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L'URSS venderà all'Italia 
100 miliardi di me di gas 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani a Parigi il voto al Consiglio d’Europa 








d» 


di Andrea Papandreu all'Europa 

a nome degli antifascisti greci 

Gli Stati Uniti intensificano le loro pesanti manovre per impedire la condanna e l’espuJsio- 
ne del regime dei colonnelli — L’atteggiamento del governo italiano precisato ieri sera 


Bisogna espellerli 
anche dalla NATO 


SJ Comitato dio .Ministri 
etesii Esteri del Consiglio di 
Europa, si deciderà sulla 
espulsione del redime dei 
colonnelli greci. Si tratta di 
una decisione che ci augu¬ 
riamo venga presa rapida¬ 
mente, ed alla (piale altre 
misure debbono seguire per 
isolare sul piano politi¬ 
co la Grecia fascista, per- 


mini.-tri degli Esteri dei pur 
si del Consiglio d’Europa, ed 
investe il rapporto fra il no¬ 
stro Paese e la NATO. Sia¬ 
mo in una aliean/a che ci 
lega — peggio: che ci inte¬ 
gra militarmente — con i 
torturatori di Atene, con 1 
colonialisti portoghesi che 
conducono una guerra di 
sterminio contro 1 popoli 
dell'Angolo e de! Mozambi- 


j La « questione greca » è sul tappeto. I governi occidentali sono al bivio. 
Domani il Consiglio d'Europa deve decidere: espellere o non il regime fascista 
greco. Alla vigilia del voto, si sono intensificate, da un Iato, le pressioni del¬ 
l'opinione pubblica democratica per una chiara e forte condanna doliti dittatura 
reazionaria di Atene; dall’altro, le manovre, gli intrighi, i ricatti degli Stati 
Lniti e del ministro degli esteri della giunta Pipmehs, per salvare « in extre¬ 
mis » i colonnelli. Il sot- 


Selvaggia spedizione punitiva 
per un regolamento di mafia 

Sparatoria 
a Palermo: 
quattro 
morti in 
un ufficio 


Uomini travestiti da poliziotti hanno fatto 
irruzione nella villa dei costruttori edili 
fratelli Moncada, che sono rimasti feriti; 
tre loro uomini sono stati uccisi 

Morto anche uno degli aggressori, mentre 
un altro, ferito, è stato portato via dai 
suoi compagni 

Tra le vittime il famoso ■< killer» Michele 
Cavatalo A pag. 5 


| Un milione e mezzo di braccianti hanno iniziato 
ieri, con un grande sciopero, la battaglia per il 
rinnovo del patto nazionale, per la riforma del 
collocamento (contro il vergognoso « mercato di 
piazza»), per l'occupazione, per l'assistenza e la 
previdenza. In tutti i grandi centri, malgrado il 
freddo intenso, si sono svolte forti manifesta¬ 
zioni unitarie. A Roma hanno parlato il segretario 
della CGIL, Rinaldo Scheda, il segretario generale 
della CISL, Storti, e il segretario della UH, Aride 
Rossi. Un nuovo sciopero avrà luogo il 19. 
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Metalmeccanici: 
Natale in piazza 
per battere 
la Confindustria 


Natale m piazza per 1 meni, 
meccanici, v lotta in’, elisiti, .ita, 
<io(H> die la l’onfmdiMna o >ta 
ta isolata dal pi imo successo 
conseguito con le aziende pub 
bilobe, testimonianza della . m 
giustilicubihtà * delle posizioni 
ilei padroni privati. EIOM. FINI 
e FILM li anno dou-o leu Fui 
tenore sviluppo dell'azione sui 
(lavale nelle aziende private 
(>er il periodo tra il là e il ,U 
dicembre. Ecco le deliberazioni 
assunte: il) ’JS aie ih adopero 
tra il 15 e il ài dicembre; 2) 
ulteriore intensificazione ed 
estensione dei/li .scioperi arti 
rollili ni tutte le fabbriche pic¬ 
cole medie e prandi (riconfer¬ 
mato lo sciopero delle ore s tra- 


,Iella lotta dei un tal meccanici 
iit-i'e e’tta e nei quartieri e 
nelle ;one ih inainiiar concai- 
frazione da cittadini; 5) effet¬ 
tuatone. il 2! dicembre, di co 
miri i ohm'', e dr-’.i dazione di 
lolnntini per dhatrare i ina 
tu i della lot’a da metalmecca¬ 
nici nei b,curii pubblici C di 
miu/ipor pre-,t’n:ii detta cittadi¬ 
nanza. (’oneentraniento dei la¬ 
i-oratori metalmeccanici e delle 
loro famiglie mediante cortei e 
tinccaliite nelle principali pia: 
re della citta. Il animo 2à Sa¬ 
lale in piazza. In tutte le città 
e m tutti i centri di insedia 
mento inilu'-trutlc oraanizzazio 
nc di comirt e mouifiMriztotii 
ver realizzare un concreto co! 


indinone: .< ) coni orazione di la/amento tra i metalmecearrci 


iiuiiioni rcnviiuilt per lunedi la 
dicembre delle scorcici ie prò 
rumali dei sindacati metalnirc- 


in lotta e la popolazione l.e 
s corderie nazionali a concla¬ 
mine del loro incontro brinilo 


conici per i aiutare lo staio dee no di co nrocare i tre conu- 


iieuerale dello vertenza e ili fi 
iure particolari forme di lotta: 
J) nella settimana che tireeede 


lati e sci litici naziiuiali dello 
mi. FlOM e FILM entro In 
fine dell'anno per definire d 


il Salale, in rolleiiamento con pinaramma c le forme di lotta 


ah scioperi articolati, azioni di 
presenza c di popolarizzazione 


da sviluppare a partire dal 1. 
(jennain l'>fO .-. 


chè non è ammissibile che | co, con i responsabili di cf- 
si mantengano contatti e j forate atrocità contro il po- 
collaborazioni di qualsiasi | polo vietnamita. .Mai il no- 


collaborazioni di qualsiasi 
genere con un regime che 
ha fatto delle torture una 
pratica costante di gover¬ 
no e che costituisce una 
seria minaccia per la pace, 
la democrazia e la sicurezza 
dell’Europa he rivelazioni 
di questi giorni, sull’attività 
che gli agenti di Atene stan¬ 
no svolgendo per la prepa¬ 
razione anche in Italia di un 
colpo di Stato di modello 
greco nc sono un sintomo in¬ 
quietante. E non si tratta di 
voci allarmistiche, ma di 
precise e documentate rive¬ 
lazioni, che vanno aperta¬ 
mente denunciate, come noi 


stri) governo ha avuto il co¬ 
raggio di dissociarsi aperta¬ 
mente da questi melodi che 
richiamano alla mente quelli 
usati dai nazisti. C'è qui an¬ 
zitutto un problema morale. 


tosegretario italiano agli 
esten .sen Copisi, mtrattenen 
dosi sull'argomento col sen. 
Carri, elle accompagnava lina 
delegazione del Comitato jx-r 
la libertà della Grecia, lo ha 
assicurato — informa un co¬ 
municato — della continuila 
della politica estera del pre 
sente governo rispetto a quel 

10 precedente, come ripetuta¬ 
mente espresso m sede par 
lamentare da! ministro degli 
esteri on. Moro. Tra l'altro 

11 ministro ha affermato alla 
Camera dei Deputati elle il 
governo non può non avere 
presenti 1 lo statuto del Con¬ 
siglio d'Europa ed il comples 
so dei fatti che purtroppo vi 


Ferma presa di posizione della Direzione del partito contro le manovre delle destre e del PSU 

PCI: andare avanti con le riforme 

«Operare un deciso spostamento a sinistra di tutto l’asse politico del paese» — Imbarazzo e contrasti nel PSU dopo le imprudenti rivelazioni 
di Ferri su piani socialdemocratici — Gravissime dichiarazioni rilasciate allo « Spiegel » dall’on. Almirante e da un esponente degli industriali 
metalmeccanici — Il segretario del Movimento sociale afferma che « organizzazioni giovanili fasciste si preparano alla guerra civile » 


ma e’è anche e soprattutto contraddicono. A questa con 


un problema politico: quel¬ 
lo della collocazione inter¬ 
nazionale dell'Italia, e del 
suo modo per contribuire al¬ 
la creazione di un sistema di 
sicurezza collettiva in Euro¬ 
pa e nel mondo, basato sul 
superamento dei blocchi mi¬ 
litari, sul disarmo, sul ri¬ 
spetto dei legittimi diritti di 
libertà, di democrazia e di 


abbiamo fatto, e che riehie- autodecisione dei popoli. 


dono adeguate misure, poi¬ 
ché la difesa del nostro re¬ 
gime democratico e anche il 
prestigio del nostro Paese, 
dipendono dalla capacità 
che es=n dimostra di saper 
individuare e combattere in 
tempo ogni minaccia alle 
proprie istituzioni. 


Noi abbiamo chiesto e 
chiediamo che l'Italia esca 
dalla NATO, e continueremo 
a batterci per questo. Sap¬ 
piamo che altre forze politi¬ 
che. democratiche, non ri¬ 
tengono questo obiettivo og¬ 
gi maturo e realizzabile per¬ 
ché ciò significherebbe, data 


L'atteggiamento verso ì , p, presenza di due blocchi 


fascisti di Atene è per tutte : 
le forze democratiche euro- j 
pee una prova della loro rea- i 
le vocazione democratica e j 
antifascista, c del loro effet- | 


militar, contrapposti, altera¬ 
re l'equilibrio delle forze 
oggi esistenti. Kiman.amo 
deii'opinione che questo 
equilibrio. fondato sulla 


tivo impegna a realizzare j f or7a e s; u ]j a mortificazione 
una politica di pace e di si- . delFautonomia dei singoli 
ciirczza in Europa, fondata ; pac .^i debba essere spezza¬ 
sti! rispetto degli elementari i ;o - bisogna pure che quai- 
riiritti democratici dei po- ! clI no assuma una m.ziativa 
. : per mettere in movimento 

Il pronunciamento di qua- ; a situazione, e iTtalia . oggi. 
pi tutte le forze poutichc Fa- ^ nelle condizioni por poter- 

l.ane in favore dell espa.s:o- , Q f are 

ne de! regime de: colonnelli ‘ . 

dal Consiglio d'Europa e ;! , ^n:ziat:va autonoma 

fatto che t! governo abbia cieli Ita.ia potrebbe intatti 

comumeato al Comitato per ~ anchp 3 * la ;: ' cc ae ‘ ! <; n! ">- 
la liberta della Grecia la v <\ P>'’ z - r ’ n: che sembrano 

«3 dee.-:™ ». J*S2?£5. JKrV.R’V.i*? 


statazione osso ispirerà il suo 
atteggiamento. 

I/Italia — aggiunge il co¬ 
municato — non può non 
preoccuparsi dell'esigenza che 
vengano ripristinate, a favo¬ 
re del popolo ellenico, lo nor¬ 
mali istituzioni che assicura¬ 
no le libertà fondamentali del¬ 
l'uomo. 

Ieri, a Roma. Andrea Pa 
panelreu ha lanciato un dram¬ 
matico appello all'Italia e al¬ 
l'Europa' cacciate ì colonnelli, 
o la dittatura sostenuta dal 
Pentagono dilagherà in tutto 
l'Occidente. (Se riferiamo in 
terza pagina). 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10. 

Le manovre congiunte de¬ 
gli Stati Uniti e del ministro 
degli L-ste-n greco, P.pinoli*, 
per evitare die venerdì pros 
simo il Comig.io d Europa de¬ 
cida l’espulsione ik-’.iu Grecia 
riti colonnelli dalia famiglia j 
delle denteerà/.e europee, co 
nnnciano a dar» pur'roppn 
frutti concreti, anche e- rela¬ 
tivamente scorgati. .1 Con-;- } 
glio dei ministri frano-.-», r.u ' 
starnatemi all'E.i-eo. 
ha dat«> al nim-aro digli 


! esteri bchumaii l'ineancu di 
Una iniziatica autonoma j i in -enso favorevole ad 

dell'Italia potrebbe intatti , u ^j effettiva l.berah/zaz.or.e 
— anche alla luce delle mio- d ,.; r , g.m-;- grisro ». 
ve pos.z.nm che sembrano j n a ;- r£ . maro'.- — ha -p.*;- 
affermar-i ne..a pi»..fica gali il por’.ivti-rv del go.i rr.o. 



TU-re :1 

! rcgmie de. co.onnel- 

1: 'or¬ 

) senza dabb.o '.gnt- 

fica 1 1 v i 

F '. s -, confermano che 

ogn. a 

ttegg.amento d. atte—a 

ed. r: 

r.v.o o pegr.o d: r.pie¬ 

gamen 

tà >1 po'.z.or.i mterlo- 


estera della RFT. della linea | Ham.on - il m.n-g.i S h.: 


catone — come . ane-.one 
ad una neh.e-:a d. • -o-pen- 
riere la fi-c.-.one • fino a 
quando :’. reg.nte nei colon¬ 
ne'.',! non abbia ri-lami.lo gl: 
elementari d.r.tt. rieniocra- 
:.ci — appar.rebbero d. lat¬ 
to come un '".cono-cimento 
della pos'.bihta d. una evo¬ 
luzione democratica del go¬ 
verno d. Atene, e co<!. ''di¬ 
rebbero quindi un >uo 
obiettivo ratforzamento 
Ci auguriamo che il go¬ 
verno italiano faccia sino in 
fondo il 'ilo dovere poiché, 
altrimenti, esso si assume¬ 
rebbe una grave respon'ab:- 


segu.ta dai pae'i scand.navi, 
della autonoma iniziativa 
della J:igi»s’.av,a e della Ro¬ 
man, a — favor,re ;n Europa 
e ne. Med.terraneo un rag¬ 
gruppamento ri-. ; paes, che 
si oppongono alla logica de. 
blocchi, e che s. muovono, 
pur in modo a.i'onomo. per 
la co'truz.one d. un s.-u-ma 
d. '.carezza collettiva. 


man tè I.oera d- va. rare c.o 
ci.- pi’.r*bbe -erv.r* la 1 tr- 


AJ1 A f'1 I ITC A IT A I VTIf'T'AI A AI Alcune migliaia di cittadini americani, in gran parte giovani, 

T Xxv "XX-iX U OA Dj .1 lu T XXJXi.lxX.lTl. hanno manifestalo a New York davanti all'albergo « Wal- 

dorf Astoria », dove Nixon riceveva jn premio della fondazione nazionale di football americano. 1 manifestanti, che issa¬ 
vano cartelli che chiedevano la fine della guerra nel Vietnam e la liberazione dei leaders delle « Paniere Nere » sono sfati 


ru.izzaz.n-.» » 


•\v a il» i ri 


C I SONO oggi, comunque, 
degl: atti pooLe: che 'i 


m- di .Vefu . 'ivno, fu: '•> 
d: : .tu gli * It-ms-r,;.. in pur 
-..Ciliari-, q .1 II: eh- p--'r> bri» .-•> 
man.fe-'nr-: antri- al! 
moment a >. 

E' r Co cn» P.p.m bs sta 
proni»-’. T er i >. a * J’t. q •• Iti er.*- 
voghono asc-ol'arin. cr.o il g-> 
vt--r,o fascista greco è pronto 
ad annunciare, forse- domani, 
f >rsv venerdì sVs-o. ’.'aoo'.iz.o 
re della legga marziali : Sth.i- 
man. duno'ie. non ci-ur r -bix- fa- 


caricati dalla polizia che ne ha arrestati 42 Nella foto: un aspetto della manifestazione 


M9J 
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il resto 


t debbono coni- rmn. ihirì r rx\ non d*ur r *b:x* fa- 

J p.rre. e :n pr.mo uiogo quel- r( . a j :rrt consigliare ai su, 
,o di richiedere i e-»puNione cotleghi di pazientare fino al.a 


x-OI pensiamo p*rfonai- messo a suo 

mente, che non si do- naie torinese 
ìeia reagire con cosi ino- j del PSU no 
ce unanimità, alle dichiara I risparmiato. 


messo a s;,o agio dal gior- , 
naie torinese, il .segretario | 
del PSU non ri avrebbe I 


dalla NATO delta Grecia de: 
colonnelli, e dei colon.al.-li 
portoghesi S: tratta cioè di 
dimostrare -e l'Itaba e in 
grado, su questo problema 


lità di fronte all'opinione che ìntere-ssa direttamente 
puhhlica antifascista elei no j a pacej ; a <,carezza e ’o 


stro pae.se che respinge ogni 
complicità diretta o indiret¬ 
ta con il fascismo greco. 

I L PROBLEMA, però, va ol¬ 
tre il nostro atteggiamen¬ 
to in sede di riunione dei 


la pace, la scurezza e lo 
sviluppo deme>crat:co del no¬ 
stro Pae.'C e dell’Europa, di 
resistere alle press.om ame¬ 
ricane. 


colleghi di pazientare fino al.a 
prò*;.ma s<- rancun- 

cio di.vessc tardare, o di c \o- 
tare la fìd,ica * al regime dei 
colonnill: =c Fannuncm delia 
abolizione della legge marziale 
arrivasse, spettacolarmente, 
r.e-1 corso della seduta di ve 
r,e-rdi. 

I.’ attegeiamento francese 
non sorprende p»-rché, come 


Augusto Pancaldi 
Carlo Galluzzi (Segue in ultima pagina) 


noni rilasciate dall'on Fer¬ 
ri alla i Stampa » Com¬ 
prendiamo perfettamente 
che quanto ha detto il se- 
yrelano socialdemocratico 
abbia tatto impressione, 
ma m tondo, a ripensarci 
bene, di che cosa ci siamo 
stupiti 7 E adesso che sia¬ 
mo insorti indignati, cosa 
abbiamo ottenuto"* Abbia¬ 
mo ottenuto che Fon Fer¬ 
ri è, rimasto interdetto e 
si e affrettato a far mac¬ 
china indietro, privandoci 
così del piacere di sentire 
il resto, quel resto che. 


Perche l'uomo e sincero. 
Basta ossrrtare la foto che 
r.r ha pubblicato la « Stam¬ 
pa. >• a corredo dell intervi¬ 
sta l.'on. Ferri, quale vi 
appare, non si direbbe il 
segretario dt un partito 
socialista, ma il presidente 
del commercio all'ingros¬ 
so, e si intuisce che ha 
idee ben maturate e coe¬ 
renti F' chiaro che non 
gli piace il suffragio um- 
tersaìe c che ha sempre 
considerato Gioì anni Glo- 
htti un pericoloso scoi ez- 
zacollo. Anche con la sto¬ 


ri r del eo'o alle donne, sa¬ 
rebbe orma; tempo di ri¬ 
pensarci. e se la nostra 
economia attrai ersa un 
momento dittici!'', ebbene 
che cosa sì aspetta a ripri¬ 
stinare l imposta sul maci¬ 
nato' > I r. altro trrore che 
noi commettiamo r.et con¬ 
fronti di Ferri, consiste nel 
saltargli tutti addosso, co 


i generali che quei mnt i d--l- 
la Rii oluzione francese 
hanno frettolosamente aho 
liti> ccnta'.ta'tta anni fa. 

L inieri i-,ta di Ferri, in¬ 
fine. ha il merito di avere 
riabilitalo il part-to l;bc 
rate, il cui segretario ha 
*atto opportunamente no- 
tire, l'altro ieri, che le idee 
rsnoste dal collena social 


me usiamo fare, ogni io'.- i democratico sono tutte co 


ta che egli accenna alla 
necessità di sciogliere le 
Camere Se lo lasciassimo 
finire, Dio buono, ci spie¬ 
gherebbe che la sua idea 
non è quella di mandare a 
casa l'attuale Parlamento 
per eleggerne un altro, ma 
per ridar vita agli Stati 


se che il Pl.l sostiene n da 
molti anni ». Molto bene 
Si taccia dunque avanti il 
compagno Malagodi. e lag 
giu. sotto il busto del ge¬ 
nerale Bara Beccans. si ac¬ 
comodi il comm. Mauro 
Ferri, saldi. 

Fortebracclo 


La Direzione del PCI 
Iva discusso la situazione 

politica del Paese sulla PA|A||1|AhO 

i nase di una relazione del | wldlllwllw 

compagno Pietro Ingrao. B 

E’ stato in particolare £||| 1*| Tr 

sottolineato il Tatto che i wUI I ll/ClLliV' 
grandi movimenti sinda- 

cali unitari oltre ad avere già AI T* O I A 

ottenuto importanti succes-u dwllwl QIC 

hanno oramai posto con gran 

- de forza questioni che ridile I RAI | 

! dono sul piano politico e par I B 

! lamentare decisioni urgenti di 
• rinnovamento: Statuto dei la¬ 
voratori. nuova politica per Su-ia d.cn ura/uinc ri: d spo 
la casa, i servizi sociali e i rumina (h i - hu t riemoerat e 

suoli urbani, riforma del si- n et confron*, d un governo ri 
s’t-mu sanitario, (ollocamen- centro des’ra. pmIv.i su', a- 

tu in agricoltura, affitti agra cordo con ; I b-ra... la n 

: ri. riforma fiscale, istituzio c '' contino i ad :nt inoro L n 

I ne delle regioni. Su queste terv,>ta d. berr, a.la Nron: : 

j ed altre questioni vanno serri- ’* ! Torm ) u.i racc > io. ri •• g ro 

j pre più sorgendo schierameli ( ^- P^'-'te o"e. a i.i gran la mas 

! ti unitari di massa ed anche ' 1 u i *- po-*-» dar rn-'-te cr 

j nuove possibilità di intt'e e bene, e gì 1 r.gon- 

I convergenze tra forze di *i- -'PP 1 rl ' m d Fi 

j nisira. coga nello .-forzo 1 ì s, par-- 

... .... .1 ” qaan’o meni attenuare 1 n: 

L entro tutto qu, sto che pr ,^. (me n ^ at . va 

Viene svduppata una mano- (| ,, Ior<) ir 0 ,., d , 

vra delle forze conservatrici ,-, c m . 

e moderate per interrompere r . r .,. ta , oria P o.ro--dd'l^U 
questo processo ,n corso. Tale , ]r .^ , tJ ' eir ,_ a 

mar.ovra viene portata avari, drn)r . ,,. 4);re „ Ci0 ,- 

m prima persona dal panto •„ d»-.'e Camere», hi m reag.i 
.socialdemocratico de si spm- q , . ., an . 

ge sempre piu a destra sino che la p.v: ;gì:a d. »a'az.-o'\Ve‘ 

ad ipotizzare una collabora- d-, k-d na mes-o a n.nM r>-- 

7 ior,e con i l.beraFi. nel nien- nrov.vare m sno-t'ani-r’» a 

tre si collega con 1 settori d-.--a dalFa--'' - il • co -*e' 

più n trivi della IX’. Si pre p V'I'.r.teni / ii-\ l^U 

cisar.o una pressione ed un Q , mi., è nato un lòm.ris-ó 

ricatto per ottenere uno <vui- , 1.;,% u’.tm>g mvs-e del segre- 

g!:men?o del'e Camere ed eie- taro de! nart.'o In terr " 
/■om politiche nr.t-cipu’e \ , i;u he inli, vua.. a t-Vrri s 

parte ogni cor.s.rif razione sul- r.mnrover mo uinru ienz i e-i 

la scorrettezza cn-?.iu/’ona!e ;mt>er / a N--"e d c:i ari.» on 

rii sToile manovra, importa ufllc: i.i e ne: comment: del 

sottolineare ancora una vo'ta giornale del nartti. t r.iv-'.u 

fonie essa sia contraria alla ^ tie-ivc s»>pr.v.t.r.to a raffor- 

esigenza di risolvere prnb’e- mare che il r cat:o eletto.- ne 

mt urgenti e maturi e 'onda r.mane m ned. e che ,le:r> 

a favorire l * 1 spinte verso d. e' ; a c scn:e-ato tutto il par 
soluzioni di avventura t.to scis.s.onista. 

I comunisti — che cor.fer- E‘ sulla base ri: questa po 
mano di non avere come par s- 7 .one ene i s.v a!den»vrat - 

tito alcun timore di una prò ci con’, nuano a proporre la 

va dottorale — sottolineano rvtr.tìca» d, gennaio, c.oò :1 
che la esigenza di oggi è quel confron:,) che dovrebbe essere 

la b corrisiaondere con ur dee s.vo — nelle loro ir.ten z.o- 


Su.la d.cn ara/,ore ri: d sm 
niofiua dei - vi t (iemoerat c 
nei confron’i d un governo d 
centro de-’r.i. f■ ► ì 1 s:• * s-,'Fa- 
conio con ; I b-r.il., la n il-m. 
ca contino i ad :n! iriare L’’n 
terv ,s*.a d, b\ rr: alla .''foni: : 
di Torm ) o.i racc > lo. r. •, g ro 
d. p >che o"e. o i.i gran le mas 
s i u- nrnos’-' dar rn-'-te cr 
t.cne: e g’i 1 r.gen- 

sc'"iOni'’.i appi ri ) ,n d Fi 
co!’n nello sforzo 1 ì s, mr-- 
o qo.m’o n.t-n ) attenuar- 1 n: 
pressione negai.va .'U-c.t.a’a 
dii loro s,._< r ..- 1 ro q ,aud ) 
per gru-t.iicare i'alt-mat.v i 
r.ca’tator.a po>po-:a di! ì^U 
a’.' i se i Ir-nz i ri g: rma o i q i i 
(ir nirt t n o voure 'C.og'.men- 
’o d*-.'e C’amerei, h i m real’.a 
rivelalo q i ih s.ano ; p ,au: 
che ìa pa’: ;gì:a d. Ba'az.-o We 
d*. k ”d na m-s-o a p.n'o r>er 
nrov,vare ri) spi-i.im-'r' ' a 
d- s'-.i dell'asso p il : co iel 
pie- *. \T.nieni > ii-’l l^U. 


q i no., e nato un v 

D:::r l'V» 

' i. ! e u ’. t : m- m v s - - de 

■i -ejrt'- 

taro de! part.’o I-i 

* ,0 ^ 

a.-ithe rn.>!:<) vu, ,t 

F^rn ' 

r.mnrover mo mprui 

cn? \ e*: 

:mt>er / a N-"e d c.u 


ufllc: i.i e ne: commi 

ort: 

giornale dei nari tv. 

t r\iv a. 

si Lene soprattutto a 

r affor- 


mi urgenti e maturi e tenda r.mane in p ed . e che 

a favorire k spinte verso d. e"‘a è -'cme-aio tulio i 

soluzioni di avventura t.to sciss.onista. 

I comunisti — che cor.fer- E‘ sulla base ri: quest 
mano di non avere come par < z.ortc ene i ì.v ulrien» 

tito alcun timore di una prò ci coni nuano a propor 

va i letterale — sottolineano rvtr.tìca» d, gennaio, c 
che la esigenza di oggi è quel confronto che dovrebbe < 

la b corrispondere con ur dee s.vo — nelle loro ir: 

genti misure ri- riforma aFe n, — per la co-: lazivne 


attese dei lavoratori e di 
operare un deciso f^i'tamen- 


governo IV INI PmU-PRI 'o 
per le elezioni ani.cpate'. In 


to a sinistra di tutto l asse quest: g.orn: avrebbero dovu- 
pofitiro del Pac=>. X 

Rama IO d'Ctmb r c DCO 

(Seguo in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Le richieste della Conferenza dell'ANCI 

ILLE SINDAcTaROMA: 

urgente rinnovare 
l’assetto dello Stato 

Sollecitata dinanzi a Saragat l'attuazione della Costituzione - Per supe¬ 
rare l'attuale crisi, l’unica scelta democratica sta nel rafforzamento 
delle autonomie locali - Impedire nuovi rinvìi delle elezioni regionali - La 
relazione di Boazzelli e l’intervento di Fanti 



Spagnoli (PCI): «Gii attacchi alle istituzioni e alla libertà vengono dalla Confindustria, da certi 
apparati statali, dalla "nuova” destra politica impersonata dal PSU» — !| de Capra prote¬ 
sta per la connivenza della polizia con i fascisti durante i funerali deil’agente Annarumma 


l'Unità / giovedì 11 dicembre 1969 


STATALI 

Il governo mantiene 
le proprie posizioni 
in merito al riassetto 

Alla Commissione Interni del Senato il mi¬ 
nistro Gatto difende i provvedimenti pre¬ 
visti per le carriere direttive 


Ia' difficoltà che gli enti locali 
incentrano neH'atl’nzio.ue dei 
Uro compiti, difficolta molto 
po anti a caiLsa dei frequenti 
■.'/menti deU'autontà prefetti¬ 
zia, dei problemi finanziari e 
ce 'e questioni di competenza. 

siate al i >• t'i o della d 

.-■ 'iasione clic si è svolta ieri, 
a .'forni, alla Cunjcrcmti ria:io- 
v, i ’e mi Ilo s’fito e ìe i>ro*pc t’i- 
i i (Ielle autonomie locali uri 
q'.mdro deU'ordinnmeiito cotti- 
tu: tonale. 

Mia Conferenza, organizzata 
da . \^'<K - ia/ione naz on de dei 

< e nuui italiani, hanno puh-ci- 
p-'o [)ù di mille 'indici con 

• nti da ogni patte dTalia n 
te 'rinomare l'uifien/a con cui 
o . erre moliflcau* la struttura 
di ’o S'ato. 

'tale è l'uulicaz.one data dal¬ 
la re'. -mone uifoduii'x.i s\ol 
ta dall'avvocato Guglielmo Honz- 
?■ ”i presidente dell'ANCI. Que- 
s* i conferenza, oidi ha detto, 
e prime una precisa volontà po- 

c.c quella di date maggiore 
eminenza e più ampia autono- 
nva di azione attii enti locali, 
pò" superare le difficoltà in cui 
operano sii amministratori a 

< ausa della mancanza di poteri 
decisionali, della inadeguatezza 
delia legislazione e della ca¬ 
renza di adeguati mezzi finan- 
z'ari Come superare una simi¬ 
le situatone'’ Siamo giunti a! 
momento della scelta: o el si 
avvia verso i! eenlralismo o ri 
»i indirizza in modo corretto 
ve-=n una nuova organizzazione 
rirtln vita locale, strutturata in 
modo da giungere ad un'unifi¬ 
cazione dei poteri, secondo una 
logica in cui l due potpri. quel¬ 
lo centrale e quello periferico 
?iano elementi essenziali di 
un'unica componente, ricono¬ 
scendo però effettive possibilità 
decisionali ed operativo ai co¬ 
muni. Tutta questa problemati¬ 
ca va rivista ma all'interno 
deilo spirito autonomista dello 
art 5 della Costituzione. 

Sulla programmazione Roaz- 
zelli ha detto che è necessario 
articolarla secondo le scelte e 
i tracciati stabiliti a livello lo- 
eah- 

Sulla crisi delia finanza lo¬ 
cale il presidente dell'ANCI ha 
lamentato che da più parti si ac¬ 
comuna il disavanzo economico 
dei bilanci aU'indebitamento 
contratto a copertura di spese 
per investimenti e finanziamen¬ 
ti di opere pubbliche, che sono 
voci dietro lo quali si nascon¬ 
de lo Stato per diminuire il 
eoo deficit. Proprio per tal! ra- 
p'oui deve essere garantita la 
copertura del fabbisogno finan¬ 
zine.o dei Comuni, ma ciò deve 
a 1 , venire in rapporto alle loro 
funzioni e stilla base di para¬ 
metri obici tiri da desumere dai 
costi dei servizi, lasciando co¬ 
munque ai Comuni stessi l'nu- 
touomia di decisione. Concluden¬ 
do Roazzc-Hi ha annunciato che 
i Cornimi intendono promuovere 
un'azione concreta per modifi¬ 
care ratinale organizzazione 
dello Stato, conformemente al 
de** ito costituzionale. 

I! saluto del governo è stato 
porbvo da! sottosegretario agli 
in'emi Sarti il quale, dopo la 
r.’u.ile affermazione che i! go 
ve-no intende rafforzare le au¬ 
tonomie locali (dimenticando i 
pesanti interventi repressivi del¬ 
le autorità pretettizie). si è sof¬ 
fermato soprattutto sulla loro 
crisi finanziaria, sull'aumento 
rirtle spese per il personale 
(vantando lo stralcio del fami¬ 
gerato articolo fi della legge 909 
che .no bloccava Patimento! e 
•■il deficit delle aziende mum- 
c palizzate. In sostanza Sarti 
ha chiesto una razionalizzazio¬ 
ne degli apparati, per un mi¬ 
ti or amento del rappirto quanti¬ 
tà qualità degli addetti ai ser- 
v.zi. 

l’na delegazione della confo- 
r-'nvi è sta*a ricevuta dal pre- 
!»•:<-rie Saragat al quale sono 
»*ì*e esp'esse le posizoni del- 
I'\NCI per la attuazione dei 
p- neipi d; autonomia sanciti 
rida Cci'-t tuzione. la realizzazio¬ 
ne delle Regioni, la rifor-na del¬ 
la finanza locale, la definii z'one 
de’.p funzioni dei Comuni nella 
p-og-arr.marme 

Se! dibattito sono Intervenuti 
f s edaci rii alcune c tta. 

Il compagno Fanti, sindaco di 
P.e’-.zna. ha esaminato i rap- 
pe"; che do-.Tanr.o intercorrere 
•in Coirmi e Regioni: Cinocchi 
ri A'ezzn ha parlato dei p-o 
V.-"-- urbini’stci. fr izzi di Ba- 
t del’a programmazione, Ania- 
v- ri- Milano dei «e-vizi pibbli- 
r . Triva di Modena dei «ervi- 
r su-' a’: Darida di Roma del- 
’s ifo-mu della legge comu- 
r.s’ - ' e rr-v—pernio Minasi di 
fi. ■ -. /-■ 'a piSbl.ea istrirope 
• ^■'l'e.'i l zlr. s^o’a'tica e M-g- 
r - - - Vensria de'.!’as.s ; sten- 
7 - e-"? sanità 

!> ri’ evo l'iufervento de! 
oc,—psru-i Fardi che. caro aver 


Ratificate 
dalla Direzione 
del PCI 
le decisioni 
dei C.F. di 
Roma e Cagliari 


rii).olito la necessità che si svol¬ 
gano ri prilli r.cr.i in elezioni 
ammuiptr.itive regio uh seti/.i 
alvini altro rinvio, ha detto chi* 
il movimento di lotta in corso 
esprime pressanti domande rii 
riforme e rii democrazia che gli 
enti locali poti ebbero soddisfa¬ 
re, ix-r quello che li riguarda, 
'(('amento m* si avrà nel loro 
ordinamento un rivolgimento ta¬ 
le <|a modificare rapporti seco¬ 
lari .stratificati non solo nella 
burocrazia amministrativa, ma 
nella Messa [HisSibdità (li pio 
muovere una imi ampia parteci¬ 
pazione demo' ratioa alle scelte 
fio'itulie L'attuazione (IcM'omIi- 
namento regionale piò rappre¬ 
sentare uno strumento più efli- 
e ice per indir i/zaic ver-o sixx’- 
( hi positivi hi domanda ili ri¬ 
forme <■ di democrazia delle 
masse e jxt rivoluzionare in 
senso codi'ti/ionale l’a'tuale or¬ 
dinamento dello Stato. Concili 
derido i] compagno Fanti ha 
pioposto di dar vita ad una 
«'nuova fase cosi.Piente .. at 
traverso eia Comuni. l’iovmve. 
comprensori, quartieri e or 
ganiz7az.ioni della società civi¬ 
le elaborino le proibiste per lo 
assetto istituzionale da creare 
nelle Regioni 

Il compagno Tri va. sindaco 
di Modena, lia sottolineato la 
importanza degli enti locali nel¬ 
l'ambito nazionale, non come de¬ 
stinatari bensì come protago¬ 
nisti della {(olitfea di sviluppo 
nel paese, ponendo in risalto il 
ruolo innovatore ohe può deri¬ 
vare da una partecipazione dei 
Comuni alla « contrattazione so 
ciale » eri alla soluzione del 
problemi del mondo del lavoro. 


Approvato 
l'aumento 
dell'organico 
delle FS 

Li ( oiiumss.ouv LI. rii-! 

bollati» Ila applicato m svili- 
deliberanti- un DDL t» r uu 
alimento di lll(KK) unita degl, 
m gannì del pcr-omile delle 
F.S. 11 provvedimento si rende 
nei <-sS irlii sia pi r lar fronte 
aH‘autH( nti. del 1 1 adii, o tei io 
v lai io. sia pei i he. 11 ceiitemen 
te 'Olio state conquistate dai 
ferì ov ieri riduzioni riell'orano 
(li lavino '(he e stalo pollato 
a -11 on- settimanali nel mag 
gin (h quest'anno e saia ulte 
nonni-lite Mdotto a 42 ore nel 
7(1 e a -Iti ore settimanali nel 
'72). Cori il piovvediinento oggi 
approvato il personale di ruolo 
delle F.S. ammonta a duecen¬ 
tomila unità: l'aumento è del 
10 per cento. 

Il sottosegretario ai Trasporti 
seti. Ongarle. ha presieduto 
ieri una riunione tra dirigenza 
deH'a/ienda delle ferrovie del 
lo stato e rappresentanti dei 
sindacati unitari dei ferrovieri 
(SFI. SAFFI. SUII-'. FSFD. 

Il sottOscgiotario ha aderito 
alla richiesta di concessione di 
un acconto sulle competenze 
accessorie già maturate, che 
verrà corrisposto entio la fine 
del prossimo mese di gennaio. 


J1 dibattito sull’ordine puh 
1)1 ivo -.1 e concluso nella sei a 
ta rii ieri a Montec itor .o roti 
ima breve n-plir a rie] mmm'ru 
KES'IIVO. thè non si e disio 
si do, nella sostanza, dalle 
ri chi.ir i/ioni lnt I («lui IIV e. 1 il- 
nrt i hiirocrat ici. e gl I eh tilt-li¬ 
ti rii grav ita < ont(-nuti m que 
Sti uh umi -uno Dati -o'toli- 
mali per il gnippo ( (■•mini-ita 
rial compagno SPAGNOLI F. 
gli ha cntai atri a tondo l'im 
(si'ta/ione del ministio. ii-tiei 
ta a! tema deH'oìdiMe pulì 
hiico, e per (li più nei termini 
impelati del legaldarismo ior 
mali . del un mio sii udì ca e pe 
i i'.'/Ikmi |'(-'K lu tta degli oppo 
s|i cstiemisim che m rv • - pei 
poi accusare i (ornimeli di 
coprire ì gruppetti «.ui.imo; 
di - 

(Questa '('SI v a re-pinta, per¬ 
ché essa stessa polla alla < t> 
perfora dei vt-n pericoli auto 
ut.in. degli attacchi alle isti 
tii/iom (■ alla liberta Non e 
ria sinistra che vengono qm- 
sti pericoli, non é rial movi¬ 
mento dei Involatori, che ila 
dato (amai sculaccinoti prove 
rii responsabilità c rii autodi¬ 
sciplina, in una situazione re¬ 
sa difficile dalle quotidiane 
provoca/ioni padronali Né si 
deve chiedere a noi rii asso 
marci alle jjom/ìohì rii destra 
verso i gruppetti rii estremisti, 
con ) (piali polemizziamo a 
sprnmentc e rim (piali re->pm 
giamo la stiategia: ma la re 
spingiamo conduceiirin una but- 
taglia all'inteino del movimen¬ 
to operaio, non certo associan¬ 
doci alia repressione, ver-o la 
(piale è vano sperare ria noi 


Senato 




varati 




Il governo rinuncia a riproporre il proprio testo dell’art. 1 che condi¬ 
zionava alio « svolgimento delle attività aziendali » l’esercizio delle libertà 
in fabbrica - Approvato però un nuovo emendamento con fini restrittivi 


Occupata 
l'Università 
cattolica 
di Milano 

MILANO. 10 

L'Università cattolica è sta¬ 
ta occupata doj>o una decisione 
pressa a maggioranza dall'as¬ 
semblea degli studenti. La mo¬ 
zione approvata ripropone i te 
mi centrali riell'as=etlo univer¬ 
sitario. avanzando una serie di 
rivendicazioni immediate (ses 
sione continuata d'esami. libe¬ 
ralizzazione dei piani di stu- 
d.o ccc.). AH’ocecupazione si è 
giunti m seguito all’allontana¬ 
mento dalla Università cattoli¬ 
ca di Brescia di alcuni studen¬ 
ti. fra i quali una giovane cop¬ 
pia di cattolici del dissenso che 
ixileinvamente ha contratto ma¬ 
trimonio curie. 


I piani -ci .litico': dc"o Sta 
luto dei lavoratori sono .stati ap¬ 
provati ieri sera al Senato i tu- 
]>otrel>tK? giungere al voto sui 

t iiiilp'.i-^-o (iella legge entro 
oggi, a! massimo domani ma? 
tmt Fuhi le norme program 
inaurile dei provvedimento tur 
ticulo 1), il divieto dolì'impicgo 
delle guardie giurate m compi¬ 
ti diver'i da quelli della tutela 
del patrimou.o aziendale (art. 2) 
e dell'aso di impianti audiovisi¬ 
vi nei reparti (art. .')) e del nu¬ 
dici) del padrone i.irt. -t). le 
norme sin controlli e le perqui¬ 
sizioni dei lavoratori alla uscita 
dalla fabbrica. 

Per la gran parte si tratta di 
norme elaborate dalia commis¬ 
sione talvolta modificando il te¬ 
sto dei disegno di leggi- del go¬ 
verno: una di esse (quella re¬ 
lativa alle perquisizioni) è to¬ 
talmente inaccettabile, e le si¬ 
nistre hanno invano corcato di 
indurre la maggioranza e il go¬ 
verno a tutelare la (i gnita dei 
lavoratori a iridando all'interven¬ 
to do’.Fatilontà giudiziaria i con¬ 
tro!!! perdonili. Va ancora mes- 


La D.rei.or<e rie! ICI e 13 
pres ricrea della Commiss.one 
cer/_ra'e d; controio. r.unitesi 
ier.. nanrw raLf.cato (a norma 
flc-.o statuto riei par:.lo) la de- 
c.s.orie del Com.tato f» dera!e 
e ò»:.!a Co.TiT.e 1 or?’ f-riera.’e 
c. controllo d: Roma ri: sc:o- 
g.xrc il comitato d.rett.vo delia 
sez.one < Monte-sacro » e la de- 
c.s o.ne del Com tato federa e e 
de!.a Comm.'s.ov- f< d* ra!e di 
contro!.o d. Cagliar, d; sc.ogl.e- 
r» ;! Com lato direttivo della 
MXàODC < Lc-fi.n ». 


Spesa di danaro pubblico senza controllo 

122 gestioni 
«fuori bilancio» 

Il dibattito alla Camera sulle previsioni per 
il 1970 * Intervento del compagno Gastone 

Nel 1963 abbiamo pacato ogni giorno 106 ni.boni di inte- 
ro.S'i pacsivì. quest'anno ISO. Jt«> r.e pagheremo nel UFO sul 
(Ìl'd/.o Ò. 892 miliardi che lo S’.'/.o na ci»itra!to per finanziare 
1 ! costo (ieìFamniasso delle carni rial l!'3d al l'.<ùt. 1 mi tonti 
non sono stati ancora ch.U'i. F. i; a-to e oriu u-m uei tanti 
esempi che den iw.ir.o i.i grav.ta do'le con-cguen/o. : < o-ti 
dillo sperpero assurdo cui porta un su?, nu arbitrano e sior- 
ret’.o di ammln.'tra/iOne di 1 pubblico denaro qual è quello 
istaurato dai governi rii contro sinistra e -confermato dal¬ 
l'attuale. 

1.0 ha r.levato ieri alla Camera, intervenendo sul H.lancio, 
il compagno GASTONF. a nome d< ! gruppo commista Kgh ha 
criticato :n parlicolaro la tendenza del governo a estendere 
i settori della spesa pubblica in un modo che. iun.gi dal garan¬ 
tire un adeguato controllo d.i par’e della Corte e-, i conti e rie! 
Parlamento, rende possibile una sua u!t( no re elixtone Si mol¬ 
tiplicano i cosiddetti « fondi g'obali » nei quali si 'tannano 
scorane a coperaira di leggi r.on ancora approvate e di esigenze 
che dovessero maturare in seguito, un contrasto con l'ari. 81 
risila Cost;tu7.one. Ciò per riservarsi la poss btliin rii giocare 
a proprio arbitrio nel corso dc’.l'esercnio finanziario, come ac¬ 
cadde r.eì 19G8 quando, dopo avere sostenuto l'impossibilità di 
accogliere le rivendicar.otti dei lavoratori sulle pensioni «per 
mancanza rii fondi ». il governo trovò questi fondi pochi mesi 
dopo per aiutare il grande padronato 

Un altro aspetto rii questa amministrazione scorretta sta 
nelia proLferazirre delle gestioni «fuori bilancio» tl22 so!o 
nel 19G8). invano segnalata dalla Corte dei conti c che ha come 
suo corollario la fungaia dogli enti inutili, mero tramite di 
sottogoverno e clientelismi. Esistono poi anche altre gestioni 
irregolari, tra le quali si distinguono pnrt.oolarmonto quelle 
sotto il controllo d-1 ministero dell'Agricoltura — come è re! 
caso citato dell'ammasso carni, e come fu negli a'.tn casi 
tristemente noti dell’ammasso del grano. 


SO MI r.ftMO lllt- ■' gO.iTUO ( (Il 

lustro riri Divor-, e ì p.irtiti 
rii i eiitrosiiii'tra b.ei'io rinu'i 
nato ai proposito, che er.i stato 
t-.>|)i'is-n d.i Dou.it ('.il* u ne'.'.i 
replica, iti ripristinare all art. 1 
il N-.sto oi.g'iiar'o govero itivo 
|>o: f.ilto p-«»i».uo ci due li’s’in 
t. cinemi, imeni. ili'.a esliem.t 
destra) che sulxirrimava l'cst-r 
vizio del diritto de. 1 1 voratori 
senza disim/i-.me (i. opinioni pò 
litiche, sindacali o di fede rt‘! 
giasa. di mai).festarc nc'le a/ t-n 
de liix-raiiieiiti- d proprio ix-ii 
siero al ? r:s;x-tto delle aitrti. 
iiliertà e in forme che non re 
chino intralcio allo svolgimento 
della attività az'cndalc ». 

Una norma. que.st'ulLm.i, al’a 
quale si è rinunciato — lo ha 
(ietto anche Donat Cattin — 
avendo la maggioranza rii cen¬ 
trosinistra maturato il convin 
cimento che essa avreh'H- p-)tu 
to essere utib/zata - il -u.nistro 
non lo ha sp-vli/ato. ma Io s. 
intuisce — ria- parirom a.a» s.'o 
pii rii 1.notare i ri r. 11- rie; lavo 
nitori. 

La maggioranza ha sost.tir/o 
questa norma con ’a p.ù vaca 
formula che !>^eri ./ a rit. ri 
r.tt: in fahiirna v. «t-i-re :a « i-.cl 
rispetto dei pr.ncipi della (’o 
stit,;/ o:ic c nonne d« !.a 

prc.'<'n , <- r: ha jx-rò re 

spailo, s a pire con riverse mo 
t;va/'->i: <|- (| ie’ e delia destra, 
un eme’iri.unea'.o deila sinistri 
clic eh edera ene all'articolo 
f-tsse pri-ine.'--') in solenne n- 
ehiaino che tu'ti i ri.ritti co 
st:tu/:o:inl: ;x)‘.e^e'ro essere escr 
citai: ne; '. ioghi ri. lav-iro. 

Ugualmente :! ee-itrosinist-.a 
ha r.-'p -iti) !e nri>rxv-te m g o 
rat ve a’, cap'oo s-.i’.guarite 
g ura'e iprop-i'ta cu. avevu'o 
a.lrr/o i s-v:a _'I: del PSD. a! 
d.v .-••-) rie’.fu'O dei mezzi aud-> 
v.'.vt <ir-o eouse.it.to soliamo se 
e .nvo-d-i i s ridai at e pe- - ) . 
s-i ri' for/a niagg ore o -.e c",i 
serve .da t..tela rie..a .te de. 
lavora’or: 1 : ri ;e .ir: vbe prr 

vc-l-no norma* m.uvh :x»'c -i. 
,».»>»'; -uvio Ht-rx'he m.xi t.e.eo | 

:u- r , C'ti» del’a - orma ss-one re 
sia al ir: 4 pr k po del a 
ì!-o / o‘i-* .1-*. - «v- -ì X ’o me I co 
Il'- i-' md pad'.» ie. i! q .a e. se 
nei c.t'O. p.in r.v’a -s:--r-- ag.: 
cu', m rua'-'-:.--i ’. .•*V.ro.’o s 

!-• m.il.i;- -■ •• le ,:if- — :iv :à ri.-. : 
d. pendeic 

R-v-ia p vi ::i p-si. 

te-.:.) del!'art 3 s., corro... e 'e 
;x—q.i './.on: alla .ec la V-v-. »o 
<t.tii'-on,» ..la forma -i n:.- 
rn -iaz.-ne wrm.i'ienle, c -s-ni.in 
qac v -i.aiH) au pr-v.'O «ictta’o 
--V't irz.o.ia'.c. la- .' n.'ire han¬ 
no eh --si.) on un enn-u tinieuM 
- - volalo a scral.n.o segreto — 
-he !e ivrq i.s./.on. perdona'.. 


un-i assurda solularic-tn. 

lì pencolo oggi viene ria 
un'altra direzione. Viene dal! i 
ch-c.i ie->ist(-n/a (Itila ('(-litui 
dintna. diti caratteic [xiLtiio 
dell’intransigenza clic vuo] te 
nei e -ipei t a la v erti n/a del 
metalmeccanici delle m'Iurin» 
private, per (--.a-.[>-■!aie la M- 
tu izio'ie. fomentale un (limi 
piupi/lu alle |)ii)V<K’<i/inul. to - 
jnre la paite piu (onih P?i\a 
della chisse opera m II pe: i 
volo viene da cei'i '■-■•'ori d--l- 
Lappar-ito statale, (o.ui’e (un 
fermato dalle misme iepit->- 
s.v e (Il (in • (.no ormai p.elic¬ 
le cronache, - Ile co'pi-(onn la 
liberi. i di )-'i»iessioix , il dn:t 
to di sciupi n>. l’/u'.iiioiin.i d<- 
gli enti lix ali. e dal'e pie.x'- 
cupanti mt-la/Kini. su cui il 
governo non ha amuia detto 
una parola, ( ire a gli intrighi 
dei colonnelli greci in Italia- 
Infine, v ì è da (oiisid-'iaie la 
manovra clic- viene portata 
avanti dalla desti, i politica 
«nuova v, rappn--eiilaLi dal 
gruppetto socia hlemocrat ico 

I.'.altern.itiva tisi quadripar 
tifo (cioè oli k'ì o d'ordine) e 
scioglimento dello Camere e- 
sprime bene quello spirito di 
avventura 

Questo ricatto deve essere 
nntu//ato con forza, come un 
tentativo in.immissihile di «il 
fossa re riforme che battono 
alle porte, come le Regioni. 

10 Statuto dei lavoratori, una 
{jolitiea della casa, il divor/'o. 
la riforma tributaria. E devo 
no essere respinti anche certi 
strumentali riferimenti ai po 
Ieri del Capo dello Stato; in 
questo senso anche noi rivol¬ 
giamo ai presidenti delie Ca¬ 
mere l'invito ad essere fermi 
TU'! difendere il lavoro e le 
prerogative del Uarlamento. 

Oltre a Spagnoli hanno par¬ 
lato DE LORENZO (POR.M). 
DE POLI (IX). ORLANDI 
(PSU) — quest'ultimo con un 
discorso nel quale era avver¬ 
tibile il tent.itivo di attenuare 
in cerio modo la gravità delle 
recenti dichiarazioni di Ferri, 
negando una convergenza con 
le te-u del PLI. e sostenendo 
.addirittura che i ricattati sa¬ 
rebbero ì socialdemocratici - -. 
(UOMO i PLIL SKUVKLl.O 
(.MSI), GREGGI e C'XPRA 
(DO. 

Gli ultimi due interventi, del 
tutto contrastanti fra Imo. 
hanno dato la misura dei pio 
fondi dissensi esistenti nella 
DC sul modo di giudicare la 
situazione politica e sociale. 
Greggi ha ripetuto le note ar 
goim-nt,izio.ii degli - uomini 
d’ordine sulla pretesa paura 
ciie gli scioperi e le inunife 
stazi, ili provocherebbero nel- 
l'opinione pubblica — co 
stringendo lo stesso Restivo a 
interromperlo e a smentirlo 
per quanto riguarda 1 asserita 
chiusura dei negozi a Roma 
durante la sfilata dei 100 000 
metalmeccanici. II suo colle¬ 
ga di partito Capra ha invece 
energicamente richiamato l'at¬ 
tenzione del governo sulla pro¬ 
tezione accordata ai fascisti 
di Milano il giorno dei fune¬ 
rali dell'agente Annarumma. 
smentendo la versione fornita 
dalla polizia Egli ha inoltre 
esaltato il senso di responsa¬ 
bilità dei lavoratori, e ha sot¬ 
tolineato che la morte dell'a¬ 
gente poteva servire soltanto 
a'.'a destra 

Nella seduta antimeridiana 
la Camera aveva commemo¬ 
rato Fanniversano della Re¬ 
pubblica partigiana dell'Alto 
Monferrato, i’er il PCI aveva 
parlato il compagno Bo. si e- 
rano associati gli altri gruppi. 

11 governo e la Presidenza. 

m. gh. 


soSidaii con ToBirs 


N \P01.I 10 

I! Comitato direttivo rii-i giuristi demo» radei di Napoli 
ha dilaniato il seguente comunie..tu, 

'(Intorno al raso del (Picroie di ’Tu’t-re operaio", pro¬ 
fessor Tulio, pnxos.salo daH'au’oriui giudizi.u la in sialo di 
custodia preventiva pei delitto d- opinione, si e accesa una 
pre'estuosa polemica, che dis'urce profondamente ì veri ter¬ 
mini della questione 

<( I sostenitori del provvedine nto di rigore pretendono di 
oppone le iagion: giuridiche (in- avrebbero giustificato o tut¬ 
tora legittuneiebbero la deten/i >ne del prof 'lolin ai motivi 
politici che, invece, spingerebbero tanta parte dell’opinione 
pubblica a pienderc- posizione conno tale provvedimento. 
Qii"Va pretesa, per la sua totale inconsistenza, offende l’in- 
telh/en/a di qualsiasi giunsta degno di tale nome 

« Iti renila, la procedura adottata nei eonfron’i dei pro- 
feS'<>r Tolm e mgius’diradile anc'ne e sopiattutto vai piano 
giuridico II Tolin e stato arrestato senza che esistessero 1 
presupposti che la legge, interpretala secondo i canoni della 
piu ortodossa gnuìspniden/a. richiede per l'emissione facol¬ 
tativa di un mandato di cattura Nessuno può set lamenti* so 
stenere che il Tohn, si* tosse stato lasciato m libena, avrebbe 
potuto inquinare ie prove raccolte a suo carico, cioè gli arti¬ 
coli del giornale da lui scritti e ormai acquisiti agli atti del 
processo; oppure che avrebbe potuto sottrarsi all'esecuzione 
dì un’eventuale sentenza di condanna che, coerentemente con 
la sua posizione di studioso e di propugnatore di idee, egli 
ha anzi dimostrato di non temere e di voler contrastare sol¬ 
tanto sul piano del diritto. Si deve perno necessariamente 
concludere che la custodia preventiva del Tohn fu disposta 
e viene mantenuta solo a titolo di anticipazione ili pena. 

« Ciò e in contrasto con J’art. 27, secondo comma, della 
Costituzione, che impone di non considerare l’imputato col¬ 
pevole fino alla condanna definitiva ». 


Il ministro per la Riforma 
burocratica, sen Eugenio Gut 
to. e lutei venuto oggi alla -e 
dilla della Commissione In 
’crni del Senato per illustrare 
la posizione del governo in me 
uto al riassetto degli statali. 

Ieri. ( omunque. i segretari 
(. mi edera li dilla CGIL. OSI, 
e 1 IL avevano jxisto m ter¬ 
mini estremamente concreti 
la esigenza di parole ciliare e 
latti (oncieli ni merito alla 
so'n/iotle plel'isLi per ! filli 
/lunari del'e camere direttive 
ciie. n. *ia ambigua formula¬ 
zione governativa, lascia la 
porta ,i|K-rU a soluzioni clic, 
di fatto danno un colilo agii 
accordi raggiunti nel giugno 
scorso sul problema generale 
del riassetto, assegnando pri¬ 
vilegi e poteri a 38 nula fun¬ 
zionari direttivi. 

Il ministro Gatto in pratica 
lu difeso l'articolo Ri del di¬ 
segno di legge (quello apputi 
to (Ih- si riferisce alle (urne 
re direttive) negando che, con 
tale articolo si vogliano costi¬ 
tuire situ i/ioni di privilegio. 

Il ministro ha continuato 
dando assicurazioni sulla vo¬ 
lontà ili riforma che anime¬ 
rebbe il governo per la « crea 
/ione di una nuova macchina 
buiD/r.itila, snella, ifficu-nte e 
dii entrata ch t . renda posd 
bile !'istaurarsi di un nuovo 
e più democratico rapporto 
tra collettività e Stato ». 


Questa volontà è contraddet¬ 
ta [>orò d ill'urt Iti .appunto, 
ibi- con la crea/aule di una 
vera e propria casta di fun¬ 
zionari dilettivi pone gravi o- 
.stacoli - come hanno affer¬ 
mato i dirigenti sindacali nel¬ 
la Conferenza stampa - - al 
decentramento ed all'ordma 
mento regionale Non si può 
infatti seriamente parlare di 
riforma della amministrazione 
se si prescinde dallordin.i 
mento regionale e dalla legge 
suH'ordin.uncnto delhi Presi 
den/a del Consiglio rie- mini 
stri die fusi il numero d«i 
ministeri. 


Provocatorie 

offerte 

degli industriali 
per pastai 
e mugnai 

I-e segreter.e dei sindacato na- 
zion ih <P i-ategur.n ilei pi stai e 
mugnai hanno re.spmto le offer 
te. (lefìn te - provocatore ». rie 
gii niriiistr ali por il rinnovo dei 
contratto na/io-ule ri’ U\ot> 
I-e « offerte x, infatti, sono nife 
non addmitura al co.gratto na 
zinnale del 1907. 


L'importante accordo è stato firmato ieri all'ENI 





La consegna avverrà in venti anni - il pagamento sarà effettuato con la fornitura di materiali 
il significato dell’intesa sottolineato da Patolicev, Malfatti, Cefis, Ossipov e Misasi 
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Malfatti e Patolicev 


Unanime richiesta degli amministratori ospedalieri 

Togliere alle mutue subito 
la gestione dell'assistenza 

Il loro fallimento minaccia di travolgere gli ospedali (oltre 200 miliardi di credili) 
e l'attuazione del Servizio sanitario nazionale • Il ministro Ripamonti propone come 
prima fase una « gestione speciale » solfo il confrollo della Sanila 


Ti-F ere - ;h/.o .Vìe nia'.ae rea 
'unto ’. er.'/a/ior.e de.'. a'«.- 
C.tn/a 0 ',vda..era. ma anche 
<1 :e. a .-peu.i i-t.c.i po’ arr.b i .v 
tor.a.e- q .oria a r.ch:e-?a. pres 
mvHi- una?.me. err.er'i cui for¬ 
za da i'a"emb'ea genera e .s'- 
g.. amm.n.itra'.or: o'pedalur.. 
Che «: e aper'a ieri a Roma 
Nel a 5.la reìaz.one. :ì prò'.- 
de.Te delia Ferieraz one dog i 
.invìi nè'.raion O'peda’ieri. a.- 
•..vr.'c. lane, aveva ribad/o !a 
sce/a rie .a F.aro' basta t\.n .e 
marne, il ca; fa'..unente ni nac- 


...ie .e iH-.q I.'.z.oa. ps..' 0 ,u., »». , ., & tTa ^ Ke g]l osoeriaìl 

ro a\« .">• -'•>'« su mand.ro | t0 , rc ^ m ; lrdi d . cr .vi;,i 0 
n.ot.vi'.o de. a a.. or.la s.uri - j dt c sen t: - 0 


ziaru Ma i-'-o è s: r,» res;v?:o 
coi 117 voi, .oprar, e a fa 
\ ore. 

ibrc’ '! Sonilo t en.- ri te s,-. 
d ito. tutte e due d.-d c.ro ari 
.\>ra a’.’.o -.•.»*u:o de. .1 


Tutti I lenatorl comunlrii 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute di oggi 
giovedì 11 dicembre per lo 
Statuto del lavoratori. 


uru» -.arioiaìe bacato sa'.’.a pre- 
venz.one rie! e rr.a.a’.tie e artico 
iato «arie I ntu 'anione locali. 
riemocra: ■ ca mente gest.te dagli 
crai locali. 

Come pr.ma m.sara Lann: ha 
propii'to r. d.stacco deil'assi- 
-tenza osporial.era dalle maino 
e !a ge.stiono da parte del trr.- 
nialoro della San.tà di un «fon¬ 
do rette ». che dovrebbe esse¬ 
re comporio da un contributo 
.lezi: enti tn , it:ia!:s*:ri pari al 
■iò'T- della sposa p>er l'assisten¬ 


za o-p-.-dai.era (e, rea. .3 rie e 
t r.'.rate ord n»r o rr, .: ; r.'fct. ). 
e per .1 restante .33 > c.a i.n 
ccr/r.bato de..o >'a*o. li q ;e 
'•o m.vo. gì o< p m a ! ; verri n 
S.ro pacai, a.refaix nte da’, 
v tondo rette ». 

Qae'ta impera/.me ha s ; 
sc-ta'o :mrr«'d a'e rcazi.ir, (.a 
ami..nitratori ospovla.-er. tosca¬ 
ni. ;n aia maz.or.e li.'js'.r.it.: ri» 
I iixtti. osservano che eh’teie¬ 
re a'e ma*...e m q i rto c». e 
'orP entrate s zn f ca fare loro 
un grosso favore .n q ian'o di¬ 
rebbero mo to meno ri. c, unto 
ri spongono, car.cando « .'.a col- 
’c'.t.v.tà una nuova irr.pO'.z.one 
f sca'e; mo tre. i. * 'tema ma- 
: ia!.st co ne r.s.i ; crebbe con¬ 
solidato Pertanto la moz ore 
chiede che. ;n attesa .iella fi',.» 
lizza? or.e tonale deci: oneri «.» 
eia!;. !e m Lue nagh.no tu'to 

L'cn D: Mauro, de-1 PCI. ha 
aggiunto che senza il pa« ! ig- 
g:o ai Comuni de; po’.iamb La¬ 
tori non sarebbe poss-.b le rea¬ 
lizzare le Umtri s,mutane lo,-ali. 
nelle quali, del res'o. potrebbe 
trovare co"oear.orte parte dei 
personale tecn.co e amm.n.stra- 


’.vo a't..a,rr.er'e .r.in.rg»') ne.- 
.e m.,' .e. 

A ri'he il m n.s?ro della Siri 
s. e pr.ir .r; .va per il co-.'em 
porar-x» ri -'»c.o del'.'a=s sv^?» 
osrm.ial.era e ri. q ;e.la ambia 
‘e - a.o. In una pr.ma frae ,,r.- 
tro il lì d.cem.bre g.i e-per;, 
mear cat. di. m.n.'tt.*. rifila 
san.tà e del lavoro riavranno 
pr» ser.tare le proposte opera: - 
ve) l’.i'- sler.za osperia'irra do 
vr»bbe passare •u-'.‘o m.» » ce- 
s* one e ?ec a e » c.vi'ro ’ v? del¬ 
la San ta e g i amba ato-; do¬ 
vrebbero esse.-,-* a i.f.ca'.i e eoo' 
fi.nati ria una ce-t ore ar.a oca 
So.tanto .n un seconda tempo 
— ha detto R.;v»mor.t; -- g'. am 
balator, passeranno a' Co min. 
n come.derma con ’.'attaaz'or.e 
de "e F" tri «.mitjrv locali 

Per q.iant • r guarda i deb t; 
delle mat.ie, il m.n.stro «i e 
c. chiarata cor.:rar.o a un con- 
:r.b .to del o S'a'o: le mutuo, 
per far fronte a. loro impegni 
con a.: ospedali, dovranno tro¬ 
vare atro forme di finanzia¬ 
mento. 

C. t. 


E’ stato firmato ieri a Ro¬ 
ma, nella sede dell'ENI, un 
accordo per la fornitura in 
venti anni di 100 miliardi di 
metri cubi di gas di produ¬ 
zione sovietica all'Italia. Il gas 
sarà consegnato alla frontie¬ 
ra austro-cecoslovacca, da cui 
partirà un gasdotto di 370 
fonometri col quale PENI lo 
trasporterà, attraverso il ter¬ 
ritorio austriaco, in Italia. Le 
consegne potranno avere ini¬ 
zio entro tre anni e si por¬ 
teranno gradualmente alla 
quota di 6 miliardi di metri 
cubi annui prevista. Il paga¬ 
mento del gas acquistato dal¬ 
l'Ente italinno avverrà con la 
consegna di materiali (per il 
50 60*7 tubi di grandi dimen 
suini in acciaio e tubi per 
la coltivazione di giacimen¬ 
ti; poi compressori, stazioni, 
macchine per la costruzione 
di strade, impianti di teleco¬ 
municazione e cavi). Le mag¬ 
giori fornitrici saranno rital- 
sider. la FIAT. la SNAM Pro¬ 
getti. il Nuovo Pignone, Pire! 
li. La sfasatura fra fornitu¬ 
re e arrivi di gas (nei pr: 
mi cinque anni è previsto un 
intercambio di 200 milioni di 
dollari) è coperta da un ac¬ 
cordo d: credito con relativo 
servirlo d'interessi stipulato a 
livello intergovernativo, cosi 
come avvenne per l'accordo 
per la costruzione de!I’;mp:an 
to automobilistico a Togliat¬ 
ti grad. 

Al termine della cerimon a 
della firma esponenti del- 
LUR-SS e deiì7*al:a hanno pre- 
cisa'o altri punti dell'accordo. 

Il ministro de! commercio 
estero per 1TTRSS. Patolicev, 
ha detto fra l'altro che a -.1 
problema più complesso è sta¬ 
to quello delia determinazio¬ 
ne del prezzo, ma abbiamo 
oggi concordato un livello che 
poss.amo definire reciproca¬ 
mente conveniente Affermo 
resporxabilrnen'e che. a no¬ 
stro parere, ogni altra varan¬ 
te che fosse stata studia:.» 
dalFENI per Lapprowng.-r.a 
mento d: gas naturale avreb¬ 
be por'u’o con »>gn. prv.oao. 
l.ta ad una spesa superio¬ 
re ». Da parte sov.etica s. .in 
nette particolare importan¬ 
za all accordo attuale, .na det¬ 
to anche Patolicev, :n vista 
e»; r r.nu-.o de.1 accorra» com¬ 
merciale generale di cui si di¬ 
scuterà a gennaio. 

Il m.n.stro delle Partec.pa- 
2 .om statali. Malfa::., ha rile¬ 
vato che « col r.trov amento d: 
importar,:: r.^erve d: gas na- 
rurale nella parte centromeri- 
d.ornale de..'I\...a e r.eil'Adna- 
t:co e con .a realizzaz.one d: 
una rete d. gasdotti cne si 
avvia a coprire tutte .e re 
gioni italiane ;| problema del- 
l'approvvigionamento di gas 
naturale ha acquisito aspetti 
del tipo d: quell; propri del- 
IY»pprowig.ornamento petroli¬ 
fero S 

Il presidente dell'ENI, Ce¬ 
fi-, ha detto che « per la pri¬ 
ma volta neli'indu'tria petro¬ 
lifera interna/.onaie, grazie al¬ 
la comprens one ed al.a col¬ 
laborazione dell'URSS, viene 
formalmente superato :1 eon- 
certo di prezzi dì listino uni¬ 
formi per tutte ìe desi .nazio¬ 
ni. Nell'accordo viene ricono¬ 
sciuto in forme contrattuali 
ufficiai: che le zone d: con¬ 
sumo pdù lontane da: g.flct- 


menti produttivi devono con 
seguire prezzi di fornitura più 
favorevoli, in modo da com 
pensare i maggiori oneri d. 
trasporto. Questa innovazione 
è molto importante .n un 
mercato mondiale caratteriz¬ 
zato da prezzi di listino ai 
scnminatori a svantaggio d: 
aree, quali quella europea, 
che consumano forti quanti¬ 
tà di energia importate da 
luoghi di produzione molto 
Rimani » Le forniture di pe¬ 
trolio sovietico consentirò 
no nel I960 di diminuire il 
costo dell'energia, le prossi 
me forniture di gas avranno 
ugualmente positivo effetto 
sulla competitività dell’econo¬ 
mia italiana. 

Il vicemimstro del commer 
ciò estero dell'URSS, Ossipov. 
che ha firmato per la parte 
sovietica, ha infine ricordato 
la complessità e durata de! 
negoziato. Alla firma erano 
presenti, inoltre, l’ambasciato¬ 
re delFURSS In Italia Ryjov 
e il viceministro dell'Industria 
del gas Sorokin, pambascta- 
tore italiano a Mosca Sensi, 
il ministro del commercio 
estero italiano on. Misasi 

La firma dell’accordo ENI 
URSS precede la conclusio¬ 
ne d: una trattativa analoga 
che si sta svolgendo fra 
URSS e imprese della Ger¬ 
mania occidentale. Dal punto 
di vista italiano essa solleci¬ 
ta, oltretutto, un rapido com 
pletamento della rete nar.o 
naie dei metanodot*: per una 
piena utilizzazione d; questa 
fonte energetica. 


La FIAT 
denuncia altri 
17 operai 

TORINO. IO 

Pr.v'oz tendo rei!» sia npe-» 
ri; ;n: 11 . 0 . 1 /.erte, la direzione 
rit-’ia FIAT ha ri-nane.ato alla 
a iter'a g jd.ziar.a 17 opera 
rit-.ia SP\ Centro por dair.ez 
g amento di nta'enale connesso 
i «c-'op-»-' a:Mari a '■corsa 'e? 

: n-,ana ne’ Rer»»r*o -ompo-a 
Secondo l’az'enda aV.mx- -m 
r.elia'e d- inzranagz: ; vrerrerò 
'tate bruciate ne. forni perché 
gii ad»1e:ti erano .n e.onero F 
fatto è fanno rilevare ; s -xia 
i.i:.. che se voleva la d.rcz.e 
ne no‘eva provvedere allo «pe 
g.n:men:o rie: forni eviendo =*a■ 
to garantito i! po'^enale di «a' 
vagaandia L'averh rrx»n*enat: in 
f.,nz:ore — malgrado 'o «ciope 
ro degli aridetu — è stata una 
«ce.ia de»la data e le roret- 
gaer.ze d; onesta ncn '-n,»'’.» 
essere nocellate agli opera: che 
hanno :! p eno ri r 'to d ad<y 
(are !e forme di l.vaa che pfù 
r.?o. ng.no oppia ane 


Riivirrenrio :! XIV arma versi 
r.o del .a scomparsa delia a di¬ 
ra tu 

VERA (RITA) ZERENGHI 
IN DORIA 

La famiglia la ricorda con im 
mutato dolore ed infinito rim¬ 
pianto. 
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PAG. 3 / offuoiifo e commenti 


A cento anni dal Vaticano 1 


La drammatica e appassionata conferenza a Roma di Andrea Papandreu 

alla vigilia della votazione a Parigi al Consiglio d’Europa 



É 



La riaffermazionc deH'inlramigenza di Pio IX con¬ 
tro lo Stalo di diritto, il liberalismo e i primi movi¬ 
menti socialisti * La svolta del Vaticano 11 e il modo 
in cui Paolo VI ha ricordato il centenario 


E’ trascorso un secolo ria 
quell’otto dicenilnv li!(>9, o^- 
sia da (inaialo le artiglierie 
del Monte Aventino e le 
campane di tutte le chiese 
di Roma annunciarono al 
mondo rapertura del Conci¬ 
lio Vaticano 1 t il Concilio 
che decretò il dolina dell'in¬ 
fallibilità papale), e la sua 
influenza, malgrado il Vati¬ 
cano 11 e le mutate situa¬ 
zioni politico socio-culturali, 
condiziona ancora molti atti 
della Chiesa cattolica. 

Nel recente Sinodo epi¬ 
scopale, infatti, non è stato 
possibile definire il giusto 
rapporto che deve intercor¬ 
rere, secondo le richieste de¬ 
gli episcopati, tra Capa e 
vescovi perchè la dottrina 
del Vaticano I sul primato 
pontificio è apparsa ancora ' 
dominante rispetto a quanto 
il Vaticano II ha detto in 
fatto di collegialità. 

Del resto, Paolo VI, nel 
suo discorso celebrativo del | 
Vaticano I pronunciato l'8 ' 
dicembre, ha detto tra l’al¬ 
tro: « Il secolo che da noi 
lo separa, lungi dal cancel¬ 
larne il ricordo e da ridurne 
l'importanza, mette in risal¬ 
to l’eccezionale singolarità 
storica e l’incomparabilo ri¬ 
lievo dottrinale di quell'av¬ 
venimento ». 

Ma nel ricordare il cente¬ 
nario del Vaticano 1, dopo la 
svolta del Vaticano II, ci pre¬ 
me, soprattutto, mettere in 
evidenza i modi diversi di 
questi due Concili di porsi 
di fronte al mondo per far 
rimarcare, non solo, il cam¬ 
mino percorso, ma la presa 
di coscienza, malgrado con¬ 
traddizioni che permangono, 
da parte della Chiesa dei 
problemi contemporanei che 
urgono. 

11 Vaticano I, in quanto si 
proponeva di organizzare 
una difesa della dottrina cri¬ 
stiana post-tri dentina contro 
le correnti di pensiero del 
tempo, nell’intento di salva¬ 
re i privilegi di una Chiesa 
tutta permeata da una forte 
concezione teocratica, fu pre¬ 
ceduto dal Sillabo e dall’en- 
ciclica Quarita cura, entram¬ 
bi pubblicati !’8 dicembre 
1864, con cui Pio IX tuonò 
contro il liberalismo, lo Sta¬ 
to di diritto, i primi movi¬ 
menti socialisti, la civiltà 
moderna e persino contro le 
società bibliche. 

In questi due documenti, 
in cui sono le premesso dot¬ 
trinali del Vaticano I, Pio IX 
aveva riassunto tutta la sua 
azione politica e diplomati¬ 
ca che era andato svolgen¬ 
do sia nei confronti del gio¬ 
vane Stato italiano che del¬ 
la situazione complessa che 
andava delineandosi in Eu¬ 
ropa, in difesa di una forte 
concezione del papato come 
istituzione religiosa e socie¬ 
tà cristiana perfetta. La vi¬ 
sione di Papa Mastai Fer¬ 
retti era. dunque, pessimisti- i 
ea, donde la convocazione 
del Vaticano I non già per 
aprire un dialogo con il mon¬ 
do sia pure complesso del¬ 
l'epoca, ma per riaffermare, 
nella maniera più intransi¬ 
gente e senza nulla conce¬ 
dere a! pensiero laico come 
al protestantesimo, i prin¬ 
cipi della rivelazione cristia- J 
n;: che furono precisati nella 
Costituzione dogmatica Dei 
Filius. 

Il Vaticano II. invece, si 
apre con l’attenzione rivolta 


Giovedì 
18 dicembre 
« l’Unità >» 
pubblicherà j 

una pagina j 

dedicata ! 

alla condizione 
femminile 

Compagne, 
organizzate 
la diffusione 

Fra le compagne 
che diffonderanno un 
numero minimo di 20 
copte saranno sorteg¬ 
giate spille d'oro ri- 
producenti la U de 
« l'Unità ». 

Le compagne dif- 
fonditrici sono prega¬ 
te di inviare nome, co¬ 
gnome, indirizzo e 
numero de'Pe copie 
diffuse — su un bi¬ 
glietto vistato dal se¬ 
gretario di Sezione — 
alla Associazione pro¬ 
vinciale « AU » della 
Federazione di appar¬ 
tenenza. 


ai .svimi dei temili, ov>ia alla 
mentalità ilell nomi) eontem 
portinoli. ai problemi e alle 
aspirazioni che lo travaglia¬ 
no v lo spingono verso nuo¬ 
ve conquiste. 

Giovanni XX1 II, nel con¬ 
vocare il ventunesimo Con¬ 
cilio, proprio perche sente 
• le angusti 1 dimensioni in cui 
il suo predecessore ha re¬ 
legato la Chiesa, con il do¬ 
cumento di convocazione e 
con il discorso di apertura 
del Vaticano II. mostra ili 
volere, innanzitutto, dialoga¬ 
re con il mondo per ricer¬ 
care un diverso rapporto 
sulla base di una presa di 
coscienza dei segui dei tempi. 

La sua visione è, perciò, 
ottimistica, il suo atteggia¬ 
mento è umile, il suo sorri- 
| so è aperto a tutti, anche a 
I quelli che, pur partendo da 
una concezione diversa del- 
I la vita e del mondo, tuttavia 
i vogliono ciò che i cristiani 
j autentici egualmente desidc- 
I ranu: la pace, la giustizia 
I sociale, la promozione uma¬ 
na a tutti i livelli dei po¬ 
poli sfruttati. * L’umile, 
pronto e attento ascolto dei 
segni dei tempi — ha scritto 
P. Hàring in ” La Chiesa nel 
mondo di oggi ”, ed. Vai- 
lecchi, proprio per caratte¬ 
rizzare i vanii momenti della 
Chiesa — distingue il vero 
volto della Chiesa dalla sina¬ 
goga del tempo di Gesù, che 
non riconobbe i segni del 
tempo, chiusa com’era nella 
rigida interpretazione lette¬ 
rale dei libri, estranea alla 
vita ». 

Se. dunque, la Scrittura 
ha un senso, per una Chie¬ 
sa che si sente impegnata 
di fronte al mondo, se letta 
ed interpretata con lo sguar¬ 
do rivolto alla storia della 
salvezza, alla vita vissuta, 
con le tensioni morali e so¬ 
ciali che questa comporta, 
ne consegue che la Chiesa 
non può rinchiudersi in se 
stessa, ma deve aprirsi agli 
altri non soltanto per co¬ 
municare, ma anche per re¬ 
cepire. 

E’ in questa visione, pro¬ 
fondamente umana ed au¬ 
tenticamente cristiana, di 
Papa Roncalli che maturano 
le grandi encicliche Moter 
et Magistra (15 gennaio 
1961) e Paccm in Tcrns (11 
aprile 1963) e la stessa Co¬ 
stituzione Gaiidium et Spcs 
del Vaticano LI in cui il mo¬ 
tivo dominante è quello di 
vedere, innanzitutto, quello 
che abbiamo in comune pri¬ 
ma di considerare ciò che 
ci divide. 

Gli uomini hanno in comu¬ 
ne l’essere e l’agire nel mon¬ 
do così come le comuni aspi¬ 
razioni di edificare una so¬ 
cietà diversa, più giusta e 
più umana, donde la possi¬ 
bilità per i cristiani di colla¬ 
borare insieme con quanti 
cristiani non sono (sia dal 
punto di vista religioso che 
ideologico) per progettare c 
realizzare una realtà socia¬ 
le. politica e culturale con 
determinati valori in cui tut¬ 
ti. fuorché i prepotenti e 
gli sfruttatori, possano ri 
conoscersi. 

La Chiesa cessa, così, di 
essere la società perfetta, 
una sorta di monopolio del 
vivere civile, rinuncia alla 
pretesa (presente nel Silla¬ 
bo e nel Vaticano I) di co¬ 
struire nel mondo una « so¬ 
cietà cristiana » ed una • pa¬ 
ce cristiana » per affermare 
nella Gaudium et Spcs la 
sua disponibilità per favori¬ 
re la pace e il progresso dei 
popoli insieme agli altri sia 
se questi professano religio¬ 
ni differenti dalla cattolica 
o seguono movimenti che si 
ispirano a ideologie non cri¬ 
stiane o addirittura atee 

Alla severità di Pio IX. ne’, 
condannare ciò che si ritie- 
tic errore o deviazione dot* 
trinarla, Giovanni XXIII prò 
ferisce « la medicina della 
misericordia », sostituisce «il 
dialogo sincero con gli uomi¬ 
ni del nostro tempo ». 

In questo spirito andava 
celebrato dalla Chiesa catto¬ 
lica il centenario del Vati¬ 
cano I se. veramente, si vo¬ 
leva dare risalto alla srande 
svolta giovannea e del Vati¬ 
cano II Paolo VI. invece, sia 
pure con i suoi tipici equili¬ 
brismi. ha detto: « le verità 
che in tale Concilio (Vatica¬ 
no I) vennero affermate, di¬ 
mostrano a distanz-a di tem¬ 
po la loro attualità e la loro 
efficacia, sia nel campo del 
pensiero religioso e filosofi- 
co, sia in quello della dottri¬ 
na ecclesiologica ». Il card. 
Parente, incaricato di tenere 
il discorso celebrativo, ha. 
addirittura, esaltata la vali¬ 
dità del Sillabo, il quale sa¬ 
rebbe stato « superato » dal 
Vaticano li solo in materia 
di « libertà religiosa » e di 
« potere temporale ». 

Per fortuna il tempo cam¬ 
mina in a\ariti e molte cose 
maturano nella coscienza di 
tanti cattolici. 

Alceste Santini 





Fortissime pressioni del Pentagono e del Dipartimento di Stato per salvare i colonnelli - I dittatori di Atene vorrebbero una dittatura anche a Roma - Gii 
intrighi dell'ambasciatore ellenico in Italia - Le gravissime responsabilità della NATO - Costantino deve decidersi: se entro venerdì sera non farà 
qualcosa per contribuire al rovesciamento del regime fascista, non ci sarà più posto, in Grecia, per lui e per la monarchia 
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Se i colonne!!’, opprimono ’.l 
popolo greco, calpestano ogni 
liberta, arrestano, perseguaa- 
no, torturano, la colpa e (le. 
gli Stati leniti, e, con gli 
acati t ulti, -.iella SAIO, lo 
ambasciatoti 1 greco a Roma 
è un agente della giunta, in¬ 
caricato (il ululare i l- '-sci¬ 
mi italiani e d’. tolueni are 
complotti contro la demoera- 
aia in Italia; esisto un’or- 
gani/.'/.iiZ'.oiie dì spie e di prò 
voratori al .soldo ile; ‘•olmi 
nelli, che m ogni paese di 
Europa, eri anche m Italia, 
(‘screda ricatti e violenze sii 
gli esuli; ìe Costantini) deve 
decidersi: o sta con la getti 
tu. o con il popolo; ita tem¬ 
po lino a venerdì sera, po: 
la sua sorte e quella della 
monarchia sarti decisa; lin¬ 
eile l'Europa deve decidersi: 
se non espelle il regime taso:- 
sta greco, le sue stesse isti¬ 
tuzioni saranno minacciate, e 
il pencolo della dittatura in¬ 
comberà su ogni paese euro¬ 
peo occidentale queste — in 
sintesi — le dichiarazioni fat¬ 
te ieri da Andrea l’apandrcu. 
nel corso di una conferen/a 
indetta, per iniziativa del USI, 
nella sigle della stampa oste 
ra in Roma. 

Il voto con cui venerdì il 
Consiglio d’Europa deciderà 
se espellere o non la Grecia 
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Con l'inaugurazione del¬ 
l'ultimo trailo Avellino-Ca- 
noia, avvenuta ieri, una 
nuova autostrada congiungc 
Napoli a Bari, il Tirreno 
con l'Adriatico. E' la prima 
trasversale destinata a ope 
rare la saldatura tra le vie 
di comunicazioni dorsali del 
Sud, l'autostrada del Sole c 
('Adriatica. La sua realizza 
zione fu stabilita con le 
leggi del 21 maggio 195S e 
24 luglio 1961, ma il primo 
tratto Napoli-Avellino venne 
aperto al traffico solo nel 
1966. Adesso l'autostrada dei 
« due mari » si snoda per 
246,4 chilometri, con due 
carreggiale di 7,5 metri de¬ 
stinate alla marcia normale 
e al sorpasso, due corsie 
d’emergenza di 2,5 metri e 
due banchine di 0,50 metri. 

Lo spartitraffico raggiun 
gè tre metri di larghezza 
nelle zone di pianura, inen 
tre in quelle montane si ri 
duce a poco più di un me 
Irò. Altre curiosità: sul 
Iratlo Avellino Canosa vi 
sono 30 ponti c viadotti d! 
particolare ampiezza e 10 
gallerie. Gli scavi all'aper¬ 
to sull'intero percorso han 
no superato i 17 milioni di 
metri cubi, mentre il costo 
complessivo dell'opera è di 
112 miliardi e 783 milioni 
(una media di 4S8 milioni 
per chilometro). 

Come pagherà l'aufomobi 
lista la tariffa? Con il sisle 
ma cosiddetto t chiuso *, 
identico a quello dell'auto 
strada del Sole: si ritira la 
scheda-biglietto alla stazio 
ne d'entrata e si riconse 
gna all'uscita insieme cor 
il denaro richiesto. 


Gli orientamenti di sinistra nel movimento giovanile democristiano 

Potrà nascere una «terza» D.C.? 

Una DC che compie una rottura radicale con le scelte di classe del dopoguerra è l'obbiettivo che i giovani 
dirigenti ritengono possibile — « Un nuovo rapporto di potere fondato sull'egemonia della classe operaia " 


Dal nostro inviato 

SEMINI. :• 

« urt- cria lir/.i ir-- 

mocra/’ i cr.-trans .’ t. Q it ,-.-i 
terrei M-.vo — che e àr.;he il 
m o ,i: jn libretto elaocrato da: 
g ovar.. de à. Trento — potreb¬ 
be. a eorar fa:::, r.a-?..mere an- 
b.i.-'arr/.i Ix-ne x-r. o da: .’a 
sor; della Conferenza d: Rrrr.i- 
ni d-'ì movimento c.ovanhe (ie¬ 
ri. oc r.-t.ano L na conférer.za feir 
,-t i:n po' .mpropriarr.en:e chia¬ 
mata , orzan zznt:v a ». perche 
e «oprati ;:to ma conte 

ronza ;«>..t:ca onore ne da c-s-s 
?ono .;«c.te delle .nd.cazlor». or¬ 
ganizzative. 

I r ovini mer.'.m hanno r.«,To¬ 
ste. al loro interroga:..o (« a nel¬ 
lo opj-colo c.tato che in vari 
interventi tra e.:, quello d: un 
loro delegato. P.rnata) In manie¬ 
ra afferma’, va. Una nuova DC 
che na«ce dalla condanna d; qjel- 
lo che il pret to è stato ieri r.e- 
g.; anni de. dopoguerra, di quel¬ 
lo cno è oggi, una t terza » DC 
che può r.prendere il propr.o 
posto alì'interno della società 
se sapra. * rompendo secolari 
compromissioni... in collabora¬ 
zione con le altre forze derno- 
era:.che » costruire una nuova 
società. t quella del lavoro, in 
alterna:.va alla soc.età dei ca¬ 
ptale e de! denaro ». 

Questo discorso della possi¬ 
bilità d: una DC profondamente 
trasformata è stato uno dei pun¬ 
ti di riferimento centrale, forse 
l'asse politico dell’intera confe¬ 
renza. Come possono molti gio¬ 
vani che pure si iscriverebbero 
alia DC — li è eh iato un di* 


r gente del n.r.tn — . ntr.ire 
,n -un partito 'love c: ‘«•no 
g i S-dba. eli An-ireot'i. g ì S-Ca.- 
iaro. una galleria ri. ero. che ;»>■ 
irebbe cor.:.mare aggiunger, io 
al:r: e par- cebi nomi? •• L’ 
ur.a DC que.-'.a che non c interes¬ 
sa » ; g.ova.n; — per usare l’e- 
spress-.or.e de: de.egato reg.ona.t* 
em.liùno Castagne::;, l’n.i DC 
ri: cui r.on vogliono e--ere « «•- 
«pri-iS-ont- » e che potrà ii.vze.s. 
s ire se s; trasformerà radica - 
mente. I! d «corno degli emi¬ 
liani è moto netto: i;> pr-.sen 
za ce; g.ovan; nella DC ha sen 
- , «e Caz.cne !: rr.od.f ca in¬ 
terna de! nardo punta «ulis 
ricerca atMaz.one d: una i.r.ea 
politica ant canna.istica adorna 
t.v.a. 

Su q.>:sta iinon =i devono c«-r 
care nuovn incontri ed e.-p*- 
r.enze anche fuori da! partito 
cc.n tutte quelle forze sociali e 
politiche che sono ai di qua di 
quella discr.minante. < In que¬ 
sto modo il cartello delle « n:- 
«tre diventa una realtà castra.- 
t.a na! bavso ». Sla ali e.n l.ani 
cerne a tri delega'., d. quasi En¬ 
te le reg.c.n: hanno esplicita¬ 
mente fatto riferimento a lotte 
comuni con i giovani, i lavora¬ 
tori comunisti e con altre forze 
della sinistra. FC quello che 
Gatti della D rezmne nazionale 
del movimento ha definito il 
problema de’ nuovo assetto del¬ 
la sinistra taliana. e che r.el 
doeumen'r. tei g.ovani de del La¬ 
zio è m 1 cata come la que¬ 
stione della « riorganizzar.one 
de! poteri in Italia s i basi d; pir- 
tecipaza.ne popolare ». In quo. 
sto sen-o s: esprime anche la 


(le.egaz or.e regionale della I. • 
g .r.a la q :u.e propone * un 
nuovo corno (ivi nostro impegno 
; «ili t .Co capate d: polarizzare 
forze d spon.h.l: ad una azione 

che rompendo l at’oa 
•• f-quilibrio s-uciale. ere; ■.•( 
nuovo a--etto r.-.-lla distribuz.o- 
ne de] jio'ere *. 

Tutto questo significa per i 
!;g :ri. cosi come per la n.ag 
g.usanza de; c.-i.ani. «m ó ; 
n : mi de! Nord che mc-rid.o- 
naii. « un 'aglio politico rad - 
ca.mcnt*. d.verse, da quello rt'- 
t naie delia D r ». E questo s - 
rn fica ancb- f r.e deli'interclas- 
«.«mo. Il d.*cumcnto dei pic-mon- 
•• si. a q .« sto proposito, è chia¬ 
rissimo: « ...Nuovo rapporto d; 
-.agore r.e'.la -ora’à b.ndato sul¬ 
la egemonia della classe ope¬ 
raia » con t i*V > conseguenze 
che ciò comoarta a livello in- 
■>--mo e m'emazìonale. Giudizi, 
nropos.t:. espres.sir.ni che cer- 
•o configurano, in modo assai 
esplicito il modo di fare po’;- 
tira che i e ovari: de sono anda¬ 
ti maturando. F. si capisce a 
questo punto fin troppo bene 
come la maggior parte dei lea- 
ders e notabili della DC si sia¬ 
no temiti alla larga da Rimin;. 
Non si vede certo quale risposta 
avrebbero potuto dare ai de. 
legati ehe hanno messo sotto 
accusa la classe dirigente but¬ 
tando su’ banco la drammatic.tà 
della condizione meridionale di 
cui portano la responsabilità t i! 
grande potere industriale e ìa 
forza di una burocrazia anoni¬ 
ma e incontrollata ». Fcco allo¬ 
ra la scelta — come dice Cos«u 
di Cagliari c con luì tanti altri 


—- nei * '«■ >i \ e <•. - 

frontar* «■ r.«o v« il pr.vilv- 
(ivi Mvzzog-irmi, ««ulta «i; 
cla-sc inti n:!< odo la clas—.- « :!- 
I ( i;u«-- >:ei rup,-««:t; .«oc..'*.: «- i.’v- 
C i :*V.-r<-s«- li.-r. in. (he logan-» 
vari .-tra"; ci'.e lottano msicn.e 
;«-r il r b iitamvn'.. «iel «:«*ema... 
i- il prc.h • ma «i* ! Lì Ilòta al •* 
fitto che «i c..nd :re ( • :i uni 
strategia d*. > r.forme ». 

» Una s'r.t’. Mi d i ca:i.h:.i- 
mento — .«« cor..ri.i il .-!•• • ga’.> re¬ 
gionale delia S e ilio G:ar«l r.o — 
che d.ca «ì «o <> a le riforme 
che <>»»'.Ir.» realmente i rappor¬ 
ti r.e! pae-o ». Da qui. «ri..ri¬ 
do (hard no. r.a «ce anche la ne¬ 
cessità d. u.n n io ve> schieramen¬ 
to d: forze p.l;‘.che fi: una a- 
zione neli.-i sov- et.i con le ti-.a--e 
sulla base di due Lserim marò : 

«i «'ita ar.' ca.p'a is'a : reale- d - | 
spombili'à a garantire alla so¬ 
cietà Civile autonomi spazi di 
potere. E’ in nome di queste 
scelte, per ‘.rad :r> m azione ;.a- 
lit.ca che i g.mani ir chiedono 
a utonom a e più che eh f- i-'rl.i 
corcano già d conquistarsela 
nella pratica 

Perché, e questo è un altro 
dato importante ria sn'‘o!:nea- 
re. quanto è usc.to io q lesta con. 
ferenza di R.m ni è t itt’altro che 
accidentale, né frutto *o!tan'«> 
di discussioni pri-cc-i.-nt: o d: 
elaborati a tavolino 

Lo strs«o movimento giovani¬ 
le de lo riconosce one«tam«-n:e: 
ha pesato e pesa su quest: gio¬ 
vani la loro diretta enr. i z-.one 
di vita e di lavoro. :! grande 
processo dell'un tà sindacale (1: 
cui in tutto il d.ha'tito «i é par¬ 
lato ampiamente, la par'.eeipa- 


l.n:v • «s.ta. S: aggiunga 
<! if'.lo d c n « - «una fa’ti p.«r- 
t i vik e soprati.r.’«» ; deleg tt; df-1- 
!e regioni i.n«d ali «ieì N-.rd, 
() laiche g.orna'e (iella g r.a ni e 
borghesia li > creduto d: fan* 
della polemica intelligente q lan¬ 
cio ha parlato di q g.r.vam 
come dei f-gl; d.-lla gente -.ber*'» 
che parlerebbero molto « a s ni- 
«tr.a ». ma f.ir«'h'nero poco o r. « n 
tv perché ben pr..t«tt> dalia lo¬ 
ro coni.z:or.e sociale. 

N-.n hanno capito quei trop¬ 
po facili comment.a'ori che prò 
pr.o una delle rag.or.: di certe 
prese d: posizione e d; certe 
propo«'e poi.Erbe era data da ¬ 
ll presa di coscienza r.r.n mt.-l 
!( tt:ial.«t:ca. ma vissuta — .a' 
tr.av«-r*o esperienze dirette si: 
sfruttarner.to e di ozoni sr.b 
(ali — da q .'•'•«ti giovare, m»»'*.i 
c- ; quali lavorano fon.;* tecni¬ 
ci. e.«;'orti. diploma*... l.a . «-ari 
nelle gran i, industrie dei Nord. 
Cosi come per quelli de! l'or: 
’-oSod g :d.z; e impegno poli- 
’.co nascono dallo «contro cor. 
la realtà frustrarne e avviente 
d*‘-!la soc.età mvrid.on.ale Nier.’e 
d: gratuito dunque. Tutto il ci • 
scorso su quanto sì muove tra 
i giovani de si riporta così anche 
a d.mensione normale. 5 mentendo 
(il considerare i fatti come un 
fenomeno d; fro.n-l.a. ma molto 
rati semplice-mente come una 
faccia della realtà poi-t ea e so¬ 
ciale italiana, con una sua ri ni- 
mica perfo'Eimcnto conseguente 
a quanto di nuovo in q iella real¬ 
tà sta crescendo. 

Lina Anghel 


— ha esordito r.ipiindreii — 
e d'iriipoi tau.Ei decisiva. Si 
tratta di una svolta non so¬ 
li' per la Grecia, ma per la 
Europa stessa La Commis¬ 
sione per i (Tritìi deiruomo 
nominata ò-tl Consiglio ini 
già red.ti'o il suo rapporto, 
che, l'usato su cent inaia d; 
’estmiomanze. dimostra: L> 
i prigionii': pohtie: gn'ci ven¬ 
gono torturari. come noi ab¬ 
biamo seniore sostenuto; 
in questi ili: uni unni non •• 
ma: esis'ito -.1 pericolo di un 
colpo ih stato ilv sinistra o 
comunista ni Grecia. 

Se Venerdì lì Consiglio (il 
Europa espellerà il regime di 
Atene, avrà lat'o solo il suo 
dovere più elementare. Se 
non l’espellerà, vorrà dire 
ehe, per la prima volta dal¬ 
la fine della guerra, il fa¬ 
scismi' e il nazismo saranno 
sfati dichiarali accettabili, o 
il Consiglio d’Europa non 
avrà piti ragione di esistere. 
Pentagono e Dipartimento (i: 
Stalo USA o* • ■ ■ t'ot.Es 

sitile pressioni sui governi 
europei per salvare 1 colon 
nelli. Rogers gira per l’Euro 
pa come portavoce della ginn 
tri, e in particolare sta .'cr¬ 
eando di indurre Brandt a 
votare contro l’espulsione. 
Perché? Perché i (‘(donneili 
sono i oiii servili. : nifi si¬ 
curi sostegni della NATO nel 
Mediterraneo. Che muoia la 
democrazia, purché siano sal¬ 
vi gli interessi strategici del¬ 
la NATO! Questo è il ragie 
munenti' americano. Ma allo¬ 
ra. se gli interessi della 
NATO esigessero la distruzio¬ 
ne della democrazia anche 
in Norvegia, anche in Italia, 
gli Stati Uniti sarebbero un 
rora una volta d’accordo? 

Quando la stampa britan¬ 
nica ha pubblicato documenti 
che provano gli intrighi dei 
colonnelli per organizzare un 
colpo di s'ato in Italia, non 
sono rimasto sorpreso. — ha 
: detto Papandreu — perché 
la stampa greca ha rinetu'a- 
| 'ponto affermato che anche 
1 Italia deve darsi un regimi* 
dittatoriale come quello' <*n v 
co. Nessuno Densa, ovviamen¬ 
te. che i oolotvno’b siano co 
si forti da notor esportare, da 
'■‘"li. il loro regime Ma noti 
bisogna dimenticare che essi, 
da soli, non avrebbero nem¬ 
meno la forza di snadrotieg 
giare ne! loro paesi». Essi s; 
re-'<-.'no i *g, 
politico, diplomatico, materia- 
•O; morale, finanziario che gli 
US.\ (‘largiscono loro così ge¬ 
nerosamente. E’ finito anche 
:! tempo delle finzioni uscii 

dO-flCMldern).]")< ÌOO l] r;U)- 

porto Rockefeller sul Sud Ame¬ 
rica. Xixon ha dichiarato ci¬ 
nicamente ehe gli USA appng- 
geranno le dittature, ovunque 
ciò convenga al Pentagono. 

La tattica 
cambierà 

Ad ogni modo, se il 'em¬ 
me greco non sarà espulso, 
coitanien:,. j;i ecel-.i dcll'ou 
poM/i.inc cambierà. Non pos 
so (‘tifrart- in par’a-olan — 
ha detto Papandreu — ma 
posso diro ciie il jjqpolo gie- 
cn »» deciso ti inn-nsificarc la 
lotta fino al conflitto arma 
lo, se necessari;>. con la p;e* 

na cor.sapevoN-zza tiuc- 

sei r.on e iin.i t)a?T;ig..a sol¬ 
tanto :>- r ìa Grec.a, ma per 
ìu'ta l’Europa. 

Per quanto riguarda re Co- 
stani .rea; >.-• entro venerdì se¬ 
ra il re nr-n >i -ara deciso a 
fare qualcosa por cr.ntnbui- 
re al rove«c:a:nen'o dei «t-g;- 
m.e de; eo.’ùnra-:;:. allora non 
c: sara piu pos’o per lui e 
per la monarchia in Grecia. 

R:>f>(>:.:: r.d') a due domali 
de deli 1 ulta. !;i prima r ; spiar- 
dardo la NATO, la seconda 
ì’ambasciri’ore greco in Ita¬ 
lia Papandreu ha detto: ì p.e'- 
s: occid.-r.E.a s; sono organiz¬ 
zai: nella NATO ner d.tond**- 
re l’ir.dipendt r.z.i, IMairo-rie- 
t> rmuna/.or.e e lo htx'r’.'i de¬ 
mocratiche ri; orni na.E-e al- 
Ic-a’o; ma se la NATO r.on 
e :n grado d; difendere tal: 
vai.»r:, o addir.'.tura !: nega, 
allora r.on pud p-.u f>,;r.?:or,a- 
re. e va rtforir.a'a. ri.-’aittu 
nata appunto ;x-r servire a 

!.':V s*?op^ì r pt*r ,i 

•i.i t na>e.\i d; 
rarr.en’e libera o unità. 

Papandreu li. quir.ri. »cc ; 
sa'o gl: al': romandi milita¬ 
ri della NATO d: ingerenza 
negli affari interni d: orrii 
pao>o ahe-a’o. Quando — na 
detto — ho visitato tutti : 
paesi europei, ed ho cmes o 
•u go-.a-rnan’: perchè non fa- 
cos.-oro qualcosa d. di i mi- 
pegniEvo per a..rare' la Re¬ 
sistenza greca, rn: sono ten¬ 
uto rispondere che * cerano 
forti pressioni della NATO 
:n senso contrario». Ciò si¬ 
gnifica eh» t comandi della 
NATO sono andati al d; la 
delle loro funzioni. Essi han 
r.o assunto :1 carattere di or- 
ga.nizznzEim autonome, con 
una loro mentalità, una loro 
politica, una loro ■ lealtà s.s 
vrar.azionale r. che però fa 
capo :n realtà alla volontà 
del Pentagono. I tecnocrati 
del Pentagono, che dispon¬ 
gono delle informazioni pai 
precise, rapide e abbondanti, 
dei cervelli elettronici più mo¬ 
derni. sono i veri pianifica¬ 
tori dei nostri temm. Anche i 


1 l’Europa è stata da essi '.nso- 
rifa tri urta n:am:.canone a 
lunga scadenza E’ tempo che 
l’Europa occidentale assuma 
un atteggiamento comune ed 
unitario nei confronti degl: 
USA. facendo comprerà!-re 
chiaramente a Washington 
clic Lalleanza ha un senso so¬ 
lo se rispetta rigon<sanie:'.'e 
la piena indipendeti/a d. e:a 
senn paese. 

Por quanto riguarda :’am- 
basciatore. Papandreu ha rin*. 
to: non c’è aleuti dubbio epe 
in ogni paese, e soprattutto 
in Italia. rambasri-iE >• e e re¬ 
co è parte integrarne de! .-'"r- 
viz.to segreto dei colatine'.’.:. 
ti l'ut scopo è tiefst'guiEire ; 
democratici greci, e •(•v'o >gia 
re qualsiasi forza alleata rie! 
regime fascista greco, ':r.o 
ad aiutarla, se possibile, a 
prendere il potere. 

La posizione 
dell’Italia 

A. una domanda del Mun¬ 
di), che tendeva ad attribui¬ 
re aU'URSS una responsabi¬ 
lità nel tenero iti piedi ìa dit¬ 
tatura greca, Papandreu ha 
risposti) ribadendo cito : co. 

1 ornielli sono stati nutrì!'., ve¬ 
stiti. armati, educali, organ.z.. 
zatt o scelti dalia missione 
militare americana I.., 
lamento propagandistico dei 
recente incontro fra Pipine- 
L.s e l'ambasciatore sovietico 
ad Atene rientra nel quadro 
di una campagna concorda¬ 
ta fra Atene e Washington 
ix'r convincere gli europei che, 
-se il regime fascista greco" 
sarti espulso dal Consiglio d: 
Europa, si volgerà verso Mo. 
sca. E’ la tesi sostenuta da 
Xixon e Rogers durante il 
loro primo viaggio in Euro¬ 
pa. dopo le elezioni in USA, e 
ribadita in questi giorni da 
Rogers. Papandreu ha quin¬ 
di affermalo che nell’ottobre 
1U4-L a Teheran, ci fu fra Sta¬ 
lin e Churchill un accordo per 
la divisione dell’Europa m 
sfere d'influenza. Tale accor¬ 
do — ha detto — è ancora 
rigorosamente rispettato, cu- 
me dimostrano — secondo 
I’apandren -- gli erompi della 
Cecoslovacchia e della Gre 
uìa. L'URSS non intervia;- ■ 
in Grecia, per cut la respor. 
sabtlità degl: avvenimenti 
greci r;cad-* intieramente « ■- 
gli USA D'altra parte — ha 
detto Papandreu — l'URMS 
sa benissimo che la perma¬ 
nenza della dittatura fasci¬ 
sta in Grecia sarà forre d: 
seria corrosione della NAT< >. 
lai Grecia non può ri verrà- 
re un « Vietnam militare >■ 
ma potrebbe diventare in bre¬ 
ve tempo un « Vietnam noi., 
tiro ». 

Rispondendo ad altre rio 
mande dei Giurilo •• rii Ble¬ 
se Sera. Papandreu ha ri-»f > 
ette da Cos’.'*r ; ». 'a ’’ 
za si attende una se,‘ha ra¬ 
pida e definitiva. Finora •; 
re non ha ma: nreso una po. 
stztone chiara, ma riceve un-' 
sttpendìi» dalla giunta e. qua:; 
do viaggia, viene accolto e 
ossequiato dagl: ambascta-o. 
ri rie: colonne;!;. Entro ve 
tit'rrii deve t ir sapere a: ere 
ci se farli, o non, la fin-» 
dei colonnellt. 

Papandrct ha inoltre con¬ 
fermato che ;r. ogn; r>ne«-- 
europeo, compresa l’I’alia. ri¬ 
sono agenti «egre:; dei color, 
nell: che d:r:g-*no « gruppi d: 
vigilanza» in.virica'i d: sor- 
vegliar»» e 'error:rzare v- 
esu'.: cor, aggressioni. r;ca»*. 
eserci'a’t stille famiglie, r:t.- 
ro dei passano-*:, r.-'rdi’a ! 
lavoro. In l’alta la rete de: 
pc-rseeutor: ». chiama tir 
sa degl: s”iri*T’- gr-’C; m 
Ita». Papar.drea ha runa 
e«ora’o ,,n* i—tà fahar.? a 
r.on far mancare :1 loro a- 
poggio ai demaera*:.': gre--, 
r^n*:o o ]p T n:- 

n.r^v» ri oz 9 .: 

Infine. Papandreu s; e i 
eiy.nra’o certo che venerdì .a 
Italia a s: s'hiererà dalla rar¬ 
te giusta». S-» invt.'ee d've« 
se votare a favore de: colo-i¬ 
ra»;!:. la spiegar.or.e sarebb" 
ur.a sola: ceri —erri alle or*» = 
«:rr.; amcric.-.r.?. 

A! temi.re della cor.ferer. 
za «pampa è «Ero dr’rbur » 

un dz---»r.’o ;r.*:’ò!a*p » Tl 

gioco della giur.Ei ». >-. tv- 
’a ri: ur.a l.s’a ri: promess» 
già fare e mai mAnter.’.:’- 1 *. 
che «: conclude con una re¬ 
visione: secondo fc-r.E ben-» 
informa'e. alla v.gihu del’a 
runione (de; Consigl-o .1 Eu 
rotea. ìa giunta anr.ur.cerà ri- 
cune misure ri: * '..bera'.:zz .- 
z:or.e » por -.ugar.r.are la pub¬ 
blica opinione .ntemazional-» 
rilascio d: alcuni prigioniera 
pvVutici. arar..stia r.arz’e.'.e. 
abolizione graduale della leg¬ 
ge marziale, entrata m '.-gi¬ 
re della e»« ddet‘a t Costru¬ 
zione del I9Ò.S ». promessa di 
promulgare le oosidde’v «leg- 
g; costr.uzionah », promes¬ 
sa d: tenere le elezioni .-turo 

ff Ol'TTv 1 7”.' » V * ^M> »> 

purché gli a interessi nagi> 
r.ali » lo consentano 

« Non c’è dubbio — d ee 
:! documento — che le nuo¬ 
ve promesse sono >ol’a.vo 
una rruffa. No«y.tr.,i può re¬ 
stare vittima di un gioco <,« 
si sporco, a meno che non 
lo voglia ». 
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Arminio Savìoli 
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Iniziata la grande lotta dei braccianti per il patto, il lavoro e il collocamento 


All'Alfa di Milano 


In Italia servono 
a non pagare tasse 
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L’ACCO 


Scheda, Storti e Rossi alla grande manifestazione di Roma: è necessario essere uniti anche per la riforma agraria, il governo deve appro¬ 
vare entro quest’anno la legge sul collocamento - Cortei e comizi unita ri in numerosi centri - Il delitto di Avola non deve rimanere impunito 


Ieri, primo «jrnmle giornata di lolla por 
Il palio nazionale di un milione e mezzo di 
braccianti in tutte le regioni d'Italia 

Un'altra giornata nazionale dì scioperi e 
manifestazioni è proclamata per il 19 dicem¬ 
bre, mentre, per i prossimi giorni, sono in 
programma, in tutto il Paese, scioperi c ma¬ 
nifestazioni articolali per provìnce e regioni. 

La lotta dei braccianti, com'ò nolo, trao 
origine dalla rottura delle trattative per il 
rinnovo del Patto nazionale voluta dalla Con- 
fagricoltura e dalla Bonomiana che avreb¬ 
bero inteso rinviare l'entrata In vigore elei 
nuovo Patto nazionale ancora eli un anno, co¬ 
stringendo cosi ad ulteriori sacrifici la cate¬ 
goria e vanificando I 50 contralti provinciali 
già strappati con la lotta dell'estate scorsa. 

Nella giornata di ieri, nella maggior parlo 
delle zone bracciantili del Paese, lo sciopero 
ha raggiunto e superato II 90(2 della parteci¬ 
pazione. In molte città e grossi centri si sono 
svolte manifestazioni e cortei. Le parole d'or¬ 
dine ovuncpie sono state: patto nazionale, ri¬ 
forma del collocamento, parità previdenzia¬ 
le, occupazione. 


In Emilia, manifestazioni si sono svolte a 
Bologna (-1000 mila persone hanno partecipato 
al comizio dei sindacati), Ferrara, Ravenna, 
Reggio, Parma, Modena, Piacenza e Forli. In 
Toscana, manifestazioni si sono svolte in tut¬ 
to le province, mentre già si prepara una ma 
nlfcslnzlone regionale a Firenze per il 18 di¬ 
cembre. Nel Veneto scioperi e manifestazioni 
si sono svolte a Verona e Treviso. In provin¬ 
cia di Verona sono stati occupati due uffici 
di collocamento. 

A Napoli -1000 persone hanno partecipato ad 
una manifestazione conclusasi con un corteo ! 
per le vie del centro. ] 

In Sicilia lo sciopero di Ieri avrà un se- ! 
guitD oggi col raduno di migliala di braccianti ! 
in occasione dell'avvio della discussione al 
Parlamento regionale dell'avanzalo disegno di 
legge sulla riforma c la gestione del colloca 
mento, in Calabria lo sciopero di Ieri è pie¬ 
namente riuscito: manifestazioni si sono svol¬ 
te nello province di Reggio e di Catanzaro. 
Nel Catanzarese sono In corso anche scioperi 
di raccoglitrici di olive. 
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Grande entusiasmo fra i lavoratori - La prima as¬ 
semblea « legale » in fabbrica con i sindacalisti 
Ora dobbiamo piegare la Confindustria 
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La manifestazione a Soma 
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- I ' 11 i»;'i op'-i ni - rnntadmi t : 
gridami 1 ) quella parola d or¬ 
dine centinaia e centinaia di 
braccianti t* salariati hanno 
lasciato il Teatro Centrale di 
Roma dove si è svolta lina 
forte manifestazione nel qua¬ 
dro dello sciopero di ieri. 

I.c tre Confederazioni hanno 
voluto portare, nel corso di 
questa dura lotta clic impe¬ 
gna un milione e mezzo di la 
voratori delle campagne, il 
loro impegno a sostegno della 
battaglia bracciantile per il 
rinnovo del paltò nazionale, 
per il collocamento e la pre¬ 
videnza. Ca presenza di Sche¬ 
da. segretario confederale 
della Cgil. di Storti, segre¬ 
tario generale della Cisl, di 
Rossi, segretario confederale 
della Uil, è stata una testimo¬ 
nianza diretta del maturare 
di nuove forme di unità fra 
operai e contadini, per svi¬ 
luppare le lotte, conquistando 
una nuova condizione di vita 
ed affermando l'urgenza di 
profonde riforme che. supe¬ 
rando antichi squilibri, rea¬ 
lizzino un rapporto nuovo fra 
città e campagna. 

Il Teatro Centrale era gre 
mito di braccianti, di anziani 
lavoratori della terra, stanchi 
di fatica, ma non stanchi di 
battersi, di giovani che non 
vogliono lasciare la terra per 
emigrare nelle città del Nord 
o in altri paesi europei, ma 
vogliono vivere e lavorare in 
modo più umano. Una grande 
scrìtta dietro il paleo dove 
hanno preso posto i dirigenti 
delle Confederazioni, i di¬ 
rigenti delle organizzazioni 
bracciantili: « Con la lotta 
conquistiamo un patto nazio¬ 
nale che dia alla categoria 
più salario, più diritti sinda- 


Conferenza 
stampa 
CGIL-CISl-UIL 
sulla casa 


Oggi si svolgerà a Roma 
é una conferenza stampa uni¬ 
taria promossa dalle segre¬ 
terie della CGIL, della CISL 
j c della UIL sul problema 
I della casa. Nel corso del¬ 
l'incontro con i giornalisti, 
i rappresentanti delle tre 
conf ederazioni illustreranno 
le richieste presentate al 
governo per una politica or¬ 
ganica della casa, che, co¬ 
me è noto, sono stale al cen¬ 
tro dello sciopero generale 
del 19 novembre. 

La conferenza stampa avrà 
luogo alle ore 11 nel salone 
delle riunioni della CISL 
(via Po, 21). Parteciperan¬ 
no all'incontro con i rap¬ 
presentanti della slampa Al¬ 
do Bonaccini e Silvano Ver- 
zelli, segretari confederali 
CGIL; Bruno Storti, segre¬ 
tario generale CISL; e Fran¬ 
co Simoncinl, segretario con¬ 
federale UIL. 


Nuovi orari 
nelle PTT 

Vi conrr.MSÌCniC T ras; te :i del¬ 
ia Camera twi apprco.'.:o ter:, 
ir. sede Lgisiotiva. HDL clic 
ri--a il nuovo orario d; lavoro 
r.t. personal-,: delLarnmirasri-.i- 
z.or.e delie Poste e delle Tele- 
c'/.T.-rucaz.or.. e dell'Azienda 
otato per : servizi telefonici. 
Coa il DDL approvato s: stabi- 
l.-ce che entro un biennio l'ora- 
r.o di lavoro ord.nano set;.ma¬ 
nale del personale de: settori 
operar.vi delle nz.ende dipen¬ 
denti da! ministero deile poste 
«ara perlaio a 40 ore med.ar.te 
gran tale r.dazione rìclLur.ario 
\.gente: a 41 ore dir! 1. gon¬ 
na.o 1970. a 49 ore da! I. gen¬ 
naio 1971. 11 prò-. \ ed.monto in¬ 
teressa 71 600 unità de; ruoli 
ordinari fio li 'ani m : n ; : ,i z i or e 

colle poste e «Ielle telecom.ini- 
caz.om. G3.292 un.ta fili ruoli 
Col personale di gli urtici locali 
delle agenzie figlia stessa .arti- 
BUmsf razione e it PIO Iir.ui de; 
■uo'.i della azienda ri; stato 
1 servizi te.c-fon-c:. 


eoli e più potere. Entro il 1 fb'dt 
In riforma del collocamento «• 
la parità previdenziale- in 
agricoltura *. 

* Contratto, contratto*, «col¬ 
locamento », « previdenza >: 
più volti! nella ampia sala 
si sono gridate queste parole 
d’ordini*. Ed assieme a (gu¬ 
sti- l’altra che è diventata un 
simbolo delle lotte bracciali 
tili e cioè <r Avola, Avola j. 

I nomi di Angelo Sigona e 
Giuseppe Sibilla, i due brac¬ 
cianti uccisi nelle tragiche 
giornate di un anno fa sono 
sulle labbra (li tutti. Danno 
il senso di (pianto siano seni 
pre stato dure la vita e la 
lotta contro un padrone fra i 
più arretrati e conservatori. 

Questa durezza l'ha ricor¬ 
data Storti, i] primo a pren¬ 
dere la parola dolio che il se¬ 
gretario generale della Cisl- 
terra, Sartori, aveva aperto 
la manifestazione. 

« Il prezzo clu: i braccianti 
hanno sempre pagato — ha 
affermato — si chiama disoc¬ 
cupazione. sottosalario, mer¬ 
cato di piazza, si chiama per¬ 
dere la vita. Anche noi — ha 
proseguilo — piangiamo il po¬ 
liziotto morto a Milano, ma 
nessuno può vietarci di pian¬ 
gere la morte dei braccianti 
ili Avola ». Storti ha quindi 
fermamente ribadito la vo¬ 
lontà dei lavoratori della terra 
di dir»! basta a queste condi¬ 
zioni vergognose di vita e di 
lavoro mettendo in luce il si¬ 
gnificato generale di questa 
battaglia bracciantile che si 
intreccia strettamente con le 
lotte operaie. 

Il significato della presenza 
delle Confederazioni a la ne¬ 
cessità di una profonda unità 
fra operai e lavoratori delle 
campagne sono stati richiamali 
anche da Rossi, il quale ha 
posto con forza la necessità 
di grossi passi avanti nelle 
condizioni di lavoro e di vita 
del bracciante e del sala¬ 
riato: assieme al colloca¬ 
mento. alla sicurezza sociale 
ha sottolineato i problemi 
della riduzione deU'orario di 
lavoro, delle ferir-, dei riposi 
.settimanali. Rossi si «'■ richia¬ 
mato quindi alla intransigenza 
della Confagricoltura che non 
vuole farsi una ragione del 
fatto (he i braccianti e i sa¬ 
lariati hanno fatto glosse con¬ 
quiste* con i contratti provin¬ 
ciali. ouìqiiiite che non tor¬ 
nano indietro. Rossi ha termi¬ 
nato mendicando il diritto di 
chiedili' che si proceda alla 
indagine tur accertare le re¬ 
sponsabilità dell ’ eccidio di 
Avola. t E" triste — ha 
dotto — che ad un anno <h 
distanza non si sia accer¬ 
tato chi ha ucciso due !avo- 
ra'ori ». 

Scheda ha concluso la ma¬ 
nifestazione infermando che 
in questi giorni ricordiamo i 
fa'ti di Avola non solo per 
esprimere solidarietà alle fa¬ 
miglie ma « anche per ricon¬ 
fermare Li nostra rivendica¬ 
zione ili disarmo delia po.i- 
zin. in rapporto alle manife¬ 
stazioni e alle \«ronzo so¬ 
ciali. R movimento sindacale 
ha dimostrato ampiamente 
che quando la polizia non c'è 
non succedano incidenti ». 

Il segretario confederale 
delia Cui ha proseguito s-te- 
toLnr.nxìa il tentativo de.- 
la Confagruvduira di svuo¬ 
tare (ii ogni potere la contrat¬ 
tazione e il sindacato da una 
paro, menare l'altra contnv 
parte, il governo, sul colloca¬ 
mento e !a sicurezza sociale 
« entro ii lt>t73 «leve pr« senriir-c. 
n.n dei fatti precisi, perchè le 
parole non bastano». 

Scheda ha quindi ampia¬ 
mente illustrato le condizioni 
di vita dei lavoratori delle 
campagne- e l'urgenza di af¬ 
frontare in modo unitario il 
grande problema della rifor¬ 
ma agraria Le resistenze che 
si incontrano da parte della 
Confagricoltura sono simili, 
nel loro contenuto reale — ha 
proseguito il segretario confe¬ 
derale della CGIL — a quelle 
chi- incontrano i lavoratimi de¬ 
gii altri scttmi. 

« Nei tentativi dei gruppi 
padronali più retrivi ileU'in- 


ilu ària c ilell'agricoltura sono 
ptv.Aiiti intendimenti precisi. 
Si sogna — ha conclusi) Scheda 
fra gli applausi — di creare 
una situazione (li provocazione 
e di confusione in cui sia pos¬ 
sibile attuare involuzioni auto 
ritarie. Ebbene dobbiamo diro 
con chiarezza e con fermezza 
che i lavoratori, i loro sinda 
cali, l'insieme delle forze de¬ 
mocratiche. sono in grado di 
respingere ogni tentativo unto 
ritario. Nessuno deve farsi 
illusioni. E' meglio perciò ab¬ 
bandonare i sogni velleitari 
ed accogliere le rivendica 
/.ioni dei lavoratori, compati¬ 
bili i* necessarie allo sviluppo 
democratico e civile della so 
ci età ». 

a. ca. 






FIRENZE: una recente manifestazione di braccianti 


Mentre le assemblee approvano l'intesa con le aziende pubbliche 


I metalmeccanici decisi ad ottenere una soluzione equivalente al contenuto del primo successo 
strappato — Fitti colloqui al ministero del Lavoro — Posizioni diverse nel fronte padronale 


I» «scalata» del metalmec¬ 
canici. verso gli obiettivi con¬ 
trattuali. prosegue, con lotte e 
trattative intensificate, mentre 
nelle fabbriche le assembleo 
vanno approvando la prima tap¬ 
pa della lotta iniziata a settem¬ 
bre, l'intesa con le aziende pub¬ 
bliche. L'altra notte per 19 ore 
le delegazioni sindacali sono 
state protagoniste, al ministero 
del Lavoro, di un ulteriore duro 
impegno pe r ta definizione della 
intesa. Essa, sarà siglata, solo 
do;» la conclusione delle assem¬ 
blee (issata per domani. 

Ora tutti i metalmeccanici — 
conio sottolineava una nota uni¬ 
taria emessa ieri — sono entrati 
davvero ridia fase finale, (niella 
più dura, divisi a conquistare, 
con la Cord industria, un con¬ 
tratto i equivalente » ai risulta¬ 
ti raggiunti con le aziende puh 
Miche. I-a Confindustria dovrà 
abbandonare la linea delle (fila, 
z oni se vorrà giungere a una 
inte-a. I metalmeccanici pro-e- 
gu-uni. nel Trattemi», la loro lot¬ 
ta. con fermezza, senza indul¬ 
gere in facili illusioni, e senza 
cader»' nella s;»ranza della 
«s;ia'!ata bade» r.s'lat.v.i. 
pronti ad affrontare anche una 
battaglia a tempi lunghi, se sa¬ 
rà necessario. Già ieri FIOM - 
FIM - FILM, cori:,' riportiamo 
in prima pigina. Lir.ro formu¬ 
lato un nuovo programma rii in- 
ten-if icn/dor-c- della lotta. 

Padroni privati allo strego, 
dunque. Ieri, sempre nell'uffi¬ 
cio del ministro de! lavoro D-u 
r.at C'arim. si «.ano avvicendati, 
in mattinata gli industriai.' e. 
in serata, le delegazioni s : ado¬ 
ra!:. Altri colloqui sor» previsti 
per oggi. 

I» Confindustria avrebbe ven¬ 
tilato nuove offerte. Sivorrdo 
v .vi trapelate, da raccogliere 
«••n lo pinzo, ora n.n rimalo spo¬ 
stamento su! sa lo r.o itVI 'ire', 
sul! orar» (4 ore ri riduzione 
tioll'atvo del contratto), su; ri.rd- 
:: (r,-o«-pimento delie norme sta 
bitte ovn io Statuto de: lavora¬ 
tori g a supera:,- .a 5eròe •” - 
gl. ora rivo «ull'mu-vi cv.n le 
az.carie punte.che). 

I! < fron'e padronale » appare 
comunque ancora uva vo.ta rii- 
viso. se s: evarmna La prima 
pagina del q:» ridia no conf indu¬ 
striale «24 Ore» di ieri: da 
una parto un articolo d: fon» 
«vttimist.a, pr.vo di attacchi so- 
stanz .aù alla « ir.tesa » eoa le 
I ‘ar.ee inazioni Statai:. (L,d'altra 
u rea nota delia Cord inda stri a. 
mia:rii con ri tradizionale stile 
catastrofi,» di Angelo Costa. 
Per concludere il quadro una 
dichiarazione di G'asent: (Inter- 
sinciì. sempre sullo stesso gior¬ 
nale. auqiicar.tc. vpto come so¬ 
rsi andate le coso. un sindacalo 
• il gu.nzogl'O della « pr,»dutt.v 
t.à un futuro. cioè. che non 
vedi riemerger,' la centra tt.i- 
z:«>no aziendale. Questo. dimenti¬ 
cando che i sindacati metal¬ 
meccanici hanno condorio tutta 
la prima parte di questa lotte 
proprio [K-r «-hminaro. sul ta¬ 
volo della Confindustria. io^ri- 


nata pregiudiziale padronale cir¬ 
ca il blocco alla contrattazione 
aziendale. 

Ite ultime proposte della Con¬ 
findustria, fonnulate il -1 di¬ 
cembre erano: per il salario 
55 lire orarie (ma con una pro¬ 
posta ipotizzata per la prima 
volta in questo dopoguerra di 
discriminazione vaia riale tra la¬ 
voratori delle grandi aziende e 
quelli delle medie e piccole). 

l’or l'orario l’offerta era stata 
di 40 ore raggiungibili però solo 
fra quattro anni, cioè un anno 
do;» la conclusione del con¬ 
tralto. Inoltre era stala avan¬ 
zata la prelevi di mantenere lo 
straordinario dopi le 4:: ore. e 
si erano riproj-o-to posizioni ne¬ 
gative sulla parità fra operai c 
impiegati per infortunio e ma¬ 
lattia e. addirittura, erano state 
ritirate pr,ve,lenti offerte su!!o 
ferie. I sindacati ri-n — annua 
ciaclo lVitensif:,'-azione de’.la 
lotta — hanno fatto riferimento 
anel e alia Confapi: forganizza¬ 
zione che raggruppa un certo 
numero (ii aziende in:cori. Gli 
esponenti milanesi della stessa 
organiz/az.one hanno dal cardo 
loro, dichiarato di rifiutare una 


forazione c 


lei tipo Interdir».!. 


b. u. 


Le Confederazioni riunite 
per decidere le azioni 
in appoggio alla lotta 
dei metallurgici privati 

Le segreterie confederali della CGIL, CISL e UIL e te cate¬ 
gorie del settore industriate, dopo una riunione comune, « hanno 
ribadito il giudizio già dato dalle confederazioni — afferma un 
comunicato — circa il significato politico della resistenza che 
la Confindustria sta opponendo nelle trattative per il rinnovo 
del contratto del settore metalmeccanico privato. L'intransi¬ 
genza padronale nei confronti della più importante e nume¬ 
rosa categoria di lavoratori dell'industria assume il chiaro signi¬ 
ficato di una sfida a tutti i lavoratori italiani. Le segreterie con¬ 
federali e le federazioni hanno discusso l'azione da svolgere 
a sostegno dei lavoratori metalmeccanici in lotta. Per decidere 
in merito le segreterie confederali si riuniranno oggi alte 12 ». 

Oggi, come si afferma negli ambienti sindacali, nel corso 
della riunione si andrà alla decisione di una giornata di scio¬ 
pero generate di tutti i lavoratori dell'industria da effettuare 
entro il 20 del mese in corso se la Confindustria non modificherà 
le proprie posizioni di intransigenza- 


Per aumenti e contratti 


infense lotte articolate 

Scioperano finanziari, bancari, petrolieri, insegnanti, telefonici SIP, marinimi 


Ori» al me : a !I urlivi ,W aziorv'» private e 
a: hr.KVrilr.li s-ir» :u Ut p>-r U r:r»v» «V. 

n.invro.v 3.tre c«Vgv*o“:o. Iv.vo u:i.i 
s.r.u-si riolla >.tuaz.onc: 


PETROLIERI 


FINANZIARI 


I ! avo r.i ter: p,':ro'..« ri ri .p, mx-m: uT.» azion-te 
priva:,’ bum» in.z.a» i«-r: .1 serio cu .vr.«x>'r: 
rvaz-ioral: or» s: oinoluaerar,:» ù 13 dioombro 
Gli sv'iopo”’ '•'a- 1 -vai; -inT'i'.i :r, v-gugo ai.a ro*. 
tura dolio (rat:agivo por r.muovo dei oo:’.:ra::o 


E’ in corso da ieri io v .«• « ro goaor.) «' .: 

43 oro ,ioi ;vrvir_T.o finanz:ano. \. p.ir«v:p.ir» 
i d.;vn<k r.:; dolio ammim.-:; az oru «vr/.r.tb d-'! 
T« xiro. Finanze o Rilancio. >>.■..«' «i'.vz.on: Pro 
viflgiah do! TvV.ro. «logli Uffici Impte,’ D.rouo 
o d, ti,*, nxxv.m-.zz.izririno S-.-rv.zi Tnhuriiri. do'.io 
Rag.ororio provincia': c rt-.i-i.v.'.: (k-i'o Sialo e 
do!hi Imontenza a: Finanza. 

Gli sc.o;xn. c»m',' nolo, steri irvteit: r»- 

>»iàx':t.ir«' ri rioni.:» poroqu.irivo a'J’intern, - ) do! 
v-::«'.-o. Slamino, intente, ri personale finanziano 
in sciopero lorrà a Roma una manifestazione 
iz.onale. 


SCUOLA MEDIA 


Si ì' concluso or: lo vg.o,vro di -a oro cUr 1 
presidi, «tei prolevsor: «I: pj-'.o o :>,n ':. r.:-' ■’ 
e «tei ;vr.v:.viio non insegnante de.la scuola ad,- 
ronri all lniosa. 

1» se io fero è stelo indotto contro la mancate 
attuazione degli accorri: ri: giugno coi govorr» 


TELEFONICI SIP 


BANCARI 


I hangar, hanno con..noi,co i«-n gli seio.wi 
articolati imlerii li.ri.o org.m.zz.iz.oni sindacali 
ik-'. M-tioro ;vr ?2 oro eomploss.se, ,Li attuare 
dal 10 al 23 d.ivmhre ;vr vii lo,, taro l'accogli- 
mente dolio r.eh.oste reiative al contratto d; 


Conlinu.ani-» gl; v'.i-.x\'r: articolati dei lelc-fonin 
SIP proclamati il P dicembre o che s: concili 
(Vranno i! 15 ;>-r un totale d: 16 oro. Ieri, m 
t.into. vano ripreso lo trattative per il rinnovo 
«k-1 ivntr.itto nazionale rk-lla categoria. L .rvoon 
tro mentre serviamo è ancora in corso. 


MARITTIMI 


mente oc io r 
lavoro. 

kri, intinte. 


Ieri, intinte, il sottov'grohirio Toros hi r.u 
n.to i rapprev'ntar.ti (k-’.'e banch-a e quelli dei 
lavoratori ix-r un esame ,k-71a s.tu.iz.o.ne. 


Un nuovo incontro tra organizzazioni sindac.it 
e armatori delle maggiori navi per il rinnovo dof 
contratto di lavoro ,kte » categoria de: marittimi 
si è avute :«-ri a Roma. Ite trattativa si è prò 
tratta lino a tarda notte. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

2.500 mani alzate appinvano 
l'accordo lutei sìnd. 1 i con¬ 
trari. IT l'assembka «Ic-U'Al- 
fa Romeo del Portello, convo¬ 
cata come in altre fabbriche 
milanesi, questa mattina, per 
decidere della conclusione del¬ 
la vertenza. 

Alle 9 e mezza si stacca, su¬ 
bito i cortili si riempiono di 
operai. L'atmosfera è distesa. 
« Siamo arrivati alla conclusio¬ 
ne della lotta contrattuale con 
la categoria ancora in piedi 
rileverà un sindacalista nel 
suo intervento. Sul contratto 
rum c'è molto da discutere: 
si prende atto con semplicità 
deH'impnrtanza dei risultati 
raggiunti. Sui volantini dei 
tre sindacati che illustrano 
le conclusioni della trattativa 
si riconosce, capo verso per 
capoverso, il segno della pro¬ 
pria forza. 

Presto la mensa si riempie 
ed i sindacalisti, che ora non 
hanno più bisogno di essere 
trascinati oltre il cancello dai 
lavoratori per eludere la sor¬ 
veglianza. ma entrano « scor¬ 
tati » dalle guardie giurate a- 
ziendali. prendono la parola. 
Una breve relazione sull'ac¬ 
cordo: «nell’ultima assemblea 
avevamo dato un giudizio po 
sitivo sulla proposta, mante¬ 
nendo le nostre riserve su al 
cuni punti ». Le questioni aper¬ 
te sono state risolte favore¬ 
volmente; e qui una illustra¬ 
zione minuziosa dei risultati 
dell'ultimo decisivo incontro. 
Lunghi applausi sottolineano i 
passaggi dell'accordo, in cui, 
senza sostanziai' modificazioni 
o diminuzioni, si riconosce la 
piattaforma rivendicativa. 

* E' la prima volta in tanti 
anni che vediamo un contrat¬ 
to di questo genere — è l'in¬ 
tervento dì un altro sindacali¬ 
sta — di solito presentava¬ 
mo una gran quantità di ri¬ 
chieste per vedercene acco¬ 
gliere alla fine solo alcune. Ora 
nessuna delle nostre rivendi¬ 
cazioni è andata a vuoto ». I 
motivi? Li abbiamo qui da¬ 
vanti a noi: dietro al micro¬ 
fono i sindacati uniti, i due 
oratori parlano a nome di tut¬ 
te e tre le organizzazioni; da¬ 
vanti i lavoratori, tutti uniti 
(gli autori della piattaforma, 
i protagonisti della lunga lot¬ 
ta, delle grandi manifestazio¬ 
ni a Milano, il « picchettone » 
davanti alfltalsider, l’impe¬ 
gnativa carovana per Roma), 
pronti ora a direndere quanto 
hanno conquistato e a farne 
un punto di partenza per le 
battaglie future. 

« La questione Intersind la 
possiamo considerare risolta 

— ci dice un anziano operaio 

— il contratto ce l’abbiamo. 
Ora i problemi immediati so¬ 
no due: il controllo suH'appli- 
cazinne aziendale dell'accor¬ 
do e la necessità di aiutare i 
nostri compagni delle indu¬ 
strie private ad arrivare fin 
dove siamo arrivati noi ». 

E' questa l'unica ombra che 
rimane: « finché non avranno 
vinto anche loro, la vittoria 
nostra non è completa. Biso¬ 
gna sconfiggere anche la Con¬ 
findustria ». E' Io stato d'ani¬ 
mo di tutta l'assemblea. Lo 
sottolinea il lungo applauso in¬ 
dirizzato all'altro grande serio¬ 
re della categoria, quando un 
sindacalista ricorda che som) 
stati gli stessi metalmeccanici 
privati a invitarli a sottoscri¬ 
vere l'accordo, per rompere 
così, non il fronte dei lavora¬ 
tori, ma quello padronale, sul¬ 
la valida base eie è stata 
conquistata. 

C'è anche una nota di avver¬ 
timento all'Alfa Romeo, allTn- 
tersind e a tutti i padroni. 
« Che r.on salti in testa a nes¬ 
suno die il ritorno alla "nor¬ 
malità" renda possibile qual¬ 
che provvedimento "punitivo" 
r.ei confronti di qualche !a\o- 
ialerò, particolarmente in vi¬ 
sta durante gii scioperi ». Non 
c'è posto per le "vendette" 
personali di questo o quel di¬ 
rigente. che ha preso di mi¬ 
ra qualche operaio. Citi me¬ 
ditasse taìi cose, non avrebbe 
afferrato che con il rinnovo di 
questo contratto molto è cam¬ 
biato: la forza espressa nel 
corso di tutta la vertenza non 
si affloscierà, ma è destinata 
a crescere e a divenire un 
dato permanente della real¬ 
tà della fabbrica. Le grandi, 
eccezionali manifestazioni dei 
metalmeccanici, in fondo al¬ 
tro non erano che lo specchio 
della solidità della organizza¬ 
zione sindacale ed ecceziona¬ 
li erano solo rispetto al pas¬ 
sato. 

Rapidamente si passano in 
rassegna questi c gli altri com¬ 


piti che spetteranno ai lavora¬ 
tori nel prossimo futuro: la 
vigilanza su una corretta ap¬ 
plicazione di d'accordo, l'eser¬ 
cizio dei diritti conquistati, la 
preparazione delle prossime 
lotte per la (litesa del sala¬ 
rio dalla speculazione, dagli 
affitti, per le riforme. 

« Il conti-atto sarà distribui¬ 
to a tutti: agli iscritti ai sin 
ducati verranno tratti-mite mil¬ 
le lire, tremila agli altri. Fac¬ 
ciamo in modo che tutti lo 
paghino solo mille lire! 

I.'assemblea si entusiasma. 
E’ la sanzione di una forza, 
un premio della lunga fatica 
verso l'unità. E l'applauso ò 
di chi questa strada Elia vis¬ 
suta tutta. Adesso si passa al 
voto. Una distesa di mani al¬ 
zate, per tutta la lunghezza 
del grande salone. Quattro 
mani si levano per esprimere 
giudizio contrario. L'assemblea 
accoglie questi pochi voti sen¬ 
za intemperanze, con rispetto. 
Sono le dieci e venti. Alle die 
ci e mezza si riprende il la¬ 
voro. In fretta ognuno toma 
al suo posto, mentre dai gran¬ 
di pentoloni si leva il fumo: 
è il pranzo ili oggi. Pochi mi¬ 
nuti e all Alfa Romeo è torna¬ 
ta, dopo mesi, la normalità, 
ma — ne siamo certi — non 
è più la stessa di prima. 

Il pronunciamento è stato 
unanime in tutte le aziende 
metalmeccaniche pubbliche. 
Assemblee si sono svolte an¬ 
che all'Alfa Romeo di Arese, 
alfa Siemens, alla Breda. ai- 
l'ASGEN e alla Filotecnica. 

Giancarlo Bosetti 




I .'Ar.ger.zia Italia, datando 
da Londra, ha liffu.su ieri 
una nota in cui rileva: « Le 
quotazioni ufficiali cri Ite (pio¬ 
te o delle azioni dei fondi di 
investimento continuano a d’- 
scendere sulle borse di tutto 11 
mondo. Dopo la lieve fase di 
recupero che si era avuta «1- 
l’inizio dell’autunno e nel cor¬ 
so della quale era stata an¬ 
nullata una parto soltanto del¬ 
le peretite sensibili verificate¬ 
si all'inizio dell'estate, ha avu¬ 
to inizio da qualche seti nin¬ 
na una nuova ondata di of¬ 
ferte che tia depresso più a 
meno sensibilmente i corsi 
borsistici di questi titoli par¬ 
ticolari. Mentre si accennili 
in tutti i paesi la difficoltà di 
trovare acquirenti nuovi alle 
quoto, ad ogni esitazione e ri¬ 
basso azionario rii ammini¬ 
stratori dei fondi debbono 
registrare nuovi afflussi di or¬ 
dini di riscatto che. se da un 
lato deprimono il corsa de 
gli stessi, dall’altro obbliga¬ 
no gli amministratori a rea¬ 
lizzare parti del portafoglio 
per reperire i mezzi finanzia 
ri con cui fare fronte agli 
obbligni statutari ■>. 

Queste notizie interesseran¬ 
no senza dubbio In Commis¬ 
sione parlamentare incaricata 
di elaborare una legge italia¬ 
na sui Fondi: come strumen¬ 
ti di difesa del risparmiatore 
come pure di tonificatori del 
mercato finanziario, i Fondi 
sono un fatto negativo. Oli 
ambienti finanziari che spin¬ 
gono avanti la legge lo san¬ 
no benissimo e mirano, per¬ 
ciò. soprattutto ad avere lo 
anonimato azionario e sostan¬ 
ziosi sgravi fiscali. E questo 
b il punto, se cioè un Parla¬ 
mento che rinvia da anni lo 
esame della riforma fiscale e 
le proposte di sgravi fiscali 
sulle buste paga, debba davve¬ 
ro soddisfare prioritariamen¬ 
te gli appetiti della specula¬ 
zione finanziaria e non, piut¬ 
tosto, rinviare i Fondi alla ri¬ 
forma delle società per azio¬ 
ni e alla riforma fiscale. 



Sciopero contro 
Fimmunità 
al sindaco 
sparatore 

Manifestazione unitaria dei lavoratori della zona 
Restano in carcere i quattro operai accusati di 
avere rotto una vetrina della Fiat 


vanzago. io 

Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori delle fabbriche di Van¬ 
zago. Riio, Parabiago e Pero 
hanno risposto oggi alla scar¬ 
cerazione del sindaco spara¬ 
tore di Vanzago. l’industriale 
Cantoni, rimesso in libertà, 
dopo pochi giorni: il suo. per 
la magistratura, è stato un 
peccato veniale meritevole sol¬ 
tanto di un'accusa di minacce 
con lesioni (lievissime natural¬ 
mente). mentre sono restati 
in carcere i quattro metalmec¬ 
canici di Milano accusati di 
aver rotto qualche vetro alla 
filiale FIAT; evidentemente il 
danneggiamento al!e cose è 
ben più grave di quello alle 
persone, soprattutto se operai. 

Il lavoro, nella zona, si è 
fermato in tutti gli stabilimen¬ 
ti dalle 9 alle 12. le percentuali 
di astensione dal lavoro sono 
state altissime ovunque, ne! 
corso delio sciopero centinaia 
e centinaia di operai hanno 
raggiunto il municipio di Van¬ 
zago. hanno manifestato in 
corteo sotto la fabbrica del 
sindaco de (chiusa per io scio¬ 
pero) ed hanno quindi assi¬ 
stito al comizio indetto dai tre 
sindacati. 

La manifestazione starnar.» 


è cominciata presto, con lo 
arrivo di pullman e di carova¬ 
ne di macchine da tutti ì 
centri della zona davanti al 
municipio; si è poi formato il 
corteo che ha percorso le vie 
del paese fino di fronte alla 
cancellata della fabbrica del 
sindaco. C'è stato chi ha avu¬ 
to la forza dì scherzare: 
« chiusa per restauri » ha gri¬ 
dato un operaio, e un altro: 
« signor sindaco, non siamo fa 
giani, ma uomini ». Sui muri 
del paese i manifesti di tutti 
i partiti politici; quello della 
locale sezione del PCI dice: 
via il sindaco padrone, chi ha 
violato la legge non può am 
ministrare la collettività in no¬ 
me della legge. Anche il ma¬ 
nifesto del PSI chiede le di¬ 
missioni de! sindaco. La DC. 
che a Vanzago ha una mag¬ 
gioranza del Gd per cento, con¬ 
danna sia pure in modo am¬ 
biguo le violenze del sindaco. 
Dopo il comizio dei rappre¬ 
sentanti della CGIL. CISL e 
UIL. una delegazione di lavo¬ 
ratori e di sindacalisti è an¬ 
dari! a chiedere che il Cantoni 
lasci la sua carica: è stata ri- 


r\ -» 1 


r.j! a T*ri<"» C r»TTy J -, 


naie, perché il sindaco si er3 
chiuso nella sua riserva di 


Importanti decisioni 
per gli edili disoccupati 


La cotr.tr.tsQotv' Lavoro della 
Camera dei deputa*., ha appro¬ 
vate ;n seduta del.S-rar.'e un 
impetrante p ravvedi mento ri; 
legge che migliora notevolmen¬ 
te i trattamenti ri: disoccupa¬ 
rono dei lavoratori dei! edili¬ 
zia. Il provvedimento che è 
conseguenza di un accordo sin¬ 
dacate raggiunto a suo tempi 
tra le org.mizzaz.on: de: lavo- 
raion d: categoria Fi LI.FA, 
FIIjCA. FFNFAL e LANCE, 
prevede che La.ima.e m.lenn.tà 
di disoccupatone ri: lire 4») 
venga elevata per un periodo 
d: sessanta giorni all'anno ad 
un terzo de'.la retribuzione per¬ 
cepito d.i'.Loperaio pari me¬ 
di.unente a circa !2‘«9 1500 lire 
glorimi.ore. Inoltre rei casi d: 
cr.v. economica settoriale o Io- 


caie deli eri.1.zia verrà corri 
sposta uno indennità integrat:- 
.a speciale che aggiunta alia 
inrionn.tà orci.nana d: disoecu- 
paz.one sia par. a. f«) p-, r cerco 
de'.la re'r.buzior.e media gior¬ 
naliera percepita rialì’operaio e 
ciò per un periodo ri. 180 
pie-rri. 

La legge che posva ora a] 
Senato per la rie-L.n uva appro¬ 
vazione s ..-.tende riferita a. la¬ 
voratori dipendenti sii da im¬ 
prese ed:.: deli’ir.riustfia che a 
quelle artigiane. La legge ap¬ 
provata rappresenta un deci¬ 
sivo passo in avanti verso la 
conqui'ta de! salario annuo mi¬ 
mmo garant.to che è da anni 
uni delle componenti rivendi 
e.r.ive pT: importanti degli •dui 


daca’ì. 


loro or ca ruzza zio» *in- 
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Teatro della strage: gli uffici dei costruttori Moncada, sistemati nella zona residenziale la cui 
'63 - Il killer Michele Cavataio era stato assolto nel recente processo in Calabria - Drammatici 


espansione è stata tracciata a colpi di mitra negii anni 
interrogativi dopo l'irresponsabile ottimismo diffuso 


del terrore tra il '57 e il 
dagli ambienti ufficiali 



PALERMO — Il corpo senza vita di Michele Covatalo nel tragico ufficio di viale Lazio 


i Telefatu i 


La tragica sparatoria al posto di blocco di Ceprano 


«Tentato omicidio» per gli amici 
dell’uomo ucciso dai carabinieri 


La vittima è un giovane della provincia di Teramo • I tre complici accusati per aver sparato contro 
due militari ed il proprietario del negozio assaltato - Nessun provvedimento contro il ca¬ 
rabiniere che ha sparato - L’identificazione attraverso le impronte digitali - Sarebbe uno zingaro 


Ora ha un nome E‘ stato 
identificato il inorane che e 
rimasto ucciso in uno scon¬ 
tro a fuoco con i carabinie¬ 
ri! ad un posto di blocco, iti 
provincia di Frosinone men¬ 
tre filiti!iva con : suoi tre 
complici a bordo di una velo¬ 
ce «alfa» rubata, S; tratta 
di Vittorio DTgnaz.io. 25 an¬ 
ni, originario deila provincia 
di Teramo che per molti an¬ 
ni aveva abitato a Roma nel¬ 
la zona di Contacene. CI: al¬ 
tri tre fuggitivi, ohe barra 
notte sono riuscì': a far per¬ 
dere le biro tracce dopo aver 
abbandonato il corpo del lo¬ 
ro amico morente, non sono 
«nati ancora rintracciati e 
nemmeno idea.*:fira*:. 

I carabinieri a cercare» at¬ 
tivamente nel raggio delle co¬ 
noscenze del morto, setaccia¬ 
no bar e circoli frequenta:: 
da’. Diguazzo. e sono sicari 
di essere ormai a po àie ore 
dalla loro ca'tur.c C'on'ro d: 
loro la Procura tb-lla Repub¬ 
blica di prosinone ha .«pic¬ 
ca *o ordine rii camma per tri¬ 
plice tentato omicidio: sono 
infatti accusati di aver spa¬ 
rano. con rin'f-nzioue di uc¬ 
cidere. eon*ro il proprietario 
del negozio presa ri: mira 
quella tragica notte a Pico, e 
contro : due carabinieri che 
Avevano *entato di fermarli 
Al pr.s-o di blocco co«*i*u:to 
Alle por* e ri: >. Giovami 
Incarico. Nessuna iniziativa, 
come sempre, r.ei confronti g j . 
ehi ha ucciso il giovane, 

II dramma era iniziato l'al¬ 
tra notte poco dopo le 2 a 
Pico, a due pa«si da Cepra¬ 
no. Qui Arrigo B anco, che 
ab.ta m piazza Ferrucci, in 
cer.'ro. meri‘re si a "tarda va a 
leggere <1 giornale, i-ra s'.ito 
lnsosr.-e‘t'.‘o aa alcun, rumo¬ 
ri provemem. dalla sua bot¬ 
tega sottostar.’--' m cu:, già 


Altre vo.-. 

", : lai 

r. avevano 

ternato d: 

por‘ars*. 

: v:a *«" > >>’;* 

*:. "api d: 

a 

ina ivo. b:- 

g-,otter a e 

sioir*”: 

. E' 

atrraversu 


ra .r.Tf'rr .,1 


con una p>‘ola m pum.o, de- 

c. si a mettere ir. fuga i m.»I- 
viventi, ma appen.» ha aper¬ 
to la porticina rie’, retrobotte¬ 
ga, prima ancora d: riuscire 
ad allungare la mar.o per 
accendere la luce, un colpo 
d: pistola gl: e fischiata» a 
pochi ceru-tmetri: ha purgato 
a sua volta l’arma, un po' al¬ 
la cieca, eri ha anche lui spa¬ 
rato. ur.a. due voi’e Gl: 
•conosciuti sono scappati tuo- 

d, • tono montati su ur.'Al- 


» fa ! i50 i‘iu- li a‘tendeva R 
! pocii: metri dalla casa 
j D: b a poco, alle porte de! 
! v.rino centro di S. Giovanni 
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dare finche s; e schiantata 


contro il muro d: una casa 
vicina, ai di la della curva. 

Ancora sotto il fuoco dei 
mitra, tre uomini sono stati 
visti scendere dalla vettura 
fracassata. tra fumandosi die¬ 
tro un corpo orma’, inerte 
Cosi per quaranta o ci minan¬ 
ti» metri, sempre contintiuiido 
a sparare per pruif'gjjeit* I.» 
lori) laiche. v:v.s: or¬ 

ma. perdu?i. • hanno abbtm- 


d 

m.t 

• > siila strada ;i t 

K.'k 
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san.» dilegua"! n-r 
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I :r: da Apr-I.a. 
j Fra”;»nei.i si *-r<» reso chia¬ 

ro che solo .v’raverso 2 .a- r.- 
! ’ d.caz.one del morto s: po- 
| :cva giungere a rintracciare 
: tre fuggitavi. E cosi gli 


inquirenti .nonno r.levata» le 
impronte digitili: sulla salina 


t*. ari 

ravrrs 

1 > 

li. t svncH.ar 

so- 

no r: 

[Sali? : 

ad 

i un nome* 

1 v:t- 

torio 

D'Ign 

az; 

e». 25 ;inrri 

. rhc* 

pi*r 

tanti 

ari 

ir. avo va 

abita- 

to : lì 

mia 

b: 

ìracwi sub 

a via 

Gasvl 

ma. tu 


pr«*'*Ni ( 11 * I. : 

a >!.i- 

z:oric* 

Stofer 

d: 

C’entocelie 


Ieri 

sem 

si 

c appreso 

all'ut- 


timo momento che i carabinieri 
avrebbero identificato i tre 
complici del giovane ucciso: si 
tratterebbe del fratello Michele 
D'Ignazio, di 27 anni, del fra 
leUastro, un minore di 18 anni, 
A.D.R., e di uno spagnolo, un 
certo Carlos G.. Costoro si tro¬ 
verebbero a bordo di due car¬ 
rozzoni da zingari e sono atti¬ 
vamente ricercati nella zona dei 
Castelli Romani, presso Velie- 
tri. Il punto esatto, anzi, sa 
rebbe già stato individuato, ed 
i militari attendono con cautela 
il momento propizio per cattu 
rare i tre. Essi sarebbero an¬ 
cora armati, e i carabinieri 
agiscono con molta circospe¬ 
zione anche perche su! carroz- 
1 zoni si trovano due donne e 
due bambini. 


Via dal furaone 34 milioni 


A Catania ricalcato 
l’assalto di Palermo 


Dal nostro corrispondente 
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bloccati o quinci: inutilizza¬ 
bili. 


li numero rie: rap.malori ap¬ 
pare, m efietti. Fumea e rie! 
tino marginale- ri.fft-rer.za tra 
:I colpo et ..-.Mimato a Chiama 
e quello realizzato poche set- 
tarmane fu a Faierrm» ria! co- 
I si dotto « rapinatore solita¬ 
rio ». l’uomo che e ietterai- 


i mer.’e sp.-.rtao dalia circolazio¬ 
ne- cor. 2?. milioni ir. danaro j 
sonarne e con altri 800 ir. ! 
t'i’.i come sempre non esigi¬ 
bili. 

Ber h resto, moda!:*;» qua 
s: assolutamente iri-n*-che. 

il furgone dell.» sede rata 
j r.r—e dei Ranco s'ava conci: 

rit-ncio il s- ih'o giro pe r .! ri- 
! taro degli matassi delle agenzie 
» c Ite avevano appena riempi*-,» 
i eh sp,irti-F: dopo cinque gior- 
: ni e.in'f-cutiv: eli srioprr: e ri: 

! testa - , ini » quando, in ur.a ‘tra¬ 
ci.r.a a ciuf- passi rial centra¬ 
lissimo corso Sicilia e stato 
bloccato ria una Giulia ruba¬ 
ta 25 giorni fa e che solo sta¬ 
mane verrà r;-navata abbando¬ 
nata a 500 metri rial luogo del¬ 
la mp.r.a. 

DaFr.au- n balzano sul fur¬ 
gone tre uomini mascherata, 
le mani ricoperte da guanti 
per evirare ri; lasciare imprc.n- ) 

te digitali; uno dei banditi ira- i 


pugna una pista»!.i e con cal¬ 
co deh.-, ertale fi.rdisce il 
cassiere Antonino Strano. 5i 
anni, che siede .»ccar.to alF.au- 
tis.ta Evar.sta» Giurilo;. 25 an¬ 
ni. Nta-l volgere ci: porr.: istan- 
*: e senza riir parola, avviene 
il "rasborrio eiesarchi coi v.a- 
l'.r: ci F. Fa TOrr.ez/o <:-*I Banco 
alla macchina ci-i rapir,a'ori. 

Terr.zriZ7.ito. Fatita-’a del 
Rauco r.on s.-. r.e trio reagi¬ 
rci .uv.into a 1'.: c >• ;l colle- 
I;.i t* SVtTi'itO; ’.ir.O Clt*l 

?>ar,;i.r- Io m-ne so”o -i ?in* 
(if-U.i disto'. a «che verrà po: 
ritrovata, carica e col colpo 
in canna, nella Giulia»: nessu¬ 
no tra t passami frettolosi e 
distratti si e accorto cii nul¬ 
la e può disturbare i rapina¬ 
tori. 

Costoro hanno tmto il tem¬ 
po per rimontarne in macchi¬ 
na e dileguarsi, 

t. S. 


Dalla nostra redazione 

PAI-l iniO, HI. 

(Jualtro morti c fre ti rili mio il >i (|naIi gravissimo — costituiscono il 
terrilicaiitc liilancio di un selvaggio regniamomi» di conti avvenuto i|iicst;i sera 
tra opposte bande di quella malia dell edili/ia elle semplicìsticlie tesi miniali 
davano per debellata. Teatro della strage sono stati gli nllici dell’iiupresa del 

i i"inilluiv I- tòppo Moni.ui.i. un,, il.-i piu potenti della citta l ili un'ut sono --i-.ti-m.ui ali'mi i-rno 
di ima polu/./mu in \ iole Lazio. iu-1 cuore cioè della zona lesidi-n. iale la cui cspan-ionc c slata 
tracciala a colpi di mura e ili lupara negli anni ruggi nii e del terrore, tra il '57 e il ni, l'anno 
elle con l'eia itili» ili ( in 


culli - segno II momenti, più 
ai olo della guerra gm rive 
gl.ita per le strade ili Calcitilo 
t^ue-'l! partii-al.ir. ila ino una 
prima plastica i npi>:v-.i-n'.a/’.o 
ile de!l'aml>iente in cui è e .p’o 
sa stasera l'uggiinccante. le 
rocissitn.t sparatori ì Se ng 
giungiamo che tra i prologo:» 
st i e le Vittime insiein - de! re 
golamento ili ioni: c il fato 
gei'ati» kilici Micln-lo l'aiata.o 
tua tini- di delinquente proci-' 
s.ito per una .serqua il. imi: 
etili della i guerra il l'aler 
mo v ma mandati» assoli.» da 
la Corte d A-oHi- d. Caiati/a 
fo). si a vivi un'idea atti-ora 
.q»;»ross.’uMtiva dello stato iti 
eilt versa lo stali. Ite p >a/in. 
carabinieri e magistratura in 

qmrellte Appaiono lettera! 
mente stravolli per l'unpro', 
vts.i ima per molti non ma- 
lesa > rivelazione » elle la ma 
Fa dell'eiltli/.i.i ha rontmaato 
a prosperare Slitto i loro occhi. 

Secondo una prima somma 
ria i-.cistru/li.tle ile; fat" . )> i 
c > prima delle Ih ih quo-vi m 
r.t quattro o cinque nonni:, un 
paio dei quali trave-liti con 
uniformi della f> >!:/in. so i-> 
scesi da una ,t ( Fu! ia '•• elua ra 
targata Messina davanti alia 
villetta dell'impresa Mone.nl.i 
Negli uffici si trovavano ut 
quel momento il titolare della 
ditta. I-’i!i[)|»o. ili 25 anni: suo 
fratello Angelo, di l'.f il loro 
guardaspalle Frattiv-ro Tum 
minello imi e\ sorvegliato spe 
viale ili IO annii. tale Salva 
ture Bevilacqua ili 12 (non 
si sa nie.it 'altro di lui. per il 
momento: forse è un dipeli 
dente deH’impres-.i ». e Miche¬ 
le Cavataio. 

Armati firn» ai denti, gli ag 
g:vs»ori sono cut rat : <J'impr<*v- 


ma collie 

nrotagotu- 
!’a'ermo • 


a tliag.gio!- parte ilei 
. deila - guerra d 

fl'.l M il- > A eli i 


p. r uisullii lenza d nrov e. ave 
\ i .itti-nato la si-.ircera/ioin- e. 
dopi aver scautato qua.che 
me-e .1 contino era to', nata 
libero. HI c.lta. c Jlldistil'i» ita 
S; può ipa!i//arc i Ile. a\ uta 
-culaie .ii qualche gratta, i 



Michele Cavataio 


Mone.ni.i abbiano chie-to ! a.u 
to del ( 'a v at a lo. 

Ma I litui cui -eri e a Paca. :tt 
q.ie-to m-'iiu-tito. Quo! che coti 
la -la era. che allarma, che 
stravalge agii: lavile e ingiù 
st iticata at; imi'ina i la \ ia leu 
■.unente e sottilmente fatta m.t 
-arare Moli opinione pubblica 
per irre-paiis.ilnle vanagloria 
i i iT.inist i p.feniut am sana 
st at . edtteat ■■ per anni a 
andate di laiiterett/e stampa a 
s.-iis.l/ allei, e clic una casi 
ciani at'a-.i esp. asiane di Via 
lenza Ita un s.iii.la retroterra, 
pi a' icann ut.- ntatta d.l ariti, 
e .nini, da bistri e decenni, 
malgrado le \ tst.is,- e itiili-ci’i 
mutate »»[ler,i/ 1 .ini ili polizia, 
malgrado i non incito racla 
im/zati proceri mieiit i ganl:/ia 
vi r quasi tutti regai. inilcn'.e 
tinnì a rada • I: topo » malgrado 
s.i; ir.it ttila il lavora non esiguo 
ma spessa paraìiz/ata da! P" 
-.-re politieo. della commi-sia 
ile parlamentare Antimafia. 

Giorgio Frasca Polara 
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PALERMO — Agenti dell.i polizia scientifica eseguono rilievi 
su uno dei cadaveri 
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Come si realizzano le sofisticazioni e chi ce ne difende 



NELLE CANTINE SOCIALI EMILIANE 


\ is.i. quasi sfondando la porta 
che immette Megli Ili tifi, l’ila 
di loro ini gridato: •» Tutti l'cr 
'Ili. poll/aa' ed h.l esploso 
una raffica di mitra. ! Monca 
da dovevano attendersi fimi 
/.aue. tari:'*- clic baino rea 
gito fulmine .mietile estraendo 
pistole, agguantando altre .ir 
tilt. Ma ■ fan imo di smarrì- 
m-nt'i alla vista delle unifor¬ 
mi e -tat -1 fatale - tinti Ile 
iiat-.no avuto i! temila. 

Gli aggressori aprono un 
fuoco d; il.iitriHiuni impres 
stona iti. Cadono Filippo Moti 
cada, feri;.- lievi alia testa e 
alle gambe 't tali V* elle dopo 
ie rne.l caz oli: e stata coitilo- 

ta dia Squadra mobile dove 
V.etle -'Ìttor.i interrogato i .- 
suo fratello \ng-io. elle è gra 
vis-unn all osp-. I de della (’ro 
ee lì'i.si d Villa Sofà: ha il 
•orare ri »■?•> li -ta-r.i’metite co 
me ri i-.dai»!-.> !•>. squarc-un» 
da ini n imero rn;»r-.--;->ionante 
.i colpì. 

Orma, la -p.iV.i".»ri.i è gene 
r.fe. ma la partita viene ile-, 
-a.’tie.-ìtf domatati digli ioni:- 
! » : arriva" - eoa la - Giulia ». 
Cadono a ? ifi uccisi !’-i:io dopi 
FaT-» Frant i-s. o TFimnv.UtT.n. 
S.dva'ore Bev iJacqa i. Miche 
le Cava’,lo :1 qj.ee aVeV.i il! 
i|o--*i u.'i mitra e due rtVo.te.- 
*e. Italo a pai -i essi 1 ,| mio 
ri--: Mu'.-ca Iti fa m tempi a 
dirigere co pu prei i-i con 
":•> g : aggressore ! n->. prò 
pr.-i m-mire -t.» f iggendo, re 
'ti-ri’l sta cch.-.. std e :.detto < i.e 

'i.fi.i p da// n.i p»rtu a! v iale 
],i/o v ta'-!i s.-ra T ■ ; >m • è 

st.ro iiierit tiea'o: »- !!:: I-V di 

pagi-av. della <i:11.s M-uK.ida, 
Gl-», anni D-’Ilé. di -’f! ami;. 

Fn altro <ì--gi; aggress »r. re- 
--• ra r.’o. -na i silo; e.Mipi 
gni r. - ;- ir.'»un.» a ’ra-cinar'i-lo 
ò r*T'» f .t- sur trjcf-f un 

L f .ìb^»v.> vin-i i n.inv e un 
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N’-ìin viìl.» ‘->n-i pionìbat: p» 
l.z.a e eira!» n eri pr. ht i-t.m- 
"■ <: >p» ia fuga (iella < Giulia ». 
Tra :! cumulo d: morti, d. fe¬ 
rri! e ri. armi che vi trovano 
r.e! ristretta', spazio fi; p<hi 
metri quadrati, un allietale ri¬ 
conosce immisi latamente nel 
volto d. uno ri-i morta quello d. 

M.chele C iv.it ie». La scoperta 
(.rie nella v.cend.i è incappa--» 
un killer c >-i n-»- >. fa a; pa 
i-.-rm t-n; r*-:Tetto d. una vera 
e propri.» :>»m!>a. Forò- qa-/-- » t 
par*..colare spiega la fatica 
c.»n Cai. e solo (i >p» q jasi tre 
ore. !a p-V.i7.ia si è tit-c;- i .» r.- 
\alare i nomi ilei morta :d--n 
f.ficai:. Cavatalo era il brac¬ 
cai de--.ro de! feroci ss. tra» 
gangster p.etr-» Torretta. :! 
boss della c-km f Palermo 
Occidentale » processato ;n Ca- 
ìabr.a due anni fa per ben 
9 omicid'.. Ar.che Cavataio era 
stato processato a Catanzaro, 


La cooperazione è il primo strumento di difesa - Una produzione di qualità in continuo svi¬ 
luppo - Tremila quintali da cento e la battaglia intorno al rossissimo supertorchiato - Le 
esperienze positive nel reggiano e nel modenese - Esigenza di una legislazione più rispondente alle 
necessità della cooperazione ed alla tutela del consumatore - Un colpo ai viticoltori meridionali 
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monte, cioè, r.c'.'.i- zar.c i-vi 
la produzione «• di aria qua- 
i. . 1 . I .*.,zz.ti: con*c c,»pi*r- 
tur.v nc'.FcVcntatal-ria di can¬ 
tra!!; quei lidi quintali (ii vi¬ 
no servirunr. » pt-r me*"ere in 
commerci.» cau.c v:r.-> pre¬ 
giata» 3< i d l quirvau Ga prò I 
porzione r.on *• fan-.isio'.i i 
di vino comune Ciò ne’, mi¬ 
gliore de; casi. Bercile M 
cornine reta ancj.e vino tut¬ 
to ‘.n’e-nio per pregiato. 

Ce anche un altre* sistema. 
Facciamo un esempio: nega 
provincia di Reggio Emilia s; 
proriuce un vino cìie non ti.» 
riscontri in altre parti d Ba¬ 
lia. Si tratta di un « rossissi¬ 
mo # supertorchiato. Ebbene, 


con un quintale di questo vi¬ 
no — con aggiunta dt zuc¬ 
cheri*. acqua, sali minerali, 
glicerina, ecc. — t sofisticato- 
ioti ottengono una produzione 
moltiplicata per in. pronta 
per essere immessa al com¬ 
mercio sotto ie pili svariale 
etaciiette. La sol tst icazioiie 
noli e piti artigianale. Scicn- 
’ilicamcnle. con l’ausjiii» di 
moderne apparecchiature, si 
giunge ad ottenere la colora¬ 
zione. li gusto, la gradazione 
tspt-ss,, Fuilltazione e per- 
le".Il (ie! Tipi» (li '(Vino» elle 
s'm’t-nde collocare sul mer¬ 
cati ». 

Il «roseissimo» supettor- 
e; u a* - » de: Reggi a II: » e l'iitl’t' -i» 
.i.u sofisticatoli provenienti 
da ogni parte (ìTalia I.o ac¬ 
quistane» a Cisterne. 

Superfluo dire degli ingen¬ 
ti danni che questa» traffico 
illecito provoca ai viticoltori, 
i ai vint:n aturi e commerciati- 
onesti; dell'inganno e della 
Irollile ai consumatori, follie 
s"roncarlo? Sona state emes¬ 
se tei Itl'.'J e tic: Fetta talli 
-sciupa», sulla tu’-.a delta (ie 
nomina/:'me d'origine cl»-i vi- 
ni > alcune leggi t»*nd»-:iti a 
rumba''-rio. Ma i risultai"; so¬ 
no stati molto 'carsi. 
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! fautori dfiiu zuccheraggio 
por-ano gitistifica/.ioni appa 
rentcruenta- sagge e disin'e- 
ress.vc. S; ulti'iiii.i c’ne nel¬ 
la annata- ca’tivc lo zucche¬ 
raggio servirà per far sau¬ 
re la gradazione a.coiriica de; 
Vini (soprattutto di quelli 
«nobili»» alla misura riciut- 
s-a. M i peri-rie !o za -rfiero? 
Fsis-uno soluzioni nen piu 
confacenti: nelle ann.i’e cat¬ 
tive per gar.intaro gradazione, 
sapidi-.!, colorazione a giu¬ 
sti livelli si può agevolmente 
rivorrei e ai concentrati rii 
mosto. D'altra parte per la vi- 
ticoriur.» rariana ;1 colpo .sa¬ 
rebbe assai duro: soprattutto 
per quella del Mezzogiorno 
ted in parte dello s-esso Reg¬ 
giano) che produca vini da 
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Ecco, organismi del genere 
costituiscono tanti cavalli d: 
battaglia con’ro le sofis":- 
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dalle Prefetture, perdio ì loro 
soci sono pr.xiutton d'uva. 
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d ; tori e consumatori; per ur. 
caposaldo nella battaglia 
ciii'ro la satisticazione. 

Walter Montanari 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


r Unità / giovedì 11 dicembre 1969 


Le eccezionali condizioni atmosferiche favoriscono l’epidemia che è in fase acuta ° ggi a Roma 

«I • ^ j p ^ ^«'festndone 


15 milioni di italiani colpiti dal virus — Assenze massicce in scuole, fabbriche e uffici — L’asiatica ci costerà 120 miliardi — La malattia e 
il maltempo dilagano in tutta Europa — Metà dei francesi a letto — Bufere di neve in Ungheria e in Jugoslavia 


' '-Vi sturo pievisto dupli seti n/i.éi dio hanno scoperto 
! dilla nuòva « asinina >. l'epidemia e alla .stia fuse 

a a a. S; calcola che ( (rea c j 11 ; r u i. < • i milioni di indiani siano 
'■ o stano inalali, da <ju.i:nì<» ha l atto la sua appai i/iniie 
'■ '.i.aoii.a «. oiiav . imi li ». Stimata in dollaro, que-bi vitiii a 
c«--:..:v .dia no-iia 110110 : 111,1 una odia \ioina ai 12b miliardi, 
i dorando infatti olio siano li milioni i o.ttadau disio'.!: ila 
il" lavori' tiiiopahii iiio produttivo <• valili arido, con p:udon/a, 
'.:n.v lilMima/iono ni roddito <‘ì«»i iialani pio capito d: 4d(Ml Ino, 
-, raggiunge i Tu miliardi, l’or quanto ripu.ida lo med.euie, 
: la * ;>. r cento dii loro <o-Ui o oia«nuto dali’INAM: .ó< t mi 
ar.ì. o tal! ». vi-z-i < ho là-pidc min dol "tot rnppreo-nto p<»«- )o 
s’o's.i l’ilio mutuali-lioo una .sposa di 2à miliardi. 

In modo città, si regi,trailo assenze massicce nelle .scilo!»-, 
: ■ . • tahhrii he e negli ulliei, mentre il p»»i.sonale addetto ai 
:.’ì pubblici è in parte costretto a lotto dalla lebbre alta. 
A i :«n;«'. l’autorità sanitaria ha disisi,to la vaccina/ione gru 
t'uita. amlie |>».i (hè si avvicina il Natale ohe impcpila nelle 
uRivi'u turistiche et ritinaia di [s-r sorie. Il -10 pr»r cento della 
P 'po’,a/ .ine è già stata colpita dall'iiiflm n/a, tanto ehi- For¬ 
vile dei farmacisti ha disposto t h<- le farmacie rurali non al- 
f-t'um » il (<»nsiiet<) t 1 nuio di riposo settimanale. 

Si- in bulla siamo diinqii** al culmine di-li'otidata intlmn 
71 nei Paesi vicini il fenomeno si verifica con la stessa 
v i'in-n/a. In l- rancia, si calc ola che nn-ta della pojxila/ioni* in 
*'•! colpita. I.e autorità sanitarie hanno attribuito al!'/A lltàfi i 
' i tuorie di t;<• pazienti, un rapa/zo ili 17 anni, uria lapazza 
d: !■> e un liaiiil) no di due mesi. Anche in Spuma, e soprattutto 
a Madrid, l'epidemia ililapa. mentre è attesa in luphiln-rru 
do'-- venpoiio predisposti piani sanitari d'cmerpcri'/a. 

N.m vi e dubbio che il maltempo abbattutosi su tutta l'Ku 
i"u.i favorisca la malattia. Da noi. soprattutto il Me//opimuio 
è tato colpito anche ieri dalle bufere. In Sicilia, il livello de! 
h ,; ne i he attraversa .Ma/aro de] Vallo è salito oltre il limite 
d: Mcmie/za, costringendo le famiglie abitanti sulle rive a la 
■''’ i'Ui’e le |imprie emù-. Pria falla si è ;i[mt(,i nella refe ipie 
n ' a (|, Ha citta -Ml'imbor-co del |X)rto di Pela, una nave nn-r 
cantile. \‘Armonìa. lui sbattuto per il mare apitato co-itro il 
P’mt.le, senza per fortuna causare darmi alle jx-r-nme. A San 
f' ino. un esportatore di fiori è stato trovato morto in un 
pun ì), probabilmente ucciso dal freddo. In Irpìnia là comuni 
s ino ancora privi di cnerpia elettrica, mentre ad Aielli e 
P' -imdi manca l’acqua. Nel Sannio, la circolazione dei veicoli 
n»-Ile mirarle pliiacciafe si svolpe con difficoltà. 

In duposlavin. maltempo e ondata di influenza coincidono. 
J' 1 'di urie citta sono state chiuse le scuole e proibite le rio 
nielli pubbl che. Ila nevicalo perfino nella provincia più meri 
'bori li'- della Macedonia. Anche in Pnpberia sono scoppiate 
bui ere di nevi» clic in alcune regioni hanno paralizzalo il traf 
fi- o. Automobili e treni bloccali, centinaia di paesi e villappi 
l en/;i collepamento felcfonieo. centri abitali isolati sono il hi- 
1 ‘M'• i• a dell i-icc/ionalc maltem|vi. 


Per la giornata rivendicativa nazionale 

Assemblee 
negli ospedali 
dei malati tbc 

Affollata manifestazione al « Forlanini » di Roma 
La «giornata» a Napoli, Milano, Sondalo, Ge¬ 
nova, Imola, Bologna, Siracusa, Catania e Lecce 


Quasi mille Invertitori e la¬ 
voratrici colpiti dalla tube-reo 
iu-i — pressoché la totalità 
»;-.-i neoverati dell’Istituto For- 
lanuii di Roma — hanno par¬ 
ti erpato ieri alla «piumata 
imi ml'cativa nazionale i, elu¬ 
si e svolta, in forme vane, m 
t.ii'i pii o.sjH-dali .sanatoriali 
0 Italia. 

All assemblea di Roma era 
ii-> presmti il senatore Hoc 
sa-s:, il .segretario nazionale 
m-il’t 1,T \ mceiizo .Mancini, 

i. : »-,po:( abile nazionale d»-l 
Nad Adi Angelo Hen/.i; turno 
; muti il prof. Monaco, 
<: •< 'Pire sanitario dt-ilT, titillo 
ì •erari.ni. e una rappresi man 
!■ iii H'inti-rsiudaeale del per* 
s-'.-ia e sanatoriale. 

! p; ■ irileim di ìondo i he iian 
p • p • trialii alia pannata di 
p:• ta s-me aeeaiuu.um-b’u 
a. salario delle indennità t-c.» 

tacile; nutazione deifas-e- 
gn- di cur a o d: .-■i't» , i)l.iri’ii a 
’*> »>!'.:•«• la p usane di invali- 
;'i o sociale; c-t- risiine ili 1 - 
. a-si-'i nza ; «ititnbetcolorv a 
q a !’e categorie di lavoratori 
» ; • ?.«• t] h'U*h'.i»tkE, 

T:;:.:;a:u. p.i odi i cimmeri iati 
t ■ , e'umn-izroue delle pravi 
--.-equazioni esistenti tra co!- 
p da ti» 1 ma assistiti da er ti 
-• .»;,.; oltre ;i ni i.- :• » -1 pun¬ 
ti r:v>-nrlica!iv i c-titeniit: ni 

-e \. »'a-i'ira» <i;-! rimi.'» » a tu: ■ 
t. ■ partecipa;:'.!. 

Jv'j ersi del.'a drseU'S!»»r •• 
-- • » -i. lii'.i uà! rapari sentati- 
».-• 'le Ad: -- hanno «-spi.-to 
ir - » r» -san:; p;ob!i :m furta»»- 
ian rvariH-riisi ric»>v eratr. 

;!' stato d»-cix» d. inviare 
r* ■ zaz.ioii zii lav.iraMri ;nn- 
rr. refe s» di d- i eruppi 
p clarrnTf.ari. al paverro e 

r, ; rmn.'teri p-. r 


(-.ture 1 

it ter 

juririmur,: 

pn»j> >' 

v di 

legge gi.i 

rr.f*. 




man 

;f- 'ta/ioni 

svolte 

in 

ih re sedi 


N e..-»’.:. : rioivérati «1-1 « l’r.n 
r :» d: Damante» «ano Uo-di 

'r < *zrtfrì * *jn «i filtri 

volantini fra lavoratori 
. f. , .:anini I-Pazinni si s»> 
re» -.rato lìaiìe autor.!à 1-e-ali. 

•. M.latto. Sondalo, (b-nova. 
Tr ad ì. lV»lopna. Sirac r-a. <’ » 
-ir.,. I./-eie c alirov»> si soro 
a'M'mbhe • cortei 

Editori Riuniti 

Giulio Cesare Italiani 
Paolo Graldi 
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Per lo scoppio 
di una bombola 
muore una donna 
feriti gravi 
marito e figli 

Dal nostro inviato 

RRfCO. IO 

Una donna è morta, menti e 
il manto ed i suoi tre fruii 
sono rimasti ustionati in mo¬ 
do pravissimo, a sepuito del- 
l'esplosione di una bombola 
a pas liquido clic ha deva¬ 
stalo fabita/ione in mi vi¬ 
vi ino 

10 Scoppio e avvemi'o Ver 
so le -4 e Ut) e pezzi di una 
persiana sono stati scapitar; 
a dec ine di metri di distar; 
za. dannepptaiai»» le porte ut 
alcuni locali. 

1. altra sera, seeo.fai.f quan¬ 
to e stato possibile accerta¬ 
re in quanto le condizioni dei 
feriti non eorr-entono (ir s»» - 
toporii a ìunpbt ei>ll.)e-;.. d 
capofaimplia. M.irio Rapin¬ 
ilo. d: -4'-’ anni, jh»! ru.*.!»-. ave¬ 
va acque-fato una bombola 
a pas che aveva pi»: .■'i-- , e- 
mato accanto -».ìi.i s'ula a le¬ 
vimi. A tanta sera f, Ha- 
-inno e la inopia-, .Vr.n.i Ma¬ 
rni Olrc-iv (il -<7 anni, .-ra:;o 
andati a à-tto; iella stessa 
s a:.za iioium.ti.Ui i due f.-ij 
maiorr Renato d: 7 arati e 
Rossella di 5 ira otte ri ma-- 
prore, Riilx-rto, dr 8 anni, s; 
era coricato su urrà pud runa 
letto neH'mprc.sso. 

Ix-ntaiia-me. dalla i:i»:ntx>la. 
fuoriusciva il pas. Saturando 
lana. Con tutta prob.dub’.i, 
verso le 4 e 8U uno ilei cu- 
mupi. accusando un leve 
malessere causato dalla cartai 
za di ossipctto, si e svepìra- 
lo aecendend.) la luce K' sta¬ 
ra sufi a-rei de la .som: libi de!- 
: ■interrili ti»re jx/r provocare la 
v ao'er.tn deflapraztone 

11 fraport- tle'.!'es;>'ais:»vr.i' ri- 
«iestava pi: altri aiidan". del 
lo stabile attirando i'at‘*n/:o 
ne di uri p;;ard:a:a> ni •Mur¬ 
ilo. il quale dav.i l'ali.erme 
a»-c(»rremlo a sua voli.» r.eà 
rabita.Tiono. Mentre ivartiva 
no squadre cìi vrprli (i--l fuo¬ 
co. i primi siH'corrttc-ri ave 
var.o cura ai ì Trasport.>re : 
due Coiutipi .in7»s|x-dale del 
la c.'t.».ci;r..i rivierasca 

I tre fr.iteli:, a à»ro volta, 
venivano cnndo’ti ;<il'(is)Vda 
le pedndrxo a Gasimi" e, di 
Ir. a! ic.'ro Ina i di Torino 
Anche le loro ustioni erano 
par : a-iilarmente prav i 

Ni 1 pomerippio le conduco 
ni della madre, Anna Marra 
Olrese, si itppr.ivavhno allo 
improvviso. K la donna de¬ 
cedeva infatti, malprarìo opm 
cura dei sanitari della Ca¬ 
mera di rianimazione del 
pronto soccorso. 

s. v. 


.ill.inr.e 


Al processo d'appello a Firenze 

BUSSOLA: 
L’ACCUSA 
HA CHIESTO 


Durissima requisitoria ilei procuratore generale 
Ancora tre giovani in carcere — Liquidato 
con poche battute il ferimento ili Ceccanti 
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Dalla nostra redazione 

FI RKN/.là. Iti. | ,ati- ,s i ; ,t ,si»lii/ :oae » ont i-rnia 

Con la requisitili ta .RI so '*«-*».» d, i»r;in». »'r..d»»* 

. z« ... .i J)«t Kti'ioiMo Uu Lumi. I.HiIu r».u‘ 

Stillilo P 1 "<« 1 . .« '«t- dl-ll.-l-ll. . ;, u!i ( . i!!o 

(luttor ( rmtapallo. -a c cuti- h ltt i ,t.» i à»:,,vr..».i. ( fu-,-;»;».- M; 
elusa stasera In pillila udn-n un.ee. f {» -1 » z i > Vipn-ih., Vutuaii» 

za ilei proci-ssu (I appello per (iln-la/zi. I.»i'• i,itir» Rec hili;, 

i latti della Ibi cola del iti Marc» Marti!;. I.u;pi Se.,':. F.c.t 

dicembre Filiti. Il ilutlnr C.m sto lùdset!.. (.. i-epjM- I.«-inrii'-t!i. 

tapallo, dupu avere esaltato la Massimo Mai’im. 
l'epressnnie puliziiSca e ap » » ■■ » '■ ■ ■ ■ » ■■ - 

provato il r metodo torte /- 

usato dai i-arabinieri e apen ^ r 

ti, Ita sl'ei rato un violento ut 

tacco .i opui l'orma di piote- I V^l 1 ’C» 

sta. làpli, superando il suo a 

collepa ili primo orbilo, ha ri \/l Ca 

tatto ex novo il processo ai * ■ w ■ 

f'iuvani coiidauii.it i c a quel- 

li elle Infoili) assolti (lai tribù Ul 

naie di I,lutea. Apli imputati 
inni solo lei conte,tato i reati 
di radua.ioi redi/to a. Tesi 
steu/a. blocco stradale, rifiuto 
ili ubbidienza all'iutima/ioii»- 
di sciooljmcritu della forza pub 
5 il iiu «. ma addirli tur.i il reato 

ili ilamiepLpameiitu ni il... 

del comune di I’ietrasanti! die 
i v'indici di primo pr-ulu ave 
vano completamento escluso! 

Dovevano e,; ere processati -• '- : sf 

,'(.7 dei -12 piovani pìudieali in { 

primo prado. ma sultuntn 21 x sì;| 

«■l’imo presenti stamane «lavali . ’-.M 

ti ni giudici della Forte d'ap 

pelli) presieduta dal dottor ÀX* ■■ Um " ' - - ; 

(iiusefipe l.enire. Come è noto. 

Flì majtpio scarso, dopo Ix-n 

.‘IH udienze, furono condannati -t ?• 

là piovani e 27 furono assolti. 

\ iiicen/o l.iin/otti. Carlo del ' ..;f?l ’ ' •" | 

l'Amico. I.m limo Volpi «• Ivan Ca — ... J 

Hiancardi « bbero le peni» più V.| \ 

iiesanti: 2 anni. -1 mesi t » 11) ;-M Wi\. - 

mila lire di animi mia. Maria 
Teresa l’a vani-ilo. Ktorellii Fa - 

ribelli. Cesal i» Morii-oiii «• Ima- A C \ 

na Roni ebbero li blesi con 

la condizionale, ('nrm)lessiva- iflggp 

mente, la pena eroe.ata dal tri- i .- . 

bollale fu di U» ami) e H mesi. ’ IzjC 

contro i !•<• richiesti dal l’M ; 

dottor \'itili. Da notare clic il j "'* xy 

l’M e il Procuratore pruerale , ^ 

Calamari presentarono apnel- | : 

lo contio tutti i 42 imputati. ^ -à 

ma la corte d'appello fiore»• 

timi ha dichiarato inanimissi- V 

bili 21 dei 42 ricorsi jn-r omes- 
sa pri-seiitaz.iiinc ilei motivi. 

(Hi imputati giudicati a Fi- :^ ^ 

lenze, in vecondo prati», sono VU*Tr v 

saliti a It.à perché l'appello 

tiroposto dai difensori di al- £\ 

cimi imputati c stato esteso , • 

[x-r vii ah ri imputati non ap- v/AM ?>' à 

P'-Hant. : 

Dopo acre notai») che la I /• 

' asiatica* noli aveva falci- fA i V v 

drato il f.iìto pi oppo dei «il- C:T : .’e^tV'M' '\ M 

f< icori tav\>MMti Soibi. tìiu vv$H ■- t/v-V-V-V-'-z»; 

Sii. (lattati. i’.)M|ua!i- «• Ali- S : |sVf^V;.vV ; :-■ 

ton:n<) Filasi" Chi ni l i. Rie ‘ l'i?. 

moli. Paoli. Huzum. Franco 

Macchi. Hinell). Rechi. Mori- ’ -xAv’• :F 

ti llazzi. De SantisV. il piudrce f ^' > ììss- c --- N * 

a intere (1 G(Iì:iI!u:ìP-> ha ili-.*- ; 

.‘'rato i un »t i vi ilellappello : 

ilei l’.M e del Pi )S-Iirat»l!e pt •- : 

r.i-rale M.:'ii!ii'e;ir,i i come a ' / -,à cM .Vctà»t-- 

l»»ro avvi-.» i-r.ir.-* da impu’.i | » i : 

re a tutti la resisi, n»a appr.i ^'Vv r&'-j 

va’.i »• la «Ir-obln-dh") ,i all'or v. ' 

. >. .. • - \\ - * ^ s \ - • !• ' 

«late ih seioe; ,-.Vento r-nttl / * V:. V.é à V '7',M. 

i dama r« i i » inf n » r; • ; «iti <«» 3 S’ < a\\VÀ'- 

mine di Piettasama. so-:-- Nt\\Vs4;-.': 

i». odo rnfire iin- dille iU ; .* 

■ --s>' ' . >-)IVi» » 

smura emergono r.eorai'Ci >2>s>s. » m 

, : .ss» 

IlieU-l prei-J,; lieslll inipaMTi. : • .-•’A-S, 

.\ {»r»''• t■ » i!i riCtrM.'i'in'n il / 

à». 1 rmpm it»> Carlo 1 >eil' \mi > n\ 

co ««leternito iri'i' me al Fan ’T'.-' ‘ mHsv..*--<- 

7i'tli e al \o!pi' è sbafa:.»: 

ctonie pa») mi carabiniere ; 

avi rtn». rn onoscmt»* per la mia \ 

-or.mco.os:. a vi riti mi tr, «i: ; 

distanza Mi è «Pia co-tot.) un \ 

r»n.n,' di palerai ». 

lutine, a.:e pi), t-i - a,,.. >oì 

• ire «i. r«s|.i;s.ti>r:a - ri ;»r«». : 
r.it«»re Veliera e. «l-'iv» aver* at 
■ ertn.i'o i he - «; re-’,) priVeSMi *v 

«i«‘\ e iSm re veto i «mie la r. c. 

ì che Forame su.ua le dà 
a i v oienza e all.» soprarTaz.o 
::«■ ». ‘ora... ,i'.i le s, zaeMte io:tì 
plessjve Talliste. h2 aria;. !0 
ine,; e _» , lira; il; re.’..;,'.orto. 7 

!.»• r.» i e-te vanno c»"i san );• \ 

a ,<■: ) .unii e ;D M; • ’ - : rvr \ :a 7 

e-.-n.-o Ixiri/i)-::. Carlo tV-11'\-iv.- \ 

i»i. !. :ei.ir',<i \ u!;). e I\.vv> R all¬ 
earli.: r a ia. •• > me,. i»er Ma 
r.a Teresa i’.-va .elio. F.iireda 
Farmeli., l. iaiva Borri > Cesare 
M.ira«»i.: 2 aria, e ,à mes; ;>t'r 
A .:,ia.«> Moro».. K«>berti> Rr: 
pia. Marco Rrcf... 4 a ani e ti 
ni.-s; jx-r K.nii» ti are!.:, iìanan- 
na Hi'veatav. . l.oreà.c’») s.m 
t»>ai: 2 a ani e Ih me,; e 20 z or¬ 
ni per P.ero C.ippt', 2 anni, ài 
mes; i- 20 p-.urm fx-r Vera Gran 
phorott: e RLisca IFnacci: ass»> 

'.azione per aus-VÌK onza ci; pro¬ 
ve jx'r Slarco MafTei: asso!az;o- 
nc per e<)ncess.i>ne del perdono 
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Tra i carabinieri 1 tre giovani ancora in carcere e a fianco degli avvocali gli imputati a piede libero 


Sor?.» stati tvichi ali ieri a 
Ruma i cimi'.iartl’anni il-.-ll'As- 
., » k - i 11 / : < ) : u • n l iz:oiia!e combat¬ 
tenti c reduci. Alla cei'iinorna 
la stili,».., ,qj»| una rnanife- 
staz.orq- di protesta «in/ioria'o, 
(■»»n l intcrv-.-rPo «il delegazioni 
di nife le pi-». ìnc.e Sarai una 
protesta ivtv.r.i l’titU-ppiamen 
t-i dilatorio < he il go\ erno. mal- 
orado il parere urìariane della 
1 eommissiorie Rdaticiu, assumi» 
sul * !t>.:«i '.indicato -, che pre 
v ede mi'tire a ftivore di ex 
combattenti e pari,piani. Tali 
misure (oiii|>)i'tallo una valli 
’azinìe di due anni ai tini del- 
r«i".rd)Uzione d«»pli .itimenti jk 1 
riodiei o del conferiniento del¬ 
la successiva classe dì stipen¬ 
dio per i dipi-udenti dello Sta¬ 
to. compresi quelli delle am 
minist razioni aziende au¬ 
tonomi-, il personale delle 
scuole, i mazistra'.i ex cum- 
hatteiiti. pai'tiviam. mutilati, 
mvalidi, vittime civili e or- 
t ani |x»r cause di eventi bel¬ 
lici. 

Con l'entrata in vipere del 
piev \vdmie.'ito legislativo pii 
ex Combattenti potranno ehiè- 
d.u'e il collociunemo a rijvoso, 
henefieiando, ili lini della II- 
(|iiitl.iz!one della p-, nsione • 
deiriridennità di buonuscita o 
di previdenza, di un aunurito 
di servizio di sette e di dicci 
anni (se mutilati, invalidi <* 
vittime civili). 

Si avvarrà della loppe an¬ 
che il personale dipendente da¬ 
gli i-nti loculi o dalle aziende 
municipalizzati', dupli enti puh 
bliri e (dsiv- lalieri. 


perché 

non vi dirà mai 
“c’era una volta” u 
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Se un pezzo di un elettrodcmestico (per esempio il filtro 
di una lavatrice) si guasta, bisogna procurarsi il pezzo di 
ricambio: quello giusto però, di quella certa marca e adat¬ 
to a quel modello. La REX vi garantisce tutto ciò: ricambi 
originali anche 15 anni dopo l’uscita di un suo modello. 
“C’era una volta”: una frase che appartiene alle favole. 
L’assistenza REX è invece reale e concreta. 


una garanzia che vaia 
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24.000 procacciatori d’affari alla mercè di un boss americano 
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Lo scandaloso supersfruttainento dei dipendenti delLorganizzazione rateale di vendita di una nota collana per ragazzi — La 
clamorosa vicenda oggi alFesame della Sezione Lavoro del Tribunale di Roma — Un colossale affare favorito da altissimi 
appoggi — Le manie di grandezza e i « meeting » di mister Aron H. Franco — Un problema che riguarda milioni di lavoratori 


La segretaria che morì 
nell'auto di Ted Kennedy 
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Lì oàjì 




Si conclude così la prima fase della clamo¬ 
rosa vicenda - Le vere cause della morte 
della ragazza rimarranno avvolte nel mistero 





PENNSYLVANIA. 10. 

La salma di Mary «lo Kope- 
chne. la ragazza tragicamente 
potata ìa scorsa estate nell'auto 
ilei seri. Edward Kennedy, nel¬ 
la baia di C'happ.'icjuiddick. non 
sarà sottoposta ad autopsia. 

Dopo averci pensato [>or ol¬ 
tre un mese e mezzo, lo ha 
deciso ostiti ion una sua sen¬ 
tenza il Giudice di Wilkes Dar¬ 
re. Hemard Brominski. comi>e- 
tente [x.-r territorio. 11 magisira- 
to ha respinto la richiesta for¬ 
mili.ita da! procuratore distret¬ 
tuale di New Hedford. ne! Mas 
s-i cause: !.s. Edmund Diiu.s. il 
(piale avrebbe voluto Tesarne 
autoptico della salma per ac¬ 
certare quali siano state le 
cause della morte della ragazza 
che fu segretaria parlamenta¬ 
re de) sen. Robert Kennedy, e 
il cui decesso fu ulTicialmente 
indicato, aH'ei>oca del fatto, nel- 
l'anne l'amento. 

Nella sua motivazione il rìu- 
dice Urominski sostiene che il 
procuratore Dirtis non ha pre¬ 
sentato sufficienti elementi per 
sostenere che la causa del de¬ 
cesso di Mary do Kopechne non 
fu. o non fu soltanto, l’annega- 
mento, cosi come venne indicato 
ne! certificato di morte dal me¬ 
dico ledale, all'epoca dello tra¬ 
gedia. 

Nella sentenza, che consta rii 
lì patirne, e che tiene cunto 
rii due udienze no! corso delle 
quali sono stati interrogati nu 
morosi testimoni, il magistrato 
a'Terma che se il giudice Dims 
dispone di elementi tali da cii- 
. mostrare la necessità dell'au- 
topsta, tali elementi « non sono 
stati presentati a questa corte ». 

E' stata una erande vittoria 
per i '-tenitori della sventurata 
ragazza, i quali si erano sem¬ 


pre battuti con estrema ener¬ 
gia per evitare che la salma 
della liglia dovesse subire lo 
strazio di una perizia necro¬ 
scopica «i distanza di tanto 
temi». 

Il giudice dice di aver tenuto 
conto dell'opposizione dei geni¬ 
tori, anche se tale opposizione 
non è stata un elemento deter¬ 
minante nella sua decisione di 
non concedere l'autopsia. 

Potrai)!»™ esservi dei ricor¬ 
si in appello, contro la decisio¬ 
ne del giudice Brominski. Co¬ 
munque. 1' inchiesta sul caso 
Kennedy-Kopechne. che tanta 
curiosità e perplessità ha solle¬ 
vato m America, potrà svolger¬ 
si solo dai» che tutte queste 
formalità saranno espletate. Co¬ 
me si sa. sarà un'inchiesta a 
[iurte chiuso. Non saranno am¬ 
messi né giornalisti né pubbli¬ 
co perché così decise, alla fine 
di ottobre, la Corte Suprema 
del Massachusetts, accettando 
le obiezioni dei legali del se¬ 
natore Edward Kennedy. 

Sarà un'inchiesta e non un 
procedimento accusatorio, come 
avrebbero voluto i legali del 
senatore prr «aver diritto in tal 
modo al controintcrrogatorio dei 
testimoni. 

L'antefatto é noto. Mary Jo 
Kr>i>erhne di ritorno da una fe¬ 
sta suH'auto guidata dal sena¬ 
tore Edward Kennedy mori an¬ 
negata nelle acque dell'isola di 
Chappaquiddiek, dove l'auto, per 
cause sconosciute precipitò. Il j 
senatore tardò parecchio ad in- ’ 
formare la polizia e per que- 
sta ragione fu sottoposto ad 
una prima inchiesta, che si con¬ 
cluse col riconoscimento della 
sua responsabilità per aver ab¬ 
bandonato il luogo rieU'incidente. 
Fu condannato a due mesi col 
beneficio della condizionale. 
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Mr. Aron H. Franco (a destra nella foto! mentre fa il suo Ingresso nel locali dell'hotcl Hil- 
ton di Roma per un meeting con ì suoi collaboratori. Generici di Cinecittà in costumo romano 
scorfano gii invitati 


Discussi a Padova gli atti del convegno del PCI sui diritti del bambino 



La lesfimonianza di insegnanti, medici, psicologi - Il «fenomeno degli handicappati» è maggiore nelle zone più 
industrializzale - Il profilto molla per la selezione e la segregazione - 185 istituii che non assistono ma sevi¬ 
ziano - Il recente caso di Cagliari - Le proposte del PCI per una politica assistenziale moderna e democratica 


Sono stati presentati re-ceri- 
temente a Padova rad ridotto 
della libreria Dragar II...ad:, 
a cura della Federazione del 
PCI. sii atti del convegno r.a 
ztcnaie per 1 diritti del bam¬ 
bino. pubblicati nel a. .1 del¬ 
la rivista italiana di sicuri z- 
za sociale. lì convegno tenu¬ 
tosi a Roma dal 31 maggio 
&1 2 gnigno d: quest anno era 
stato promosso dai nostro par 
tuo ori aveva suscitato molto 
interesse negl; ambienti cui tu 
mi’ e scien--.f-.ct 

II compagno Mtcnele Zap 
polla, neuropsichiatra, presen¬ 
tando gli atti ha sintetizzato 
brevemente i contenuti delle 
relazioni principali, mettendo 
ir* evidenza due importanti 
fattori: l’assenza di una e 
g-.sIaz:or.e adeguata tez 
bambini har.dtcapp.v: ed il 
r.*.ecc.ir..5mo 55i6t 11 v a- s 5 \ • 

to che soggiace alla i*ro 
istitu'ionalizrazior.e li dibat¬ 
ti: ; ricco e vivace, c.ue r.e 
è seguito, ha .approfondi:.-» »*• 
traverso la *es*-.m. r.;. i nza di- 
retta ci: insegnanti, medici, 
psicologi ,1 significati» segre 
gante ed esc.udente delie isti 
fazioni per bambini subnor¬ 
mali. citile scuole speciali e 
d-rile classi differenz-.ali ed 
ha posto i'.accento su! tatto 
che una qualsiasi .'■rena 1: 
recupero sociale é impossibi¬ 
le se prima non s: elimina¬ 
no quelle stridenti cc ut rad li 
ricini della società r.e r- es¬ 
sere che sono .alle cne.i.i de 
« t-noni* r. » infanzia a « : p 
p.it.i r e c ]«*» La s-ritf.ir.a d: 
classe della scuola e Pass: 
sterza elargita so"o forma 
d: nenef.cen.ta. 

Qual e La situazione mfat 
ti déii'ir.f.anzia a no urna, e og¬ 
gi in Italia? Ufficialmente 
li numero di istituti che. in 
tura Italia, si occupino dei 
barabini anormali sono libò 
di cui ft5 con direzione reli¬ 
giosa e 100 laica c privata, 


con un totale di oltre 20 tril¬ 
li posti letto; 19 di questi 
istituti non hanno inaiti di 
capienza In renda in Italia 
t bambini ìstituzionaL-mati so¬ 
no quasi •iiX! ObO: è eia pre¬ 
sumere quindi che esistano 
una miriade di .suturi seo- 

r.o«ciu?i 

Pruno dato sizo:fica'ivo f 
da accertare quant' e riunii 
sono ni", istituti r ni» si v«ccu 
p-r.o cieli'inf.vnzta er.oritiaie 
e come se ne occupano. E 
di alcuni giorni fa La noti¬ 
zia che a S. Niccolo Gene; 
in provincia di Cag-on le 
suore curano 13 enuresi fa¬ 
cendo strizzare con La liocca 
i panni che i bambini ba¬ 
gnano durante la notte. Del 
lRó istituti 99 non hanno una 
nss.s-enza medicopsico-peda 
gogica tic hanno delle c ir.su- 
ìer.zp soec: rustiche- re.la so 
la Lombardia la regione oiù 
irou-tna.Orata .r ftaii.i s-j 
>1 istituti 2- si.r.o senza assi 
sten za 

F-tc ndo vaato stgriincat.vo: 
manca un a.-s .--lenza inediccv 
speciahstica d: base; tale man¬ 
canza si ìa sentire in manie 
r.. più acuta nelle zone piu 
industrializzare. E r.oo a ra¬ 
so: La deve :r.f.a*ti il proces¬ 
so proriufivo è più intenso 
agisce maggiormente la n.c.i- 
l.à -Iella segregazione e cel¬ 
ia esclusione rial con:evo -«• 
male dt-lle f.orze-ìavoro mn 
produttive, e quali vanii i r.d 
mcre-mcn'-irc il c.mpo o< i'e 
forze lavorative -.de' r e 

« patologiche ” Su q.ies'e ulu 
n.e si cc.r., entrano t - mire cr 
a.rune aziende ci.e. la una 
parte, riescono a maschera¬ 
re io sfruttamento del lavorc 
minorile presentandolo serto 
forma ri: apprendistato ? dal- 
l’altro, camuffano con etichet 
te parascier.tifiche lo sfrutta¬ 
mento della forza lavoro « pa 
miopica ». 


D.a qtii si deduce che ne¬ 
gl: istituti non si fa opera di 
recupero o di rieducazione, 
!>on.si si tende a cromcizzare 
l’Ladividuo, ad isolarlo dall.a 
c.-munltà. in quanto questa è 
l’unica modalità che permet¬ 
te al sistema di potenziare ed 
arricchire i canali che convo 
ghano verso gli ospedali pM- 
chiatrici e le carceri. Rompe 
re questo circuito chiuso. [»r 
cui un bambino che cestir.' 
morite viene ricoverato in un 
istituto fatalmente è condan¬ 
nato ad essere un ritFidino 
o un lavoratore declassa’o c 
dequalificato, significa mette¬ 
re in movimento ima nuova 
dialettica che consapevolmen¬ 
te porterà a considerare un 
individuo handicappato smu¬ 
le a tutti gii altri individui 
Terzo dato significativo: lo 
stato borghese ha delegato ia 
soluzione di questo problema 
ari organy-mi religiosi o ogi¬ 
vali, striimen'ay.zzàr.dóij m 


funzione ciienterale ed eletto¬ 
ralistica. Ne consegue che »o 
atteggiamento prevalente nei 
confronti di questi nam nini 
è di tipo caritativo e filantro¬ 
pico e non certo scientifico e 
terapeutico; sul piano noeti¬ 
co amministrativo fa riscon¬ 
tro una mentalità autori: mi¬ 
stica ed una gestione nav r- 

I nalistica. là dove occorre in¬ 
vece una gestione profonda 
mente democratica 
In sintesi queste le tre prin¬ 
cipali linee di dibattito; caos 
organizzativo; mancanza di 
una valida e continua opera 
di assistenza; privatizzazione 
della gestione. E’ solo rove¬ 
sciando questi tre fattori che 
si può incominciare a parla¬ 
re anche in Italia di una 
nuova politica assistenziale 
nei confronti della infan¬ 
zia hsr.dioappVa 

i Giuseppe De Luca 


In visita 
a Brazzaville 
la delegazione del 
GRP e del FNL 
del sud Vietnam 

•'.RAZZA VILLE. 10. 

E' g.jaiu ogJ. a Brazzaville 
una delegazione elei governo Ri- 
\ .7 urani pr»v. '* : —ano della 

r«- r.iubica sud Vietnam e 

del Frir.*»- nazonaie >*•. Lucra- 
7. «ine. 

La <!■•'.< z i7 ore. che guida 
di! r.i.-or.-.-cr/ente speciale 
rie! GRP. N- r avi r. Ve': Qu.e.g. 
»; :ra:i< rr i r.e..a cap ta.e <»r>- 
ZiY.t .-‘ (riC.^oi j.orni. 


Chiesta da un gruppo di intellettuali al Presidente della Bolivia 

Appello per la grazia a Debray 


Numerosi esponenti dell'arte e della cui 
tura di tutti i paesi, tra i quali Igor Straw in 
ski. Samuel Beckett. Luciano Beno. Pi-ter 
Brook. Aime Cesarne. Maria Callas. Charles 
Chaplin. Alba De Cespedes. Giorgio De Chi 
r ico. Rafael Alberti. Daniele Bouet. Giuseppe 
Ungaretti. Federico Fellini. Cathy Berherian, 
hanno rivolto un appello al presidente della 
repubblica boìiviana, generale Alfredo Ovan- 
da Candia, perchè sia concessa la grazia a 
Regis Debray. 


Nella lettera inviata a! presidente della 
Bolivia, i firmatari rut-\.:no che un presup 
posto fondamentale della cintura è il ri 
spetto della liberta « .Molti d: no : non condì 
vidono - è- detto nella lettera — le opinioni 
politiche di Regis Debray. tuttavia siamo 
unanimi nel riconoscere- la sincerità e la ge¬ 
nerosità che lo hanno animato nell'apire ». 
Concludono, auspicando un « gesto di clemen¬ 
za di cui il mondo intiero apprezzerà il va¬ 
lore > in favore di Regis Debray e det suo 
compagno Ciro Busto;. 


Una str.ma vicenda che ha 
tutte le i ur.ittcn-Ciiclie de! 
Ili-osso ** iMm) * , >• 141 t’IJU‘ 14 ’ 1‘11 
di» dalli* o ilaidi ins»il) 

hi.mieliti, in v 11 1il di nn.t vati 
sa promossa, a Roma. t‘ ihe 
<1«)\ rà andare in iliseussioiie 
oggi pn-.sso la sezione lavoro 
del Tribunale di Roma. 

La vicenda si chiama ■< M*ir 
shai l-'ield Enterprise E.ima 
tioiial Corporation t.Chieag.>. 
Illinois) ». 11 a caso » è <|iiel!o I 
di un 'grup;» di d:|vn lenti 
italiani di «iiiesta àvida ame¬ 
ricana che hanno ehi.un.ito in 
giudizio il supremo reggitore 
un Italia! della medesima 
mr. Aron IL Franco, accusan¬ 
dolo di averli struttati oltre 
ogni lecito ed ogni pazieiiz.i. 
ubandoli come funzionari e 
trattandoli is>me collab.ir,iloti 
volontari, puri esemplici «pro¬ 
cacciatori d’affari ». 

Al di là del caso giuridico 
e sindacale, la questione inve¬ 
ste l'intero problema (.meglio 
dire lo scandalo) mai .sinora 
affrontato, di come vivano, di 
come siano sfruttati tutti co¬ 
loro che. nella qualità di «ven¬ 
ditori » o « procacciatori d’af¬ 
fari » costituiscono, in una so¬ 
cietà industrializzala fondata 
mi! (OJLstnno di massa e sulla j 
rendita rateale, la base stes¬ 
sa deH'immensa im|>*tlcatur.i 
commerciale, essendo i cana¬ 
li insostituibili tra l'azienda e 
il mercato. 

Quanti sono, in Italia, -t ven¬ 
ditori » o s procacciatori d'af¬ 
fari »• che vivono di * provvi¬ 
gione » e sono, dal punto di 
vista previdenziale, delle ga¬ 
ranzie sindacali. deH’assisten- 
za. dei veri e propri « fuori 
legge ». senza diritti e seti/u 
ripari? Se si pensa che il ca¬ 
so che andiamo a esaminare, 
«niello della t Mnrshul Fieli! 
eev » contempla la cifra «li 
2-4.000 dipendenti di questo tì- 
)k>: e se si pensa che. la «Mar- 
shai l-'ield » non è che un i 
delle migliaia di imprese che 
vivono « piazzando » la mercé 
grazie al lavoro di oscuri 
*» venditori » dalla sorte asso¬ 
lutamente precaria, si com¬ 
prenderà l'ampiezza del pro¬ 
blema e della scoperta, che 
in Italia, sono forse milioni i 
lavoratori di questo tipo la 
cui attività, pur facendo la 
fortuna dello aziende «latrici 
di lavoro, non è garantita¬ 
li caso della ’Mar.-dial Ficai • 
è. probabilmente, un caso I: 
mite. Ma espone i line.manti 
e serve a far line su un pro¬ 
blema s<K‘iale nuoto. Sui dirit¬ 
ti finora non riconos«-iuti <• 
non protetti, di una immensa 
categoria di lavoratori il: ce¬ 
to medio, ganglio insoMituibde 
di un « sistema » fondato sene 
pre di più sul consumo di 
massa e la mitologica s ra¬ 
ta ». Ma andiamo ai fatti. 

Nel liifd. giunge in Balia, 
il signor Aron II. Fru.-eo. 

Nato a Rodi là anni fa il 
signor Aron 11. Franco è cit¬ 
tadino americano, ed è vice- 
presidente della * Marshal 
Fieli! ». di Chicago. Eeli mun¬ 
ge in Italia come direttore ge¬ 
nerale di « Il libr,, IH-] mon¬ 
do ». un'inizir.tiva di vendita 
a rate di opere librarie, jier 
l'infanzia, stampate in Ame¬ 
rica. La c merce » che il si¬ 
gnor Franco deve c piazzare » 
in Italia è un insieme di quin¬ 
dici volumi, dal titolo « I Quin¬ 
dici. i libri del come e «i»-I 
porche ». Si tratta del solito 
centone eli «Limando o rispi 
sto per ragazzini l>en»~lucali. 
Fra ! traduttori italiani il pr«f 
fessor Agaz/.i. lo scrittore Ha! 

\ a tor Gotta. l’aro B irge’.'ini. 
cmttokcf). de. ex s:t.aia«.-o u. 
Firenze. 

Godendo 'i: i:n'ap:rtura d. 
forte eredito bancario, il si¬ 
gnor Aron impianta la su i 
azienda su ti.'ci rr->’.•<> vaste. 
I„i se-'le centra!.' è a Roma, 
in piazza M .nt. grapp i. e 
cupa *r« piani di in nv»i«: rnis- 
s::ia-* pilazzo. q cuLo (leda Ehi- 
1 p= I (i.p- ndctc.i » imp.egat: ». 
a Roma, s.ip rar.o i ìào E for¬ 
mano i! * centro * difettivo t 
amministrativo dell’ impresa. 
Ma i « dipendenti » un., quel¬ 
li che iavoran«a p- r vende re la 
merce- so-io 24.<r>'». Il recluta- 
mento è q:>-l!-') consul to; una 
inserzione- .-ronomira su var. 
giornali, offerte di « tacili gu.v 
(i.ign: ». di « rapide carrier. >. 
E ; volontàri p.nono, si af- 
foLarso. Ir. breve l'a't v.ta d«-l- 
].i t Mar-ha! F>-Li » italiana 
si estende. Si aprono filiali in 
tutti ì p.u grandi c.-r.tr; della 
j>an:. c .i»'.a. il r.um? ri d--; d.i>-n- 
denti arriva a 2-4 <*»>. Il t'attu- 
pi>t3, ir* <ir*.i-, 

da l.y.i milioni a Li miliardi. 
E fin qui. a.mer-, .-t c«:• > : 
canon; dei * sis*« ma ». tutto 
è in regola. 

Il c caso » comincia quan¬ 
do. Coti i aiciaro avanti d.-i 
lavoro, il personale dipenden¬ 
te comincia a rendersi cor.' > 
«il stare lavorando non p.u 
sulle ba«i del « contratto » ira 
ziaie (che prev c-d«-, appunto, 
un rapporto di lavoro mot«» 
sciioit.o e senza imp zn; di » im 
piego »), ma di essere costret¬ 
ti a lavorare, pena il licen¬ 
ziamento come * impiegati » a 
orario fisso, in taluni casi co¬ 
me funzionari o dirigenti. ri>n 
mansioni di concetto: c di non 
avere d'altra parte nessun di¬ 
ritto da far valere e di essere 


o>i> i-gi, «iaH'oggi al (ioni.mi, al 
!a< nzi.unenui St n/a h(|UÌ(l«i/.:o- 
ni. senza pia \ idenze. 

La ca.-«i>!ica ;ua [ir.Klotta ai 
tribunali' «lai rivonvnii in giu- 
'iiz.li! (liiiio'.ir.t .1 saziita il ea- 
rattcìc - 1 ili impiego » d.-l la¬ 
voro delle migliaia «• migliaia 
ih ; procacciatori di affari » 
e«l è una cu.dsticu inij-Miueige. 
Eli è a ilisp i.M/iono del tri 
bunale clic dovrà giudicare se 
sia lecito, nella Repubbl.cn 
italiana- un tip.» di sfruttamen¬ 
to del lavoro del tulio nuovo 
i- .senza p.-vcciK nti come quel 
L> praticato dada « Marsh.d 
I-:cl«l .. I ( «li colossali lucri, 
.-«i badi, sono .strettamente le¬ 
gati. oltre che all'abilità |>er- 
s inali' del « Imss » i.e ai Mioj 
apiKtg.gi m altissimo loe«) j'.o 
verna'ivo. nuli «£ impritnatur » 
vaticani che hanno favorito lo 
ingrosso dello pubblicazioni in 
<»lttv «‘UHM) scuole) soprattutto 
al fatto che il signor Fr.mco 
si tiwa a iiodi-rc di un sin¬ 
golare privilegio, quello cioè 
di poter utili/zaiv il lavoro 
coni aiuat ivo di 21.000 riijx ti- 
denti sui (inali «gli e.-creita 
d diritto alla inuìt.i jht ritar¬ 
do. un r:g<iroso cuutiollo sul- 
!’oraiio. il lavoro d.imenicale, 
la parici'ip.iz.<).'!<• ai «(uieetuigs» 
di lavoro, l'invio in « missio¬ 
ne » eoe., senza offrire come 
contropartita nulla di nulla, 
sul piano dei diritti economici, 
previdenziali, della assistenza 
medito. Il caso della « Mar¬ 
shal Fichi ». in sosqtn/a, è 
tinello dello sfruttamento con 
il minimo rischio da parte de! 
datore di lavoro 

In queste condizioni di eser¬ 
cizio illimitato delia legge de! 
•t massimo profitto - , è più 
che comprensibile che la Mar 
shai Eield possa avere lucra 
to. in p.K-lii anni, cifre 1 re- 
cordi. Meno comprensibile, ov¬ 
viamente. é clic la dichiara¬ 
zione dei redditi del signor 
Aron li. Franto- a quanto ri 
sulla, si:.* molto bassa. Meno 
comprensibile ancora è che. 
a quanto risulta, is|X7.ioni tri¬ 
butarie non abbiano mai (-cr¬ 
eato di fissare in termini cilia¬ 
ri il carattere e il iK-rcbè del¬ 
le « entrate » della Marshal 
Eield. E elle, malgrado le nu¬ 
merose proteste ed esposti, 
mai i'isivttarato del lavoro si 
sia preoccupato di mettere il 
nas > nel « sistema » adottato 
in Italia, su modello america¬ 
no (del rc-to largamente ri- 
js tuto am ile da altre impre¬ 
se) dal sign >r Aron IL Franco, 

Eppure h- attività della 
j Marshal Eield » non sono nè 
segrete nò t» mite in ombra. 
Di tanto in tanto, il signor 
Aron H. Er.ims) è solito bari- 
diri- «meeting» e banchetti 
all‘1 lob i Kilt on di Roma. )>er 
rilanciare la sua secata, i suoi 
più affezionati collaboratori, 
l’articolare divertente: in uno 
di qt.v.Mi r meeting » il .signor 
Aron IL Franco, si è presen¬ 
tato vestito da antico roma¬ 
no. a bordo di un cocchio trai¬ 
nato da due cavalli. 

Aitivi part-ieoLire ameno: du¬ 
rame un piccolo » festival t 
deliri -t MarMia! Fichi » a Istan¬ 
bul il signor Aron H. Franco, 
r«•(••‘momento, pagò idO.bOO li¬ 
re a un ctiitarn-aa per avere 
il diritto di farsi predare la 
chitarra. E via dicendo. 

Ma non è il « felìinrimo » 
(ìi questi» incredibile « boss » 
arr.-ricano che «pii ci interes*;» 

k’.ol.near*'. Quo. ci.e e !K - 
cessari.) dire. «• per i ili «• in- 
' e.-Mlri-’) b l'-ersi. è « ile i! Co¬ 
so «leìLi e Mar.-iial Fichi •. ri¬ 
vela un altro gang!:*) del «si 
Mern.i » di sum rsfrutt.m.i rito 
che e ne< «■.■>:-(no denunciare e 
riformare se si vuole, come 

•'Itti «gii oC.é c ’Ì Voglion.). « ile 

il lavoro rii tuttù v« nga garan¬ 
tito • - tirvè--"*-) Arala- s»- '<) 
.'frutta:->r- cj i. un )*«>•. r.'c 
« >.w » americano, che si av¬ 
vio s;> «•taLvnon’e «li un si¬ 
stema dr omertà: di i.nhff-- 
r-rize. era- perméttono **«i-i- 
«[ i !'a;r.e:c« ri p.->-[>crare <h. 
spire:»» affari. « jr—r tmìiar-ì.. 
realizzati sicla ei.erJia. Li -a- 
! il iavor«> d; rnigii.'*:.» e 
mic’.j.v.a di ’..iv««ra: »ri sir 1 !-.- 


s. r. 

Giovedì 18 
il divorzio 
in commissione 
ai Senato 

A Palazzo Ma fama s; è a ..:«> 
ieri alia o,nim:sv:c:.e et.zia 
•:n pr.mo vvìr.'jo su! «i. segno 
ri: L-zze r-, : li (tivc-rz.o. elio 
i>i;»i l'approvaz.one della C,a 
nvr.i do « ra otn.-.ere. oinr.e e 
:.«,-.«i. d v.Zo «it ! S a ito. 

Fomir.u-i. «.«eialisti. Cerali 
e sm..era ’.nuqr.-n.iente ha ras) 
chast.» i'avvio della d.scusssme 
sui dc.erzio a part.ro da que 
sta settimana 

1! presidente (Iella correr, is 
s:or,e. il de Cass’.ani. si è »x-ró 
rifiutato d. mettere a; voti la 
richiesta, provocando la prote¬ 
sta <1; militi s, naturi (he ha.n 
r.o abbandonato la r.umone. 
-S-uceessivamerite un accord.) è 
stato raggi.tato fra i gruppi: 
li provvedimento andrà m com¬ 
missione g.ovtsh 48. 



Cliiair/.zu sulla 
qurstionr tlt llr 
posizioni 
avvoiituristiclio 

Caro compagno l’ajetta. 

su rtfnità del i’t novembre è 
comparso un comunicato rie’.. 
/'Cererò politico del nostra 
partito nel quale, dopo aver 
esultato giustamente la gran¬ 
diosa giornata di lotta del 
diciannove, dopo aver e- 
spresso le condoglianze ver 
l'agente morto e dopo aver 
sottolineato il fatto c’:c dove 
non c'è stata la polizia, le 
manifestazioni si sono svol¬ 
te senza incidenti, finisce con 
queste parole: « Occorre met¬ 
tere in luce che la vittoria 
delle grandi masse lavoratrici 
è affidata alla compattezza e 
alhi concretezza dei movimen¬ 
ti di lotta, respingendo posi¬ 
zioni avrenturistc, le quali 
port ino ad indebolirli l'azio 
rie ilelle masse, a dividere le 
forze f’opoùiri e sindacali, a 
favorire i piani del padrona¬ 
to di contrattacco reaziona¬ 
ri! > •>. 

/" chie.ro che s: allude ni 
grufivi giovanili di estrema 
sinistra Ore. io diro, ;i ciche 
si tire.no r: ballo questi grufi 
pi, quando non c'entrano per 
niente, come nel raso di .Ur- 
/u,’.■(>:' I.Vruùà, nella cronaca 
degli incidenti, riportava di¬ 
verse testimonianze e tutti e 
rimo concordi ncll’affcrmare 
che le cariche della polizia 
sono state totalmente ingiù 
stincate; qualcuno diceva an¬ 
che che il corteo dei giova 
ni era gii) passato quando 
sono arvimuti gli incidenti. 

Allora, se le cose stanno co¬ 
sì. perchè additare anche m 
quel comunicato questi gio¬ 
vani come elementi avventu¬ 
risti e responsabili di even¬ 
tuali divisioni tra gli operai 7 
Facendo così, non si finisce 
con l'avvalorare la test dei 
nostri avversavi che vorrebbe¬ 
ro far credere all'opinione. 
pubblica che la repressione 
della polizia è necessaria per 
respingere le violenze dei gio 
vani teppisti? 

Cordiali saluti. 

LEDO CECCIII 
Segretario della «Sezione 
dei PCI <i Vie Nuove » 
( Agliann • Pistoia) 

Nel comunicato deH’Uflìclo 
politico si allrvmtava un pro¬ 
blema generale, sul «piale era 
ed è necessaria la massima 
chiarezza politica. La chiarez¬ 
za su questo tema delle po 
siz.ioni avventuristiche e di 
attacco ai partiti di sinistra, 
ai sindacati e all'unità delle 
forze operaie e popolari in¬ 
torno ad obiettivi precisi e 
concreti è fondamentale non 
solo per condurre avanti con 
grande fermezza la nostra po- 
I litica unitaria, rna anche per 
respingere con la massima de¬ 
cisione la campagna di de- 
«stri» e gli attacchi nlle liber¬ 
tà democratiche. 

Vogliamo ricordare, a que¬ 
sto proposito, la chiarezza e 
l'energia con cui il nostro 
giornale ha difeso il prof. To- 
lin, e il movimento di opinio¬ 
ne che im saputo suscitare 
intorno a questo vero e pro¬ 
prio attentato alla libertà di 
stampa. Il nostro preciso dis¬ 
senso politico con le posizio¬ 
ni di Potere operaio non ha 
diminuito, ma, anzi, ha dato 
ancora maggior forza e risal¬ 
to a questa nostra ferma con¬ 
danna di un nrresto ingiusti- 
iìcabile e ingiustificato, e alla 
nostra denuncia di quello che 
questo fatto grave rivelava. 

Vile attacco 
<ìi un deputato d.c. 
ai {genitori dei 
Idfiihi spastici 

Signor direttore. 

I il deputato democristiano 
I Tozzi Condir: ha presentato 
una interrogazione ai ministri 
dell'Interno e Sanità « per 
chiedere se non ravvisano la 
necessita di indire una rigo¬ 
rosa inchiesta con deferimen¬ 
to dti responsabili alla auto¬ 
rità giudiziaria su quanto sta- 


:> tjUtsbrt 


dovuto 


dolorosamente vedere dinanzi 
al portone principale del Par- 
1.manto: bimbi spastici posti 
in auto, rd sole, tenuti per 
« r--> a dimostrare per fini po¬ 
loni a disposizione di custo¬ 
di incoscienti. Le auto in ba¬ 
se alle scritte che portavano 
appartenevano ad istituti per 
spastici e pertanto deve rite¬ 
nersi l'assenso dei dirigenti 
degli ritmiti stessi. E' vile che 
piccole creature umane siano 
porta'e a fare dolorosa mo¬ 
stra ti: se ed incoscienti sta¬ 
ra) usate p-er dimostrazioni di 
piazza ». 

.1 quell-: manifestazione or¬ 
ganizzar: da.VAssocioziorc ita- 
bar..» assister..’.» sp.isric: era¬ 
no presenti un migliaio dt ge¬ 
nitori con r toro figli porre- 
nati n lioma ria rane provin¬ 
ce, tanti di essi hanno perdu¬ 
to una giornata del toro la- 
toro per essere presenti. Con 
Tozzi, lo dobbiamo dire, nel 
fare quella interrogazione o 
ha perso il ben dellir.teUettn 
e allora micce di stare a Mon¬ 
tecitorio il sua p-osto dovreb¬ 
be essere m manicomio; op¬ 
rare siamo di Ironie ad una 
persona ignobile che deve es¬ 
sere condannila senza peli 
sulla lingua per le cose calun¬ 
niose e intani i dette r.e: con¬ 
fronti d: noi genitori perchè 
i « custodi incoscienti t croma¬ 
no noi. Questo triste figura 
hi ha spudoratezza ri: chiede¬ 
re rii deferire i responsabili 
alla autorità giudiziaria. / fir¬ 
ma'am rii questa lettera si 
ccr,siderano, assieme c.i pro¬ 
motori nazionali, responsabili 
e orcanizzatori della nobile e 
civile manifestazione romana- 
enz: sr.no orgogliosi di averti 
partecipato 

F.‘ veramente canagliesco 
sentire queste cose da un de 
pittato della Fìe:% bblica Italia 
r-a. F. in quanto a viltà, se un 
vigliacco esiste questo è Fon 
Tozzi, no i noi genitori che 
ci batti’mo per Vcvvenire riei 
tigli nostri abbandonati, emar¬ 
ginati, persino segregati nei 
maniconi:, nei cottclenghi dal 


governo, dallo Stato, senza 
un'assistenza ad‘'guata. 

Stia certo i'un. 'Inizi, ci ve¬ 
drà sfilare ancora per le stra¬ 
de <1: Roma, con i nostri fi¬ 
gli m carrozzella; faccia pure 
tutte le interrogazioni che gli 
pare e piace, ma si ficchi be¬ 
ne nella teste questo: fino a 
che il governo e lo Stato, non 
risolveranno i problemi del¬ 
l'infanzia minorata con una 
vera legge, egli ci rivedrà an¬ 
cora di troni-- a Montecitorio. 

GUIDO GIUSTI 
ZITA PICI.NOTTI 
ed altre 1(1 firmi di 
genitori di bimbi spastici 
i Fin n/--i 


IVrcìiù rassicura* 
/.ione sullo alilo 
non diventi fonti* 
iPillociti «£iia<la*;ni 

Caro direttore. 

ho letto con interesse l'ar¬ 
ticolo del 22 novembre a firn- 
posito delFcssicurazume sulle 
auto. Sono p.erfettarnenfe d'ac¬ 
cordo che le cssicwazinrii dn 
crebbero essere g-'st’.tc (la!- 
I l X A e che le t irine do¬ 
vrebbero e potrebbero esse¬ 
re notevolmente diminuite 

Sono sicuro che i nostri 
compagni senatori, con labi 
tante impegno, si butteranno 
affinché questa avite, esigen¬ 
za non si tradurti m un'nlt r à 
fonte d'iUeeiti guadagni Sono 
sicuro, inoltre che anche il 
nostri) giornate non manche- 
rii di battersi nell'mtcresse 
deirti automobilisti 

Permettimi, fiero, dt dissen¬ 
tire là do ve st dice: a Ogni as¬ 
sicurato dovrebbe pagare il 
premio eor» il consumo del 
carburante e in rapporto al- 
lVffettivo uso del veicolo ». 

.'•fi sembri» più semplice e 
più giusto chiedere che il pa¬ 
gamento io venga in rapporto 
alla cilindrata, riducibile prò - 
0 ressivamente per ogni anno 
di non avvenuti mententi net- 
la misura dì un 5-10 per cen¬ 
to fino ad un massimo di 
un J0 per cento; e che venga 
comminata una penale per o 
gni incidente nella stessa mi¬ 
sura: la prima misura per ; n 
coruggiare gli onesti, la se 
conila per punire t disonesti 

Grazie detl'nsintatit ■; 

GIOVANNI (TITILLO 
( Napoli ) 

(Ilio cosa il gior¬ 
nale ha dovuto 
sacrificare per gli 
scioperi 
ilei tipografi 

Cara Unità, 

speriamo che accetterai una 
osservazione critica o. almeno, 
ci dimostrerai che sbagliamo. 
Da vari giorni, causa gli scio¬ 
peri dei tipografi tu esci con 
notiziario ridotto, privo della 
cronaca cittadina e di altre 
importanti notizie. Sor: urrcrn- 
mo nulla da obbiettare, natu¬ 
ralmente. se non avessimo no¬ 
tato che mentre sacrificate 
(giocoforza i notizie importan¬ 
ti di ordine fiohtico c sin¬ 
dacale mai toccate la pagi¬ 
na sportiva. 

;Von siamo antisportivi. An¬ 
zi quasi ogni domenica an¬ 
diamo allo stadio e seguiamo 
alla TV gli incontri calcisti¬ 
ci con interesse da « tifosi ». 
Ma guarda la pagina sfjortiva 
di òggi: il 1001 guai dt Pelé, 
Hamriti al Napoli, l'incontro 
di calcio Isracle-Australia, il 
debutto di Clay come balleri¬ 
no c cantante, le squalifiche 
di alcuni giocatori, ecc. Tutte 
notizie che potevano essere 
date, senza danno, in una co¬ 
lonna complessiva eliminando 
le foto. I.'intervista con Rime¬ 
dio per il ciclismo poteva at¬ 
tendere anche qualche mese, 
non essendo legata ad avveni¬ 
menti contingenti. 

Diciamo questo perchè ci pa¬ 
re che se è vero che un gior¬ 
nale anche politico, anche co¬ 
munista deve fare una scella 
delle notizie senza trascurare 
lo sport, è soprattutto vero 
che non deve mai cadere nel¬ 
l'eccesso opposto. 

Noi siamo convinti che an¬ 
che l’Unita non può vivere di 
glorie passate, la fiducia dei 
compagni e de r lettori deve 
conquistarsela giorno per ginn, 
no, non diciamo evitando tut¬ 
ti gli errori, ma corre agendoli 
rd accettando le critiche. 

QUATTRO COMPAGNI 
< Firenze i 

Riteniamo u'.ile pubblicare 
ques’a lettera anche se il 
problema c ormai superato 
dall'accordo raggiunto dai ti¬ 
pografi. e, quindi, dalla con¬ 
clusióne (iella vertenza e de¬ 
gli scioperi e dada possibilità 
anche per il nostro giornale 
di riprendere 1.» m:.» veste nor¬ 
male. Il fatto che per vari 
giorni non abbiamo potuto 
pubblicare le pagine di cro¬ 
naca d: vane citta — mentre 
abbiamo pubblicato la pagina 
sportiva — è dipeso dall‘arti- 
colazione degli scioperi, e dal¬ 
la necessità di fare un gior¬ 
nale il piti possibile semplice 
che potesse essere inviato nel¬ 
le varie regioni di diffusione. 
E. oltre a questo, di avere, 
nella misura deile possibilità, 
delle pagine preparate « pre- 
Mo»: tra ques'e. appunto, quel¬ 
la sportiva e quella culturale. 

Libri c riviste 
per un Circolo 

Ca r o emettere. 

da qualche settimana ci stia¬ 
mo interessando per poter 
avere r.el nastro emacio «ma 
sala, di lettura-biblioteca che 
sarà messa a disposizione di 
tutti i compagni e di tutti i 
cittadini che terranno frequen¬ 
tarla 

Essendo prua di mezzi fi¬ 
nanziari e '-.dando nella tua 
comprensione ti chiediamo dt 
aiutarci pubblicando questo 
appello con l'invito a: lettori 
■di' inviare: libri, documenti 
ei anche annate vecchie di 
giornali e riviste 

FOCI . Circolo 

* Sergio Comollo » 

(Novi Ligure - Alessandria) 


* V; 
















~ - ,- . t~.*'> *t« *■-_•■ -*■ c-<~ -35.-•■ -r.-.tvi-;\y.y -I Vi^ 


PAG. 8 / roma 


l’Unità / giovedì 11 dicembre 1969 




Concluso il dibattito in Campidoglio 
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Marcia indietro del socialista Grisolia — La precisa denuncia del com¬ 
pagno Della Seta: « Avete confermato ancora una volta la vostra incapa¬ 
cità a risolvere i gravi problemi cittadini » — Domani si avrà il voto 


Cosa dello studente: bloccata ieri la mensa per protesta 
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Situazione esplosiva fra i » fuorisede » - « Siamo costretti a pagare ai privati 40.000 al mese per dormire» - In molti 
non avranno quest'anno il presalario perchè i fondi sono insufficienti - La mensa in via De Lollis: carente di posti 
e cibi di pessima qualità - Sfamane nuova manifestazione all'assistenza universitaria 
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r. :»*r; sera uu 

Caui;>::i<i-'li«> 1 ! ti:ì>.i!’. , <» .sul b:- 
lu.'i.-.u, pivséma'o <i i ! ! .t qiuu' a 
«i. n'ii'.i") sinistra. e«ui uh ni 

< :r.: del * <.-:n;i a l*im P.«um 
P-.T i S-ta c dei l-; ij;»;-*»* de! 
P.->] «■ dai! i D «• Muli 

Nel sui) di'iiir--'i P,*!!n S.-lt. 
i.lu!;'i:rl.i ! t ;m-,:zi«>:ii' <i«-l ifi'tin 
;,-i («inumisi a, ha (lt'nii!i.'i.i’u il 
i <>u:e i u.i ; • :• ! d«-iia mne 
C i»r:i:i.i niiìe:!! .1 r.it!o|i- 

;» i:v l’eiinei'.in.i i.-ri'i <‘.i;>i• ■ >ii- 
11 1 . (■i>'!riti:'«;i In ,i:i'lli ittn, i!.t 

I' >; 11; »!«•’ 1 il l 11 T1 S1 !» 1 : ■ > c 'omUll.l.é 
;vr «Ltiv un nirx'. K cm e tan 
r«i imi lini'.t' — iii .vi!luiine 1 . 
Il) De. 1.1 Seti — quando SI|"(> 
eì-'inM in-.suiti ; mi; "r.ivi ; 1 :■ 1 
D ■ -ri 1 : ( ile t:• 1 :i p.i.sieio (--.si-tv 

iti per !«■ tteuhe. ;'!i in 
TtlLtzz. .■ le t ratt.it fra 1 


p.u i ili ti: c, utili siiustr.i, M , 
n./,i.ne chiaro elle pr.ipno nel 
iiioineii’o :n eu: m dei* r che 
l i crisi e rj< < 11 1 1 ;»>>st. 1 1 ! t eli 
Ini siiiistr<t e 1:1 l'e.il'ù finito, 
tr.ivo.lo ili! v.istn 111 < iv 1111 » * t il < 1 
popolar.- elle, nuche ne!l,i mi 
s'.r.i fitti), nielline con for/.i 
uni iva !e snilt.i |m;:t:c,i nel 
P te-e e nei Colmine. Tutti i 
te'it.itui per niie-ttcre 111 piedi 
uni fonimi ,1 politica orinai lo 
nera non serviranno altro che 
a ilari’,li tempuraneaiiicn’e un 
]>-)' di l'iat.i, 

lòia pohtiea — Ila coni inna¬ 
to Della .Scia — che orma, san¬ 
cisce inr.ilmiiilme: <iuei!a de! 
divario tra imiterini, discorsi, 
piv-a- di pnii/ione e la politica 
elle di fatto pm vièti** portata 
avanti. Cosi restano intatti tutti 
1 /travi problemi sul tappeto: 


Per l’epidemia di inf luenza 


.•kUlJsiiUi 


IflHJ - 


1 y ■•'fr-.’i’-' l?’» >;! 


Tutti licenziati alla « Frac » - Totale lo scio 
pero alla Corte dei Conti - Anche oggi 
astensione dal lavoro e corteo dei finanziari 


ciopein dei dip.mdent 1 (lìdia CUI 


io dm uhi aver limilo ondi, i.a decisioni 


sindacati unitariamente 111 considerazione (lidrepidimiia 
di influenza che ha colpito centinaia di liildiiaia (li persom 


rrando una situazione d emerden/a e anche perché il mi 
nistro (lidia Sanità ha prem) l'impcuno di convocare 1 sindacati 


per risolvere la vertenza 

In una assemblea all'Autoparco ieri sera i lavoratori hanno 
deciso clic riprenderanno lo sciopero se il ministro entro 


stasera non convocherà i sindacati per domani, mentri’ odili 
a\oreranno senza timbrare il cartellino. 


liornata di ieri ha messo drammaticanienti 


alcuni dei problemi per cui si battolili i dipendenti della (TU 


al centralino di via Pacinotti sono diunte centinaia di tele 


fonate, e purtroppo in due casi, in via dei Quattro Venti e 


in via Ojetti, le ambulanze sono dninte troppo tardi, (piando 


la 1 malati avevano cessare di vivere. Appunto (mosto metti 


la precarietà del servizio sanitario: soltanto 11 
capitale, in una città di tre milioni di abitanti. le ambulanze 
in condizioni di affrontare il percorso a sirene spiedate. K su 
ipie.-ti mezzi il personale presta servizio con turni di 1U ore 
su T-l. l’er ipiesto. non tutte le richieste possono essere timi- 
jje.-tivamente accolte; ed è anche |>er eliminare oneste assurde 
del servizio sanitario che 1 dipendenti della Citi sono 

in lotta. 

FLOROVIVAISTI — Continua con sempre maddiore inten¬ 
sità e compattezza la lotta dei vivaisti romani per il rinnovo 
dei patti nazionali. Per domani è stata pmdrammata una 
manifestazione sotto la sede deirUnioiie demi adricoltori. 

CORTE DEI CONTI — Lo sciopero dei dipendenti della 
Corte dei Conti effettuato ieri ha redistrato una larda parte- 
ipazinne di lavoratori in lotta per il riassetto, la riforma 
pubblica amministrazione, la perequazione dei tratta- 
nienti economici. 

FINANZIARI — f’roseduo lo sciopero dei finanziari (mi¬ 
nisteri Finanze. Tesoro, Rilancio. Partecipazioni Statali». Oddi 
db implodati daranno vita ad una manifestazione nazionale: 

once atra mento alle 9 al Colosseo e corteo per le strade cit¬ 
tadine. 

FRAC - Grave decisione deirindu-trialc Camillo Mariotti 


proprietario della < Frac » che ha (lecco la chiusura della 
il licenziamento di 70 dipendenti. 1 lavoratori e U 


lavoratrici hanno dato luodo ieri ad una mamf 


fensiono fra i 100 dipendenti del dejiosito ih Casal 


Bertone (lei supermercati SMA. clic si battono |vr la revi 


dell'orario. Ieri la direzione h.n cercato (il utuiz/.ait 


personale esterno 


Gravissimo episodio a Colleferro 


Studenti schedati 
dal commissariato! 

Sono sfati convocati dalla polizia e intimoriti - Il pre 
side delListituto a sua volta minaccia sospensioni 


episodio d: in:.inaiano 
U'- n eh s 
I ru.r.i/7, dell’! 
n.co p 


s; erano d.stm 


Mercato all’ingrosso 


Riprenderà 
l'apertura 
pomeridiana 


! prossimo 13 d.cimbre c 
•v i » apr.le 1 filo, s.ir.i r.- 
1 a t.tol.) sp.-r.mentale li 
tara pomer.d.ana facohat.- 
■ ! mercato or 1 .of rati .colo 
ro ‘■o. K" 'tato cO'i deciso 
G;jr,ta mjn.cipale r.ono 
•<* io pr.' tì'te dèda cateto 
avi r.»end.tori che s; sono 
.ohe d.chiarati densamente 
ari ah'tsr*T.mento che. a 
». Siene r,preso ne., « se! 1 
»r.!crt‘S5C ►rùÀìi oper.i 
(ie! mercato. 


(DHlV.lt 


Cii .temp«ir.) )e.»me:!'« 


ireside d- 


»v\fsi.menti di 


« n para.iei.srro n 


sinai.are. q.je.io 


[>res:n«' e )a j> 


co.ptre U n.usta 


den 


!).i una 


<1 Si soiopt 


con i.z.«).t: :n cui son.» oKrci- 
ti a stai are 1 tl.«>\.i:i: i-?>:m:c;i 
.si per.s: ch« % ancora 1 : 0:1 
stati assegniti t 1 professori 
f. >i ìii:i'iV'i;«*a7.i. nepp ire v:'.’ 
orari a scuota s*»no (l«yin: \:. 
! n<»'tre. a vitto ciò s'aiia! un ce ai 
stato dcHhst tato, carimi e d. lat¬ 
te ’.e strutture cssenz.ah. a /li 
ran*ire uno studio normale. K.ru 
r» in lolla (|.i mi; ;>-'r r.vendi¬ 
ca/toni s.icr< l'ù.nte sili studenti 
dt-'l i't.t ito. finche !'mtrans;»icti 
7,1 de] preside* ho eude;steme:re 
avuto 1 ! sopr.u \,-iito «si ha prò 
voci!'.,) l int^rventi) «»l.«»s,> «l«ù!a 
p>)’.;z:a. 


)lu.!,i «rivi alla scuoia, alla ri 
Ioni) 1 m’buii:->t!in, (111 lina p-iii- 
l <’,* Mitili nr.«■-.tallenti pab i.i 1 
a quella tributarli, chi- poiui.i 
lina hiiìiitc termine allo .-.cali 
dolo ilei iirno li e.va-or: fisv.m. 
Ne s; vede — ha so; Uihue.i’o 
il eoa si libere (-iiiiiiims'.i --- « «« 
me la iHiiiiVi p.itrà far fina'.- 
adii impenni presi, qu ni lo a 
distanza d, un anno. p,-r «• 
r*nii|).'). t ìnalni.-nle il C.uiium • 
si e di-n ,0 a far alti.;o,-r«- . 
ina nife. ! : che d<-.uu!i«'ia.u«i 1. 
,'o't ìzzaziom abusa e neH’.itlro 
romani!. Ma d: que*'.: m.inded 
non «''e,ri linee], suhurli.o. 

coinè a bor.’.ata là) ■accia, rou'i 
.solo nei dintorni ili piazza Vene 
zia. Ila (««Il luso I)«‘lla .S«-'.a. I. 
U nippo (-«iMiuii.sta (|ii.inl: ha 

ribadito il suo no alla Giunta 
d: centro smisir.i ine.up ice <1; 
n «ilici.' I reali problemi d«rri 


• afa uidnrmdo quale sia limi 


|)u -sih: 


io polari unitari ciu 


coni rifili* 1 


xipoian 


irnhleim 


1 ozia nielli 


Il pomi di ! 


( «risoli ,1 


miel i «‘iito del 


novembri 


uppti'-lUio < 


positivi delle forz 


opposizioni 


citta, ha 


fatto un notevoli* pas-o indietro 
li ha ribadito, infatti, l’an 


10 del PSI alla *»iimi;» di 


sinistra 


«■olili* ha 


vi’-lilante. h par 11:1 scou 


re questo passo indietro ha 


trumentaauenti 


partito. prendendo 


pretesto addirittura il 


Manifesto Nemmeno una pa 


(insilila ha 


iicattalrici 


della I)( 


ialino paralizzato 


li ih.tdi'iidi) 


ii'i del PSI 


(li centro sinistra. Grisolia 


tlHlltque Ila doluto nmmettei 


Unlorainento. ribadendo 


<|t 11 ndi la necvssità di una più 
moderila leiiislazioni* urbanisti 


di mauuiori rapixirti co 


struttili con le forze di 


stra at'.'opjtosiz.ioiit*! natuiMliiien 


restando n«-!I‘.inibito del «-en 


Irò sinistra 


Ila preso poi la parola il 


up;><> delia I)!' Huhbico. eh 


ha naturalmente dichiarati 


io ti«*i democristi.i 


muta ed 


pr«*seritat«). I.a IK 


Ruhhien 


dichiarazioni 


di Danila 


quanto rulu.irda i r:ip;>i>ri! con 
il PCI e !«■ altre forze di 


tra d opiKisizKine. Huhhico ha 
riconfermato in pieno 


Ihisizami di tntransiuent 


qiU'sto enn lniona pa. . 
ifferm,azioni di Grisolia 
resto n«>n ha fatto ch«* 

ri|x".er«* le solite affermazioni 
di buona volontà per risolvi-re 

i problemi della città c della 

popolazione, afferinandi» piut¬ 
tosto uu ailtameiite e suscitando 

pr«)test«* 
ala r«* 
r«izzetti. eli-* 
* molto è stato fatto«. 

Venerdì Rehec.duni risjxuide- 
rà su! !ihin, , :«i ,* «umidi si p is 


In 70.000 hanno 
già visitato 
Natale oggi » 

cin- 

iliorni «ieila mostra inter- 
e! rezalo di Natale 
OHili ». che si svolile 
ili HIT;, a! palazzo di'*: Con 
-4 al hi dicembre — 
sviluppo che la 
ra ha avuto in quest: ultimi 

1 la 

ita visitata da fri 
erosi 

fa Kur«»pa ««sii un 
i:«« r«’:r,«*:i*i* «do! là per «'ente ri 
anno. Sono 
per 

ordinata 1 

un miliardo «li lire, 
macaiorniente mte- 
ar¬ 
co’, i da 
e -1 o- 
l *s .ì!t«).i. 

svo’.- 

ili'ia a.e 13 la tra-missione 
' >:hm t CamjM tic*’ Farri ». 


I lavori di scavo portano alla luce antiche mura 


Li chiamo «studenti di scria B » : .sotto -iO.Otltì i t 
jnon-sede. bY una situazione esplosira la loro, che fiià 
durante lo scorso anno ha prodotto momenti di lotta | 
acuta e che (piest 'anno s'è andata ancor piti oppi a- i 
emulo. Si tratta ih Iti (Ulti t/iorani vroUiiionisti rii un jeiiomeuo 
di •» urhtinc'umo sttuìciilcsco *■. vittime delle jiu'i mari contrari 
dizioni esistenti nel cantilo delta scuola. Quarantamila piovani I 
" nnmiprati i dal Meridione, iscritti per la mappinr parte a j 
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itivi lini come Mce/r lero o Eco¬ 
nomia e l iimiiu rcio che hanno 
come prospetti. .1 1 ai triste ri 
torni, al Sii d con un titolo il 1 
studio depu'.iloivaVj c sioizn tra 
rare uri inserimento pruies suo 
naie. IE coinè sarrhhc possibile 
altrimenti se tutti 1 piani per tl 
Meridione, tini <1 Piano Man- 
sholt » al » Protiellu SO - conti¬ 
nuano a considerare il Sud come 
risemi ih manodopera, come 
una colonia depressa, funzio¬ 
nale all'attuale srilip/po capi¬ 
talistica? ). 

Poma, a riuesta massa studen¬ 
tesca. che da sola rappresenta 
circa la metri delia po’iolazttnie 
universitaria complessa-a. (ina 
liti da off rire? Treeeiitocniquau- 


li-ri. i fuori sede hanno -p-stro 1 
di soli hi me «ISO it fi ùvr.siK! nu , I 
* U'i'P ■'■' mana li rirat-s -., hanno j 
scritto su un cartello api,eso ciali | 
■■portelli sbarrati della cassi 1 . ! 
L" la seconda colta dall'inizia J 
dell'anno accademico, che 0 li 
studenti mettano in atto >ale far- | 
ma d' protesili. Le occupazioni j 
a stnalnozzo della mensa, come 1 
le chiamano, debbono servire | 
per mettere il dito su uno dei J 
tati!' pun'.i dolenti: stamane, | 
oniriuizzeranno una maui'e- ’a ■ 
zione all'l niversita rlaranl: airi | 
11 Itici ridi assistenza scoìas’'cu. j 
da cut d'pende l'aminiu’strazin 1 
ne della Casa dello studente. 

I. autoip'slioH(- della mensa, non ! 


Ha tesserato 
120 compagni 

e 5 reclutati 


© 5 abbonamenti 
all'Unità dei compa¬ 
gni di Monterotondo 


tri posti alla Casa dello studente. I <; una forma nuora di beta, 
assei/nati spessa enn 1 criteri de! ! I hanno 'Pii spcnnwiitnlii altri 
clientelismo e rie! più smaccata | studenti, più volte, anche veni', 
favoritismo e pm un pullulare dì j anni scorsi. « Ma e ••IJicnec 
camerette, rii topate, ri « pencoli- | f bc« un mordili* rompami') - 


Ahi c 1 -(licare 
ne compamio 


di letti in a /fitta a i’tl.l/wl j Pasta (luardarc la reazaeie de' 


'*^ --v: tó v.* • r -.s ■/! 

r*. »vv/- K'.■y'YrY. s:\s- , 
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Durante l'oper«a di scavo per la costruzione di un nuovo fr.atto di fognature a largo Cardinal 
Merry del Val, in Trastevere, gli operai si sono trovali di fronte a resti di mura di epoca 
imperiale, tardo-antiche. Secondo gli esperti, i muri, formati da una parte « a sacco » e da 
un.» cortina di mattoni in facciata, appartengono alle case degli ebrei, che al tempo degli antichi 
romani popolavamo in gran numero la zona dell'odierno quartiere di Trastevere. Nella foto: il 
cantiere di largo Merry del Val. 


/in* al mese: una ritti isolata 
da qualsiasi rapporta umano col¬ 
lettivo. una ddìieolUi di inserirsi 
di conscriuenza nello stesso stu¬ 
dio universitario. Duplici con 
traddizmni. quindi ((incile co¬ 
muni a tutti ali studenti univer¬ 
sitari. e in più quelle teliate alla 
loro condizione specifica ) riesami 
sulle s/irille dei fuorisede. Ma 
essi hanno preso coscienza del 
loro modo particolare di c.\svr«* 
studenti e sono densi a l'tltare. 


Stasera il dibattito 

« Nuova crisi 
per la Corea? » 

N’.tscr.i iihe Iti alla Ca-a 
della Cultura. In via (li*! Cor¬ 
so l!ti7, .si terrà un dibattito 
sul toma: «Si prepara una 
mini a el isi per la Corea'.’ . 
Lavi orato Minilo Andrcozzi 
e i sonatori Antonio Koasto 
e Giuseppe Di Prisco, e i! 

animalista Aldo Nobile di 

•< Mondo Ninno . riferirnn 
no le loro impressioni su una 
vi:-:!a a Pyomiyami. 


L T assessore al traffico « studia »> il provvedimento con i commercianti 



Negozi super-affollati in via Frattina senza auto - Proteste nelle strade vicine per la « con¬ 
correnza sleale» - Una riprova della necessità di alleggerire il centro dalla morsa del traffico 


ptp 



lyfi 

61G 

k&-’: 




. ì ni», mv* 

sX:-1 


« 




mmmj? 1 

£ v V hz* 


m 

il à’ 






idvi 


«.'«ri* !ì.;.ì!*»• » 
i :a Fratt.iu 


VSI)< T. • 
rslt*’) 


o .» » 





4SC 




MM 


m 


j Via Fraltinai vigile urbano e segnaletica per «proteggere» 


l’isola pedonale 


piccola cronaca 


Circolo Pantheon 

Fri ss i Li .*s«v «uh- FCI Cam 
ivi M.irz .i. in \ :a >alit.i d«* Cr<- 

s*. t*IÌ7.. *ÀO_ '•*»:>«> .«• >\TI 

7 :«*m ad mi « «)|>«i itratmt.i «isil i 
t, vinca «iid disciino. T«*!i'toiia 
re al n. il.'t 1JJ. 

L'Incontro 

< >c>zi al!»* 17 prcvM* il . uv«u«> 
* I. :p.v«mirn » \i.i «l«*lla (ài!«>n 
i:.i Antonina AJ. mn il imito 
e {«io d« l!<* rivis:.- * lìr■ i*iom 
Olici ». * Sèitèmiirni » « (}«•!!«> 

«d.torè \.i!!èC(tn il pr.*f, l'ii; 
tu-rto C«r;«>m e il prof. Foni: 
nando Orinisi pri-i-cnti-ranno il 


ìil*r«* *! Guàio Girar*’.: « (Tr 
«lèi.: : «■ non «Tiviènr ;vr un 

limivi.) i :..ii«) « Fro-ii-dèrà :! 
prof. Mar.) G«'Z7im. 


Lutto 


Si «'* 'pè:.:«* i! i.ni'paiino t' 1 ::.> 
r;n«> A'f.iri dèlia '«'zionc 'Ma 
r:o (T.inè.i .* Monticai r.i a! 
t«>. •**. « om.indanv partiCiar,.» 

è M'crètar:,» nazionali* dèli a' 
s«v;.i/:on«* par bai.tali. Alla nv> 
-iht* <■ ai l'i*z 1 1 del t «impacisi 
Viari Cmiìcaiv) in qu<*>:o m«» 
nu i:io !o pai 'i ititi'* « onii.tyLau 
z«- «!«■: èompacni d; 'i/nuio. «io! 
!' \MT .• d,*in mtà 


Da gennaio 
il latte 
a 135 lire 

La Prefettura di Roma 
informa che il Comitato Rro- 
vinciale prezzi nella riunione 
d* ieri ha stabilito con de 
correria dal due gennaio 
prossimo che il prezzo di 
vendita del latte al pubbli¬ 
co per Roma sarà di 135 li¬ 
re il litro e di 70 lire prr 
mezzo litro. 

L'aumento di 15 lire per 
ogni litro e stalo cosi sud 
diviso: nove lire a'.la pro¬ 
duzione, quattro lire alia 
Centrale, e due lire alla di¬ 
stribuzione. 


, I. ì i :.-,«)!.i « pè«o« uì.i.«■ d. i.,! 

I «- rutilila .-..ira «-s,«*.'.i ,ìi.è 

i alni-, in pari:, ni.in- a sia «!«■.- 
j la V:tè sia d«*i Gainbèro. i:a 
I l'oiidut- .' Sèmhra pr.iprm d. -i. 
j !«-r; mali. iva iiifa'.;:. (iaralUè '..t 
| ri.i'iuun- «ièlla Giunta, l’.i'.'è.ssi) 

• : a* Rds.iIu ha '««lai.incal.» .«■ i :«) 

| i« lite crii.«ili- alanti* in C inipi- 
1 d->”!■«) «ia parli* «le. « «iinuièiviaii 
] l: iLTÌi* '‘.radè lim.irofv a s.a 
Fratima. «■:)«• .iiv.Kiile il ("«>- 
I rutili- d: z f numismi» ». (rr<>"«) 
( nu la In iTiT.è.i t qu.V't.i I i «>:i 
! à l'iiia > \ .a Frali.ua •• Sfili- 
i ari p:«-:ta «!■ ^i'.r.è. : nèsi<»zi:in”. 
| fami.) alT.in d «>:«». :u* M-*s.*nt«):;«* 
j .ini).mai ì èi'ii'iin-.-rèia:'.:: « : ■■ i ! i - 
j '-radè \ :«•■’:«• A i.ira. 1 n«t!Ì«i/:an 
j ti. è.)a ni -.« 'la :i :«»r.i tè 

I \ è>na'.a:u. !i.i:i:i«i chic-lu * ur 
<Z«-:'il: :*r«). Vt-dinièii 1 : ». K. a quali 
!.. «i*:ni)ra. ia (Lauta avribin* 

! iVìt* \’*>Tì * :'ì. ».t T» * » 

1 ni-uta «-.ni i :.i Frati na ts’.i*:) 
.landa :x r«> 1 - !'•« .: » aiièhè a.iè 

sii* ,i«i:«'èiit :. 

i I! «-«inir.is:«i I r.i : iViniiTa.inl: 
-..tir»'..Mila » >i. si i Fran ila ir,« - 
rtlii .li* ra - è«»::'i i«-raz:*i:i: F; 

:u.n't*p.A-, .ìTX'ìt* it.\ • 

j c: > .vx%C tic libil i 

i i:npi»r:.t!iAi vi : !::vr.«ro .t* s:rj;iv' 
dalia niiir-i a'fi-'ia ia* dèi Taf- 

CI >: 7C’Yl<U‘ uno il \o- 

lumi* dici: a-Tari. univi* «i «uni: 
•.a ira. aamènta. K «ia«*'lo ha 
i« >:;.i iniv'r'.a:..-.!. s.-:.) pili* 

crau parli- «3-.-d : >:« è.èmr.tT 
:ia:i:'.>* ;i:i«*r.< **7èata <i. 
«*'l,i*«> aro «»z::. ppioèii.» por .*.! 
j èst-Zèr rè :i è«-.Ti* «ra. T,u7..«> 
t «• haiiixi zr;«ì.:-«> aL«* spanda!.* 
! .tu', s.'iia .bè si «• p.iriat.i «i. 
| « -.'«via » o «i: - T.èrar: pèdmna'.i. 
I Cm-miii'-a iè p*v.. alcuni di 
| «r iè'-. » « "i iViriiii'T.r,:: bari- 
j !>»■> ì'*ìa‘ , >!o *ì it .iirr. 

I :\\tc J.ì vor.s'orrcr.Aì - c.ìio > vi. 

■ ; ;.ì :ìs>:ì a.',^7cardio 'a 

’ « >«va *. bi‘U>L *i. òvitr.ir.o, >\> 
j :: nrov\c.i :v.o:-:o t 

i facèud-i in ".«'•anza t«*rnarè il 
! ca>*-. (J.a'-:.* appanni a ripro 
, va «i. ;j:m urta nnT*i.r..ta ri- 
: 'Tétta .uè ancora ree .a in ai 

• cani dèi ned.*/:.mix. 

i L'a.ira ««>■.'.d.érazmnt- r.d.tar 
da la G.arta. c«>-i -«vi.vda a 

• 

| r..:n:rs «. a pronai r«* nr«i\ s «'.: 

I ni«*ni. .:,*,» la f « h o-ta ,i. Vv- 
i -pas.an; o oinrp-icn;: di-as:.*. bon 
j far:.*. «1«v*rohrx- i->stTè 'ènrpr.- 
! r.*'-.. lasiTO di-: c.ri a a ir. •. «a* 

; man: ■ '.'.i"i-S'V>7è R«*»at«* «pian 
j d«* so no proixv.jfvi? O::.ma c«* 
i s.i infain sor,-..ro :! parer»* do. 
j ,,>:r,niér, ..ir!: s;;i:'«:-.ii.i j. ma 

perché n,*:i ». • ono cor.M dèLo 
{ o'Téli.'è d. in:iibaia è nrirtia a 
| d: p«'rs,*:rè. «ho. piaccia .* n:«*:w 
a: nèii.vian'.. isola » la u> 
1 illlOIO ... »:o» so? 


1 ««•nim s'ar .i «* 
Cita'a ad TTanr.-n 
Uè ;>-«■".) ;,» compt-l 
r.ivi-rn.*: ve: inoltro 
forniat«» l :ni;>’d:i«* . 
s ir:: lo (j.n »::«*n: 
»«'.:«• '-*■*! ' oa c«*-i ! 


la direzione: ha ordinato ai ca¬ 
merieri dt ritirarsi fierche um: 
ci aiutino a preparare il firmi 
zo: ha bloccato tutte le pror- 
riste chiudendoci i maaazzin: e 
sperando di prenderci per fame: 
infine, ha fatta accorrere a (tran 
iialnfifio tatti i poliziotti che ora 
mai ria un anno sono permanen¬ 
temente di stanza alEl'mrersita. 
Xonostante ciò. ce la caveremo 
unuiihnenle bene! ». 

intanto, centinaia rii studenti 
hanno fireso posto ai tarali r 
dalle curine cominciano ari usci¬ 
re sui carrelli t /inno piatti di 
spaqhetti. Sei corridoi a in me¬ 
di. addossati ai muri, nelle stes¬ 
se sale da pranzo, alti’ atten¬ 
dono il laro turno. E' da paca 
trascorsa il inezzatporna: all•• 
11 .da un’assemblea terrò il con¬ 
suntivo ilella maniiestrizione. 
Parliamo con altri campamii 
r I.a mensa «!■ un problema 
cantinaente sul quale ci siamo 
massi perche sentilo da tutti. 
Ora si possono sfornare ;i0i)U /in¬ 
sti iiinrnalieri. un numero asso- 


Sulla « zona » di Aprilia 

Incontro 

partiti 

commissario 

prefettizio 

li comni.ss.ir.n pr«f«--;./..i ,io! 
('«mi.ia«- d: \pr:i:.i. d«-tt. R bei 
«ì*». ìl i r;ci-u;:«i : rappré.'« uta-iti 
..!«u p.«rt.-.i c«*m.;:i:»:.i. n puhhi:- 
k’M v >o*'i,T.p:ii.t :.ir;ii 
*»n. P Str.ici.ì.d!:. Forci- 

ria. Sa*:.m. Gaia*. Luciani. So- 
i«-r -i'. : quali et 1 : hanno 

'-:.«:«) .«■ l'iru p*is./:o:i: :n mèrito 
aita nchiè.'ta nuvìiti.a dol p.»- 
r«*r«- (ièlla Ciimni.s»:o:ii* m.m- 
stt-ria'é pi*r r ansimar.* i'.iitd'o- 
IlIiTaa» industria.è Ile*, ti'77.torio 
d \;>ril:a «■ n-i-uro adt-sf.iatt- «ì: 
ri'tru” ur.i/ .iiiè »> d: ss iitipp-) (ìè: 
'«•ri .zi c.vii:. 


:• S-.ro .'•).. è - 

iì.-ro un'az.o 

l'ttTW 
e* x* >7ì*.o Litri- 
iì. .i- 

:n 

tir* 

r.ìrì.ìnier.r.ìr; 



T'és.si-iaini-nto e abboiiann-nti 
ail’t ntia: in questi ubimi ninni. 
Mino stali const'Oiiiti notinoli 
sui vessi i- akuim lompaitni si 
siila) pari lèdi, irnienti- distinti. Il 
( «iii'pattno Annullo Ori.imi: 'nel 
la futili della Séznoi’a- di Cento 
i i*l 1 « * — « Ile da M)'o. nel ITO. 
ha raccolto p«T Li nostra stani 
pa bèll dall.OD lire ed ha tesse 
rato .'filli camp..uni - per il 
ln70 lia lì ià r.ninnato la t«--s«Ta 
a lido «■iimpaitm. ivchitando A 

numi isiruti. 

l.'im|)eitnn del comp.Tno Or 
laudi é (niello (li stipi-lare i ri 
siiitati raititumli per il 1 ti-i 1 f 

La sezione PiirLien-r \ ,i!:n: 
ha *tià raccolti) : primi abbona 
nienti, di cui uno all Tinta, tre 
a Rinascita ed altri a Critica 
Marxista Studi Storici «• Ri¬ 
forma della svinila. Il (ompa.hnn 
Armando Petrilli, della sezione* 
ATAC. ha offerto un tihhona 


Imamente insufficiente! L'ppoi. I mento annuo aUT'nmj 


la qualità del ciba è veramente 
scadente. Volti di noi. che ino ri- 
piano in mensa pressoché quoti¬ 
dianamente, sono malati di pa- 
slrile. E ’ uno dei tre problemi 
che abbiamo posto al centro del 
nostro intervento politico. Le 
Commissioni d'interrentn forma¬ 
te, infatti, oltre (dia mensa ri- 
riuanlano l'assistenza scolastica 
e pi' aUo'Kii i-. Ma è senz'altro 
quest'ultimo il profili-imi più 
orare e c/n* più premi’ arili stes¬ 
si studenti. Essi infatti vedono 
come shocco naturale della loro 
lotta per (di allottai il colletta- 
memo con i baraccati, che com¬ 
battono sullo stesso terreno 
« {.'Università possiate ben 
dodici stabili nella città — pro- 
seuunno i camparmi — che ha 
affittato a cari enti, c sono adi¬ 
biti alle più svariate funzioni. 
1! caso !>iù noto e clamoroso è 
/'edificio di /pazza del Cesò, se¬ 
de della Democrazia cristiana *>. 
(Ih studenti, invece, sono co¬ 
stretti a panare 40000 lire per 
una cameretta, ma-tari in un 
quartiere lontano chilometri 
dall'Ateneo: debbono affittare 
addirittura un letto fier dò.non 
hre! \'icono i-o lati, dividono le 
camerette con voi persone sco¬ 
nosciute. studiano in condizioni 
disastro-,’, lontani da una qual¬ 
siasi ria colle'!ira. Una con¬ 
dizione veramente alienante. 
D’altra ->u r .v uno s'urie-i'e 'un 
ri seat’ proveme’i'e. c-e’ie lì 
pii delle volte, drdhi tàccola 
hor-tùcsnr meridionale, può d-- 
spnrre in med a d> é't » o mila 
iT«- al mese. Sul pre-sa’ario è 
mml-n non conta re. l-y'att:. que¬ 
st'anno /<■ doman ie sono (I7.«o0. 
ma i '«)r:d- .-’nnz'n!' saranno 
mr.'apena suffir-rr' sodo - 

•marne S’H'-i. * proprio >:>r sia 
mn ie prime ntt nie della le j-».* 
su! pr,'-salari o. che. in sostanza, 
s e rn'da'a una tri.ùa — d-co¬ 
no nò si". n - in la 

concess ione dcll'assc'ino ri: T u - 
(f-o alla «::siìo-i j dei !o-i«i: 
animalmente <ranz : at;. iir'att-. 
su ri- noi sirariv :! rischio di 
rompere inori da' numero de: 


henemat- 


I !< 

I-licul 


Stefano Cingolani 


sezione di Marano Equo. 

A Monte-rotondo si hanno : 
primi, smnilicali\i sueeessi. So¬ 
lo l impulso d«‘!»li « amici dei 
FFiiità • ed in partii-olare del 
iiimiKuino Filiberto Hald;. che 
li diritto, sono s-nli raccolti * 
iihlionamenti aUTimà ed uno 
a Rinascita. Fra uh abb.inn 
menti al nostro quotili ano quel 
lo offerto «l.i 1 i •impani.o \!es 
sandro Trahi'si, è «ìp 

stillato ad una sezione m« r:d;n 
naie. La ivi lui.n Ai «ui Ostien-p 
Ila r.iitsiiuntii il 100 nel Ics 
seramento *on -t rei lui.-iti. (>*» 
m alle 17.:;<! -1 svoliii-rà la fi¬ 
sti» del te-seranien-o c«m :! 
inmp.ulno Edoardo D< )::of ri « >. 


Per l'inserto 
sul Vietnam 

Primi impegni 
per la diffusione 
di domenica 


Li (1 iT.I-OUi- ,- ‘ la, im. Il l Sin «le . 

Vl'n.’à èlle d*ivov.i esu t *ro «ITt 
N ili.) li! :i.cemi)r«-, e sxi-.ì 

ani.c.pii.» a «ioui-cnica -4 d.c«*:n 
tire, «riandò '.'Un n.,iil)l:.-hèra 

un :U'«-ri«) sp.v.a.e Narr.. 

Tu: : e ]t* S-'ziou: cn«- ini-in-* 
Cui i-iiir-xiìc )*•* alla Federazione 
:i loro .miv-'iio jvr (titTusiot.-.- 
de: Ti si ritèiiLMa.» per lauto irr 
pi-unni- < ri* i-vt-rau:io io con:- 
citi- hanno uni preme,Ct) :>?;■ 
«i-irn.-nu-.i Lì. I.«- «■!;«■ non 

li.iiin-i ancora inviai.* Li '.«irò pre- 
nota zio a* lo :.i* ciano entro m- 
h.il.i 'era. 

Tra 2 ’: :-np«uT.i « rie soni) j-.-.inf 
,i»!i Ani ri doìi l ” ":i ,i1l.i:«; -ono 
\«carnè:-.:è nh-vnn-;. (inai: ,;.:?’.!■. 
a. \:*p:o Lamio «TW «•«ipiei. So- 
m«-r.t.i:io < I“*«**. X tii.i M.innari. 
■ !»V*•. Aguzzano 1 Jàn. (’er.-o.è.- 
!i* iJAòi. Tr.:" * ’4Vi«. ponte M 
* :«» d‘)ù>. H )-ah< c.n.i Dftó,. 

F:-.j*r:c:i'.«» * I " * *. Q.iru* MtLo 
’diXi 1 . Pr ma Por* i «d-*0*. Alili- 
uuero Gùoi. 


il partito 


I ASSEMBLEA DEI SEGRE 
j TARI - Prosegue oggi alle 15 , 
j in Federazione. 

j CONVOCAZIONI • Sez. Cas I 
j sia Flaminia - Alle 16 in Fe- | 
I derazione riunione della segre j 
I feria. (Bischi); Tivoli - ore 13 j 
I conferenza organizzazione (Fred- 
duzzil; Borgo Prati - ore 20,30 I 
assemblea (Paolo Ciofi): Fia- j 
ro - ore 19 assemblea (Bagna- | 
to); Anzio - ore 19 C.D. (Ippo- ! 
liti)- Ottavia - ore 19 C.D. ! 

COMMISSIONE DI CONTROL- ; 
LO - Domani alle 18,30 in Fe¬ 
derazione. | 

GRUPPO GIUSTIZIA - La ! 
riunione che doveva tenersi cg j 
ggi pomeriggio e rinviata. I 

F.G-C. ROMANA - Alle ore ! 
11 in Federazione commissione | 
antimperialista con SANDRI. j 
CORSI - Campiteli), ore 19 
« Il PCI dal 1926 al 1939 » Bor- ' 
ghetto Prenestino, ore 19 Adria- * 
I na MOLINARI. i 




UPERMARKET 

LÉnRODÒMiStiCII 

RRMZZ! MLUINGROSSA • 


VISITATECI 

Grande ni,-.e,,zzino ove si accede direnamene cen !\v;v. 
lettura. Pardiexcio interno riservato superficie rnq. Aò <; 
Micliaia d: »-ìo:tro»zoau-st:ci. radio, autoradio, televisori e 
arrtdamcr.ìi per cucina a prezzi sbalorditivi delle se¬ 
rmenti marcre: Autovox, Ariagel, Bosch, Brion Vega, 
Blaupunkt, C.G.E., Constructa, Castor, Candy, Delchi, 
Emerson, Grundig, Gasfire, Ignis, Kelvinator, Magnadyne, 
Phonola, Philips, Rex, San Giorgio, Siemens, Telefunken 
Voxson, Weslinghouse, Zoppas, tee Garanzia due anni 
véndila anche ratealo e una gradua sorprèsa aeii acqtarer.v 

OPERAZIONE CAMBIO TV A COLORI 

VIA ANDREA SACCHE rn. 27 -29 

• cento metri da Pie Mihio • cinquanta da l 1 za M meini » 
(FROXTF STADIO OLIMPICO) 
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AUTOBIANCHI ® 


ESPOSIZIONE 
E PROVE 


A112 


PRESSO LA 


CONCESSIONARIA 


Via EMANUELE FILIBERTO, 11M17 


Tel. 734.229 • 7M.700 
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pag. 9 / spettacoli 


Sospesa l'inaugurazione 
al San Carlo di Napoli 



Aveva 77 anni — Si è sentito male subito do¬ 
po l'inizio del «Mosè» di Gioacchino Rossini 
Cordoglio negli ambienti artistici partenopei 



maestro Franco Capuana 

Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 10 

Il maestio Franco Capuana 
è morto .stadera poco tempo 
dopo aver dato inizio alla rap- 
piesentazione de 11'opera Mo.sè 
di Gioacchino lìui-itii al tea 
tro San Carlo. Aveva 77 anni. 

L'an/.iano direttore d'ori he- 
stra aveva preso posto sul po¬ 
dio diodo l'avxio alla serata 
in.iumirale della stagione lirica 
del matlgiore teatro napole¬ 
tano. Poco dopo si è acca 
sciato colto da malore, l-o 
spettacolo è .-tato -allato so 
speso, ma nessuno poteva pre¬ 
vedere un epilogo così tromeo. 
Mentre il maestro veniva soc¬ 
corso veniva sparsa la voce 
che la ruppre-u-iPa/ione del 
Mosè sarchile stata rinviata 
a ventali. Purtroppo le con¬ 
dizioni di Franco Capuana si 
aggravavano- i soccorritori 
piovvedt vano nH’imnu-diato 
ricovero in ospedale dove, no 
no-tante* l'intervento nremu 
ro=o dei medici, spirava 

La mor te e .-tata c.i i-.i’.i 
— hanno da inoralo . :m da i — 
da un c*i!ln"o ea-alon 'cole' » 
r o con eri - : ip-.-r- n-.va e -ac- 
ce--:vo ed--m.i po'mon.ire 

Per dee - olle del (olisima) 
d anni ni-tra/ or.e de! i San 
Carlo t. ,! presciente ha an¬ 
nunci ro eh- la salma del mae- 
s'.-o f.iiMiiia ,-arà trasferita 
in un 1 camera ardente alles'i- 
ta n, 1 t'V.or del teatro. 

No-i appena la notizia della 
m del mae=tro Capuana si 
è n fusa sono giunte numero¬ 
se ittestaziom d: c irdoglm. da 
pai te d; n-T-on,ed art.-tu 
a'I.i d rez.oRe del te.rro 


t/tmaui), ’iuKtlu' (nullo capa¬ 
cita C '■Clljlhlllt" il! O’ICUTt' 
tiualio^a a: pili. guanchi >! qual 
nwi di pia if'ipe piai a hi Mia 
coscienza di laa-uci-f» 

E molle ULoumaziu-.i. nuche 
l’.'-c, liuti per india, furono af 
(aiate a Franco (apuana ciac 
aVa una indiscutibile aerina «• 
( nrrelU zza din Ituruih . 

\ato a Fano lì ttembre 

ÌS’JI, Franco Caniiaua u'mìio 
a Xagolt. ottenendo il diploma 
m composizione nel VI < Ni. 
hdo attratto dalla (Pienone di 
orchestra, m fin no in bnlhmti.s 
sitai (pri nei centri di proni: 
eia. conseguendo poi sticces 
si di ri 1 .evo .sii! Iiodio dii teatro 
Carlo Felici’ di Geno; a e del 
teatro Mii.s.simo di Falerno. Le 
oliere dei conti mpoianei attras¬ 
sero hi sua attenzioni e non e 
.scn.a caputa ata che (apuana 
abbui tenuto a (-afle-ueo uno 
dei pumi t< •dotai oe-Ti-Pri di 
Felice Lai tniuta (ad esempio, 
l'opera in un atto Sondila, nel 
l'Cf) e abha coi ‘rdur’ii alla 
d " kii'v d> ih: 'in i'-a (/■ Il 

•.do 


curili- 


Franco capa ma uà -in di¬ 
rettore di quelli r‘ » or,'-alar,o le 
« secarlo’;! m un ramo sicuro, 
attento atta Filerà, ma pron¬ 
to — a.’ r.or,:t i.tu ciucino — i.ci 
allentare te ‘-.ohe .-..do slan¬ 
cio di suoni pia ld era nei.te uo 
l ìudona': ... /errore r-'-'o-i co. 
\.-d'Orfeo (ti In.-ridne rii G uè’--, 
ce. cseri]i:o, ri io unici a imo 
mito di <oare lei dà .' ( > eb-c 
;a-<o de Fi spire: c-'e >» 
r-cord.arno .-.n'c-cc .none al Tea 
t-o Lirico « S: crime-,: i e > at 
F-o\ m o, che na'i.r; e ’a-i 
1 'Oileatore ceno s -pcr-’-icT : 
i’r. :! compianto ari. .Variano 
i -'o'i. ano d: quei -no-:- uti 
r.Ci qna’: *i realizza a vr-ctei 
n- -de (,-c; a caratteri '-co c.i 
Cdcz-one s.cnra e i-.'o-ur-.'e 
flincia (allo • S; crmri ta'e * 
ccr ’a-o e. auz'. (i'- v *z , ':i o i 


Continua il 
Festival bee- 
thoveniano 

vf.-tow, :o 

Dipi la premer • 17. nr.e al 
Tt.-.tro rMarmor c » delle Ao- 
tf sm;ine, il Fe-tval h-;-e 
t.n v.-enlar.o r.pren i-'-ra ’ .mi; 
rri- ; mi a.le 21.15. all'A.i- 
Mr..:n M-.rrenwz: <!-'! CYn- 
e-rv.cir.) c.m mi -rn de¬ 
ci cara al Qn--,top là per 
p m-'forte e Lati e lei 2 .-.in 
Fcttinir.-> op. -à n--r archi e 
f iti. Da-' campo- 7 om. q le- 
<*e. d. rara e=*vi7 «me ncr la 
d ff colta d’ trov ire complecs. 
-trai; ira'.’ per ta'i amare ere.. 
'tr.iTier.la’i e qi ad capici d. 
dire a detto oiimpovz or,.. col 
re;>or.meato degli -tram.-ati-t. 
r eh e-1 . q i -Ila mr ir • ì e pro¬ 
fani tà .at. rpr,tal ve tinto 
oe.v?n7 ah del.e m ;-:che heo- 
thov en..ir.e. 


dt'/ira’Mo Fizz' iti. 

I)t hnr.i e J.u le, none'•■• di a'- 
tri nostri ncn’strt. dei quali 
mei ddiì, ano cu j resi e M'e le 
n: ere nono popolari -Li-moro 
rrt-Uiio rp V.,,'t F- rrori o 11 He 
a ! >-i h i r 'ci G "rei ino > 

lìcito ai er porteci: cdo a quel 
l ar’trid me e mtt a a 'er or» r:u 
s.cale che si ( fine nella citta 
di Tonno, intorno al 19W. Fran¬ 
co Catalana si trasferì a .Xavo- 
li. si aluendo citi! 1910 al 1 ! ‘<~ 
una fitta attinte 5 (,ressa il Tea¬ 
tro Fan Carlo. F fu forse que¬ 
sto il pcr-odn della sua maturi¬ 
tà c della "ita pienezza inter- 
jirrtatna. F cerne dal direttore 
di poL'o sicuro m .,‘arcata il 
mwicista a: passionato. co i 
Capuana scope anche d’staccar 
si dalla routine Co'tdumcono 
un inom-'nio ci: ; rcsti-r.o nelle 
sfaaiOM remoli 'a:,■• le esecu¬ 
zioni di numerose cren d Uj; 
c,-r. cìecFi Cr-i-ot*. ri Y.ancr 
l.ter "a. :>.•/ di t-» - *>• • > ‘ : 
c ìdd.da d : ( amano q :e <. 

: era ve irren'n.’e ncN’g ,-r- - 

del me'or. - : m ma rcr.'.-'e coi. 

!: ‘ oro tir. 


<: 


’.•< Ipir 
•’> ai IL render cella 
f '.ari e-;tic- de; (\i 
r,:»< chi ri- Pc'.'mi: 
"»• «ri e far. ero ri 
ri :.-i teatro. cara 
'■•rupi 

•: Carlo di 
a-; jo.-s-i 
'rio- .■ 


•/ ' 


del Pr -, 

arda .) -ri 

I.omse d 

pll't f l e 

o: ere ' 

;.re-“-o-o 

rii 'po’ •• 

Di.’ ,'r; 

Fracco C- 
Scala di Vi! p--> 

T e*? 3 l'fcrp } 

• «Ti Govc-t.ìs f: Gm 
•• ’z a-d c irr-i,.' f -cquei-s, » lV .- 
r(es nei - a :a or: rei —, ì-trr 
c z—ocia 'i .-'a ’T'a"- : ò t ol'e 

a Boere; '.-e. n 'dar-r a 
Per.Vo c Bc'-e'V.ra 2 Co: c. 
' ; ;’;. r e a Luna-a rìo’ e. ' ' 
V r i.- c -io rii c ref 


i. 

ri: a”r 
ÌV)- 


J /K ' 




T il 


'-.rC,' 

Cc.-ÌO Q:.Oi.r di ’1 
ai cu: dicrya—.o 


complesso del San 


ir -- co-erro 
c.Ti-mo Io 
mrrroro rii ruoio a",a <tr a ',-j 
rei F‘47 e nel ;■/'< con I7r.- 

ccm'co di derfrre s-ra’e 

R’\a 'coro n F-znco Cr.r .m-j 
t ra; - .' ter*o*»:i rii -ce-.;-.-ro 
o p 7 co..'ora ìra’-prn rie,';? ro- 
ri: Jnnr.cc-: Vor ' a rfr- 

-r>—t nM. ir',::-; rr. — n e- 

s- cnr-onc -T' idtarn d-'Trmr--. 


T, . 

c n -‘--rr 


X-, 


i f’-l’.-H 


lO-‘~.rr, 1 7 j . 

Per qn-’lle 
delta a' 1 
•o. 'n r 



r.l, - 


r r — 


r 

r~mco 
ma'r,^ c. 

.c 

riiccr- f -e 
so- pe 


a .V'*erp r: m—» .-.ni- 

cerrV ori c*< r ; cor- 
:T ì .ri.'or-'o ri' ^ Ce 
Roma :/ com-r'o r*ie 
Cer-,0'7 co v -'o ria 
mero ri'»’:.*) i-*»’--or- 
•-'» 1.7 .--TP d-d 
• '. con decentri me 
p ■’ -I Vv.iV c. ! ped'-n 


‘ re c: 

> r 

-io*-.'* -fi 




* * f^Z * ' T *»"'^, 

Di—.-■-•'ro B.p*- 

; op/-, -• -) dell p 

’-m - e co-re'io conce-ca- 
F-nn-o Ca-t.a-a fra 
7. re- 7 pos ; 1 ';- 
"o. r.r r 7*- * 7 ri7. r .’7 


' Po 

-nr r'ea-r,s7 ;,-r ..--7 rii V .ru 
Fa-'n’-.rm. cna-'n dr'ta scrn- 
: o'o-- 7 ; rcparc.nore del 1 a ;>a-- 
tdnra od nairv 7'7 ri7 Ca- 
: nr.r a F.d è qnc "7 ri'r.r con- 
ctr'o che ; nò co't-narr r.nr.o- 
s‘z r 'e r.7s;e--7 del d rc"ore. 
f »r e 1.7 r.ro: 7 r-.ù lamzarde 
'L'Ila tc-i-i 7 e riero e cmpla-r 
terrrc del mi.'icicta scomparso. 

Erasmo Valente 


L'attrice parla del suo debutto alla TV 





La regia dei sei episodi sarà di Alfredo Giannetti 
I difficili rapporti dell’attrice con il cinema - Un 
desiderio: essere Ursula in un film tratto da «Cen¬ 
t’anni di solitudine » il capolavoro di Marquez 


7 Stoiie d’Itsih ai, tCcutLin 
ni il Italia v, qualcosa chi t/e- 
'it-rt e anche qualcosa di cimi 
p.V'cmu’irie dirci mi.' com m pi- 
titoleranno 1 sei episodi ini 
permeiti su \nrta Macpmni thè 
il rei/nta Alfredo (limine!'! .-'a 
sentendo e che poi direni per 
la telensioia . Il titolo non e 
iehm'o c uni he le -e ; s'one 
.sijiio .solo abbozzate Lo ha• 
no .spiegato ieri .sia 1 ! re r da 
sia l’attrice, riferendo 1 cpni- 
•1 Fasti nella Iella rasa coma 
mi d< mi, a l’alaz'o AUien la• 
‘•1 storie — le chiameremo co 
si per brevità — abbruci e 
oi'iici Farro di un .secolo- dal 
IO 1 — armo dell'unita (l'ita 
lui — ad (xpp « /.a pr/o 1 
-cori» -- nieeuiitano (iiu’ii.i 
(■ la Magnani — è quella eh 
un'erbivendolo obnubilata eh:! 
•tapine impalino, che a! ma 
menti) della liberazione di Ilo 
ni a attrai ers-n contati’ fon un 
1 /: lippe/ di libeiali, prende co 
s’-ienza di se stessa Sella se 
fonda -toi'i.i (PI OllHI) \n 
ita Magnani cara la donna di 
un contadino del Sud che enu 
gra in \mertca Ma ella non 
riuscirà a staccarsi dalla terra 
e ilai tulli e rimarrà nel suo 
paese La terza -'or t (PI» 
I.'t/S) vedrà l'attrice nelle ve 
st 1 di una sciantosa minai à 
tuta, che penici (!• trovare ne! 
l'offerta di uno spettai-ehi nel 
le retro 1 te del f’-nnte la pos¬ 
sibilità di tornare alla 1 cecina 
gloria Verrà, invece, travolta 
dalla guerra e dalla ritirata 
di Vaporetto. Il quarto episo 
dio (mr-lfUO) è ambientato a 
Lipari ed è l’incontro tra una 
donna semplice che gestisce 
nell'isola uno spaccio, e un in¬ 
tellettuale antifascista al con¬ 
fina. La donna s’innamorerà 
dell’uomo e lo aiuterà a fug 
gire ts. 

Giungiamo così al 1913 1911. 
Qui tra Giannetti e la Magna¬ 
ni si apre una spiritosa pole 
mica. L'attrice non vuole ab¬ 
bandonare il clVhé di donna 
del popolo, il regista, infere, 
vuole farne una borghese. Co¬ 
munque il nuovo personaggio 
è un’affittacamere per neces¬ 
sità 1 suoi pinionanti sono dei 
militari attendisti Xon fanno 
nulla, tutto il giorno. La pa 
drona di casa li costringe, qua 
-ri ad aiutarla in una spedirlo 
ne alla riverrà di carne, per 
fare un po’ d’ borsa nero 
Fd erro il risvolto la rame, 
ne! mese che essi raqq’tinqo 
-io. c’è- si tratta però, dì una 
mure 1 t '-va 'he nessuno ha il 
r-nrannif' di ni 1 idere La sor 
tifa metterà tuttavia in con 
ta f to i viili*ari con i partiqia 
ni ai quali si uniranno 

L’ultirifi episodio a'ntrerdii 
to ai nostri giorni, mette in 
campo la 1 civiltà dei con u 
mi s. vista da una prostituta 
la quale pensa che. p<t - 
rarsi sur-, le ci ruMe -ni 
macchina. Con fatica essa 
prende la patente, con fa'-ej 
.si compera una utilitaria, che 
cura p agghinda come un m 
lottino Ma alla prima u" : 'a. 
dono un incontro con un n-o 
vane e una felice gita al ma 
re. ecco sulla Cristnforo Co 
lombo, l’incidente. TAutilitam 
verrà rovesciata, buttata fan 
ri della carreggiata dagli an- 
'om ohi! isti inf erre iti che ir 
rimo ir, esso mio un ostacolo 
a'!a loro corsa 


Giannetti e la Magnani lai- 
ipuio a pit-cm c (he 1 set epi¬ 
sodi sono .suscettibili di cam¬ 
biamenti. D'altui parte anche 
la data delle riprese (a co¬ 
lori i non e stata fissata Xe 
gli amlventi della TV si dice 
.-he andranno in 011 hi pe r 1 ! 
Labile del Gl 1 Mia Ma piani. 

1 he si ino ipiali pei la I \ non 
inteiessa ’ Per ine sono sei 
'il ni di un’ora '. ,pio » du e 
Che cosa pellai l alluce delia 
T\ ' Trova la domanda un 
po’ ea't'ra. ma risponde che 
a a volte le piace c a volte 
no a - Che coki le piace del 
la TV? t>. Ne la scampa con 
s non riconlo - Si torna al ci 
nenia. La Magnani pieci-ni 
che non , il cinema thè ha 
abbandonato lei. ma In il -n 
nenia e temporaneamente 
r Mi hanno offeito solo ’ilm 
che non mi interessano E 
non voglio fare cose di cui 
non sono sicura lo — ron f e.s 
sa candidamente — non sono 
mai sicura di essere brani, e 
di brutte cose ne ho pure fat¬ 
te ». « Quale è la più brutta? » 
chiediamo. « La pila della Pop¬ 
pa (titolo originale Le magot 
de .lo-éph.i) di Alitimi Lara. 
FA stato proiettato tre giorni . 
Xessuno di voi lo ha ri -t o 1 ’ » 
-Uhi ri-.po-.Iu munitila dei pre 
senti tira un sospiro (b sol¬ 
lievo 

Eppure, a furia di insistere, 
si riesce a far confessare olla 
Magnani un suo desiderio i.a 
scosto C'è. insamma, un film 
o meglio un personaggio — 
che vorrebbe interpretare FA 
quello di Ursula, la protaqoni 
sta del romanzo Cent’anni di 
solitudine di Gabriel Carda 
Marquez. Xe ha parlato anche 
con lo scrittore colombiano, 
il (piale è stato d’accordo 
uri riconoscere completameli 
te nell’attrice la sua creatura. 

F. allora perchè la Magnani 
non prende l’iniziatii a’’ ? Xon 
ho mai proposto nulla ad un 
produttore — si schermisce — 

F anche di questa mia idea 
ho parlato salo con gl’ ami 
ci», -r Xon lo produrrebbe lei, 
questo film’’ » azzardiamo. 
« Xo. no io so solo fare l’at¬ 
trice » risponde D'altra parte. 
Vari edutezza dì Anna Magna 
ni è proverbiale 

Mirella Acconciamessa 


Oggi a Bologna 
« La notte degli 
assassini » 

Mll.WO. ÌO 

La (.iinp.iitm.) teatrale » In- [ 
formiti-..! fià » dei) itti ra do 
mani ai Teatro La Kiba’ta di 
Boaiip.a con ..1 commedia «La 
notte desili n-~.i--'iu - -c i ‘ta 
n>-l l'M dal tubano .lo-e Tria 
ria In e--a viene e-ixi-Io il pio 
bit ma de! confitto fra pt !<u 1 
e fruii, narrando la v.candì <n 
tre fratelli che. muti 1-1 m 
1 ma - .•'.'•a mimano 1.1 

tali ente !’a-.-.i ,-m o de. Li i. 
t.i-*!. 1 li/i 11 .».i r».-cne a n.i 

1 .//irlo compn/an» nV Fa’vi 
parti d* ...1 mi' , 1 . 1 /na Vi -’-n 
r D-i.a H.irto'...( 1 : H-./tvi ; 1 
("riga Vichi. La re. 1 • 
curata da \!r-‘-.n n H m//i • 
la si ( : ur.fi da Morrà M *’ 
l; ir D.i;xi ;I r.-h ."o d: fi-» 

1 ìnn In campa ima a-dvi 
i •o'.—V. 


SUL X. 49 DI 

T7TT 



da off.cri in edicola 


Come, quando. In quanto tempo, con quanta spesa 
SARA' POSSIBILE DIVORZIARE 

Un servizio di grande attualità sulle modalità previste dalla 
legge approvata in Parlamento, sulle prospett.ve al Senato, 
ed un interessante raffronto ccn la legislazione matrimo¬ 
niale negli altri Paesi. 

COME PUÒ' UNA MADRE AMOROSA 
RENDERE OMOSESSUALE UN FIGLIO 

Una cronaca sul secondo processo Braìbanti ed un com¬ 
mento di Lorenza Mazzetti: ciò che I giudici ignorano e 
che ogni genitore deve sapere. 

Perché i giudici mandano in collegio la bambina che non 
vuol tornare coi genitori? Una storia appassionante: 

SO IO CHI E' LA MIA VERA MAMMA 

IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL REFERENDUM 
SUL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE DEI 
LAVORATORI TESSILI 

INOLTRE MODA REGALI CINEMA NARRATIVA E LE 
CONSUETE RUBRICHE 


le prime 


Musica 

Roberto Muro lo 
al Sistina 


La pTir.n -c: t <u-i « 1. : u-di 
del N:-!in l 3 .-1 » muchi -1 coi 
un levitai di Kov>» <» M uo’o, 
beli noto chansoirn, 1 hi,io,’.i 
110 . clic por la p li..! vo 1 1 
e-.ibivj a Homi t| 11 » pio: i/o 
n,.-’a d infinti 1.1 .»o a’a li p o 
.mamma cut m'u. muon’.o na 
IM.it. ino. non po.o coi/o'i. a.- 
1.1 I limivi, Ik'II'I M’. l -.K'1-.'I! i 
di cun/o 11 .ut mota .1 «he ni 
me -to: la d. ( o tu 1 1 

l.a p: 1:11 ) pii ti- .11 1 -ii ' 1 ad 
o-'tmpo, t’amand iva li ma’ 
na.ta ii una p c-i n/.i 11 (potut¬ 
ila ciuci et n' o ita io -o .1: -e 
m't c r.t’ot'cn'c m'ti-Miri in» 
meni 1 dell 1 > da (i io: dia : 1 d 

l.tv 01 o t : '-ale .1 . Pii in ( tir. 

tu ih hi ondali- (hi \ onici oì. 
ì a noie 1 -o u i( i'izouc >i,i/i 
noia), la Italia. Ina tila-tioia 
-ct'i’ccatc-e 1 (io uu.iiiiici'i'ii. 
'lltc--ut.i .-1 no m .!. pc-c. t.a 
in ballo alitile ■ 11 :n-lio .1 
Mai hi 1 1 e- i il \ i e la, ha i 
nitz, quandii ini d'<K-o a! 
taccia la -ii.le'Ia mi la '(■-'.i 
.( a.la i .uni// i - 

La -1 , 11 . 1 .! t Pi 'e . i a il. ri i a 
t.l ad .l'i’o 'luMi-Ul. e 1 pie 
v .l'eut' a -petti d. ni ni: ' i ili 
: o na e ,u t',i: io -a a \’i» 
tivt tamu-i .-a ver-i d lamo-i 
«paiolien»: Sa’va'oi l> Gii- 
tono labeto l'<i.o> l-ì-iu-'tii 
-Miui/lo. Aiiiumd,, t, ] 

A -o"auiut>veic t i”o ipii -to 
va-'o e inquieto .no lo na, o 
IcUcio, sono stiijH'ii la i e.i'e ha 
-tate la vckc e '( mi'eia rii 
Kobcrto Multilo li - io driliii- 
le levita! a Homi e -'a'" un 
trionfo L i ur.ci-i hi . v.' co 

* f.u *ì» tu!!* na [a j a t , >: i * i 
il i:ud t Kt k /no i ««t■ a 

iuilit*. riapo’x^aita s ».t *o 

uni u i :u> ri ,)»> .rii in • in i! 

'-'av <, * » luti i*» «!t‘ i t a * ri 'a i* 

vii l! i M-ll »1.A itti li |) l \ iM» n* i 

V a i 't i a/ Afjit* \ du* a * • * i * 

i < a M.ei.ti a nia^: mi ì ì!i'Id 

f r r -<a Ut / /.i . c' 1 «ii *»! 

li < '•lUAe-i-it i i{o 

^Mn/ia'mt a f i‘ .iu '(‘m’I i* ) sia’ 

i a» irneM'u a*!H‘ 1 M inni '-M svi 

f.Keva ili a hi >1 un i a a*i/oi 11 \ 
ia»M a Me d j’Ia* ^uMi a* Mi i ]) iv 

jr A‘/ IlA »t «* l' . * » .ìt \ A* Ai! 

Ix^Micarlo I. 

e. v. 


EDITORI RIUNITI^ 



Per i vostri 
ragazzi 

Egon Larsen 

STORIA DELLE 
INVENZIONI 

450 pagine con centinaia di 
illustrazioni L 6 000 

Tutto il cammino delle sco¬ 
perte scientifiche dai tem¬ 
pi più antichi ai nostri gior¬ 
ni in un magnifico libro do¬ 
vuto ad un noto divulgato¬ 
re inglese. 



e per I più 
piccini... arriva 

Gianni Rodar! 

VENTI STORIE 
PIU’ UNA 

ISO pagiut, con 30 Illustrazio¬ 
ni in Lianso e no-ro e 5 tavole 
a colon L 2 503 

Teresin - che - non • cresce¬ 
va, la Principessa Allegra, 
il Principe Tonto, Polenta 
fritta che di professione fa¬ 
ceva il monumento vivo, e 
aiiri ancora, sono i perso¬ 
naggi di queste storie scel¬ 
te tra le molte che Rodari 
ha pubblicato in questi an¬ 
ni sul « Corriere dei Pic¬ 
coli ». 

LE 

AVVENTURE 
DI CIPOLLINO 

223 pagine con 16 tavole a 
103 disegni. A 2.5G3 

Un capolavoro della lette¬ 
ratura infantile tradotto in 
35 Paesi e diffuso in milio¬ 
ni di copie. 

LA FRECCIA 
AZZURRA 

123 pag ne con 3G il!astrazioni 
in bianco e nero e a cclori 
L. 3 C2j 

Le cento avventure di Capi¬ 
tan Mezzabarba. della Bambo¬ 
la Nera, delle Tre Marionette 
senza cuore, dell’ Ingegnere 
capo del Meccano e di Fran¬ 
cesco. il piccolo venditore di 
caramelle che non ha soldi 
per comperarsi il Treno Elet¬ 
trico, il piu bel giocattolo del 
.la vetrina della Befana. 



La sposa sorteggiata 
all'Opera 

All» 21. in ubimi).uiieiilu all» 
quiiti' .-orali, i opimi itoli» 
« Sp>wa si» toggiat.i ■> ih Ft i - 
rinvio liu-om ( lappi' n 11 ). 
duottn il.il tmi'-lii) Fruui't-mo 
Ci ì-tofoli o l'on lo sto.-—o eom- 
Iilt*sso .irtistioo (tirilo pi ooorion- 
ti i.ippio-t'iiui/iom la) spi tla¬ 
mio v.-iiA nplio.ito. in limo¬ 
li uni ut.» alti -ooi-iit.■ -. iati 
sileno lt (lappi n . 1 ’ bini)' - 
ino i 11 in .ibimn minuto limi¬ 
no illuni i i opimi 1 a i'i 'ina 
doi n Ballotti » olio ilo' > \ a 
.,\nr lungo Imitili ’ ’ > '■! » i 

ì invi » . i giovo.il ’ìt 

CONCERTI 

At l Alti.MIA 1 II \KMO\K.\ 

-i i-oi a al l’i lt i O ( Umilili i 
all. gl .1 ' (.Sii ita ili Kailol- 
U (lagl n 'i i Con i 1.-(1 1 
ili Millo.--. - Uniti, ig .suiti' '> ili 
Cml.ii i \i>»U dii Slidagoto - 
,!i t>.il,mi limo lutnipintl pil¬ 
lili li. il lo* ni iirll '1 >poi a rii Ho¬ 
mi i o il. ll'i ’pt • a ili Sto.'» mila 
Iti |.ll. a tl.in! ini .ìlli 21,1» Hi- 
l'h. 11 • al 1 1 ilio 

\ss. MUSICAI.lì HUMANA 

Il . onoo! to iti iloniomo.i 1 l 
n .'ni ì • s- Cai lo o Aiu¬ 
ti- , g'a .• -t Un ' un imi.ito 

( ASMA. S WGl.l O 

1 lo'm ilio I al lo 1 . o mivi 1 o il t 1 
1 >I.o ,■! m.- I loo \ ili n! ilio Di 
Mirila o (U II, '1 1 (. I i—l Mil¬ 
li rio ih M Cl. li liiu \ 
At i u-l,\ lì Mai tini W A 
Ma/ ul (' s itnt S.ioii- 
MO\ \ CONSONANZA (Aula 
Magna Sriuil.i Germanica - 
V. Sauna, Li) 

D >m mi" i .ilio 21. 1 — H ‘-1- 
ll. , s Fi .un i -oa lì..inaila 
ioni." lo il. Il oi g im-l.i Kart 
1 i ri. \S. lui Mu-iolc ili I.t- 

o. ' i 11 noi" . u— . Hu—.-ut!' 

\tl .-(in 11 ii'hi'niiiti lligit'i- 

- i l'Ilo! o 


TEATRI 


All A4 O (Lungotovolo Mellini 
33 ri • lei. 3h2!> 13) 

All» 2,. ai . tl liarnno ili 
Miiiiirii.iust ii . un toiiqio ili 
M.u io lì mi*i pioilu/ume Cì S 1' 
ni.. : 

ALI.A 14ING1I1KUA (Via ilo’ 
Itiari, HI - Tiri. tijlìXìll) 

Alt. 21.13 Fi anno Molo non : 

< Mollo voci Intonili .ut (in¬ 
sti 1 * .li F Moto novii.A ,i--o- 
lltl ioli llo-ohiri. lollllll.L-.io 
I Ciglili no Aìl. gì un Iti i u t b.-i 
(.nuli. Sanili. -. N Utili tìngi ) 
alitino 

Al. SAI ( O (A . (ì. Sacelli. 3) 

I’io— un i i|h ! t ai a i.m « t' i*i a 
un limilo i.ili irci Ira 11 -t 
, il ito - .li s.nnli » Sv.ililu/ 

1 *■ i »i i-i ig.. I 

iaoiu. o s si-iiaio 

Salini'» » rioni, nmi all» 7 1 . »i 
la C 1.1 11 IH ìglia-i’almi p'»- 

-, ni i « ( a-- unirà • in 2 t. lil¬ 
la Ui Irn.i/io Min» I'io/zi 
f "Olili ni 

CIÌM'OI NO (A', lìmriiilo Tur¬ 

ba. ‘hi) 

•Allo 21 <) C la toaualo Al¬ 
ti I (I .i u i v pii—mi11 . raiis» » 
ili Mai Invio .li Mai io e Maria 
I.iii'-n Santoli» 

Clivi lt ALI-: (Tiri. (ÌH7.ÌÌ70) 

— t t‘ i , i .iti» 2 ' » C l.l <1»1 
l'.ii oo-pino li 2 pio-, ni» 

« Commedia ripugnante ili 
tuia madre • ligia Maini M'-.-- 
mmi'. oon l, l’arilll. P Po¬ 
llali Hi V l hi unii. F Culli 
Divi SAT*Iti ( IVI. 3(ìl.:;ll) 

Allo 21.la f nini ultima -olt 
1 i C la dot M linlewi mn Hai. 
p. Ili I Pu -nlino. Hi/7ni 1 ni 
Intimila a porti' rliiiis» » di 

I P soli » 111 già Ho - it ì 

DI’.’ SFAI VI (Tiri. (171.711) 

Domani ilio 21,là C la du da 
Frani" vmbrngllnl in « llin-- 
ri'iilnmtl.l t* uno . rii S ilv.un 
C q.p. Ili con Do V 1 rioh. Al¬ 
ti. ii F, Ti-Ttn. C.orlini I.orn- 
tinnii Ialino Lun.irilino H»- 
gla F Arn'iroglinl 

DI VIA Sri" AMI lt \ 55 (Tt'Iofo- 

iin ri:5.!ll!l) 

Mio 21 io . I n .1 sera rnn Ali- 
f 4 » VI ( • t III* V • Mi IH* » I OMlUlll 
di \i'£* !'» M Fi mi *t/i4iiu mi* 
m ilo Mali ■» Ii"I'U/l Io gl.l 
( .1.» ( a' I S' p, 

fusiti ( rei ir.: ni) 

MI. f no! I > s,vt pr< s--n- 

II li ( ii i •• i i-I ni ..In »-Po- 

n igur.i . "i. * I,.t colpa o del 

gi.iidino - ip i d a .o d Alli»» 

FII.MSIIDIO ‘7(1 (Via Orti 
ri’ Alili, rt ! f - IVI. nàO.IC-l) 

\ 1. i,. o - 1 i : . * l-i t*-i r.i 

I rem i 'i I ’J■ hi'in Vi-. *i'i’ 1 

FOLKSIT DIO 

AI'» ■' 1 -er noi i f.dì. coi 
T lip ( " ip-.l il il ("il* D I PIO* 
in d iH'P.iho » P : i dilli 
i*- r-a i 

Gl AltDIXO DI I SI 1*1*1.17.1 

Alt. 22 m * ( tri i .-rea druga - 
il: I noi. ’ " ('ir’i Cai In»--'.. 

I • ■ " . '• . I»» di 1, ir/i 

IL N04CI0I0 

A ’ - *2 n ii-io . 'a/7 f ,!iM »o 

vi ! imi ']« . ni oc. .* >-.» Fi- 
1 -iti! ri i 

INTTìKN AT ION Al. Il O I' S lì 
TlirATHl' (IIP (Air, Alar- 
Cbor.i. lt) 

\I1<* *f» T» * i M h! ••rih 
-irò in n * I*ir\ t Ilei t • di 

r, ^iT«’ f* i* » c * *• • ( .iino • di 

F V- 9 * f'ir.i ro- 1' *"« m 

( 'inni!~ \* 

P TM** , r* p r.hni Srf’ *• 

\T 1 * ' ’ * * 

f \ v i:m: 

*”♦ ’* • I imj>* r 4 t**n* drlì.i 

i »f..i • fi* :Àd * rn-♦? t - D’^sgs 

' i, c ,» ' * ” ( t*, r TT.” ’ " ' 

;• A l’crir *1 111 

V ,- .1 ' v. 1 " r,.. M ?•-(] !. 

A F iuo. ri iì. g n C ‘."'i'» : 

' "(’". ai i* •' >.'i <!• I- 


, ,p , 


NI (IU) DI I I r. All Si: (Teli-. 
fono ' 5 ’ 'i 13 ) 

■/•-c.-, .-,1-• /. !■ '[ 

» 5 * - r\ «:'%*- • * -,ro P) - r.i- 

r *Jm i Intfrnuin • fj. 

Poi: r jfì » < » r ' j Allr<* _ 

■ * . i i' . * 

NINO DI’ mi US (Via «lolla 
r.iHi,. 3ì - s Mari.-, j n Tra- 
-tovrro) 

••’.e ? "» C i.7 "I FV* 1 r**- 
P • T-r-= t Fedito \ . 
-,7 o-.s di •Arlriir.o 


Ciclo di recite 
della « XXV ora » 
in Umbria 
e in Abruzzo 

I-T f/.T^Fn a ri: primi t Hi 
XXV .ri ». di-,- !’• i/-rd o ro 
n:.’7ii a\»■. .*o rre-e f.i 

rm ìyti t-7.*i(7*7 del r '■'re n; 

f’.oro P.» no. » rxr-i 'ro -r F. 
maro <: ropì.rho C--ÌÌ .1 oc.t 
co’o, hi li-raM la casta,' 
pi r n:7 aro v.-. c '-'o ri: r, c •»' 
:-i a ’ro c ”a Prima ’ap;-i 
Spoìi‘-7, ri--»A o '*a -or t Li Cnm 
rvigm.a dirà 11 Principe. >Lat.ra 
n d »' ti-mp: rii Piero F’at.rii 
! beri r ^n/uv-.* do! 1 .'opera ri 
Vero ìi Mach.avflìi. e ri.im.ni 
La hrA.h'a del patere. Ta Coii- 
j-Kazn.a L-rà rio: a Sri’mosa, p(r 
tre co-m tq’H ^ono r,revi«*e 
rappro'OnMztoni par:'colar, p, r 
gli '■‘udori' ). a Tomi o in ri.- 
Aor=i contri comprovi no’ c r- 
cui'o ri»”,i S* abile de’. 1- Aqui! a, 
a Pioìo'n.a. ree. V. Pr ir.ru e 
verri por'.i'o a Ronu ,n feb 
lira.o. 


Le ligie che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono nlln »e- 
guenti' ctaaslflcazlon# per 
generi: 

A r: Avventuroio 
C = Comico 
DA 77 Disegno animato 
DO 77 Dm umeutarlo 
UH Drammatico 
O n Giallo 
M c Musicale 
S =: Sentlmental* 

B A = Satirico 

SM re Storlco-tnltologloo 

Il nostro giudizio lai film 
viene espresso nel modo 
arguente- 

^ + = eccezionale 

♦ ♦♦> l-. ottimo 
^4-^- = buono 


^ 4 - zz diseredi 


V M 18 


^ z^ mediocre 


vietato a! ml- 
uorl di 18 anni 


Itoli NnVlt.A a-.-dilli» oli) Fag¬ 
gi Miniti, lt. ggt pio, suini. 

1 I ulani 

l’.AN I lll’.ON - MAKIDMìm’ 
DI .AI.AKI V A4 (TITILLA 
(Alt Po.ito Angelico 32 - 

IVI. H.n.Lil) 

.All. .Ut 1 ' l» lo ’ 11 1 l'Hi p 
ti di M u la Ai e. II. tl i i un 

• Punici Imi . tl di i un -io ilo 
ili Inai a t Fluiti) i, 11 tl. il i 
Hi già autni ì 

l'Alt IOLI ( IVI. MI3..VM) 

A ! ! - 21 ! » « 1! i ai .il!» a v i - 

pine - i un l.tin.'li t M L-u i ■ 

, .Aid" ( .mtl i, 1 >ao li nipi 

di ti.ll ilici o (.lidi lìi gl.l 
Danieli Dan/ 1 S . no laici" 
l in , ut mi Musichi ili (. ìgi 
i n i In 11. 11 » 

l'Uri I ( IVI. 5810721) 

All, 22.. 0 .Molli un» .-eia., 
al 21-21 » con 1 and» inumi 
1 un ivo, lì, »ri lavai v. (»ian- 
fi.iiui» D'Augi In o 1 olimi) Po¬ 
ltri»! i 

()l 11U NO (Tt*L 073.185) 

Allo 1 . I illllll.il o ("il D. 

1 idi». Fall., A dii. Albani, in 

• I. aulica dolio mogli . di 

I 111(1 Fu .uni. Ilo i »n (.» l..t/ - 

/ o tut M A aldi mai in lìt già 
(.miei.» Do Tulio Scono o 
(‘"Sitimi F 1. 1*1771 

IUDOLIO IÌI.1SIÌO (Telefono 

11,5,1)1)5) 

Alt, 17 f il il. 1 la (.' i i lai (ìln- 
Mia |»,t-onl.i « Il cimitero 
dolio ìiilmiiolilli . di Airabal. 
Hi gl.l M.o collo Palili 

KOSSINI (IVI. 852.770) 

Allo IT.’'» fumi XXI Magione 
di Oli-eco o Aiuta Durante 
con loda Ducei piobontu « 1 
miei cari burattini * -urceMso 
conino di Augii», Fimi Kc- 
gia C Dui.mto 
SIS I INA (liri. 185.180) 

Allo "t, 21 1 > ( . ino Pi a- 

mi' ri t- Mdv i m 11 i colli 
mirila nel-ieal, ili ('.ititi, i o 
(u.-vanumi ■ Angeli In ban¬ 
diera » -vinta orni Tua 1 in¬ 
sti 1 Mu-iehe F. (".infoi a 
Coroogi (. I..indi Scino o 
in-t K Ji»l> onii .1 lì Dan¬ 
dolo T T, vi. S D".A-.-uut.i 

TIÌATH4) Tl’.U Il.AfìA/./.I MO¬ 
VO MONDO AL SANGIÌNIÌ- 
SIO (Via Poligoni 1 • riviv¬ 
remo 315.373) 

Allo 1» * tfu.it tri, per la .stra¬ 
da - di K ( .alvo 

TIìATKO SAN(ìlìNIÌSH) 

Domani alle 2','to prima la 
(’ l.l dell'Atto pr,-, ut i l.l no¬ 
vità ■ II vomii e | giorni • ili 
Alfr, d Patrilinei Prenot.i7i(>- 
nt I, I il Viri 


VARIETÀ' 


AMBILA JOVINIÌLLI (Telefo¬ 
no 731! .3318) 

I .nini ili illudili, uhi J L 
TiniliKn. 1 !)! (VM II) I)K + + 

♦ r ivjst.i rum.!** 

CINEMA 

Prime visioni 

ADULANO (Tel. 382.153) 

I_i battaglia della .Serviva, 
eoli F Nord DII + + 

ALCA ON'Iì 

II magnai i lo i u» F Cittì 

'A 'I ili |)lt 4 

ALFIERI (Tel. 200.251) 

l_i battaglia dilla Norotva. 

( »:. t N, i » lilt 4-4- 

A Al ERICA (Tel. 588.168) 

la b magli.i dilla Neretva. 

, »!, 4 :» UH 44 

AN’TARIìS ( IVI. 800.817) 

**i*11!ti chi mi si.» siu cedendo 
t| iiiili os«i con I I . minon S + 
APPIO (Tel. 779.838) 

I t liuti -ai, in mi . u .Al Fot¬ 
ti ' A M , 1 ili +44 

ARCHI Al EDE (Tel. 875.567) 

Iln Mail unni.in nf ( haillot 

ARISrON (Tel. 353.230) 

\iuii(f im*> i.ui ami i i**i A 

ARLECCHINO (Tel. 358.651)* 

1 i rio (ertissimo jji/i pro- 
li.Unlt' con L ( .inhn.il» 

‘VM s 4.4. 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

1J(** 1 !«1 il ili» i;.t fv.it 1111.1 i*( 

1 5 C rii»!*»' i;- !> Il 4- 

AVANA (Tel. 51.15.103) 

I 1 l.lgl//.l (Il Ir.otto, i,.-; .V 

' 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

\ A 4 .1 11 / 4 - A >1 IÌ44.I ( , .•! 1. 1 1 * 

F <- 4 

BALDUINA ( Tei. 317.592 ) 

II lommiss irto !*• pi « >n T’ 

I* »rn.t 7 /* n % 4-4. 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I A ( .di Ut .1 tirali ili 1 C‘ *i I 
I ì» il ri f V i » li K 4-44- 

B0L04.NA ( IVI. 126.700) 

lui tr/Jniif (• 4 ri K ol « r«* ( »>'i 

* • * ' • * . : : * 4 ^ 4* 

BU\\c:v(x:io (Tei. ;r>.255) 

( u ì i«‘/' 4 »iit p.irt ic ni \r*‘ o •* 

: ' ’ 1 1 * ♦ 

CAPITCH. (Tei. 314 280) 

Ini su lì <*«'r * < •. ~ : T m 

CAPRANICA (Tel. nAìFC,)** 

I ! I« ■ f*r «I IIH * r ili), Po: \ J«‘ * - 

" l»U + + 

CAPRANICHEd A ( r.672.1'>5) 

' I! rrrveìlii. oon 1 i’ ! ■ .: i 

1 <44 

CINESI Alt (lei. 783.242) 

t*nicr ir. sul.r I * » r « » p.i/- 
/.* se.»:* iiu:»' sr*!fm.it** rar- 

rrnV '.I I * v C 4 

C4)LA III RIENZO (T-350-58I) 

I na 1./io:.r p ir:;r.ilare, c.-. 

!>•'*' < A"'.: ■ 1 , - 

(.ORSO ( Tel. 67 01 6‘ri ) 

C omr quintili, p'-rcb--. • -. D 

('■ -• A Ai s Di: 4 

DI E ALLORI (Tel. 273.207) 

f n.i pirt‘cn|*rr ci i 

v T >* 1 ' , ’ m n ( « 4 

EDEN (Tel. 380.1SS) 

/ I ’*»rc: i rlr J j. »t* rr 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

!-i f*a//i di rhuUnt - “ >; 

f r ’ : ’ r>R 4* 

EMPIRE. (Tel. 855.622) 

II <P>\'nr normale c--. ) 

C -'- ’ ». 'a-. '\ *.; • : . - \ 4 . 

EI RCfNE (Pia77-i Italia 6 • 
El'R - Tel. 591.09«6) 

I r.r Ic7i4»nr p.irf r.»l.irr* c* *1 
rv ! *.n 1 \ \! • ì » s 4 

Pii ROPA (Tel. 86-5 736) 

1 i»n^(* 44 Utnf!it perche. ^ n 

/ V .. «\V • ' |)R 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

< ««si rt«ilrr cosi p«*r\rr<a Cc'T 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) * 
M nini eh t rm, boi 
GALLERIA (Tel, 673.267) 

Mbrstri, r r.onr.ile, dente prr 
d' nte II \ 4 

GARDEN (Tel. 582J4I8) 

I ni le/lnne pvrt I eoi ire. c. n 
X r»"»--, 1 VM IP S 4 

GIARDINO (Tel. 894.916) 

\ ae.inre a Malaga, con I. IV 
f ' ■ "*• »’ 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

I 11.1 su I I, eoo \ . C.-.-cmn 

C 4 ♦ 


1IOL1DAY (Largo Bcnerietto 
Martello ■ rivi. 8582426) 

(il. i 1 (Hi M c l)a- 
u* li \ " I l t UH + ** 

IMl’ERLAl.C.l.N lì N. 1 (Tele- 
fono 686.715) 

FI i\ girl , 011 1. F du //1 

(4M ! » (. 4 

IMPIÌRLALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 1,71.681) 

Ict g, m intimi, o.m U. Di V 6 1 
1 V M .J) DU 4 

KING 

I 1 11 ul s.tl\riii»n. ci 11 M Fol¬ 
li 1 I 4 M ’. D 1 1 II 4*4 

.ALAlisi OSO (Tel. 786.086) 

II leone il 111 \ crini, 1 mi K 

I li I P 11 n IMC 44 

MA.IEsTlC (Tel. 671.908) 

Si 11/ t - 11» 1 1 II " 111 1 11 I ll-l. Coll 
F F.t ■ ,, 1. a ( 4 M 1 , > (ì 4 4 

MAZ/.IM (lei. 351.912) 

II iirt», 1 »n l' l h iplni 

4 4 4 4 4 

•Ali: I RÒ DRIVE IN ( lVlefo- 
III) 60.90.213) 

Nili «-iln il granile, 1 n D 

li> imi u ' Dii 4 4 

.All, l’ROPOLITAN (T. 689.100) 

Ni II am», .PI signore, o.u, 

M . 1*11 . 1 1 UH 44 

MIGNON (Tel. 869.193) 

10 mi anu-ro. c. u, NI M 1 - 

-ti.ninni ( 4 M 1») 1)11 444 

MODI.UNO ( lei. 160.283) 

Fai o \i-mu%. 1 >n K Kiu-ki 

4 M ) DK 4 

MODERNO SALE ITA d'eie- 
Ioni) ItiO.'ÌX",) 

< imi inn.it ut > con D F»'ohon» 
i\ M 1 «. 4 

MONDI Al. ( Uri. 8 1.876) 

( ! - 

NEW AORK (lei. 780.271) 

I 1 l> 111 a ;Ila dilla Si » im 

I . n 1 1 DII 4 4 

OLIMPICO (IVI. 302.635) 

( » . ’ • , . .1 , ili h di, tu 

PALAZZO (IVI -19 56 631) 

11 1 dii 01 m un» tou l 111 i»n- 

-mi A 4 

PARIS (Tel. 731.368) 

II 1 .dii 01 inailo, 01 a C. Pron- 

-nn \ 4 

l'Ast)l INO ( IVI. 5l)36.'2) 

( 111 \ citi, bing bang un in¬ 
oli '1 1 

QUATTRO FONTANE (TVlefo- 
un 180.1 l!l) 

Il a 11 » ,011 gli stivili I) V 4 

QUIRINALE (Tel. 162.638) 

i;.l|,|,.»i (o a quattro (pi .1111) 

(JFIRINEITA (Tel. 670.012) 

/. - Forgia del polire. 1 »u 
5’ Montatili Hit 444 

RADIO CITY (Tel. 16L103) 

I lunghi giorni tirile aquile, 

con I. , >1 1 vi. r DII 4 

REALE (Tel. 580.231) 

li c.ihforni. 1110 . "mi C Pion- 
-UII A 4 

REX (Tel. 861.165) 

«)uci tomi rari Mille loro paz¬ 
zo m atonale scalcinai,' car¬ 
nuti-. con T lh'>ma-, (' 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

II callliii nt.ino, 1 »n C Pron- 

- ut A4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I u uomo da m irciaptcdc. con 
lì IlotIm m (\ M l.l) DH 444 

ROl Gli ET NOIK (T. 864.305) 
Int.ui/la, vnca/lone e prime 
esperienze ili Giacomo Cnsa- 
miu vcoi-/i .111 o, e»n L Whi- 

II ng (VM li) S 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

quel disperati ilio iniziano di 
sudore e d> morte con E Ror- 
gnilio A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Sr sarai l'Mreinamenle genti¬ 
le coll ino con K F-languenum 

S 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6791439) 

D senio deU'uomo. con M. 

Margino (VM 14) DII 44 + 

SAVOIA (Tel. 8G5.023) 

Il Ii-oiii- il inverno, con K 
H, phurn DH 44 

SMERALDO (IVI. 351.581) 
Metti, una sera a cena, con 
F Pnlkan (VM FD DH 44 

SITIÌRCIMÌMA (Tel. 185.198) 

Certo, cortissimo 111 /i ... pro- 
I».lini,-. c»:i C Cardinali* 

(VM 14) S 4 4- 

TI1'FANA’ (Via A. De Pretis - 
Tel. 162.390) 

Metti un formaggino a cena 
D\ 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Z ■ Olili batvrtcmi. »m M Fot- 
T. r ( \ V 1 ., DU 444 

TRIOAIPIIE (Tel. 838.0003) 

Il Mondo smerlato. «*'>n I Ha* 
Furo ^ F 4- 

i:\lV 'KKSAL 

!. albero <11 S'.lf.iU*. t oh \\ 
IMt 4 

VIGNA CEAR.A (Tel. 320.359) 

II leone il ini erno. coli K 
]!• pli-i-n D lt 4 4 

Seconde visioni 

ACII.t\- l-a rtvolii/ioiie ses¬ 
suali-. i un H C'H'c'iull.i 

d.'-l ..) I»H 4 

Xliltl \< l"sl • Il giorno delta 
ii\«ll.i. i mi t '.oli, DII 44 
Al IDI \. It.iri otiti d isiate. 

i < ", - u. ( 4 

Mitosi . Mitri II terrore <lt 
I mirir i 

Al V'MsV M-Dc pistole per un 
in. l- s,n ro 

M i: \. ,-sj, , ere. seduti» 

il! i -uà d» -ir i 

Alti- M r.i/i.iuil ma di i ari» 
s r/i imi D \ 4 

.\'.|li\si [\t(il;l S.»ii Insogna 
-r militare l riga//i del Iiiumi 
I n» pi r delle anatre srlaa- 
t-ili, »- ' 1 S\ 44 

AMlti: \ io\ INI l I 1 l-arirn di 
i ra ’tnl •• r.v> * . 

ASlt vi li lire non volevano 
morir,, un r, r.r.I.ot.rig.,! 1 

> 4 

\l*l>I IO la r.t ,rte nera. »»,.i 
I » n. • - i *. ' ! 1 4 ■ G 44 

Vip II.\. I n» sporto ,»nirat(o 
,, :, .' C - » i . r :. 

• M 1)R 4. 

M:\IDO- le- urite di «iengis 
Kt» 0 » SVI 4 

Mtt.o Ka.li"gr.i‘l ì di un r»I- 
p» ri ,-r,». r ri (, Do, r.1 
i, \ 4 

Miti D- .'r 1 . 1 r. 11 l i ,-nn e (Pai • 

<• 444 

\s riti: I -, v -dii rirìl 2 -ss us'ii-, 
ri Dii. gl ls (. 44 

\t t.l -t|I s Aurore il, sai», a 
M t:t I IO- IjiIi 1 Irsi re, cr.n 

1 . - v*: : s* " 4 

M Ufo - I omini ri amianto con¬ 
tro I ini* rro, e -1 J W are 

\ 4 

M t’.OHA I)u.'.la r,ntr invrn- 
Tari,n.» I> spogliar, F» c. i' 
i "V . - ’ M 444 

\l SIIMI 1 Vlettl. lina seri a 
reni, cm F iii'si - 1 

<\:d dr 44 

AVORIO Hrurii riga//.' bru¬ 
na ism F P- • 

(A M VI «t 4 

MI ! Siro Aita IrNrielt.i. r 7 

-- -e <1 ve, < a 44 

HOITO F teschio rit f.aerira 

- , T : * g r C- 4 

ni: AMI * h-ika'oa r-' rit «Mi¬ 
ai - ' ' >»‘- »! A 4 

HltlsTOI ' *• im VAhis'isr' ~ - 

!’ li A ♦ 4 

ni!HA|)A( Al 1 ino dopo lai¬ 
co. ,-on H : ’ ' — ' 

'A M --I) A 4 

t Alilo R SIA tn rs eretto di s 
nomini 

j ( AsTUIO Dii occhi de’,li 
notte con A }’ "i v »:n 

>AM t 4 ) C-, ♦ 

t IODIO -pc •• -..>si. ad irv.'i 
fot ol. ADO I vichinghi re- 
T e-:— « A 4 

(ilIO'stt) li migli ir», r -. 

A 1 V' ! V) DR 4 .^ 

COR AI IO 1 Paperino ‘iho.v 

r» A «4 

fRPTAI.I O* OH uccelli a an - 
no a morire In Pero. .—1 J 
c .v. 'VM ' ’) DR 4 

Dilli MIMO^r- P.sor Coca 
r ~1 r V. *s-7.s IVA! HI s «i 4 
DII VA'TI I I O <ia donne 
e.» 1 -. M Febei! iVM 's> DR ♦ 
DIAMANTI.: >parlactis era K 
F- rìas DR 444 

DIANA 1 M piarne S.ans Gene 
r s - S I 1 ,'ot' F 44 

PORTA 1 l’oro di I ondr-v. co-; 
J. K iri-on G 4 


FILMSTUDiO 70 

Via degli Orli d'Aliberl 1-t 
(Via Lungara) • Tal, 650.46-1 
13,30 - 21,45 

LA TERRA 
TREMA 

di L. VISCONTI 

Edizione integrale originai* 

■Tir *-miT-fmnr«« TT it flTimrri* 


1.1)1.DUI Ina: a,-ratini,, lui A 
L, » a’ tn.» ( > M 1 I ) a A 4 
Itstq HI A ani», sartina il vo¬ 
stro lue,liuto, lo» J GriDo 

4 4 

DaPDKo l-i resi ilei conti 
1 ui 1 Mtli ut A 4 ♦ 

FA ItN 1 at . Stanilo e Gillo all i 
risi oss.i 4 ♦ 4 

Gli Dio l 1 a Alti 1 1-ir/an e il 
tiglio della giungla 
Dot. 1, A W ool» Ina rag.,//» 

piuttosto lumplicata, 1 un C 
a>[,a ik i V M '. ì) DII 4 

IMFI.Ut): airi simp.ut,he c.uru- 
gne. 1 mi D G Hobit.-oi) ( 44 

INDI NO Gli adoratori ilei sii¬ 
si», oidi M l'ìka'i ishi > 
JllllA: l.ucre/ta. e >u O li. 

!..a i (AM t!) A ♦- 

IONIO 1 le fate, ,-ul A Mdril 
tA M 11 I C 4 

l.l Iti OS" I » aoIti dell .Casi* 
su», r ul iì IV'tgl.i» (« 44 
DI Noie II circo, con C ("ha- 
pini ( 444* 

MADISON atri te spose (ter 7 
t, .iti 1 i co 1 3 Fma < 1 M 4 ♦ 
MASSIMO 11 migliaccio eop 
r (liti (AM io DU 4 

NI VADA. A ta a a ia a Alila, eoi 
V Dia allei" A 4 4 

NI A(. Alt A 1 linieri, roti 1 

1 »ny a 4 

Nl'OAO: li curo, con C Cip- 
'pini ( 4 ♦ ♦ 4 

NI rivo OLIMPIA- 1» lille di 

s Pietroburgo, di Furi- a’Um 
DR 44444 
PAI. CAPII M- Il diabolico dot¬ 
ici satana 1)11 4 

PI. A S I r A RIO " Itosi,., con R 
Un -, 1| 4’ 4 

Piti NI.sTI ■ Nuda sotto la pel¬ 
le con M F ìithfull 

(A M Irti S 4 

PltlNCIPK: I (il amico cV Sa¬ 
ltata hai chiuso, con D Aon 
(. ic f -A 4 

lll'NO- Il ln-ll' Antonio, con M 
NI.istmi.inni ( A'M 16) 1>R 44 
Iti AD lo lai aita agra, con l - 

n, ’n i//t s.\ 44 

Itl'IHN 0 1 L'Impiegato, con N 
NI nifi odi C 44 

SPI.KNDIII: I/Incldcnte, con 
D Pog.italo DR 444 

Tl ltltr V <>: Confessioni intime 
d| tre gioaanl spose, con R 

A alleo (VM 10) S 4 

TRI ANON: Racconti d estate. 

c ut -A Sordi C 4 

Tl scolo- I sol della grande 
rapina, coti J Iltnavn 

(VX 1-41 G 44 
FI ISSI - la raduta tiri Terrò 
llelch DO 4 

Viriti! ANO- Il fango verde, con 
H Mortoti A 4 

Voi Tt UNO: Urtici 1 r.igorm 
tiritela, cori F Provost 

(VM 13) B 4 

Terze visioni 

BORO. riNOCCIlIO: Riposo 
Diri PICCOLI: Hipofo 
DI LI.!. RONDINI: Sinfonia di 
guerra, con C Hosiotl DR 4 
ELDORADO: I fiori del male. 

oon K Honav (VM 13) I)R 4 
FARO. Ognuno per Si), non V 
li,.firn A 4 4- 

FoLGOUK: I )»00 ili Balaklava. 

con I) Hoiiunmgs I)R 4444 
NOVOCINE: Giallo cobra con 
K D.a.d G 4 

OIIKON: GII inloecahilt, con J 
(’issiv, to» (VM II) DR 4 
ORIIÌNTK: Il pi, 7 /o e 11 pen¬ 
dolo, oori V Frieo 

(VM ’fi) G 4 
PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Riposo 
PICCINI- II testamento del 
dottor Mainisi- 

Itl.GII.I-A: I due parA, con 
Franchi-Ingr issia C 4 

SALA IMIllìttTO: In bellis¬ 
simo novembre, con G Dol- 
lobrtgtda (VM 14) 9 4 
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Edizioni d’arte 


Sellantasei disegni di Renato Guttuso in un volume offerto agli abbonati all’Unità per il 1970 



anni 


Pubblichiamo l'Introdu¬ 
zione scritta da Amerigo 
Terenzi per il volume 
« Trent'annl », contenente 
sellantasei disegni di Re¬ 
nato Guttuso, che sarà 
offerto in dono agli ab¬ 
bonati dell' « Unità » per 
il 1970- 

« Tront’anni * abbiamo vo¬ 
luto intitolare questa raccol¬ 
ta di disegni politici di Ite 
nato Guttuso, perche tanti 
ne intercorrono tra i 1939 
e il 1969, tra la prima e l’ul¬ 
tima cioè delle 70 opere ri¬ 
prodotte. Trent’anni sono 
molti, gli stessi che passa¬ 
rono fra il terremoto di 
Messina e la guerra di Spa¬ 
gna; tra lo scoppio della 
prima guerra mondiale e 
la sinistra esplosione della 
prima bomba atomica a Hi¬ 
roshima. In un periodo di 
questa durata, avvenimenti 
gravi, tali da coinvolgere le 
soi ti degli uomini si verifi¬ 
cano, cambiano usi e costu¬ 
mi, si modifica il volto stes 
so delle cose che ei circon¬ 
dano. Mode artistiche, lette 
rarie e lilosoficbe, scoperte 
scientifiche e progresso tec¬ 
nologico si succedono oggi 
con ritmo più vertiginoso 
che nel passato. Gli uomini 
sotto l’implacabile guida dei 
cervelli elettronici solcano 
gli spazi del cosmo e tutto 
quanto ha un corso che si 
svolge con lenta e armonio 
sa evoluzione diventa sem¬ 
pre più iliavvertibile. Ma i 
trent’anni che esprime Re¬ 
nato Guttuso, questa tren¬ 
tennale stagione della no 
stra vita, rileggendola nei 
disegni che presentiamo in 
questo libro, ha una scon¬ 
certante coerenza, che tro¬ 
va la sua viva testimonian¬ 
za e il riscontro fedele nel¬ 
la sequenza delle 7G imma¬ 
gini. 

Gli avvenimenti che illu¬ 
strano i personaggi che vi 
partecipano, sono diversi; 
paesi lontani, popoli c raz¬ 
ze di tutte le contrade della 
terra. Ma questi contrasti 
sono tuttavia legati da un 
ferreo filo che connette l’u¬ 
no all’altro i disegni e ne 
fa una successione, che co¬ 
stringe le più diverse vicen¬ 
de del mondo in una impe¬ 
tuosa corrente che spinge 
la storia e ne determina il 
ritmo incalzante. Da queste 
riflessioni è nata l’idea di 
un tale libro. I protagonisti 
degli annali di cui abbiamo 
vissuto quotidianamente le 
contraddizioni, i sussulti, 
gli imprevisti fenomeni han¬ 
no tutti lo stesso suggello. 
E’ il cozzare aspro insanabi¬ 
le di due diverse concezioni 
della umana convivenza: da 
una parte i rappresentanti 
visibili o celali del capita¬ 
lismo e deH’imperialismo, 
feroci e implacabili, siano 
essi francesi, inglesi, tede¬ 
schi, americani o italiani, 
assetati di potere, difensori 
della civiltà dell’occidente, 
che, per sopravvivere cosi 
com’è, deve distruggere e 
uccidere; dall’altra la coe¬ 
renza, il coraggio, la fiducia 
in una scelta che vuol rin¬ 
novare con la lotta per la 
libertà e l’emancipazione il 
rapporto tra i cittadini del 
nostro pianeta e le società 
che li organizzano, per dare 
alla civiltà un volto nuovo 
in armonia con il progresso, 
la giustìzia e un più eleva¬ 
to concetto dell’umana con¬ 
vivenza. Che differenza fra 
i paracadutisti di Gocring 
e quelli di Massu? Tra le 
S S di Hitler e i berretti 
verdi di Johnson e di Ni- 
xon? Come i grassi e i ma¬ 
gri dei quadri e delle inci¬ 
sioni di Bruegel, i buoni e 
i cattivi portano una im¬ 
pronta diversa e inconfon¬ 
dibile clic in profondo irre¬ 
versibile contrasto li acco¬ 
muna nel ruolo che si sono 
dati e al quale il fato li ha 
chiamati attori e protago¬ 
nisti. 

I combattenti di Spagna, 
i difensori di Leningrado, 
i partigiani italiani, gli croi 
cittadini della nostra Resi¬ 
stenza con occhiali c imper¬ 
meabile, le donne algerine, 
i combattenti del Vietnam, 
i soldati coreani, gli operai, 
i braccianti hanno versato 
lo stesso sangue. Hanno 
\Ì5'Uto, e centinaia di mi¬ 
lioni di uomini in Italia e 
nel mondo vivono e vivran¬ 
no. per Io stesso patto di fi¬ 
ducia e di speranza, che ha 


• ECCO L'ELENCO DEL¬ 
LE OPERE PIU' VENDUTE, 
al 9 dicembre, nel corso 
della settimana. I numeri 
Ira parentesi indicano il po¬ 
llo che le stesse opere oc¬ 
cupavano nella classifica del¬ 
l'ultimo notiziario. 
NARRATIVA 

1) Caltela: «Una relazione» - 
Einaudi 

I) Guaretchi: < Don Camillo 
e I giovani d'oggi » • Riz¬ 
zoli (1) 

I) Arbatino: « Superelioga- 
bclo » * Feltrinelli (5) 

4) Vittorini: c Le citta del 
mondo * • Einaudi (4) 


trovato nella lotta e nel sa¬ 
crificio la sua insopprimibi¬ 
le, anche se contrastata, 
unità. 

• Farai le figure in tale 
atto, il quale sia sufficiente 
a dimostrare cpiel che la li 
gara ha nell’animo, altri¬ 
menti la tua arte non fui 
laudabile ». Questa senten¬ 
za di Leonardo assolve Re 
nato Guttuso. I personaggi 
dei disegni elio abbiamo 
seelto in questa raccolta in 
inez/.o a centinaia, migliaia 
di altri clic ha creato « pa¬ 
co et bello », in pace e in 
guerra, il pittore, sono tul¬ 
li espressi in « tale atto » 
che dimostra inconfondibil¬ 
mente cosa hanno iieH’aiii- 
ino e cosa ha nell’animo 
Renato Guttuso, « pittore 
laudabile ». 

Ne risulta quindi non una 
sequenza di tavole ma come 
un solo ed unico grande af¬ 
fresco. Tutti i disegni han¬ 
no lina risoluta scioltezza, 
una libertà di espressione 
che rifugge da ogni schema 
prestabilito. Il segno scat¬ 
tante vibra dell’emozione 
che nasce da una notizia, 
da un fatto subitaneo, im¬ 
previsto, tragico e eroico; 
da lino dei mille fatti della 
cronaca politica di questi 
anni ribollenti, ed è sem¬ 
pre una cronaca che diven¬ 
ta storia, la storia palpi¬ 
tante di tempi amari e for¬ 
ti. L’ispirazione c la forma 
di Renato Guttuso ubbidì- 



Renalo Guttuso 


scoilo sempre a questi im¬ 
perativi categorici; la pas¬ 
sione umana e la solidario 
tà costante con gli uomini 
che lottano contro la pre¬ 
potenza, la violenza e l’ar¬ 
bitrio; un naturale rigore 
di stile, che si esprime sem¬ 
pre in un tratto tagliente e 
vivo che « incide » sulla 
carta senza mai tradire in¬ 
certezze e pentimenti- 

Molti disegni sono inedi¬ 
ti e rappresentano momen¬ 
ti e moti di intima e soli¬ 
taria reazione del pittore, 
opere quindi che non erano 
eseguite per essere pubbli¬ 
cate. Disegni fatti sui ban¬ 
coni delle tipografie, sin da 
quel lontano settembre 1943, 
quando fu stampato il pri¬ 
mo giornale democratico e 
antifascista legale, disegni 
nati all’ombra della cospi¬ 
razione, nelle lunghe c bilie 
notti romane mentre si udi¬ 
vano cupamente tuonare i 
cannoni di Anzio, o al ri¬ 
torno da ispezioni di guerra 
partigiana. Disegni che nac¬ 
quero nel momento in cui 
la sensibilità dell'artista era 
in sintonia con l’emozione 
di milioni di uomini, in 
stretta comunione con i 
« sintomi » della storia che 
avanzava Disegni eseguiti 
talvolta in pochi minuti che 
restano dopo tanti anni e 
resteranno sempre una in¬ 
comparabile testimonianza 
delle « verità » che abbia¬ 
mo vissuto. 

Il cuore c la mano di 
Guttuso al servizio della 
causa della Corea. dell'Al¬ 
geria. de! Vietnam; rnsj c-»- 
me avevano vibrato per la 
rivoluzione spagnola, per i 
martiri delle Cave Arcati¬ 
ne, i partigiani, i Gap. per 
i braccianti rivoluzionari 
del sud, i contadini poveri 
della sua Sicilia. 

Embrioni dai quali nac¬ 
quero i grandi quadri di 
questi tre decenni, dalla 


Notizie 


5) Fallaci: (Niente e cosi» - 
Rizzoli 

SAGGISTICA E POESIA 

1) Montanelli • Gervaso: 
« L'Italia del Seicento > - 
Rizzoli (1) 

2) Bocca: i Storia d'Italia 
nella guerra laicista » - 
Laterza (2) 

3) « Enciclopedia scientifica 
e tecnica » - Garzanti (5) 

4 ) « Guida alla formazione 
di una biblioteca » • Ei¬ 
naudi (3) 

5) Scalfari: < Autunno della 
Repubblica » * Etas-Kom- 
pass (4) 


Crocefisswnc, alla .sedia col 
drappo rosso di Bergamo, 
dalla Occupazione delle ter¬ 
re, alla liuttuglui dal ponte 
ammiraglio, alle Harriente 
in Algeria, alla Discussione. 
Disegni clic esprimono le 
esperienze del pittore, cosi 
come i dipinti dei cavalli 
impennati, delle « gabbie », 
della Malinconia, delle don¬ 
ne piangenti del 1940, fu¬ 
rono gli arcani presagi di 
quella apocalisse della ter¬ 
ra, elle fu la seconda guerra 
mondiale. 

Ecco la ragione per cui, 
tra i tanti libri che sono 
stati pubblicati sull : opere 
e sulla persona del Maestro, 
questo ha una sua partito 
laro vitalità, un suo mar¬ 
chio incomparabile o unita 
rio. Esso è un lungo rac¬ 
conto narrato da un grande 
pittore dal cuore e dalla 
inano sicuri e coerenti, do 
ve i fatti, anzi, abbiamo det¬ 
to, il ciclo della vera storia 
dell’uomo in questi trcn- 
t’anni, trova la sua più si¬ 
gnificativa rappresentazione. 

I trent’anni della storia 
di Renato Guttuso; e di 
tanti di noi. Trent’anni che 
contano e che le 40.000 co 
pie di questo volume con 
trihuiranno a far contare 
come esempio di coerente 
fermezza, anche per coloro 
che nel 1930 non erano an¬ 
cora nati; o per ciucili ai 
quali molti dei fatti testi¬ 
moniati dall’arte del pitto- | 
re evocano solo pallidi ri¬ 
verberi di ricordi vaghi e 
lontani. 

L’uomo fiorisce e rinasce, 
come ammoniscono i dise¬ 
gni di questo libro. E’ fiori¬ 
to e rinato, nelle campagne 
e nelle città italiane, nella 
giungla del Vietnam, in Co¬ 
rea, in Algeria, n Cuba, lun¬ 
go i fiumi paludosi della 
Bolivia, nei ghetti negri del¬ 
le metropoli americane, nel¬ 
le fabbriche, nelle univer¬ 
sità, ovunque un solo uomo, 
cento, o intero popolo con 
la protesta, o con le armi, 
secondo le condizioni alle 
quali si trovò di fronte, si 
sia levato contro « l’ordine 
stabilito », l’ordine dell’ar¬ 
bitrio, deH’inegunglianza e 
della sopraffazione. 

Forti di tale convinzione, 
dedichiamo ai giovani que¬ 
sta raccolta, perchè, nella 
foga delle loro passioni tro¬ 
vino sempre la guida del¬ 
la ragione per portare avan¬ 
ti il chiaro e fermo discor¬ 
so che si svolge in questa 
trentennale storia del no¬ 
stro tempo. * Libiamo », fa 
dire Tacito a Trasea nel 
momento supremo, * a Gio 
ve liberatore. Guarda o gio¬ 
vane (ma vogliano i ninni 
disperdere il presagio): tu 
sei nato in tempi tali in 
cui è d’uopo attinger forza 
d’animo ed esempi di fer¬ 
mezza ». 

Nell’ esercizio razionale 
dell'ottimismo risiede il se¬ 
greto che spinge uomini di 
buona volontà, guida il lo¬ 
ro entusiasmo, le loro uma¬ 
ne passioni, li porta ad agi¬ 
re e a credere nelle azioni 
che compiono, nell’ opera 
loro. I prossimi decenni di¬ 
mostreranno che questo 
lungo racconto di sangue e 
di eroico entusiasmo degli 
uomini di buona volontà 
dogli « anni del Signore » 
dal 1939 al 1969, è un lim¬ 
pido monito di ottimismo, 
un atto rii fede e di fiducia 
nelle « virtù » dell’uomo e 
nelle sue capacità di soprav¬ 
vivere e costruire una nuo¬ 
va società reale, non utopi¬ 
stica, dove l’uomo sarà « ho¬ 
mo homini.s amieus » così 
come cantò, nel lontano 
1942, Paul Eluard negli ul¬ 
timi versi de « La dctcrnié- 
re nuit ». 

A ous jetons le fagot dea 
tcnèbrrs aa feti 
.Voi/s brisons Ics serrurcs 
rouillces de l'ìnjusticc 
Dcs hommes io nt venir qui 
n’onl plus peur d’ciar-vie- 
m e s 

Car ils sont sùrs de tous Ics 
hommes 

Car renncim à figure d’hom- 
me ai sparai* 

Le 76 tavoie di questo vo- i 
lume sono state riprodotte 
con i procedimenti più mo¬ 
derni. dai disegni originali. 
Le tavole * David e Golia 
nel Vietnam » da una inci¬ 
sione su rame, la « Mano di 
Lenin » da una litografia; 
così pure da una litografia 
è ricavato il ritratto del pit¬ 
tore che precede la pagina 
biografica. Alcuni disegni 
furono pubblicati nella rac¬ 
colta Goit vnl nns edita 
nel 1944 da Federico Valli 
(La Margherita) e successi¬ 
vamente dal « Saggiatore » 
rii Alberto Mondadori. Per 
lasciare alle immagini una 
validità prevalentemente vi¬ 
siva non abbiamo voluto 
numerare le tavole; sarà 
facile al lettore riconoscere 
dall’indice figurato, posto 
alla fine del volume, la il¬ 
lustrazione a cui si riferi¬ 
sce e conoscere data, tito¬ 
lo, significato dei disegni, 
per quanto riteniamo, come 
abbiamo detto, evidenti e 
chiari i soggetti di ogni sin¬ 
gola opera riprodotta. 

Amerigo Terenil 



Economia 


Storia 


Una serie di studi sugli 
orientamenti del padronato 


La mappa 
del grande 
capitale 


Innocent Gentillet 
e la sua polemica 


Il nemico 

di 

Machiavelli 


Il Quaderno n. 23 di Rassegna Sindacale su 
Il ixidroriato in Italia è un contributo impor¬ 
tante alla conoscenza degli orientamenti dei 
gruppi dirigenti capitalistici. Vi è, infanto, uno 
sforzo per cogliere il collegamento fra questi 
orientamenti « nazionali » e quelli che si ma¬ 
nifestano nei pnesi capitalistici più industria¬ 
lizzati (e, quindi, più proletarizzati), fin dalla 
panoramica introduttiva contenuta in una Ta¬ 
vola Rotonda che parte dalla problematica 
die si presentava alla fine dell'estate scorsa: 
le divergenze in seno alla Confindustria, m 
che misura esprimono spaccature reali o dis¬ 
sensi tattici. 

L'esperienza delle lotte d'autunno ha in par¬ 
te ridimensionato questo tipo di discussione, 
col blocco fatto fra « avanzati » e « arretrati » 
contro le rivendicazioni dei lavoratori a mi¬ 
sura in cui la classe operaia è andata più 
avanti delle rivendicazioni contingenti, ponen¬ 
do in discussione sin la posizione del capitale 
« con 1 margini larghi » sin quello privo di tali 
possibilità. L’interesse del fascicolo nasce per¬ 



ciò dallo sforzo di passare da un’analisi di 
posizioni politiche, rapidamente cangianti, al¬ 
la conoscenza diretta delle tendenze più dure¬ 
voli dell'economia e dell'ideologia del capitale 
considerato nella sua crescente specificazione 
sopranazionale. 

Lo stesso esame dei rapporti interni, nazlo 
nali, delle formazioni capitalistiche, non può 
prescindervi: si veda la Mappa del grande ca¬ 
pitale m Italia di Guglielmo Ragozzino e il 
quadro che delinca dei rapporti fra settore 
pubblico e privato dell'economia. L'intera 
area dell'impresa pubblica industriale, per via 
della comune forma privata di società per 
azioni nelle sue unita operatrici, è in relazione 
con l’intera area dell’impresa privata. Questa 
compenetrazione, che si ripete in forme ori¬ 
ginali e diversissime nelle economie a capi¬ 
talismo (i maturo =, aiuta a capire :! perché 
ambedue i settori presentino, ad esempio, 
un analogo atteggiamento verso questioni co¬ 
me quelle dell'organizzazione del mercato fi¬ 
nanziario o del potere dei lavoratori nelle 
fabbriche 

La grande questione del ;< ruolo dell’impre¬ 
sa pubblica » presenta, cioè, sempre più aspet¬ 
ti comuni con quelli del generale rapporto 
fra sfera imprenditoriale e potere politico (re¬ 
golamentazione legislativa delle società per 
azioni: libertà d'azione politica e sindacale 
de: lavoratori in fabbrica: manovra dei centri 
finanziari in rapporto a una strategia di svi¬ 
luppo economico incentrata sull'occupazione 
ere , .) e compre meno problemi di controllo 
(ormale o di riformismo spicciolo. E’ del 
massimo interesse vedere come vecchi miti, 
quali la cogestione, l'azionariato operaio e m 
genere l'ideologia della « partecipazione » e 
del contrattualismo siano ormai fuori del 
campo d'interessi delle organizzazioni operaie 
e tocca allo Stato — oggi, in Italia, con i 
fondi comuni d'investimento e in altri paesi 
con i fondi pensionistici e assicurativi pri¬ 
vati — tentare di ampliare le basi di massa 
della ideologia del profitto puntando sulla dif¬ 
ferenziazione sociale delle classi medie. 

Il fascicolo (pagine 160. lire l 000) contiene 
Inoltre uno studio di Giancarlo Meom su L'im 
presa pubblica; origine, struttura, politica, una 
nota di Alberto P.mUieci (Un ritratto del pa 
dremato dalTAntitnist a Ischia), un panorama 
di Rita Zolli su Stato c capitalisti r.cll'Occt 
dente « maturo », una mi c ccllanoa su Henry 
Ford e la « mollinone » nei metodi di organiz¬ 
zazione del lavoro. 

r. t. 


Sulla montagna di accuse che l secoli hanno 
accumulato sul Machiavelli sappiamo anche 
troppo. Sappiamo invece poco — o comun¬ 
que non abbastanza — sul suo retroterra sto 
rico e politico. Uno dei primi propagatori del 
mito di un Machiavelli « scellerato » fu un 
pubblicista protestante, Innocent Gentillet 
( 1532-1588). Militante nelle file ugonotte (Eid 
genossen: confederati; così erano chiamati in 
Francia i seguaci di Calvino), il Gentillet deve 
essere considerato, dopo il cardinale inglese 
Reginaldo Polo fi a i cattolici, il «principe» 
degli avversati di Machiavelli da lui descritto 
come fomentatore dei dissensi civili, maestro 
di ateismo e di tirannide, propinatore di odiosi 
consigli ai principi. L’origine di tali accuse è 
morallstico-politica. Il Gentillet, uomo di par¬ 
te, aveva di mira gli indirizzi accentratori del 
la corte francese frutto di una « philosophie 
maehiavelline » impersonata da Caterina de’ 
Medici e dm suoi consiglieri italiani. Proprio 
questi ultimi, i a machiavellisti », avevano 
condotto, secondo il Gentillet, la Francia sul¬ 
l'orlo della rovina e del caos.. 

Sul Gentillet un’opera organica non esiste 
A riempire in parte questa tacuna viene ora 
uno studio di Pamela D. Stewart: Innocent 
Gentillet c la sua polemica antimachiavelltca. 
Firenze, La Nuova Italia. 1969, pp. VII-174. La 
studiosa canadese esamina vita e opere del 
Gentillet. documenta e denuncia ii travisa¬ 
mento da lui operato del pensiero di Machia¬ 
velli collocandone il significato nelle tensioni 
provocate dalle lotte di religione in Francia 
dopo la strage di San Bartolomeo (il Discours 
del Gentillet contro il Machiavelli fu pubbli¬ 
cato nel 1576, quattro anni dopo la tragica 
notte che vide a Parigi il massacro di dieci¬ 
mila riformati! e. infine, in un capitolo spe 
cifico svolge la storia della fortuna dell'ope¬ 
retta diventata famosa come l’« Antimachia- 
velti ». 

Interessanti le notizie fornite dalla Stewart 
sulle reazioni suscitate fra ì componenti della 
colonia italiana a Ginevra dalle accuse rivolte 
dal Gentillet al Machiavelli ed ai suoi « con¬ 
nazionali ». Uno di questi italiani — di nome 
Francesco Lamberto — assalì il Gentillet a 
colpi di bastone. Sempre sulla fortuna del 
l’opera del Gentillet s: deve aggiungere che 
se, da buon ugonotte, egli collocò il Machia 
velli fra i « papisti », la Chiesa cattolica, a sua 
volta, mise all'indice il Diseours perché — 
questa è la curiosa motivazione —, falsando 
il pensiero del Machiavelli, finiva con il fa 
voririo. 

Il Discours. comunque influenzò la polemica 
an'imarir.a-.elhca della Chiesa cattolica ai pan 



to che un gesui'a, Antonio Possev.no (lóJi 
1611), lui pure autore di un violento attacco 
contro Machiavelli senza averne letto le opere, 
basò tutta la sua condanna sul materiale rica 
vato dal Gentillet giungendo a ritenere che 
il Principe fosse diviso m tre libri come il 
Discours. 

La Stewart ha tuttavia ricondotto l’impor¬ 
tanza del Gentillet non a « fortune » di questo 
tipo, ma al dibattito sulla legittimità della 
resistenza attiva al potere costituito, una que¬ 
stione teorica fondamentale nella Francia del 
le guerre di religione Lo scrittore ugonotto 
— ha notato la Stewart — scioglie il nodo giu 
stificando la rivolta con il re diventato tiranno 
per l’influenza dei n machiavellisti » Il diseor 
so andrebbe tuttavia approfondito per vedere 
se e fino a che punto nel Gentillet siano ri- 
specchiato le esigenze di quei ceti che guar¬ 
davano con preoccupazione allaffermarsi in 
funzione antifeuda’e delFassolutismo mgnar- 
entco. g. b«. 


I 

Programini Rai- Tv 


contro 

canale 


Televisione 1* 

9,30 LEZIONI 

Inglese, osservazioni scientifiche, geografia, letteratura ita¬ 
liana, letteratura latina 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Storia della tecnica, 3‘ puntata 

13,00 IO COMPRO, TU COMPRI 

Nel numero di oggi va in onda un'inchiesta sul « consumo » 
della tredicesima 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 REPLICA LEZIONI DEL MATTINO 
17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Le avventure di Ciuffcttino ili Angelo d'Alessandro; 2 
puntala 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

I segreti dogli animali, 3 - puntala 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 

Terzo episodio del teleromanzo di Alfredo Giannetta inter¬ 
pretato da Enrico Maria Salerno e Valeria Valeri 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2° 


19,00 CORSO DI TEDESCO 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 BADA COME PARLI 

Passatempo a premi presentalo da Enzo Tortora 

22,10 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

La rubrica si occupa dei rapporti Ira ricerca pura e ricerca 
applicata, riferendo sulle applicazioni della neurochlmica 

23,00 PREMIO INTERNAZIONALE DI POESIA 

Da Taormina Luciano Luisi segue la cerimonia 

Radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 8,30: Le 
canzoni del mollino; 9,10: La 
signora dalle camelie, di Ales¬ 
sandro Dumas figlio; 10,05: La 
radio per le scuole; 10,35: Le 
ore della musica; 11,30: Una 
voce per voi: Tenore Aureliano 
Pertile; 12,36: Lettere aperte; 
12,53: Giorno per giorno; 13,15: 
La Corrida; 14,45: Zibaldone 
italiano,- 15,45: I nostri suc¬ 
cessi; 16,30: Meridiano di Ro¬ 
ma; 17,05: Radioleleforluna '70; 
Per voi giovani; 19,13: Pame¬ 
la di Samuel Richardson; 19,30 
Luna-park; 20,15: Pagine da 
operette; 21,00: Concerto del 
quartetto Amadeus; 21,50: In¬ 
tervallo musicale; 22: Tribuna 
sindacale, conferenza stampa 
della Confindustria, Intersind, 
Confagrjcoltura e Confcommer- 
cio; 23,00: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22, 24; 8,40: Si¬ 

gnori l'orchestra; 9,05: Come • 
perché; 9,15: Romantica; 9,40: 
Interludio; 10,00: Giungla d'a- 
sfallo (The asphalt jungle), di 
William Burnelt; 10,17: Improv¬ 
viso; 10,40: Chiamale Roma 
3131; 12,11: Radioleleforluna 

1970; 13,00: il vostro amico Gino 
Cervi; 13,35: Millegirl; 14,00: 


Canzonissìma 1969; 14,05: Juke¬ 
box; 14,45: Music-box; 15,03: 
La rassegna del disco; 15 4 15: 
Il personaggio del pomeriggio: 
Ermanno Olmi; 15,18: Appunta¬ 
mento con Thomas; 15,35: Ruo¬ 
te e motori; 16,00: Pomeridia¬ 
na; 17,35: Classe unica; 18,00: 
Aperlivo in musica; 19,00: Un 
cantante Ira la folla; 20,01: Fuo¬ 
rigioco; 20,11: Caccia alla voce; 
21,00: Italia che lavora; 21,10: 
L'uomo che non voleva ricor¬ 
dare, di Charles Dickens; 22 e 
10: Amore e melodramma; 22 e 
40: Appuntamento con Nunzio 
Rotondo; 23,00: Cronache del 
Mezzogiorno; 23,10: Concorso 
UNCLA per canzoni nuove. 

TERZO 

Ore 10,00: Concerto di aper¬ 
tura,- 11,15: I Quartetti per ar¬ 
chi di Paul Hindemilh; 11,40: 
Tastiere; 12,20: Civiltà £lru- 
mentale italiana; 13,00: Inter¬ 
mezzo; 14,00: Voci di ieri e di 
oggi: soprani Salomea Kruscen- 
ski e Régine Crespln; 14,30: Il 
disco in vetrina; 15,15: F. Schu- 
bert; 15,30: Concerto del New 
York Woodwind Quintel; 16,10: 
Musiche italiane d'oggi; 17,40: 
Jazz oggi; 18,00: Notizie del 
terzo; 18,15: Quadrante econo¬ 
mico; 18,30: Corso di storia del 
teatro - Il parlamento, di Ruz¬ 
zante - Aminta, di Torquato 
Tasso. 


VI SEGNALIAMO: L'uomo che non voleva ricordare, da un rac¬ 
conto di Charles Dickens (Radio 2 , ore 21,10) — Regia di 
Dante Raiteri. Tra gli interpreti: Gino Mavara e Anna Ca- 
ravaggi. 


\ \sni\ DI UN’ BVNDFIO - 
fi ruitio all'ultima minuto due 
settimane fa, aiwrci creato ima 
certa attesa pe r la pruoramma- 
ziune (li Batid ti a Oi Cogolo- 
a loie anni daUa 'uà ii-cila. 
il tifili di I)e Seta ha finito 
cosi pi r usufruire praticamente 
di una nuora - ; rima ». \e 
arridile ii'U'iirto comunque, 
de! reu'- Band ' 1 a OiiiomiIo 
imi e calo di ipiei litri che nel 
normale circuito delle sale atti 
rana il aranile pubblico, per li 
orai de miuinihi cinzii dei tele 
spi indori. t’sa, sera -iato una 
me d i a < onde F una coniò 
ai>pre;;obde. d'ciamo subito 
nono-'art-’ ali ami i ’iascurn 
dal tempo m i tu ;u amato 

Dui 'ni ad lumi del banditi, mn 
sardo s e parlato molto sui /por- 
i (di e su' ro'ocidchi. e sono 
.tati 'lindi, sidi'an/omi n'o, an 
che (diluii /dii.',. Ma. nel co in 
ple<so, non si può dire che altri 
leoi-ti siano rm-i.’i a uiccon- 
tare molto di pili di (pianto con 
Bollii] a Di gì Milo ha raccon 
tabi littorio De Sebi: e nem¬ 
meno .si può alter mare che l’ah 
tonno raccontalo incolto Scila 
mio a,.soluto semplicità, nella 
smi: dura asciutti zza. la storia 
narrata da De Scia e completa, 
sul inailo delta cronaca conciti 
dendtr,t amauiincntc nello sten 
so modo m cui si era aperto, 
il film decerti c lenza Ic-ciare 
stazio ad alitinoci e s, nza in 
fidili te a facili sentimentalismi 
come nasce u i hniiddo Certo, 
le in del handdi.smo. nq<n. in 
Sardciina, possono anche essere 
direnate altri’, ma ciò non -a 
(panca (.flutto che i/iicltu de 
scritta da De Seta .sm scom 
/lar.'d nò che alJua perso la suo 
tipicità In lealtà. Banditi a 
Orgosolo coll'eira ancora il .siio 
calore (il parabola sulla condì 
Zinne di l pastore, inchiodata tra 
la bilica, la miseria c Foppres 
siane. 

Sei .film De Seta ha cercato 
di darci soprattutto, attraverso 
le immagini e ah scarni dia 
loiihi, la .sensazione quasi fisica 
dell’isolamento, delta « estro 
licitò f dei pastori sardi ' e. in 
questo si Uso. le finii scene in 
cui comprimano i carabinieri 
(unici rappre.si'iitanti detto sta 
to) erano esemplari, cosi tome 
molto siuhi/iccdivc. nella loro 
piena naturalezza, crono le scent' 
nelle quali si esprimerà la soli 
daricta tra ah oppressi. Certo, 
l'anahsi del conte.sto sociale e 
delle radici della condizione dei 
pastori acri libero potuta essere 
approfondite: e. per questa via. 
De Seta avrebbe potuto npor 
tare, con profitto. ìa partico¬ 
lare vicenda di Michele e de 
pii altri come lui ai termini 
generali dei rapporti economico 
sociali nel nostro paese. Tutta¬ 
via. rimane il fatto che pacai 
film sono stati capaci ih dare 
una visione altrettanto precisa 
di una condizione umana. Ha 
sta pensare al colloquio tra ì 
due fratelli sulla vita e suda 
morte del padri. un tirano non 
facilmente aiincultcabde. rulla 
.stia composta tristezza. Ciò che 
mancava, in qv, -io tirano come 
ut tutto il fdm era un guizzo 
di rabbia che spezzasse l'amia 
mento lutali stia della storia ■ e 
in questa assenza di rabbia, for 
se, eia proprio il limite di 
clos'-e delta narrazione di De 
Seta. 

g. c. 



Non aspettare che ti informino i padroni 

ABBONATI 





Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 


sostenitore 
annuo ( a 7 numeri ) 
annuo (a 6 numeri) 
annuo (a 5 numeri) 
semestrale (a 7 numeri) 
semestrale (a 6 numeri) 
semestrale (a 5 numeri) 


L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


30.000 
21.000 
18.000 
15 000 
10.850 
9 350 
7.850 
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Nel recupero di S. Siro col Bologna 



Squalificati Combin, Barison, Morini e Manera 

Il campo del Perugia 
squalificato (2 giornate) 

Domani esaminato il « caso » Massa 




il sorteggio per la Coppa dei Campioni e la Coppa delle Coppe \ 

FIORENTINA - CELTiC E ROMA - GOEZTEPi 







La riunione dell'UEFA a Zurigo 


ZURIGO 10 

Fiorentina Collie Glasgow e Roma Goeztepo 
Izmir: (|uesti gli accoppiamenti delle squa¬ 
dre Italiane Impegnale nel quarti di finale 
della Coppa dei Campioni e della Coppa del¬ 
le Coppe. 

Ma ecco gli accoppiamenti del quarti di 
tinaie delle due competizioni' 

COPRA DEI CAMPIONI: Standard Llegl- 
Loeits United, Galatasary Istanbul Legia Var¬ 
savia, Celile Glasgow Fiorentina; Worwaerls 
Berlino Est Feyenoord Rotterdam 

COPPA DELLE COPPE' Levsky Sofla- 
Gormk Z.ibrzo; A.S Roma Goeztepo Iszmir; 
Academia Coimbra Manchester City, Dinamo 
Zagabria Se haIke 0-1 

Le partite di andata dei quarti di tinaie 
della Coppa dei Campioni e della Coppa delle 
Coppe si disputeranno mercoledì 4 marzo 
1970, quelle di ritorno mercoledì 18 marzo. 
Per quanto riguarda le due squadre italiano 
è stato (issato die la Fiorentina giocherà In 
prima partita in trasferta e la Roma Invece 
giocherà in casa con il primo match. 

Il sorleqcjio delle semifinali delle due coni 
petizioni si svolger, 1 » Il 20 marzo 1970 a Roma. 


Herrera ha commentato l'esito del sorleg 
gio dicendo che e favorevole alla Roma solo 
fino ad un certo punto: perchè se e vero che 
In genero II calcio turco non è molto pro¬ 
gredito, però pare che II Geztepe faccia ec¬ 
cezione olla regola In quanto nel turno pre¬ 
cedente ha eliminato II Cardiff Quindi ha 
concluso affermando die i suol uomini non 
dovranno sottovalutare l'avversarlo. 

Da parte sua Pesaola, allenatore del viola, 
ha dichiarato a Firenze: 

« Peggio di cosi non cl poteva andare Ci 
doveva capitare proprio una delle piu forti 
squadre (l'Europa, Il Ceibe. Una squadra che 
la scorsa stagione mise a dura prova II 
grande Mllan, una delle piu agguerrite squn 
dre del continente Non si dira che la Fio¬ 
rentina in questa Coppa dei Campioni sia 
stata toccata dalla fortuna - al primo turno 
cl capita la piu forte squadra della Svezia, 
al secondo la Dinamo di Kiev, un vero squa¬ 
drone, ora qli scozzesi, gente che in campo 
non va tanto per il sottile. Una squadra 
dalle grosse tradizioni in campo internino 
naie Nella disgrazia abbiamo avuto la for 
luna di giocare il primo incontro a Glasgow » 




MILAN: Cudklnl; Anquillet- 
ti, Schnellinger; Casone, Mal- 
dera. Rosato; Rognoni, Lodetti, 
Combin, Rivera, Sormani (se 
condo portiere Vecchi; n. 13 
Fontana). 

I BOLOGNA: Adani; Roversi, 
I Ardizzon; Cresci, Batlisodo, RI- 
| ghi; Peranl, Scala, Muiesan, 
1 Gregori, Savoldl (secondo portle- 
, re DI Carlo; n. 13 Turra). 
j ARBITRO: Bernardls di Roma. 

NOTE: Cielo sereno, giornata 
fredda; terreno in buone con 
' dizioni; spettatori 15 mila. Al 
| 37' del primo tempo Turra ha 
j sostituito l'infortunato Ardizzon 

1 Dalla nostra redazione 

I MILANO .0 

Altro pivso f.ilvo del Mi Lui, 
costretto al pareggio da un Bo¬ 
logna privo di Hulgatollt (pei 
non pai lare ili J .ni li 11 ) 11 

match di recupero non si C 
quindi tradotto nel rilancio dei 
rossoneri verso t quartieri alti 
della classifica ma ni Ila <■ con¬ 
quista > di un anonimo sesto 
posto (s ev-aeqno s < ol lori- 
no). a sei punti (i»l Cagliari, 
clic equivale dottrini' .unente 
alla rinuncia a ogni sogno di 
gloria 

In questa amara realtà al è 


I no iii't'ito imi p.ululo raggiò 
di ->oie i 111 noli i> rute dii nu¬ 
lo uiip' oilutt is o il pomi i iggio 
dt l Milaii Inuun/ituttu. la ri 
trovata grulli della -qui 
dia e tini i muli/ n mio titillila 
vitto p.u liti ente di quelli 
inrs-, i in mosti.i ioti la Juvtii- 
tus le (ricezioni negativi si 
i In,in».mo C oiuLnn — lauto nel¬ 
lo ii .itlu .inni blu ito nel riflts- 
«i -centi ato mi tiro -- e -mi - 
in un. minai Imitali! —un i imi¬ 
ti ollgui a del gagliardo atleta 
i he < stermino » 1 LMUilianU- 

Pi optili .ole < pulsili b tgn l- 
p s dii suoi goleador. Il Mi¬ 
liti (lese aitnhunt il miniato 
-uece-so propiziato in abbon¬ 
danza dilla mole di gioco ss ul¬ 
to dall'intera sqitadt a e da un 
Kiveru tornato piu lucido e m 
palla 

Il m emulo motivo di conflit¬ 
to — forse il piu piacevole -- 
risiede nella hi 111 eonfeima di 
Casone, un ragazzo i he poesie- 
ile rulliteli di tutto i ispetto e 
i he oggi ha potuto confet¬ 
ti! u li [rei 'si min iti Non 
io: limo loin.ee a lanciare 
-pali su Rmio mi disvilo 
-t ionio ancora chiedendoci In 
h.isc a quale V il Ut dZI DUI' il 
• paniti " abbia drciso, dome¬ 
nica confo li .Invi-, di lasciar¬ 
lo in gl! spogli uni 

Con Casone, / ccntrn-cam- 
[S> ilei Mllan tn funzionalo e 
la difesa ha potuto trine gran 


giovamento tantV i he la pul¬ 
sa della reti ugnai dm falsisi 
Maldeia. a disagio su Muje- 
-,m) (■ stata assai f.iciht.iti e 
Cudiclm è rimasto del luti > 
inope! oso Le ne <, punte » li in¬ 
no avuto una eateiva di p.,1 
Ioni da tramutale in gol mi 
Cambili Sormani e lo -its-o 
Rognoni (pur vivace mimi si o 
le) le hanno ri gol n ini ni. fil¬ 
ine l'n pianto' \ con pii t e 
I t triti ita i‘ poi luti t s i n do 
il pui encomiabile loditi! ti¬ 
rando all ì cieca sul poi in u ’i 
pollo-gol pm siici osa ih i ai . 
ia gua 

("ita anche 11 Bologna duo 
te (Ini e't ra o sV- ilife-o p. i 
un is[ novanta mimiti i oli u 
/andò ionie poteva gli i— il’ 
del Mllan Citte, non i nlp i 
su i =e tl Mllan sh igli r c vd 
giò fatti per cui sa jiimiosi 
ilo il [unto non I li i • d c i 

Ma loti ito all i )>' ìs i pi ili f' 

s.j li i i -alt no la p' min >/ • ■ ■ 

I ag'lnA ili \dani il dir ai i 
spio ili (Vegmi 1 .uditi ilo - tb- 
trn i di Peranl e la giara! 
i muli itt iena di V : n * il III 
dovuto mille UTr. ut ite i ri fi - 
lulio ’i',tr n ìs dingo d su" . i 
! 'e - ri i rii s in gou n n i ili- .‘Im- 
« i 1. nrbiti o ha ni g ito U. i p o- 
h thile rigni-o »u gortmm a I > 
rimo e ila allora ha fi-, In ,t > 

s. n [ini c tutto . ont> i n l'o- 
logn i sorvolando litio so no 
I late il, atti 11 ..mento p i" i 
di M iblei a ai d inni di M di - 
s in 


Boxe di lusso domani al « Palasport » 

Pronto Duran 
per Eddie Pace 

Oggi Mazzinghi parte per Los Angeles dove incontrerà Hernandez 


MILANO, 10. - Il giudice 
sporfivo della Lega Nazionale 
Calcio ha squalificato per una 
giornata Barison (Napoli), 
Combin (Milan) e Morini 
(Juventus), colpevoli di «com 
portamento gravemente scor¬ 
retto » nei confronti di avver¬ 
sari, e Manera (Brescia) 

Per quanto riguarda la se¬ 
rie B, il giudice sportivo ha 
inflitto una squalifica di due 
giornate al campo del Peru¬ 
gia. Per due giornate è stato 
anche squalificato il giocatore 
della stessa società Vanara. 
E' stato infine squalificato 
per una giornata Sanseverino 
(Mantova). 

Infine il giudice sportivo 
non ha esaminato, perchè non 
è di sua competenza, il « ca¬ 
so » Massa, cioè del giocatore 
laziale che ha riempito con la 
birra (invece che con l'urina) 
il flacone del controllo antido¬ 
ping. Il i caso » Massa sarà 
esaminato venerdì dalla Com¬ 
missione Giudicante. La Lazio 
a quanto abbiamo appreso nu¬ 
tre fiducia che la pena non 
sia troppo severa: a questo 
proposito si fa osservare che 
la squalifica di 4 giornate 
avrebbe potuto essere appli¬ 
cata solo se nella provetta 
non si fosse trovato altro che 
birra 

■Invece nel caso di Massa il 
controllo è potuto avvenire 
(ed il giocatore è risultalo 
negativo) in quanto che c'era 
un quantitativo sufficiente di 
urina insieme alla birra. E per¬ 
iato anche sulla base di pre¬ 
cedenti verificatisi negli anni 
scorsi la condanna non dovreb¬ 
be essere superiore ad una 
giornata di squalifica e ad 
una multa. 

Nella foto in alto: Combin 


S\NTOS, Brasile. 10 
I-a eqjiira a."eV r_a del Ra 
cmg ha sco'.f.tto con 'ecco 
3 0 .1 Sa-to* d Pe!e un .n 
condro s a > vo’e per torneo de', 
la sporcoppa a cji prendono 
parte anche argon:.n: de..o 
E-* :d ar.tes r ga t.rugaan: de. 
Pt-naro! d' Mon'es.deo 
Mattatore de'd'mcon'ro è stato 
il rr.ed:ano de'. Raxr.g R c^e 
ha r.e.,lr.i'..zz ito ie p .n’a'e of 
ftrvs'.e d. Pi. 'è r.nhv.o questa 
voh-a ad asc.,.:;o. 


Nino Benvenuti 
pugile del mese 

NEW YORK. 10 
U pjg.'.o ita!.ano N no Benve- 
nq'i, camp.one monti alo de. pe 
s me ci . t. s'a'o de-.guato « pu 
g’V d"I mese » dalla rivista 
-ppcializza’.u * Rine Maga/.ne » 
cne ha puhnlicato ie clas-.ficne 
mondiali tii novembre Berne 
noli e s'ato sce.'.o per la sua 
v.Boria per KO -i I,i= Rodri 
aj t 7 il 22 no.embre '~o-«o a 
Roma. 
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- .'h - aggi r,. doso e camp orie 
!'arg'*n'.no \ co' ro lasche. Bra 
no \rc.an è primo sfidante. 


Paduano 

vittorioso 

MOVTRFU, 10 
Il puellr Itaio-ranldrve Do¬ 
nilo IMdn.rn,. ha conqu.stato 
tl lltoln ciniiifs» del wrltrr 
battendo al punti in 12 riprese 
J o os Burelle 

I a vittoria de] ’lrnnr Pa- 
duann. beniamino degli sporti¬ 
si locali e stala netta All In¬ 
contro hanno assistito quaat 
J3 000 spettatori. 


Cario Durati ha dato g.i '..li¬ 
mi inocchi a *a » la preparaz ci¬ 
ne per il ilift.ci.e stonilo di se¬ 
llini. nulle a. i a.azzo iie..u 
sgoli loiuaiio culi 1 .tu.erai o 
hddie Pace, un pugne fin* js- 
fco e discutibile qaali'.u »l suo¬ 
le. ma certamente dolalo d. 
un pugno ktc.o e peuii'e e di 
una bove di buona -c ro a l orile 
teslirnon ar.o le v.uot.e ripor¬ 
tale avi uomini di vaiuie n.oiu 
diaie assoluto ione .1 prules- 
sor Fredd.e Li'.tle lanio per 
fare un nome 

Contro un taie avversano La¬ 
rari avrà bisogno di fare appt.- 

10 a tulle le suecapai ita, ctie 
»w>nc, notevoli e di buona qua- 
lira, e soprattutto di una tel¬ 
ata determina/.olle, dote che 
Lar.ic sta a quotando coito 
ni direz one di quel - mago - 
de! inora.e ine e ..beri. Lo..nei. 

11 se ne e avuta .a prosa re¬ 
cente.u r.te. q randu Larari ha 
aiiroig.i'j ì. iraiiicse 1 -eVeque 
L ita o-argent.no e appurbo .t '- 
lera.mei.te trasformato de..- 
«o. aggressivo. «;asa'do iia sen¬ 
za e-porsi p.u de. necessario 
ltos.1 die l'.sece gl: accadeva 
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ne 

Lpp 

ire era p*iS5'i- 

;o trillo 

.t cjre 

di Gol.nel .1 da 


po-iu g.orn: a, pera Che Lo'a 
nel,, corone Le:.e .. s ,o me¬ 
si ere era ..r. fa"o r->ap ,'o. rr.a 
che n-K.sse a » p.a-T.are - Du¬ 
rar» — ji, t po da. carattere 
forte, d fl.i.tc — r tiii La:.'.a fa- 
c„.:à era ahhas'a'.za J ìhb.o 
invece c'è r. .b.*.to Ld è fa~i.e 
.m.T.ag.r.are con tua.e »-,Jd.sfa. 
zione de. tra.r.er cne r.c. fa- 
taro di Du.-j-, i ,'vro ci.e 
eg.i :rr.n ag -.a rr. ir J a • Vede 
.a sua r.s.nc.'a fi Btr.ser-,t 
ci.e CQ’T.e »ape;e a s.j leir.po 
!o -r..*e da i.a —e t o'. ►-'irta 
rt _f r.v o ' j : a q a- co—e c .*a 
fare ceri .-.a s.a'n vec.t. a 
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cor .'.'eresse a .r^or'rare r.a,- 
s «n.er.'e D-rar. s.-to eh.» !o fa 
g a birt-'o asm ’e-r.r > L .». 
rat o ceri mere e r in -orr - 
sponde p.a al va or. a", .il i.e. 
d .e pag... ~.a p»* Ee-.v-r i* 
un co-nolo a .h Co*; v 
p-jbao » c-e i, - •'-rr.po mon¬ 
da. e - di L ,:k~. verrà. ‘ ■ vi', 
ra. :! g omo . . c-i ur, agro 
eimp or.» »a. rà »... 'ror. > (!•’ 
p—»- rr*d - e q-e-'o c.iir.oior.e 
r o*'"Lhe es-e'e .. da' e-e i e-■ r. 
Boga efe s. .1 i* fgir. g à f. 
l.bri de. Ma ci. •'ih .-quare Ga*- 
rto'. o-r.e al'err.a'isa a Per.- 
v cr. j'a per 1 . g o-ro il ce il 
•-e*tira ro nr: .s.’ira p. ; - -»- 
c 'ar» ia par-e del t—n a" i'» 
Ne. q-idro d»I'e s.erar.z» .1 
D-rtn rdd'.e Fa, e è ns' .-a . 
— erge cr. ned n . p . -•» 
«■».•.!».• 1 hatter.'l'i'o Ir.fa't Cà-- 
*-« pvrà dar r me a! - m p-i 
g-à-— . nr ii» L'r... * -uf '- 
:a invece po'rehhe s gn f care 
1 ,dd o a tanti scgr.l co-r.p-e- 
so ,o s nitro con , or-r.al '.ergo 
.—.a ancora *e r.'b !» 'r.e se. q ,a’- 
co«a Penv»n :• :> D:-k T'ger D: 
pie 'i»a vg'nr a fi Pace per- 
ee"r'cbh* a D .-in d: saltare 
a piedi par: lo s-ogho LtC> 
u-i nome che com.r.cia a ri¬ 
correre f requcr.’e-nen’e quan¬ 
do fi pir'.a del fi.'-i-o d: Da. 
ran e eh» mo"! ird'caro come 
qnel'o ri»! raeip'or.e co»gro 1! 
q ia'e Pe-.veni'i dovrebbe pre¬ 
sso d.mo**rare 11 s .o vero va¬ 


lore attuale Duran comunque 
e apparso in ott.ria forma e 
tutto sommato non dovrebbe 
t-ssare Pace a fermar o Ma su', 
rg g "gto pud ac. uh-re . 

• • • 

f'.imiro Mazzirigh . con 1 isa ! i 
s i apreparanon» so »r . oggi a 
Lo» Vngeles dose li notte (le 
'7 ilucnilire affron'era Ci[> r a- 
rio Hernandez II - ritorno .. d. 
Mazzmgh' sul ring iia sas-:a. 
to t.on po'ne pu.ernie tic e u o.- 
ti sono co'oro * !,** i on'muar o 
a ri'enere azzardila la sua ren 
tre» ''andrò ti i dato molto sul 
r.ng e oggi <- assai dubh.o itie 
continuare a pestarsi sia la 
F’rada pius’a (>ros-e comun- 
c[ue sono e responsa beiti1 rhp 
gravano su s io, - timonieri - 
s; eca'men*» quando e: par'a 
come si sta fai endo di Tom 
Pogs Ma d' c'f> avremo modo 
di r'par'are Per il moner.'o 
non -e-‘a tl» augurare a' cam- 
p.or.e in - Boera ai iapo' - 

e. v. 
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s ta .’r.she s c p t r .ar.e'.a n 

Co p. e- -L:'0 SO.Cd'M'o da. p. : 

e-.certo (. rgen:. Neu r,ur„i ri 
pre-« Po.: i s'.a'o r ch'im'.a 
u.f.cia mente s-: Lo.r.Uatt.m.erg.i 
a ’t-'a b-.-sa Ne..a dee..me 

c. '.'rato G3 prec.-. ganci CeMr 
a .o 'o, Ro.. sar g ..no cop.o 
-jrr.i.-i'' da ,o i .jiro s’r, -irò 

i.e n e q .altro r.pre-e ve 

d. g.o .. prepotere d. L rgen'. 
che p.azza co.p sempre p a 
potenti ai vudo e ai corpo d. 
Po... anche se q-.e c ' a.t.nio non 
e nidi .n scggez.one e r.esce. 
tal.o.ia. a centrare .1 camp one 
ijri Le: s.n.slr, ai vo.'.o 

A! terrn ne dei.e 12 r.prese 
scordato verdetto a favore 
fi. G.rger'i ce da d.re, ad 
onore d. Ro'., che A ram 
p.one ha div^to fare sfr.g^.o 
d. i it‘o :1 t.n hàga^'. o tecn co 
per domare .'. lo UT'.dactb.le j 
avversano 1 


Juve: 8 titolari 
con la «spaziale» 


TuR.iNu .ij 

Il male di stagione, cioè quel¬ 
l'influenza che viene chiamata 
ipaziale, ha colpito duramente 
anche la Juventus Ben olio ti¬ 
tolari bianconeri risultano in¬ 
fatti ammalati per il momento. 

Il primo e stato Leonardi che 
ha giocato domenica a San Siro 
con la febbre e che forse ha 
contagiato anche i compagni. 
Dopo Leonardi infatti è stata 
la volta di Tancredi, Vieri, Hal- 
lar e Rovela che hanno disertato 
l'allenamento, facendo sapere di 
attere ammalati. 


Al raduno tl tono presentati 
Zigoni, Anastasl e Leoncini an 
che loro febbricitanti, coli come 
l'allenatore Rabitli che li ha ac¬ 
colti anche lui influenzato 
Si capisce che il medico sociale 
bianconero si e messo subito 
al lavoro, attaccando l'influenza 
con tutti i piu moderni ritrovati. 
Si spera naturalmente che per 
domenica siano tutti guariti i 
giocatori, rr.a si teme che il lo¬ 
ro rendimento risulti malto di¬ 
minuito a causa delle intense 
cure di antib olici effettuate per 
fugare la febbre 


Battuto il Santos (2-0) 
(Pelò a bocca asciutta) 


Di piti H qurMo Pnlotfn i 
f ( f \*r\ no - proVMiri > > r n'i m 
pop \ ,1 T * pf ! l M Tti 

* n pio un n o iforiR r : > i- 

lì o H'ili; irriti in pìM^nza 
i!iA un iti ^in II rnrn//o ìi«u 
1 «stato ri* 

P»—rato tM ultimo m. rilento 
tu.» corti midi n itili pro7io- 
"«itii et ni • ..Ih nt imrnti 
C et o dcnot.ino ancora l » 

«( ir: > ni:*tiirftA 

F.nhbri • vo\ . .ufllduto Riv»*"i 
i Hur»u il” di'- iM’o 1! Cd mni 
!*» <r sali. i\«i c firn» * qu.mds* 
Coni*' \ f i ti ohe tutti i 
nu non \<niform pi» nuo< ♦ r« 
r,»u niente .»d Ardi77oT. fin pt** 
Tilt vv > ( *^| . nìnrd” o di tu* u* 

lì f.llì H tirili ♦ é' d »tf' H * 

Fn< ni r «-il Hivt * tn« nt ìt<» 
dt V i mdia n r ri*ult'i t i 

(*• pm fippr» /7*ìti fM 

II n «11 li è « t * » on mono’fi- 
i!<i milanptn * tr.itti sfortuna¬ 
to a trotti pitfib sionfctico 
f ,i] f unn 1 »i 1 ♦ ’ u?r»r* su ^(>r- 
rnnm (strattonato <’.i frcsci nl- 
I ’i il Milan hi :d «mo attivo 
un »h o iti Te^-’a d* l f>d» tti .< 
fM rii pah' JJMM rn^-ss(» pi cor- 

* t+r fi ì \t1ar. i u” i c ìnr nnnt i 
d (' jso» c , O rpf t’I fuor l < 1 1 

n un nn un th>{>o « tì 

» I *h li *o ih {' i^onc 

I ♦ ** fri" hn ) ,a^tictT>.ìti» 

nlnsam*»* t d.t \d mi 
•malfa **\o:ito , a di 
ai ì t he hi »m riha’te in tuf- 
r * nu«r * r . to ;> >j i p-ero<!erp 
ij " c l’to rt» *, t n’ a i Combin 
(}']p<tn il p*”n»rr tf n.po Nella 
ì unì •» pacr ut A-jfJol fal¬ 
lii i d ì ^orrr.au. s j lancio ta- 
Kbent» ri* 1 solito Ca*<»ne la 
o^ dS.iziì ^sirii.i (J) fallita ria 
Ivéubtt. (T7ior»t H«'ifnnui Corn- 
b n fi» T ì d: r •> che cpni.i 

b \’r*r<!uri cr*o < ji poziore dal 

di c < hello ur, ^ir^ancio»^n) di 
(’omhr «u u’.m n u un balzo 
ft l.ro fi « \d ir i f’2 ) uri c«il- 
p> d tcMa ) fuori di Ro¬ 

gito d,*’ «, f* » t c« al cap«» un 
-- nrio-— ' T e f-r* r * ri* rombi') 
/'ta » ri e r.Vi r* m-M a a porta 
vinti bo ni»* <iì Hi tfnoni 

» •"( r d) if . * * ri all gm imo por- 

* s pe i 

Il P,t\U oI*rc al mancato 

- ~ a * . • s j 

; ? ' P o ' ì» ♦’o-e sul plnt’o 

1 il i-f’i • n* , »croh »ticn ro- 
'.oriV't ri--*! CIO repp'zt vanti 
fV ibi «t ^ f‘^i ’1 alta pochino. 
cr **■ c : pii fibbie fan 7*i 

p» " f’* un punto pre- 

7.o'a 

Rodolfo Pagnini 


La classifica 


Cagliari 

11 

7 

4 

0 

13 

4 

18 

Fiorentina 

11 

e 

2 

3 

13 

11 

14 

L Vieenra 

11 

5 

3 

3 

17 

10 

13 

Ini er 

11 

5 

3 

3 

15 

10 

13 

Milan 

11 

4 

4 

3 

11 

8 

12 

T 0 r 1 no 

11 

4 

4 

3 

9 

10 

12 

Ju/enfuS 

11 

4 

3 

4 

13 

9 

11 

Bologna 

11 

2 

7 

2 

10 

9 

11 

Verona 

11 

4 

3 

4 

11 

10 

11 

Roma 

11 

4 

3 

4 

11 

14 

11 

Ba r. 

11 

3 

5 

3 

5 

9 

11 

Napoli 

11 

3 

« 

•» 

4 

7 

7 

10 

Lazm 

11 

4 

2 

5 

11 

12 

10 

Sampdona 

11 

1 

6 

4 

7 

11 

8 

Brescia 

11 

1 

4 

6 

4 

15 

6 

Paiermo 

11 

1 

3 

7 

10 

20 

5 


Italia-Polonia 
Under 21 a febbraio 
a Reggio Calabria 

Rrc'.i.fr./.» rt lira e dei 
la .- I L L . r-^, .1 L.»:C di g.i .n 
fi r 77. di. Loda.gì O ìc 

dtr.r.c, dapu a.ir prc-o g.. up 

pur:«.i. curgatt: vun .c r iira 
l i/lt. .a*, rrs'd'i*. Na dvC.-o d. 

f.il g, Ovari ij gara Ita, .a Pula 
r,.a « L"r,..i.- 2i ». .n program 
ma per .. .8 lebbra o lPTu. a 
Regg.o Ca.ab.-.a I-a gara Ita- 
La Spagna * l r.der 23 » che in 
un pr.n o tempo era stala fi' 
sala a Regg.o falabr.a per il 
]& fcphra a 1970 S: g ochcra 
ir,.rie rc'.'.o Starlo corrgjna'.e 
< Lu.gt Ferrar.s» di Genova. 


Nell'incontro di andata della Coppa delle Fiere 



Trionfa Frangoise Macchi 



\ AL 1) IS1 Kh. Il) 

La flauti-c kruuois Mitili', 
ha v ai'ii lice I » e ira ili M ì 
latri ft mm nih del ('riti i min 
dola* prime nevi una delie pi i 
ine (lii-iihe dei.a ‘-lignine 
I„i IH enne 'r.Ui-.np.na iia < <» 
]>er!o i Ug») int tri dt ! perù» " 
cori 41X1 mi in d di'l.ti , <i e (>r 


pulì in 1 1') ,-iI pi t*i Ldeiidu nel 
. i d in I ami ru .ina B irb u a 
(mhrtn .RiTt ditata di 1 TO' G 
e la i inni i/mnalc Munele Jacot. 
terz.'i m I 'gì 7!) 

Nella telefoto la MACCHI con 
Barbara COCHRAM seconda 
classificato 


In vista dell'incontro con i viola 



Nella Fiorentina in forse Rogora e Merlo 


Herrera v rei gii: per vi 
rare ia forni i/ 'ir.» gì i.ii»ro->'.i 
per il nia’z-h di domerne ì Con 
1 vaila. Infat’i Cordava e B -1 
hanno aporia :tn r.pre : o I i 
prepara/one ni*- T *rv Sm'.ir 
ni e Ben ’> ? inno .incnni 
smaltendo i ;**«■• 1 imi d'-'l'.n 
fl'Jtnzj A ' L'-o oggi perca» 
n >n si pii d r» come ‘-i e 
r> ra la R > n > s.gira" i't » 1 
d ,bb' come r*bb: r-no acc» n- 
n.i'o r go ìrd m» :! *■• -'•••'o ar¬ 
retrato Inf.re 1 i Hn:n i ha pre 
r./.ibi pre-'O la r: :i i 7 

-n 1 j r» gl ;e r^he «• pr» 

vciie che fo '. gr i; ,/ : 'fm 

-ega.rar.'ja .a .adro g.a.lo 

ro-ia a F.rtT./e. 

Dalla nostra redazione 

rIKKNZL. ld 

N*ip>'t.ic* o cn • - iu ’‘i ;» r 
.! r.a > ’.a'u c 1 ; i"t^^.o |z* r 
la C »p-j i dei c i.'iio.on: (la Fa. 
r< c‘.i c -'.a: i a • epp ./ i agl 
50.7/1 -i del t • / c, ,.na 'ari c 
prapria fina * ) IV^aol.i. .. 
zta dt ila partila Co.. , j Ho.ila. 


na f.rt'o 'u-'em 


ìi 


ola re 

d i . dii ' . V i-Ln (o.vrr, 1 In 
t« r una ni/rita >e li'a g.’ n.v 
a*.'* tic.i 

All .».!'-n.s:t ri man -1 .ami 
gli .r.fur: j-i.it! iì-/. R. ig.i.-j 
Mar d.-i. .i.e.it (t. d i..u prs '■* :» 
ti Merlo e Arra.-.. ! », i d,.' al 
t.icCarit. cr«. iJoi.en.c.i r.ma-e 
ro app.edati p r la -'fi i.il.r c.» 
nrevara dal gl li (,- de'lr 
Li ga 

Peìaola a coru'.q-.or* dii 
rallenanitnto. dopo .u(r ap 
pre^> che Rogora è già n 
condizioni di r.sntrare in ^qJa 
dra e visto che Rri/i non po 
trà essere recuperato, ha ii< • 
ci«o la formazione che invn 
de schierare contro ì giallo- 


ros-i I-.i co'i Sin-eri, ('..r 

p« :.t " Izmgi'q. l.-p"i'o IL. 
gora, r'' rran'. . Chi iragi. R / 
/o Mara-ni. De SAnm 
ri' >) 

i ( q-orrun — hi prei.-i'o 
Pe?,* /a — jy.’rri ut ìirzor.' 
C l'jK’.c'fi r:/I molo rii r’op 
i? ìloqiTn U'rzwi /'c r 
qi. Tiq-.anln Vi prria h 

i.i : ri q’iP^to tOTi’fi'i ; -i N- 
ruco lh:zr, co^.o i"'. rno - 
Vi .y’.i r>t>r.c ir. i i c'.b, r'j Vi 
'O'i'i i ar.jsirrirp o-ir'iC zi r.',r 
Vi r ' i ''p,fi!,"cfirc : 

I. C. 


ai 



® <D 



N \IM>I I: Z(>rr. Mimili Idi), 
l'oiiM.tii.i. /iirlinl. l'.uiz.iu ito, 
lli.ini Ili, ll.iiiirln, Jiill.uio. M ni- 
srrslsl. Mt.ifliii, Molli l'f lisi o 
(Sfiondo portiere Tieslsan IM- 
serse Milano. Ca» l'Uno, (tosi! i- 

\ i". ) 

\ I \ \ Bili. \ asov li. Mi or¬ 
li ut . Ilnlsliol, Krol. Itsndera. 
SI iilii eii su irl. Somlei q i irti, 
\ in 1)|k SlulliT (Seeondo |ior- 

I lei e Min . Riserve Snrrendlne 
e 1*' onk ' 

Sitili I l( < » lini bell (Svizzera) 

M sur \ I ORI nel pillilo tem¬ 
pii il 17 M i lise r\ Is i 

Mill ■ untoli 7 5 per II Ni¬ 
poti VI 32 della ripresi Ho. 
sdaves hi sostituito llamrln 

Dalla nostra redazione 

NM’Ot.l. 10 

Se questa partita fosse du¬ 
rai ì un tempo solo, avrebbero 

II 11 .mielite avuto tur'o e'i as 
^ ni . quelli i Ile hanno prefe 
i.m di-ertare t! N.m Pao'o per 
paura dal freddo e del milan 
n*> di sdigiuni 1 Avrebbero ava 
io torto iK'iitie nel primo tempo 
si e vi-to un N.ijhiIi augi essivi), 
sp Baldo, ru co di siali'io. vi 
ta'i ssinio 

l'n N.qjol! addirittura impre 
vedili le. per. he assolutami me 
ni. d lo rispetto a quello maini 
lodai» elle si era visto nelle 
ul'utie psibmtom di campionato 

L questo .\.i[>oll ha mena'o 
p* r mtto il primo tempo un i 
d mi'. i miernt'e i osirmgetido 
1 \) i\. squ idr i no’onamente ag 
cressiva. a Imitarsi a quali he 
rip.do lontropele. neppure bill 
i ■ miiitato 

Ma n. Ila ripres i si è av i/o 

,1 ... o ih Ila medagl .»' gra 

liua'menti il N'.qrob si e l.ascta'o 
sfuggire 1'iniontro dalle mani, 
hi (edito n i entroi arnpo dove 
Jlili !' il e let'eral'iii'i'te Si olii 
pi-so. Miu/efusro pure. Vit.a- 
tm s t notato solo |»er f/n'rhe 
fi i ìs ono fa'! ta e gli olandesi, 
rmfran .iti, hanno n lungo mi 
noi. ‘‘o la re'e di ZotT !!' s* do 
a'i/ 1 propr.o 7.ofT a' $2' .leda 
r,jj"< ' i. a s ilv me il N ipo': ion 
uni strep.'osu pirata vi enn 
’o t ro di Muhrer» K .s) = i q n ì 
vi'tin'a sfk-'ta'iiri thè p» r un 
'• intuì e *e-o s' » r ii-o sca’nt al- 


e un g o a s ia m mo. t i i.. eb 
he is>: l'o in o -e i m i i i -a u». 
i .1 il.* ì i o'/"op tsle 1 • ( j i ì.'.tfi 
’i/'a 1 l sq i ni-a i i sh , t u".d« 
i iv // i Zur.:u., e lo s * * .s.<vo 
R »u/aua'o noi d rido, s ,/ in 

I IV.no » ' .1 rob Ls'.e, 'a |[11 

'io', ra otTe'ls v a 

Ma g 1 ol indi si si orati i o-a 
ili ì. olii lati ». v, i eh o v o'u e’ 
’o del 1 .! tra.la ! rig ì i , t la 
ia e e unti c ttil'i t. a.lo •/{ " o 
e 1 » d.ft'sa del N' Itro'l co' R in 
.aliato m giure in campo s,. a 
i iv,iv i sen/a gìos • pnouiftì 
z i».'/ \n/ (i: opr o d i tri ) sg ri 

i.auien'o di 7. i - 1 ni l.bei in» m 
R in/,filato n isi i v a L 17 i! 
tfiimo goa'' Znr,.n. d t if 
ivanzava '«rviv» \itatin spi' 

’ unente co’/ro"ato c')e t i". u ) 

II isiuv » al a" r .. in v e--o 
’iinb h •> N* no Man-i—v ìs» cne d 
testa lolloiava in rete 

Nella ri,» t-s,». come -i è Jet 
to, il rov esc o de!,.» nn-iig i J 
N tp*i'i scalavi paurosi'/ n‘c 
. \i ix s, iLtm //.u.i e r.a-en 
dev,» coragg o 1 g"lo i » lev » 
s i camp ) Ln. ip,*. ’, i ni ri la 
v ì m e in,po Bo. lave- a f 
L tristo del"or<rn > iriro II im 
rm (queìlo de o svede--* n if i c 
s'ato un esordi) eccitarne) ten 
'.in ip di rnv.gor.re Fa/ e-,e of 
fensiv.i ile* N'apo'i nia tu"o e _ a 
. ino; il centrocampo nv iva 'e* 
’era'mente n'ol'ato od e g a ; in 
'o so gli o'andes. nan -ano - i 
sciti a corL.cguire li ju-tgg e 
l'n rs i’t ito cmn inq i, ii h ui 
no i/'en ito - q n i'o ci ' m • »-a 
i! passi .a H7 ad \uis*t-d itti c 
' ira .uHfie Cr i.ifl* 

Michele Muro 
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L'Inghilterra batte 
il Portogallo (1-0) 

LONDRA, 10 

La nazionale inglese ha bai 
tufo questa sera in un incontro 
amichevole il Portogallo per 1 0 
La rete e sfata segnila al 2T 
del primo tempo da Jeff Charl 
(on 
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ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Giv’acon 1 i3s’ 1 351 i-:-..-' 1 t 
1 1 r.oi perico'csi 1 II n-c.a ! ;,dJ 
NO'ACOrìN do-a co t.a cc — 
r - 'a fi ascrca L'"i e ca ’i s r,o 
ai 1 1 rag CO Cc-i L '» 7-03 .1 I :■ 
ra:e da cr» . -o - rr' - a C »£'a 
n_c.o c.v f_qa INùLESE si fc.r 
net’e FarTarie. 



iscrivetevi alia F.i.S.I. 
SCONTI + SICUREZZA 

ed ora anche l'ASSICURAZIONE R.C. 
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PAG. 12 / fatti nei mondo 


In un'intervista al «Rude Pravo» 


Intervista a un giornale ungherese 



nuovi 
con Bonn 


Nuovo incontro sovietico-tedesco atteso prima di 
Natale — Possibile tra Praga e Bonn un trattato 
commerciale e un accordo tecnico-scientifico 


Dal nostro corrispondente 


GIAP: SCAFEREMO FINO 



« E' un compito sacro che ci è stato 
Nixon che truppe americane di linea 

ne « della guerra 


affidato da Ho Ci Min » — Laird dichiara (a nome di 
resteranno nel Vietnam anche dopo la « vietnamizzazio- 
— I fantocci penetrano in Cambogia 


BERLINO. lo 

1 )f ip.» Mosca «■ Versai i.i, .lu¬ 
che Praga Minili. i mteress.it a 
nd aprire un c i i, 1 1 < > p > > culi 
Rimi In mùnti i v iM.t ni Rii 
(ir Prum i| srj:ivl,inn dii 
IIhlsak, .tfioriu.i che In 
Cecoslovacchia e inteir'vsabi 
* n regolare le sue ivla/umi 
con hi HFT » <■ si dichiara 
pronto a procedere in f|ui■ 1 i 
direzione. Il ministro dotili 
cMeri della 1< !•"['. Seiieol. si è 
detto a siiti v ulta « disposto 
nd esaminare, insieme con il 
pan orno erro* lui acro. quali 
11101111 ' pi-sniio essere adotta 
te per migliorare i rapimi ti • 

Negli a 111 1)ie 11 1 1 p (litici del¬ 
iri Germania foderalo è stato 
soprattutto rilevato il Mlgg*' 
rimonto, contenuto nella inter 
vista di lliioih. secondo il 
fiutile i due paesi potrebbero 
concluderò ** un trattato com¬ 
merciale a luna,) scadenza e 
un accordo di coopera/ione 
e'onomica e scientifica ». Non 
meno significativo viene riti 1 
mito il fatto clic llusak rilevi 
ancora lina volta * la (tosili vn 
reazione del noverilo di Rum 
alla necessità di miti confe¬ 
renza europea sulla sicurez¬ 
za » e riconosca « il valore 
positiva) t della firma del trat¬ 
tato antinucleare. 

Altre affermazioni di Husak, 
concernenti il trattalo di Mo 
nacn, non sono state oggetto 
di commenti. Ri tratta del ri¬ 
chiamo alla necessità che 
Bonn t assuma un alteggià- 
mento definitivo, con tutte le 
conseguenze connesse ». sulla 
nullità del trattato rii Monaco 
del llt.'lrt. dell’utilità die una 
presa di posizione su questo 
punto nvrohlx?. come i primo 
passo » dell’auspicato dialogo, 
e della disposizione, espressa 
dall'intervistnto. a « prendere 
in considerazione qualsiasi 
idea n proposta realistica * in 
tale direzione. 

Per quanto riguarda il dln- 
loffn tedosco-sovietirn e tede 
sco polacco, si ritiene a Bonn 
clic un secondo colloquio Ira 
[‘.ambasciatore Allardt e i suoi 
interlocutori possa aver lungo 
anche prima rii Natale, men¬ 
tre si pensa che Varsavia ab¬ 
bia già proso una posizione 
positiva circa l'avvio dello 
conversazioni richieste da 
Bonn il 1 là novembre scorse. 
Questa opinione è dettata so 
prattutto da quanto scrive sta 
mane il quotidiano varsaviese 
Zicjr Wnrszmt!/ in concomi¬ 
tanza con la ripresa, avvenu¬ 
ta oggi pomeriggio a Bonn, 
delle trattative commerciali 
tedesco polacche. I! quotidiano 
polacco afferma infatti che «i 
colloqui j>olitici fra Bonn e 
Varsavia stanno (KT essere 
avviati i. confermando cosi, 
secondo gli ambienti di Bonn, 
ciie la prennminciata risposta 
del governo polacco alla nota 
t* .if-.-f■*> occidentale sarebbe 
ormai prossima. 

Franco Fabiani 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 

MAURIZIO FERRARA 
e SERGIO SEGRE 

Direttore resp». usabile 

Alessandro Curri 


Iscritto a! n i-’-Ll del Registro 
.Tampa del Tribunale di Ho 
ina - L- UNITA’ autorizzazio¬ 
ne a giornale murale n. 4555 


1)1 Iti./.IUN K KI.UA/.lONC tU 
AVI MINISI KA/UINK: CDlòb - 
iì. ri :j - Via de; laurini la - 
te.id'jiu et ni: alino T-liv.151 

o. '.-ir -it*5vi;vj.> syjvMàì iz.iiis: 

isjizxi -ujiTói iz.'iz.si 
A HHllN-V M ENTI UNITA 
•.versamento su c c postale 
n intestalo a An;i:ii- 

r.isir.izior.t- ile l'Unità, viale 
Fu.ilo lesti 7? - ZO'llXl Mila- 
Atib.’namer.to sosurutnre 
ore .-0 IXKJ - f numeri (con il 
. ..-.edic annuo Iti K*0. seme- 
-i:e IO ©X'. liiBaniic j 
- numeri, annuo li MO. seme- 
?t:e .*350, trimestre 4.350 - 

5 r. ;n>.ri (senza !1 lunedi e 
v'i.ij là domenica): annuo 
: semestre 7 S50. tnrr.c- 

•:re 4 2>«> - Fstrro: 7 r.u- 

rr.erl. annuo .So SOo semestre 
; : lèi - numeri annuo 

IV C-«j. semestre 14 330 - RI¬ 
NASCITA: annuo f 500. se¬ 
mestre 3 4M* - Citerò: an- 

:■ I :e MO tc rr.eslrale .* '.IV 
l.LMT.V » VIE NUOVE 
- RINASCITA: 7 numeri, 
.-.r.r.-.o .-1 .v • r. r. imiri an¬ 

nuo ’Of.ij - R1N \SC1T A - 
CRITICA MARXISTA, annuo 
tei'*.'. - PtllItl.llUV: Con- 
r. «-:nr.ar;a M.-cu.va SUI 
Società per la Pchhlrcità in 
Pallài Roma Piazza S. I.o- 
rer,70 m Lucina r. 26 e sue 
r jccursali :n Italia - Tde- 
f. r.r. qs.3 ve - Z . 3 - 4 . S - 
Tariffe (millimetro cotenna) 
(Ymmerc:ale. Cinema L C.V*. 
Ijr menirale L 3 - 0 ; l*uhbli- 
C:ta Ri-<].V7;or.é> o d: Cro¬ 
naca fetia 11 I. 2 >7. festivi 
I. :<«'• Necrologie : edizione 
tr. nera'.' I- 5Mi per parola: 
ed:/ Italia 53otter.trior.aie l:ne 
4/0 no r parola; sottoedizion.l 

p. -tia Sottf-r.tri.-.r.r.Ie L P* 1 ro-r 
f.arnia rad : edizione Cento 
sud L 330 per parola: sotto- 
f-dizior.i Centro Sud I. 2*0 per 
par-,la cad : paru-ciparinr.i al 
! .’-.o I. 250 p< r parola - tire 
30 diritto fisso . ciascuna edi- 
7.:or.e Firar./:ari i ' Ranche 
!. .vv Legali L Uf< 


«•*(> Tipografico (IATF. (VJ35 
Poma . Via dei Taurini r. 1> 


I 

i 

i 

I 


i 


i 

i 

i 


i 


I 


I 

i 


i 

I 


I 


I 

I 

4 


! 


i 

t 

I 


i 


L'ONU riafferma 
i diritti 
inalienabili 
dei palestinesi 

\t:w York, in 

I. .1 --i-iiilu -,1 grniT.ile «lolle 
■Vizimi: liete Ini .illu! I .iti i 


« !.l 

una r.'oluz.nine um 1 

a qua 

!(’ M 

i (instata « ! 

a gravi¬ 

sitila 

/.Hill»- 

* e-l-.’ente 

ne; t(. 

■rritor 

.ir.ibi 

(ieeil|)iti d. 

( Brade 

( olii* 

risiili 

alo » (Iella 

|x*lit leu 

e de] 

|>n>\ v 

(■dimenìi » 

adn! tati 

(lag! 

israeliani nei e 

*ihl I um* [ 

degli 

ara In 




La 

ri'iihi/mne 


.appio 

v ala 

coli -Ili voti 

a favolo, gj 

coni r. 

ari c 17 a-a» 

i mi!i. A 

1 a\ ol i 

(Iella 

I l soluzione 

Si :.■»>!io < 

• 'ÌMVn 

si gli 

Stati arabi 

r UHI .UMIId’Il < 

JHiesi 

socialisti. ( 

ìli Stati 

1 ’mt i 


insieme .ut .iletim Ni.iti .linea 
m non musulmani e a diversi 
stati latino amcncani, si miiiii 
astenuti. 

La risoluzione inoltre ri.iffrr 
ma i «inatti « inalienabili <> ilei 
iMijxilo palestinese. Dal eanto 
Mio il delegato israeliano Te 
koali ila detto elle l'.ipprovazio 
ne di questa risoluzione è nata 
da una belligeranza » nei con 
fronti di uno Stato membro 
deirONfi. Tekoab Ini aggiunto 
che gli Stati che hanno votato 
a favore del documento sono in 
maggioranza quelli che » nega¬ 
no il diritto di Israele ionie Sta 
to sovrano o addirittura ne ne 
gatio del tutto resistenza t. 



Caccia alle « streghe » a Los Angeles 5'™,,“,^'."";^,' 

nazionale non fossero sufficienti a « riportare la calma » dopo I « disordini », la polizia di 
Los Angeles ha deciso di impiegare anche i « pacificatori volontari »: questa nuova orga¬ 
nizzazione, legalizzata con distintivi della polizia, ha compiuto una vasta operazione di rastrel¬ 
lamento, a seguito dell'azione svolta ieri dalla polizia contro la sede delle « Pantere Nere », 
che ha portato, in un'atmosfera di ver a e propria caccia all'uomo, all'arresto di altri 21 ade¬ 
renti al movimento. Tutto questo conferma l'impressione, ormai diffusa negli USA, secondo 
cui la polizia americana sta attuando un piani preordinato per annientare le (/Pantere Nere». 


Sul Medio Oriente 


Nella giornata di domenica 


HANOI, ld 

11 nmii.'ti i) ih Ila il : ! fs.t drllu 
Ki'puhhlu a ili inni r,dica ilei 
\ .i lnnm, gnu. Yu Nguvcii (ì,.i|i. 
Ini drfmi'.i) uggì un * sottcì'- 
f ugni ► il lituo di 1 1 lippe effet- 
tu.itu cui i un 1 , ignei c ila Ni.ion. 
Lo Ini allenii,ite in una ioti r- 
'.j-ta al guini.de ungiicii-M- 
Ai'j.liad 'Tt'ii, ,t cu; tc-tu e sta¬ 
ni d:tlu-o da i.idiu Hanoi. 

i, ,i|/ lui def un 1 o i piani ami- 
: .. ani per il r.t mi delle t ruppe 
' mia- • un mudo per mimi !,z 
/aie l'intenzione (li Washington 
■l: loutiuuaii la sua guerra (Il 
aggi. vuoile (il lui aggiunto: 

l' ino a quando 1 .sani un solo 
i g i ■ 1 (ile nel no ti o paese, noi 

, omo CUT' ino pel' scacciarlo, 
i. un ( ump.lo sacro che ci e 
’.i'o alhda'o dal presidente 
Ilo i i Min Dai-st.i e la volnnta 
■ P I popolo del Vii t nani del 
Loid e del Sud che e deriso 
a cullili,dirle l.lln alla Vittori .1 
I male t. 

(nap ha sodo!.Meato eh" gli 
I SA i onluuiai'o ad inviare 
aerei sul Noni per missioni di 
l a iignizanne e di attacco, «fai 
to elie dimostra la natura e-,tre 
m,unente brilli ma ed aggres¬ 
siva dell'iiiipenaliMiU) ame¬ 
ricano 

(iia|) ha sottolineato la gra¬ 
vita della sito.,zinne nel Laos. 
: (di Stati I unti ed i loro serv i 
-- Ila (letto - intensificano teli 
bnlmcnte la guerra ixirt.mdo 
avanti i loro [nani volti a fare 
dei Laos una base militare 
americana miliari laute la sicu 
rezza della RDYi. (di I SA in¬ 
fine. egli ha detto, sono respon¬ 
sabili del punto morto cui si 
trovano le trattative di Ba¬ 
ngi i perchè r.ummmstrazionc 
Ni\<>n non vaioli la pace t . 


Piena intesa 
fra URSS e RAU 
nei colloqui 
al Cremlino 

Rogers si rammarica per il rigetto del suo piano 
Nuove azioni dei « commandos » palestinesi 


Dalla nostra redazione 

MOSt'A. Hi. 

Prendendo la parola duranti; 
un ricevimento allerto alla de¬ 
legazione della RAU che. pre¬ 
sieduta da Amar Sadat. si tro 
va da ieri a Mosca. Kossighin 
ha detto che l'URNS i conti 
imeni a sostenere ho giusta 
causa dei paesi aralo vittime 
(leir.iggrc.MS.une » e a incesoli- 
dare la loro capacità difensi¬ 
va » e ad t agire. ulì'O.M' e 
fuori dell'ONL. per tuia solo 
/ione politica del i (inflitto ». sul¬ 
la base della risuìu/ionv del 
Consiglio di Sicurezza dei litio. 
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■ ! a 

del 


mondi' i. 

Passo all'ONU 
per trattati 
contro le 
armi B e C 

NKW YORK, tu 
Unione Suvietic.i Stati Un; 
ti e altri ventiset paesi Han¬ 
no chiesto oggi ada Couinus- 
S’.one politica teli ONU Che 
la Commissione ginevr.n.. p,-i 
il disarmo prenda n con-nte j 
razione al pài preste a ste | 
stira di una serie d: franar j 
per ia messa a! bando delie 
armi chimiche e h incuoio 
girhe 

Una risoluzione presentata 
dai ventuno paesi chiede che 
hi Commissione per i! disar¬ 
mo riferisca in proposito al¬ 
la prossima sessione deh'As 
semblea generale e cr.e nei 
frattempo, tutti zh stati si 
impegnino a rispettate fi Pro 
tooolio <i; (Li'.evra de, LCà. 
che metti - al banda armi 
chimiche e bu"er'.o!Og:cb- 
Ieri sera, la ''nniZisVi 
politica aveva r.itii-.c.it ) a ite 
ristcne presa a u:r.e,:.i .a 
scorsa pritr.avei:». «i. ..rana ne¬ 
re altri otto paesi : ‘.zr par¬ 
te della Commissione per il 
disarmo. 

HBI-SINKI. IO 
S. è svo’.;.i oggi a Hels.r. 
ki. neii.i sede ileU’.nn.basei.i 
ta sovietica, rotta*..« riutiione 
dei colloqui esplora'., i •'Ov’e 
tico americani sima i:m;!a 7 .e> 
ne degl: armamenti stra’egici 
Ra nun.oiic e- durata circa 
un'ora. 

De due delegazioni nanno 
deciso che le conversazioni 
proseguano nrt prossimi gior¬ 
ni al livello degli esperti. 

Ksse torneraiiiio a rrinnsi 
al completo quando questi ni 
timi avranno presentato le lo¬ 
ro conclusioni. 


Parlando infine della lotta ilei 
|xi|)o!(i palestinese Kossigliin ha 
affermato clic il (miimiIo savie 
tieo guarda ad essa t come ad 
una lotta giusta, ariti imperiali¬ 
sta e ili liberazione nazionale » 
e «sostiene questa lotta». 

Nel corso della giornata la 
delegazione della RAU. elle com¬ 
prende alleile il ministro dogli 
c.steri. Rimi, e quello della di¬ 
fesa. Lauri, s; era incontrata 
om Breznev. Kossiglun e l’od 
gorni 11 comunicato ufficiale 
dice elie le coni ersa/inni han¬ 
no avuto luogo in una atmo¬ 
sfera ili comprensione e d: ami¬ 
cizia e elie i rappresentanti dei 
due paesi hanno ribadito la '.uro 
mmuno volontà < di sviluppare 
in tutti i settori ì rapixirt; reci¬ 
proci ». 

a. q. 

WASHINGTON, 1(1 

Il .Segretario di Stato ame¬ 
ricano. Rogers. ha espresso 
il suo « rammarico « per il 
rigetto, da parte egiziana, del 
le proposte >t equilibrate ed 
eque » formulate da! governo 
d: Washington alfa I ne d: ot¬ 
tobre. e per la manca’a ade 
sioiie sovietica alle prooosie 
stesse. 

Rogeis i•.» • ) «■ :ii :i un 
discorso pronunciato davanti 
ad un congresso d: insegnant. 
che le propone cm-To-ane 
constano rii ire elementi: 

1) Israele e la RAU dovreb¬ 
bero concludere « un ■cordi» 
di non belligeranza vincolan¬ 
te con tutti gl: obblighi d- pa¬ 
ce che ne derivano r; 

2) t garanzie d; sicurezza 
su! terreno r dovrebbero esse¬ 
re concorda - -* dMlc tue barn 
ivr quanto riguarda fa stri¬ 
scia di Gaza e fe posizioni d. 
Sharm el Si’.e.k. afLimbocco 
dello s’r<*-’ o rii Ttran; 

.1) nei eon*es*n dei due ac¬ 
cordi precedenti, gli israef.a 
re dovrebbero ritirarsi da’ Si¬ 
na:. 

Il segretar-.o d: Stato ha 
cercato d: scag.on.vre :f suo 
governo dall'accusa egiziana 
d: mirare a una ri.visione def 
fr< nte arabo attraverso trat¬ 
tative che riguarderebbero fa 
sola vertenza israefo egiziana e 
che fa'cerebbero tmmuta'e 
qucfl * ’ra Israefe e fa Siria 
e tra Israele e fa Giordania. 

Per quanto riguarda (Teru- 
safemme, eg'.i ha generica 
mente deplorato, senza nomi 
rare Israefe.» fe iniziative un: 
f.i'iie.'.i da qualunque parte 
vengano s ma ha soggiunto 
che Gerusalemme dovrebbe 
essere in avvenire «una c.”a 
unificata ». 

TIBERIADE. 10 

« Commandos » palestinesi 
h.mno attaccato oggi con : raz¬ 
zi un disiaccamenv d: t:< n 

( :.v:a israeliano r.elia valle di 
i Beisan e una posizione pres 
so il ponte di Nta idassa. a 
n.-nt del Mar Morto. 

GL israeliani hanno avuto 
un morto e un ferito. 

L’aviazione sr.iel.nna ha at¬ 
taccato dal canto suo posizio¬ 
ni egiziane sul Canale d: Suez 
ed ha appoggiato le forze ri: 
terra In scontri sul Giordano. 


Radio Tripoli: 
sventato un 
tentativo di 
colpo di Stato 

I congiurati erano « persone nelle quali ia rivolu¬ 


zione aveva fiducia » 


TRIPOLI, in. 

La r.iiiio fibica lui annunciato 
clic il governo moltizionario ha 
sventato un tentativo ili co!(>o 
di sialo diretto dai ministri (te¬ 
la Difesa e dogli Interni. 1 co 
tonile! li Adam El Ihivvaz e 
Mu-.sa Manieri. 

La notizia è contenuta in un 
eoniumeato rio! consigno rio! 
«Comando (lolla Rivoluziono r. 
cioè rial massimo organismo rii 
rollilo ito! nuovo governo rivo 
limonano, presieduto ria! colon¬ 
nello El Ghaririafi. 

I due colonnelli e gli altri co 
spiralon. ri: cui non si cono¬ 
scono ancora nò il numero nè 
i ninni, avrebbero dovuto attua¬ 
re il colpo rii stato nella gior¬ 
nata rie! 7 dicembre. 

I! comunicato, dopo aver re 
• orri.do che alcuni rii essi era 
no stati » tratti fuori dalla pri¬ 
gione. ricondotti alfe lori) case 
e insediati in [«osti rii governo * 
dalia Rivo'u/ione. li ha rietini!: 
oline -■ per-obe fuorviate mano 
vr.de ria elementi stranieri e a! 
servizio itegli interessi delfini 
ivriaf.sino ». 

Rado Tripoli ha (iato lettura 
rii telegrammi ri: appiggio a! 
Consumo r:v nai/innario e che 
i ha-,lodo la ;x-tia capitale |>er 
fe ix-r-one clic hanno organi/ 
/.do il ii)f;m rii Stato. L enii! 
teme ha conclu-o affermando 
che tutto c;ó acquista un certo 
significato mentre il governo s: 
appresta a hlvrare il paese 
rieffe Ium militari straniere. 

\ segolo itel fallito tentativo, 
sono sta:»- anv-'.aV. a Tr;;'»if; 
e Beiigas:. caria un comma:»' »ì: 
persone. 


tra cui due ministri 


Rovesciato 
nel Dahomey 
il presidente 
Zinsou 

LOME’ (Tog.)). 10 
Un colpo rii Stato militare, 
diretto dal tenente colonnello 
Kiiandete. capo di siate mag¬ 
giore dell'esercito, ha avuto 
luogo stamane nel Dahomey 
ex rolonia francese di circa 
due milioni e mezzo cii abitan¬ 
ti, fra il Togo e la Nigeria. 

Secondo notizie ancora 
frammentarie, giunte da ("oto- 
noti, la capitale del Dahoniry. 
1 militari hanno edroinesso 
il presidente Kmile Zinsou, 
che essi stessi avevano inse¬ 
diato al potere nel giugno del 
l'anno scorso. Zinsou sa retri)»* 
stato fatto prigioniero. Si igno¬ 
ra la sua sorte: .secondo voci 
ette non hanno trovato con 
ferma, egli sarebbe stato fe¬ 
rito o fucilato. 

Alla periferia di Co!.moti 
sono stati uditi colpi di ar 
ma da fuoco ma si ignora se 
il pronunciamento alili: i prò 
vocalo vittime. 

Secondo alcuni osservatori 
politici nel Togo, il colpo rii 
•Stato sarebbe diretto esclusi¬ 
vamente contro la persona rii 
Z'.nsnu il cui programma ri: 
austerità ha suscitata forte 
opposizione a Cotonou. 


SAIGON. H) 

1! senatore Barry Gnlriii.der. 
elle fu eanriiriatn repubblicano 
alla presidenza nel l'Jtil e clic 
si trova attualmente m visita 
nel Vietnam del Suri, ha di¬ 
chiarato in una conferenza 
stampa a Danang che il presi¬ 
dente Nixon non ha chm-o la 
porta » all'i-ventu,alita rii una ri¬ 
presa dei hoiiiharrinmenti sul 
Vietnam del nord. Egli non è 
stato troppo .specifico al riguar¬ 
do. ma io penso i ho qualche 
provvedimento in tal senso po¬ 
trebbe venir preso se gli sforza 
(Il pace elle stiamo facendo 
non approderanno a risultati 
concreti ». 

Intanto unita dei fantocci 
hanno violato ogg: il confine 
della Cambogia penetrando in 
forze nel territono rii questo 
paese neutrale col pretesto rii 
» inseguire un battaglione nnrri- 
v letiiamita v. Mancano partico¬ 
lari sull'azione, che fa seguito 
a ripetuti liomlianlamenti aerei 
americani sui villaggi rii (.'(in¬ 
fine cambogiani, e ari mi bom¬ 
bardamento delle artiglierie 
americane avvenuto domenica 
e reso noto solo Uggì. 

I B 52 hanno compiuti sei 
bombardamenti a tappeto. 
Scontri sono segnalati da varie 
località, mentre le forze rii li¬ 
berazione hanno bombardato 
undici obbiettivi americani e dei 
fantocci. 


WASHINGTON. 10 
Il segretario alla difesa Mel- 
vill Burri, riepooeiuio il Hi no 
vcmhre alla commiss-one sena¬ 
toriale degli esteri Gè notizie 
in pro[K)Sito si sono avute solo 
oggi' Ila confermato che Nixon 
punta sulla « vietnamizzazion»' > 
dell'aggressione, ma ha detto 
anche che truppe di linea ame¬ 
ricane resteranno nel Vietnam 
» per proteggere le unità ili ap¬ 
poggio ancne dopo l'attua¬ 
zione de! programma. Alla fate, 
egli ha detto, dovrebbero rima 
nere nel Vietnam meno ri: 
50.000 nomini Ima ciò è pre¬ 
visto solo jkt ti 1071 o il 107.’. 
secondo vara* fonti). I„i so 
stanza (ielle il.» !iiara/:uai »■ chi* 
si i (inferma come gli Sto': 
làuti non intendano portr fine 
alfa guerra, ma solo ridurne il 
costo ni uomini e denaro 
Il segretario ri: Staio Rogers 
ha imene detto nella ste.-.' 1 
o. castone, che gl: USA hanno 
ammesso che • elezton: » org.i 
ruzzate linll'attunV regime ri: 
Saigon noti possono esseri' riti* 
mi;»* avcittahil; jkt Hanoi. Ba 
» v :et:iarni77az:one » ridi'.!ggres 
s:o:i«* dovrebbe attuarsi eoa lo 
uftermr»* rafforzamento (!•.■'.- 
Li-'i-rcito fantiVcn». 


A conclusione della visita di Buteflika 


COMPLETO ACCORDO 
TRA LIBIA E ALGERIA 


Dal nostro corrispondente 

-ALGERI. 10. 

Sviluppo della emoper.iz-.or.e 
e de: rapporti b.later.iL. pie 
r.a identità ri: veda "e su: prò 
bierre, m'emazionafi: sorto que¬ 
sti j risulta:; della visita c. 
cinque giorni compiuta in L: 
b-.a da una delegazione algori 
na guidata da! ministro eie 
gl: esteri Abdd Aztz Biretl: 
ka e d: cu; faceva parie, tra 
gl: altri. Ahmed Gozhali, pre¬ 
sidente e direttore generale 
della « Trah ». la società na 
zinnale algerina che cura .1 
trasporto e fa commercia:.zza 
zione degl: idrocarburt. 

Sta la d:ch:araz:cne rifa 
sciata ieri al suo arrivo da 
Bus: sa, sia il conv.intcato 
congiunto libico - algerino re 
so r.or.* 'iggt. pongono in evi¬ 
denza 1 risultati estremamen 
te positivi dei coll.vpu. Nove 
accordi sono stati firmati dal¬ 
le due delegazioni per quanto 
riguarda l rapporti bilatera¬ 
li di cooperatone. « Le due 


delegazioni — dice il coni ;• 
meato — hanno proceduto ad 
ur.o scambio ri: vedute (on 
«'(•menti Triti; gl: amie:’: della 
cooperatone tra i due uaesi 
f/atelL eri ; m-.zz: m:mv::o: 
1: di a cere Merla 

In particolare vengono 
mes<; :n rilievo: ia creazione 
ri: una commissione mista ri: 
cooperatone economica, cultu¬ 
rale. scientii.ca e tecnica e 
gl: accordi por la ro*-;.tuzione 
d: società miste op»'ranti ne: 
differenti settori do.l'industria 
petrolifera. 

Riguardi) al problema del 
Medio Orien’e « le posizioni 
dell Algeria e delia Libia — 
ha dichiarato al suo arrivo 
il ministro degli esteri alge¬ 
rino — sono identiche e d: 
analoga natura, perche non vi 
è dubbio che il problema del 
popolo palestinese, ri: cui l'Al¬ 
geria ha sempre sostenuto la 
causa, rimane agl; occhi de: 
responsabili libici come uno 
rie: problemi l'sser.ztal: por lo 
sviluppo dela nazione araba ». 


Il comunicato congiunto, r: 
badando queste posi/mr.:, non 
manca d: esprimere preoccu¬ 
patimi per ; CiTitrasi: -* st.t 
scontri tra paesi arabi, di cu: 
auspica un.i ùuz.iT.e pac.fi¬ 
ca. mentre sostiene la necessi¬ 
tà d: un rinnovamento della 
Lega araba. 

Soddisfazione viene pò: e- 
spressa per : progress: fatti 
in direzione della creazione d: 
un « Grande Magreb econo¬ 
mico ». 

A proposito del problema 
della sicurezza mediterranea. :i 
comunicato dice che le due 
delegazioni « hanno consta!.» 
to che la presenza delle basi 
militari imperialistiche e del¬ 
le fiotto straniere in questo 
mare, costituiscono una minac¬ 
cia permanente per la pace e 
la sicurezza di questa area... 
per cu: esigono la evacuazio¬ 
ne delle basi imperialistiche e 
del ritiro totale delle truppe 
straniere ». 

Massimo Loche 


Mosca 

Un articolo 
della Pravda 
sulla vicenda 
del Manifesto 

I giudizi del quotidia¬ 
no sovietico sull’attivi¬ 
tà del gruppo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

La l'rarda sì <r.tuj).» oggi 
ampiumt-n'c del caso (h-l « Ma- 
nifcHii j. al quale (lrri.cn un 
arTicolu in'jtoia'o: T Fru/. u 
mst. radiati ria! jiarLtoz. Lo 
.'.(•ritto ha un luci ali-u'e ( a 
ratti-ri* informa’ivo. ma con¬ 
tiene ani in- apprezzamenti au¬ 
tonomi Silll'.lU IV i!,l e !e ope 
moni del gmpp >. 

i la- |xi-u/.ioni del " Ma'iilV 
s’o " - - a ut fermo pivi mu¬ 
li.irruente — rappre-eli'anii un 
confu-.o miscuglio ri: tesi e 
prete,*- opport• iii!-,*■■ di de • ru 
con al’re rii " .'Uii'lr.i ". un 
.iitglomcr.ito ri: a-.ser/.ioni c.c 
inumo-;** avanzate contro il 
CCI. contio il movimento co 
mun.-ta interi),c/zo.urie, cun- 
'ro i paesi socialisti e ITnio- 
Ile Soviet icn r,_ 

II gì*ima 1»* rar.Pieri//.i poi 
il Mli-ri'o 'Ielle pi>-.:/:o.m. J),i!'- 
friirio riai problemi della tat 
ttea del BUI. <r II grupjio del 

Mamfi-t.i ” — .cri'.v — si 
c riioàrnto contanti/) alla lotta 
;xt Limità riti movimento an- 
! ;moii* *pol ni ino ri; mo-.'.i. alla 
crea/.oiie r al r.itfoi/amento 
delle alleanze di classe del 
proletariato, alla lotta per una 
maggiore coiist-.ten/a numeri¬ 
ca riti partito e a! ri ìsalria- 
meuto dei suoi legami con «li 
'.tinti |)iu larghi dei lavora¬ 
tori. E"u iia demagogie,mieli¬ 
te contrapposto ad una lotta 
politica di classe, tenace (* 
quotidiana, in tutti i settori 
delia vita sociali* italiana, la 
idea revisionista e allo stes-o 
tempo sinistroidi.' • anaiT/hica 
della conquista del [Kitere nei 
posti di lavoro... Questa ” teo¬ 
ria ” fu smascherata e respiri 
ta dal PCI gii nel 1!)-Vi come 
tentativo di sostituire la lotta 
politica guidata dai comunisti 
coi una esaltazione dello 
spontaneismo anarchico ». 

A pnoposito dei principi di 
organizzazione rie! partito, il 
gruppo del -x Manifesto » — 
rontimiu il quotidiano del 
PCFS — ha intrapreso un at¬ 
tacco accanito contro di essi 
eri anzitutto contro il centrali¬ 
smo democratico. I frazionisti 
ha ino convocato proprie riti 
ninni pubblichi- sotto parole 
d'ordine che si contrapponeva¬ 
no a quelle del j>.irrito. Du¬ 
rante una serie di scioperi è 
stata svolta una vasta attività 
disorg.mizzatrice. 

Bt Prarda cosi prosegue: 
i (ìli attacchi pò feroci del 
gruppo sono andati al m*)vi 
in Mito comunista internaziona¬ 
le e anzitutto ai partiti cornu- 
listi dei paesi socialisti, al 
l>rinci|>io di una permanente 
amicizia e solidarietà con il 
PCt'S Questo indirizzo si era 
già manifestato con chiarezza 
durante ri XII congresso del 
PCI. I membri del grupjMi han¬ 
no fatto eco agli inveterati an 
tisoviet.ici dell' Internazionale 
socialista '. 

[.'articolo riferisce quindi la 
ri'inac.'i della vicenda: i la¬ 
vori della quinta commissione, 
le tre sessioni del Comitato 
centrale. le decisioni del Co 
mriato federale di Napoli e 
rijiorta alcuni passi delle re¬ 
lazioni rio! compagno Natta e 
riolLintervontn al CC. di otto¬ 
bre del compagno Berlinguer. 
Dalle citazioni ria oliate >i jvuò 
desumere chiaramente ri rifili 
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nr>vi*nen’o ri em-v'r.t rirr da 
ma parie, e il capl'a’e m> 
n«mus;ico dal’ altra. un s*gni- 
fiouii) pir'T.varinento imnor- 
tante viene ad assumere il 
rafforzamento del’e file del 
Parti*» commiis*a Ba ferrr.ez 
za iiiea’e la visi.w* marxista- 

leninis'a del mondo la ooes o- 
ne organizzat ili .d«*:’e fle del 
Parilo sulla base dei princìpi 
nei cerdrausma democratico. 
LepuraziT!»’ dagl: elementi op¬ 
portunisti c*»s*iu:.so»s la c.vì- 
d'/i.vne r,«ve«saria delì'att.ività 
di ogni partito comunista, ca¬ 
ra r.r a ri' un a.1< mirmento t>v 
s tivo del suo r.i'Vo dì avan¬ 
guardia rell’opera d : d:fes,i 
legli m*cTcss : della classe ope¬ 
raia. del'a cv.isi della p.ice e 
del s,>.' : aI;smo r. 

e. r. 


Aperto a Mosca 
il plenum delle 
Unioni Artistiche 
dellURSS 


MOSCA. L). 
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I lavar: de! plenum dovreb¬ 
bero durare due giorni. 


DALLA l a PAGINA 


Appello 

abbiamo avuto occasione di ri¬ 
levare nei giorni scorsi, la 
Francia gollista ha già dimo¬ 
strati) non poche simpatie ver¬ 
so : colonnelli, rifiutando. |>er 
i-M'iiipii), il diritto di ,l'ilo al 

I deputato giaco Bnllakis (lo 
confermava ieri Le M<)»de) o 
difendendo il regime nel corso 
dell'ultima sessione del Parla 
mento europei) a Strasburgo. 
Si tratta di un atteggiamento 
estremamente grave, non sol 
tanto nei coolionti del pupilli 
greco, ma anche nei confronti 
riell'Kuropn, j>erché esso pi 
trt'hhe influenzare ]«• decisioni 
di altri paesi ancora esitanti 
sulla posizione da a.ssumeta- in 
questa battaglia contro il fa 
seismo. 

'i In tuia Europa democratica 
— scriveva oggi su un quoti¬ 
diano rie! iximeriggio lo scrit 
toro gr*'(o André K*'rii'i' — ri 
regime ncoLi'iusta greco, an 
che M-nqiliei-mi-n’e ammonito, 
rosili miehbe uria incongrueii- 
za e tuia minaccia. Quando si 
vuole allargare l’ov rie. b 'ogria 
I olili!U’i.Il i- C* Hi l’c'pelliTUO le 
pecore < ori la scabbia, sopra! 
tutto quando quiete |)ecn:e 
hanno * 1» tu : di lupi >. 

Se e velo elle (|U* ,'!i (Furi (il 
lupi mutuivi.ino di azz.mnaie 
il no'tni paese — come e .-La 
to rivelato nei giorni scoivi 
dalla stampa britannica — la 
posizione dell'Italia assume un 
aspetto particolarmente impor¬ 
tante. tanto juii che sarà ri mi¬ 
nistro degli esteri italiano Alo 
ro ad essere presidente di 
turno di questa sessione mi¬ 
nisteriale decisiva p-r il unni 
lenimento o l'espulsione io la 
sns|H'n.sione) del regime gre 
co dal Consiglio (l'Europa. 
Per ora l'Italia sembra orien¬ 
tata a respingere i vari ten¬ 
tativi clic la Francia o l’Au¬ 
stria potrebbero operare — 
qualora si delinei Linei'ritabi 
lità della condanna del regime 
greco — |ht rinviare questa 
condanna di alcuni mesi e 
quindi per conc<*dere un’altra 
proroga ai fascisti di Atene. 
In questo senso va. in effetti, 
interpretata la posizione de¬ 
finita oggi dal governo di Vien¬ 
na che si può riassumere cosi- 
sospendiamo la Grecia dal 
Consiglio d’Europa ma rendia¬ 
mo effettiva questa rosp-risio 
ne soltanto tra sei mesi. Nel 
frattempo nulla sarà cambia 
to di sostanziale all'interno del 
paese. 

r.a battaglia procedurale 
(unanimità o maggioranza dei 
due terzi dei paesi membri 
come chiede la Grecia: mag¬ 
gioranza semplice o dei due 
terzi dei voti espressi, senza 
tener conto dell»* astensioni, 
come chiedono i paesi scandi 
navi) non si avrà domani nella 
riunione dei rappresentanti 
permanenti del Cnnsigbo di 
Europa: la .sua complessità ha 
fatto proferire che siano i mi¬ 
ni-tri degli esteri stessi a d,-. 
cidere. in apertura della =edu 
ta di venerdì, in quale nutrì*' 
si dov rà proceder»-* su questo 
terreno. 

M se la scelta di liti modo 
di vitto piuttosto che un altro 
può essere determinante per 
la decisione de! Consiglio rii 
Europa, il fondo del problema 
è un altro: è di sapere (osa 
vuole questa Europa porta rii 
ambizioni europeistiche al¬ 
l'Aia e tragicamente incerta a 
Parigi davanti alla dittatura 
fascista in Grecia e alla mi - 
raecia che (mesto fascismo fa 
pesare 3ij altri paesi .1! prò 
hlomn è di sapere :':i clic mi¬ 
sura p»\srrà. su questa Europa, 
l'ordine americano di non 
escludere la Grecia d«*i colon 
celli * in ragione del ruolo mi¬ 
litare e strategico di questo 
paese ’ : cioè 'o contano di 
più i diritti (1:-V.'uomo oppure i 
doveri verso l'atlantismo e la 
America Ir* quest*' senso la 
riunione di r!o-v>riorn,vv ha um 
import.ici/a che va al di là 
del problema ro-riigcme della 
Grecia ne- inie-ri-v* l’avvenire 
della d-'Ti'e t. 17 a ir Europa. 

Il parlamento 
norvegese contro 
la consegna di 
armi alla Grecia 

OSLO. IO 

Il par'amer.to r.urvczs-e ha 
approv.i:.' ozz; alla unanimità 
cr.a r.sohiz-.one che raccoman¬ 
da agli altri paesi della NATO 
di proibire 1 esporta z:nr.e ri: 
arm: :r. Grecia Igi r:so!;:zone 
tra 'lata proposta da un de- 
labari?! » 

Giinthcr Grass 
chiede a Brandt 
di votare 
contro la giunta 

BERLINO. R 

! (*■' .”.) — V.i -1 ?:ra’.; dc’.’.’on:- 

| mone pubblica :e.-i«'?:oocc.den- 

j t.vo. ti. rimr.tn.3j« ì..> t i . irte*- 

’.»::.:ab c- anche .alcun: de; p i 
ir.fiuer.:: orzare, d: «rampa. q.:.v 
’.i la Frar’x'i-.r'rr rL.mi-vi.7. c 
'. amburciesc . 70 .’. chiederò 
:n q.;c='.: Z om: *.;:i chiaro prò 
r iiruT.iTgo d: Bor.r*. per la 
t'-o ilsioie della Grecia dai Con 
?.zio ri Europa. I’. inverno non 
ha accora reso no:o quale sarà 
:! ? ;«) ,v.:» zz an'.tTUo. Secondo 
ale,in»* forai. Bor.n sarebbe in¬ 
cline a volare por Le «pulsione 
delia Grecia o per lo mero per 
la sospensione ri. Avene « fino 
a quando il regime rie: colon 
-eli: nor. torni a forme demo 
era: che d: governo». 

Nt zìi ?.mb:c:;:: eienrovranci e 
del! opp»is :z ione ex : r a na r a m cn • 
:arc, cosi come :ra i ferii r, : 
elei di emigrati e d. sMrient: 
greci che vivono nella Gerirà 
ma occidentale. ?: ?o:*ol:r.ea 
però la pc.?.z:or.e ambigua ci: 
alcune personal.tà de; due par¬ 
ti:-. d: governo d.nar.z; alla q..e 
«tiene greca e si manifesta 

» quindi :i t.more che queste 


iKV'i/.iuni [Kiss.iuo influire sul 
voto di venerili. 

11 noto scrittori- Giirither 
Grass. che nell’iiltima campa¬ 
gna elettorale si è schierato 
(ori la SPI), sostenendo in de¬ 
cine di comizi la candidatura 
di Brandt a cancelliere, in una 
intervista alla Frani:!urter Rund- 
srhau chiede che li governo 
.('Siirna una chi,ira ;x>siz;oiie 
contro la giunta rie: colonnelli. 

PSU 

'•* avere inizio i contatti bila¬ 
terali promossi dalla Direzio¬ 
ne deinocri'tiaiia. p-T iniziati 
v a del presidente del Consiglio 
Rumor, con i partii) chi- sor 
reggono l'attuale monocolore. 
Di fatto, tuttavia, vi e mi nuo¬ 
vo rinvio d: questa * ventina » 
di marca riemocri-tian.i. jkm- 
clie tanto Rumor eh>■ Forbirli 
si sono ammalali ri. uri" 1.lenza. 

Le uri lille sor: .te sieialrie 
m* KT.it ielle, eoo bm'.uh e ri¬ 
velatrici. n*m mancano ri: p*>r 
re problemi al p irtito dell*) 

' Scudo crociato ». anche alle 
correnti ed ai gruppi pai de 
'iximbrii nei confronti d. un 
discorso basato sigla :n ilare;.! 
dello '('iog: .Mi-'ii! * .m f ,c : ; uri* > 
delle intere ( l'ua mio discor¬ 
so d: Piccoli -- eh*' per qual¬ 
cuno dovei -i avere la l'un./ione 
di un palloni' santi i — non ha 
trovato 11111 !1 1 so' 1 -nitori nep¬ 
pure tra 1 ri* trotei i La (lem'io¬ 
ne della Direzione * lem-ieri'! la¬ 
na di .qirire colloqui con gli 
altri partiti dell’.ir» a governa¬ 
tiva era accompagnala (Ini 
l'impegno di rmi■ arie:v ri ri¬ 
corso allo scingi mirili a antici¬ 
palo (Ielle Camere: eri era ' 1 )t 
tintesi) eli*' questo avrebbe 
avuto valore nel caso di un fnl- 
Iimcnto del tentai iv o di rimet¬ 
tere in (Medi ri qj.ulr;p.tr! rin. 
Numerosi csponen' i de. tra i 
quaii Andreotti. hanno «ticccv 
sivariicnte scoraggiato, con di¬ 
chiarazioni pubbliche, le ini¬ 
ziative siK'ialriemocrat ielle. 

Per quanto riguarda la IX’. si 
può quindi itreieririr a breve 
.scadenza un coiifnrén molto ?c 
vero tra le vane comixinrub rie! 
partito. I socialisti .si r'ch.amn- 
no invece, mo'go semolu-emeutc. 
ai recenti deh.lxT.it: rie! partito, 
e corLsaleranu che '.»• uscite di 
Ferri non hanno fatto altro che 
confermarne lu forni.itc/zo.' De 
Martirio, r :.-s i )()■ n i *";.!* ) .i(i una 
domanda riek.i .Stoni va. ha de*, 
to: «. Abbiamo detto clic è irn- 
jx/rixibi le la rinurriintiom' *(*’' 
(/ nadripartito: ad'\<-a diro ciir <• 
aurora più im/irot.ahilr ». I.e dt- 
chiara/.iom (1: Ferri hanno sii- 
segato r j)crpl('''sg*i r stn/iarr ' 
anello tra : nemuani. ; qual: 
fanno saper** ri: essere contrari 
alle (''.e/.a'm antuinate e ri. non 
condividere ri g.u:l./:o negativo 
rio! segregano (i»• ; PSU sul prò 
cesso di unità sindacale. 

Tra : siKia’.riemo.i'otH'!. Prof;. 
Orlandi. Nicola//! eri .l'uri (•ere/) 
no di nblxiz/uri' uou risposta 
alio critiche contra t'A'rri Qua 
c !à. nelle diclu.ira/ami rese a; 
giornalisti, emergi)::'.' anche «fu 
maturi' di ìrrta/.ono ne: con¬ 
fronti (iel «cgretar.o de! P.SC. 
Orlami), tuttavia, 'iene a sotto 
lineare clic quanto Ferri ha dot 
to sulla ijxke.s: eh un governo 
DC PSU PLI rappresenta uria 
« ì'nìutnzionc nhiritr'a r roa prn- 
roratnria t: «'Kiaid-'moeratua o 
!.borali — secondi) h c.ijK'grnpno 
do! PSU — «ono e*»ui;m(jia* in 
siomo impegna:: io'i.i : inr-rr- 
raz’onr » (!••' * so-' "'a di ’i'-rr 
tà t. Lo stcs-o Ferri pubbli¬ 
cherà oggi «al «}.;*>' :d:.mo rie! 
PSU un rniiliil'i artu'o'o per 
precisare ilsrairmerUe .e 


condizioni d: 

un.» 

eoìlahora 

/ione con 1 I 

iberna 

ii a prr 

senza ri: una 

* viltli 

acca (ira 

re & fonie tic! 

'DI. 

o la t - ; 

sten/n ri: un 

par:.-. 

* .'ocra'.'i*' 

mocr.itico «fu 

rtr - , 

m.snmma. 

«■or,ferma tic'.! 

a 

stanza la 

ino!rii-;a alia 

S'ami-a: e per 

di piu torna , 

i rii;:'. 

/iui'.ari* •' 

modo grottesco 

eh: i 

:on si p:c 

giierà alle te«; 

deli' 

miima m: 


noran/.a «vissauv.sta. 

Nella DC deve o.sktc :n‘a-i‘o 
registrata una ;xi'em:-.'.a sulle 
dichiarazioni rese ai Senato ria! 
ministro Dona! C «!t n «u’io Sta¬ 
tuto dei ’avorator:. li titolare 
rie! dicastero de! Divoro. jx*r 
giustificare un n.o-*i indietro de! 
g*)verno. :! qua’e proponeva :! 
ripristitni de! v«--cerno tes - o dc!!à 
’.czgc. aveva rimava falò -li¬ 
no ad un superamento di fatto 
de!!.) (ie'.'.m.r iz..(':*•■ ce.!.) mtzz-i 
ran/u ne! c*>r«o ,i**! n**>ress-i d. 
(*ia!x*raz;ont' rie!!.) 'egee a Pfl- 
!azzo Madama 1! r>re.'.ri-T)'e de! 
gru:» * pur..ime-.: » re rii. Sua- 
Zi-».!:, ha d eh .irato ieri 'V- 
(j :t-'*a è «*iÌM:;'o un -opnrmjc 
perse,Mn.'e » d-1 nun.s'ro. 

Ba corrente d S : io — - Nuo¬ 
va sinistra > — a n.*•»■»«:!•'» de!!e 
P ) ! e m eh e s •>' i a ' d •* m- *c ra. : c b . 
scrive che !a gran ic maggio 
ganza d<i rvaEame.-a.iri :>an nc- 
ce**«) ’c p-is.z'on: ciic «'-mcrg-ar.o 
da!!':rr:g.d.mento de! PSU. « 

PSU drnar.ca L:r*e r .T — «cr:- 
v« Lazcnza de.'a corre ntc — 
d aarrrro Rama' è «loralrjenfc 
rmpc7i.7‘o a d.'m-’t’-'rs?. Voi t: 
cede .-.ere, come «r possoio >rm- 
> fur-i-’ --'rza r-c'-a'-' 1 
ri r —;a r-c •■ n ‘-'l'a*--'* 

di : ver no qvrri—rvqrvo ». Re 

~i, ì>'• n 

* *? ' 4 .ì * ^ «‘"li'’’ li 

bicolore DC-P5I onn;ro di un 
rr.«v>>.'*Yori:' “Lì r«c c «v 

ci-al: 

SPIEGEL I! >.*:: Tinio Stv-sco 

•veidenta'»' Per Sr '7-’.' ha r.pir- 
numero d ff.;s.x «r: zra- 
v.s« : mc d chiara." rriascta - -* 
da! «ezr-'-tar o de; M>: \!m.ral¬ 
le a! suo inviasi Ki: Herm" 
\‘x r.ì***' « ? ~*. *'* * *■* — 

ri, scttimami'.e — eie r*-j r.- rz': 
coi! ;:rTini r'er-i- 

r.iro a’.'.; (jr.vrr.g crr-’e » Ha af¬ 
fermilo :e?‘,:aìm.*-nv che « *•.:- 
:: i merci ?u‘.i a-nticr; •‘.■’!’-7 
’qtvj coltro t." M":vii.wo; m:- 
,«:.re roLrmic e nr."-:.:*: ?o- 

r.a più (ìlsM; m.'br.’r ». Come via 
d',:--c.:a. :! leader f.v?c-?‘a na 
riero <t v»-'i.ere » Yj si!:.c:'vie 
arre. 7» E ha azz..Pi: * è prr 


q-.Cf'a. in 

.717’rs'j. 


c'era ’.7?7«Ù Un VI 

pera . 7 - 

: » - 

T’ -4- . 

> li » . 4. . 4 . • ( . . t 

rc:o Cò.n 

• 

r.it.i. t-5>'»ner,te de'.’. 

ìv >' a z 

:o'>» 

riezi. :i,i.;s‘r .1 ri. m**; 


’kc:. 

ba d chiarate a «uà 

v«V.*a a’. 

7.n- 


v aio de!!o Spirar! ciao « «i.«te¬ 

mo rsC'.'omcu'.cie -.o-, r Laro : 
ph italiani ». Ha aggiunto &. 
avere « r.i prono »■ * r.n'orcim;- 
cocinie ?o:T,7rs7rt:f tu. v-l cr«i- 
.'icioie do: m-oTrc: fino oi ?o- 
c:o’dcmocror:.': con una ftdc 
mitica nell'ordine ». 













